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prospettiva 

Un’intervista 
del compagno 
Longo al 
«Corriere della Sera» 
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LA CONDANNA CHIESTA AL TRIBUNALE D’ATENE 


MINACCIA DI MORTE PER 4 PATRIOTI GRECI 
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r Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Alain Delon 
fermato dalla 
polizia per il 
«caso Markovie» 


La decisione presa dopo un dramma¬ 
tico interrogatorio dì sette ore 
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LE TRE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DECISE 
A INTENSIFICARE LA BATTAGLIA 


Un gesto criminale ha turbato la cerimonia 

in onore degli eroi dello spazio 


Verso lo sciopero generale 
per rompere le < gabbie > 


Bloccate ieri Sicilia, Puglia, Firenze e altre decine di città — Le « gabbie » su¬ 
perate anche in una fabbrica di Costa — Cortei e manifestazioni in Sardegna 


Alla commissione Affari 
costituzionali della Camera 


Battuto 
il governo 
sul SIFAR 

La legge del centro-sinistra per una inchiesta 
limitata è stata giudicata incostituzionale - Il 
PCI sollecita una rapida discussione delie pro¬ 
poste di legge alla commissione Difesa 


La Commissione Affari Co¬ 
stituzionali della Camera, con¬ 
cludendo l’esame della pro¬ 
posta di centro-sinistra per 
una inchiesta addomesticata 
sul SITAR e il lugUo 1964, 
ha a maggioranza deliberato 
che la gran parte delle nor¬ 
me in essa contenute non so¬ 
no conformi alla Costittizione. 
E’ prevalsa cioè, in ripetute 
votazi oni, la tesi del PCI e 
del PSIUP, tradotta in un mo¬ 
tivato parere con cui si af¬ 
fermava In particolare, la in¬ 
costituzionalità delle norme 
che tendevano a restringere, 
fino ad annullarli, l jraterì 
di indagine della commissio¬ 
ne parlamentare di inchiesta, 
ad escludere la partecipato¬ 
ne ad essa dei gruppi mino¬ 
ri del Parlamento e a sta¬ 
bilire una inammissibile inter¬ 
ferenza del governo, al quale 
si vorrebbe riservare il dirit¬ 
to di c veto B. 

Le ultime battute, ieri ma^ 
tina, hanno registrato l a rep li- 
ca del relatore FOSCHINI 
(de) che si è pronunciato 
per la piena costituzionalità 
della proposta, ZANIBELLI 
(de), ORLANDI (psi) e LA 
MALFA (pn). I compagni 
SPAGNOLI (pei) e LUZZAT- 


A proposito del recente incoo- 
tro de: compagni Berlinguer, 
Cossutta. Galluizi. con i dingen- 
ti del PCUS alcuni giornalisti 
hanno avncinato ien il com¬ 
pagno Galluzzi per chiedergli 
quale à stato Io scopo dell'in¬ 
contro e i temi affrontati. D 
compagno Gallura ha precisato 
che rincontro era previsto da 
tempo per affrontare i proble¬ 
mi posti dalla np'esa •■‘ei la¬ 
vori preparatori della Con'eren 
va intemazionale dei partiti co¬ 
munisti e operai. 

Un giornalista ha chiest.') se 
nel corso delfincontro sono strati 
discussi anche altri p'-oh’em- e 
fra questi quelli relativi aìVal- 
hiale situazione in Cecoslovac¬ 
chia. Galluzzi ha risposto cne 
anche in questa occasione "e 
delegazioni dei due partiti han 
no esposto sulla Cecoslovaochn 
le proprie opinami che. per 
quanto riguarda il Partito co¬ 
munista italiano sono quelle 
espresse dagli organi dirigenti 
e dalla stampa del partito. In¬ 
fine. ha aggiunto Galluzzi. a> 
biamo .scambiata informazioni sa 
altri aspetti della .situazione cj- 
ropea c intemazionale e sull’at- 
polixica dei due partiti. 


TO (psiup) hanno presentato 
un parere contenente una se¬ 
rie di eccezioni di incostitu¬ 
zionalità, sulle quali hanno in¬ 
vitato la commissione a pro¬ 
nunciarsi con voto. Innanzi¬ 
tutto, con 16 voti contro 15 
è stata respinta la norma 
limitativa contenuta nella pro¬ 
posta di centro-sinistra ed è 
stato affermato il principio 
della partecipazione proporzio¬ 
nale, stabilito dall’art. 82 del¬ 
la Costituzione, di tutti i 
grappi parlamentari all’inda¬ 
gine. Inoltre è stata anche 
dichiarata incostituzionale la 
proposta che prevede la pre¬ 
senza di un rappresentante 
del governo a partecipare ai 
lavori della commissione. La 
maggioranza della commissio¬ 
ne. i^r contro, ha affermato la 
obbligatorietà della presenza 
del governo solo «nel caso 
e per il tempo per i quali 
la commissione ne faccia ri¬ 
chiesta B. 

Ancora: il centro sinistra, 
agli articoli 5, 6 della propo¬ 
sta affida al presidente del¬ 
la commissione poteri di « ve¬ 
to b riguardo al rispetto del 
segreto mihtare. 

Un emendamento delle sini¬ 
stre, approvato e maggioranza 
prescrive che U presidente 
della commissione non può 
avere tali poteri, in sostitu¬ 
zione di quelli della commis- 
sione. L’articolo 9, poi, pre¬ 
vede la trasmissione al presi¬ 
dente del (Consiglio dei mmi- 
stri della relazione della com¬ 
missione prima che questa 
venga comunicata al Parla¬ 
mento. L’emendamento dell’op¬ 
posizione, che è anche esso 
prevalso, afferma che le de- 
cisioni della commissione de- 
vono essere comunicate pri¬ 
ma alle C^amere alle quali il 
governo potrà presentare pro¬ 
prie osservazioni In sede di di¬ 
battito. 

Del progetto non si salva 
niente. Tanto è vero che al¬ 
l’articolo I è stato introdotto 
un emendamento presentato 
dal socialista DI PRIMIO con 
il quale si stabilisce che l’in- 
chiesta amministrativa del ge¬ 
nerale Lombardi costituirà 
solo una base di lavoro per la 
commissione e non, come pre¬ 
tendevano i proponenti, un 
terreno obbli^to dal quale 
non fosse possibile ■ sconfi¬ 
nare b. 

Come si vede, 11 centro-si¬ 
nistra è rimasto isolato. Va 
notato che diversi socialisti 
erano assenti (fatta eccezione 
per l’on. Di Pnmio) e tra es¬ 
si l’on. BallardinI, che l’al¬ 
tro giorno aveva sostenuto 
tesi in buona parte confor¬ 
mi a quelle delle sinistre. 

n compagno on. SPAGNOLI 
CI ha dichiarato: • Il risulta¬ 
to più importante è costitui¬ 
to dal fatto che è stato re¬ 
spinto il tentativo assurdo del¬ 
la maggioranza di centro-si¬ 
nistra ^e, dopo essere sta¬ 
ta costretta ad accettare il 

(Segue in ultimo pagina) 


Dichiarazione 
di Galluzzi 
sull'incontro 
di Mosca 


Nuovi importanti e significativi successi sono stati conseguiti dai lavoratori 
nella lotta per il superamento delle zone salariali. Proprio ieri, mentre scendevano 
in sciopero la Sicilia, la Puglia, la Sardegna, Firenze, Rovigo, Padova, Vicenza, 
Peseta.^ L’Aquila. Mantova. Caserta. Ferrara. Reggio Calabria e Crotone, alla Buitoni di 
Foggia è stato raggiunto un accordo sulla base di quello conquistato dai dipendenti delle 
aziende di Stato, con l'aumento del premio di produzione e il conglobamento dei 41 punti 

della contingenza. Altri accordi 
aziendali vengono segnalati 
da Pordenone per le aziende 
Imbra e Zoppata. Da Taran¬ 
to Inoltre si è appreso che 
in base ad un accordo azien¬ 
dale già in vigore le «gab¬ 
bie » sono state praticamente 
annullate anche airoleiflclo 
« Giacomo Costa », dove la di¬ 
rezione si è Impegnata a cor¬ 
rispondere aumenti di 9 mila 
lire al mese agli operai di pri¬ 
ma categoria, 8 mila a quelli 
di seconda. 7 mila a quelli di 
terza, quarta e quinta limita¬ 
tamente al mesi di gennaio e 
febbraio. Qualora entro il me¬ 
se prossimo non venisse sti¬ 
pulato un accordo generale 
valido per tutte le province 
sottoposte al regime di sotto¬ 
salario, 1 sindacati hanno chie¬ 
sto che le anticipazioni già 
corrisposte siano mantenute. 
La direzione si è impegnata 
ad un nuovo incontro entro 
il 15 febbraio. 

L’accordo strappato alla 
« Giacomo Costa » di Taran¬ 
to sembrerebbe, a prima vi¬ 
sta, di scarso rilievo e co¬ 
munque simile al numerosis¬ 
simi altri raggiunti in que¬ 
ste settimane nelle diverse 
province sottosviluppate. Va 
Invece sottolineato che la 
« Giacomo Costa b non è una 
azienda qualunque, come no¬ 
ta anche un giornale cattoli¬ 
co. in quanto appartiene al 
presidente della Confindu- 
stria. Angelo Costa, il quale 
si è finora opposto In ogni 
modo aH’accoglimento delle 
richieste dei sindacati, spin¬ 
gendosi fino a ricattare il go¬ 
verno a cui ha chiesto una 
specie di intermediazione che 
ovviamente le organizzazioni 
del lavoratori hanno respinto, 
ritenendola del tutto superflua 
e comunque destinata soltan¬ 
to a creare confusione. 

Inutile dire, a questo pun¬ 
to, che le notizie provenienti 
da Taranto sull’accordo al¬ 
l'oleificio Costa hanno susci¬ 
tato vivo stupore anche fra 
quegli industriali che sono 
convinti, in definitiva, della 
legittimità e della giustezza 
delle richieste sindat^l. Tan¬ 
to più che gli acconti concessi 
agli operai della fabbrica ta¬ 
rantina, così come quelli ot¬ 
tenuti dai dipendenti di nu¬ 
merose altre aziende e dalle 
Partecipazioni statali, dimo¬ 
strano una volta di più l’in¬ 
consistenza d^ll « argomenti» 
confindustriali circa la pre¬ 
tesa impossibilità di concede¬ 
re aumenti salariali nel Sud 
e nelle altre provmce arre¬ 
trate; e questo mentre diven¬ 
ta ancora più evidente che la 
resistenza e rirrigidiraento 
della organizzazione padrona¬ 
le non ha nulla a che vedere 
con le ragioni economiche ri¬ 
petutamente invocate, tenden¬ 
do chiaramente ad ottenere 
dal governo nuove facilitazio¬ 
ni ed agevolazioni. 

Ormai, anche per le « zonev 
siamo alla stretta finale. Pro¬ 
prio mercoledì C5GIL, CISL e 
UIL hanno deciso l’intensifi¬ 
cazione della battaglia. Si 
prospetta a brevissima sca¬ 
denza uno sciopero generale 
unitario in tutto il territorio 
nazionale, comprese quindi le 
province non soggette alle di¬ 
scriminazioni zonali. 

Ieri la battaglia contro le 
« gabbie > ha registrato un'al¬ 
tra grande giornata di scio¬ 
peri, cortei e manifestazioni. 

In SIGILLA, migbaia di edi¬ 
li palermitani e 1 dipendenti 
dell’Elettronica sicula in lot¬ 
ta per reclamare Timmedlata 
ria^rtura dello stabilimento 
rilevato dalle Partecipazioni 
statali, haimo dato luogo ad 
un grande corteo, mentre i 
trasporti pubblici sono rima¬ 
sti bloccati nelle ore di pun¬ 
ta. A Catania corteo e comi¬ 
zio, mentre la zona industria¬ 
le è rimasta completamente 
ferma, così come i trasporti 
urbani e la Chrcum-Eltnea. 
Manifestazioni anche a Patti, 
Milazzo (dove si è scioperato 
alla raffineria), Torregrocca a 
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Occupata la Sorbona 


Nuova e im¬ 
provvisa fiam¬ 
mata al Quartiere latino; centinaia di studenti universitari e 
medi hanno occupato nel pomeriggio di ieri il rettorato della 
Sorbona ed esposto alle finestre, come nel mese di maggio, le 
bandiere rosse. Gli uffici del rettore Roche sarebbero stati 
messi a soqquadro e seriamente danneggiali. La polizia, ac¬ 
corsa in forza e in armi, dopo aver circondato il vecchio tem¬ 
pio del sapere, lo ha sgomberalo a fatica ingaggiando 
poi numerosi scontri con circa duemila studenti che si 
difendevano con un fitto lancio di bulloni di ferro e di pie¬ 
tre. Gli arresti superano i trecento. La polizia ha bloccalo 
la Sorbona e il Boulevard St. Michel. Sono stati proclamali 
scioperi per domani a Parigi e in altre città. L'occupazione 
è stata la conclusione di una agitazione cominciata con un co¬ 
mizio di protesta al liceo Chaptal contro l'espulsione di alcuni 
allievi. Nella foto: due momenti della occupazione della 
Sorbona 


Torino 

Vittoria C.G.I.L.. 
aiia IVIiclieiin 

Aumento di oltre 300 voti • Flessione della UIL 

TORINO, 23 

Le elezioni per II rinnovo della Commissione interna della 
Michelìn — conclusesi ieri — hanno faHo registrare un sensi¬ 
bile rafforzamento della CGIL che ha visto migliorara le sue 
già notevoli posizioni Ira gli operai sla In voli (da 2090 a 
2393) che In percentuale (da 43,9% al 479fc). Aumentali anche 
i suffragi alla CISL: dal 18,7 al 20,6%. La UIL Invece ha 
subito una netta flessione passando dal 17,4% al 12,4%. 

Ed ecco i risultati tra gli operai, fra parentesi quelli delle 
precedenti consultazioni; CGIL voti 2393 e sei seggi (voti 2090 
e sei seggi); CISL voti 739 e due seggi (612 e due); UIL voti 
439 e un seggio (569 e uno). 

Tra gli Impiegati II seggio In palle à stato attribuito alla 
UIL, unica lista presente. Risultano eletti per la CGIL: Pozzo, 
PIgnata, Bugalti, CIrauto, Corno • Bado; per la CISL: fer¬ 
vine s Cllsrd!; par Sa USL; Romano • Pauiasso (impiegato). 


MOSCA: mENTATO 
CONTRO IL CORTEO 
DEICOSMONAUTI 


Un documento del FNL 



SAKKJN — Le due foto rappresentano due momenti di una imboscata del FNL che ha portalo 
alla distruzione di automezzi delle truppe fantoccio di Saigon. Successivamente il film è caduto 
nelle mani degli americani (Tclefoto) 


1 


capogiro 



T utti ì giornali han¬ 
no dato rilievo, del 
resto meritato, al discor¬ 
so pronunciato l’altro ieri 
dal presidente Saragat al 
Cordiglio superiore del¬ 
la magistratura. « Riten¬ 
go doveroso — ha detto 
tra l'altro Von. Saragat 
— richiamare ancora una 
volta Taltenzione del (k>n- 
.siglio superiore sul fe¬ 
nomeno della irraziona¬ 
le distribuzione di ma¬ 
gistrati; fenomeno che 
nel mio intervento del 
196o dinanzi a questo 
consesso non esitai a de¬ 
finire causa prima della 
disfunzione giudiziaria. 

Detto in parole ancora 
più semplici si tratta di 
questo: nel paese A, do¬ 
ve occorrerebbero, ponia¬ 
mo, cinque magistrati, 
ce ne sono soltanto due; 
mentre nel paese B, do¬ 
ve due basterebbero, ce 
ne sono cinque. Nel '66, 


tre anni fa, questa ir¬ 
razionale distribuzione 
ere già la « causa prima 
della disfunzione giudi¬ 
ziaria », il che dimostra 
che doveva risalire a mol¬ 
ti anni prima. Ebbene, 
noi subiamo ogni giorno 
un diluvio di prediche 
sulla superiorità della so¬ 
cietà in cui viviamo. Que¬ 
sta società conta tra i 
suoi pilastri maggiori il 
potere legislativo, quello 
esecutivo e l’ordine giu¬ 
diziario. La maggioranza 
parlamentare si conside¬ 
ra insostituibile, i mini¬ 
stri della Giustizia, per 
apparire ancor più solen¬ 
ni, si fanno chiamare 
« guardasigilli », i supre¬ 
mi magistrati avanzano 
lenti e maestosi come del¬ 
le corazzate, ma nessuno 
di costoro è stato ancora 
capace di prendere tre 
giudici da qui, dove sono 
superflui, per mandarli 


là, dove occorrono. Quan¬ 
do i pili alti consessi del¬ 
lo Stato si radunano, voi 
sareste indotti a suppor¬ 
re che affrontino argo¬ 
menti sublimi, alla com¬ 
prensione dei quali noi, 
poceretti, siamo negati. 
Invece si tratta di que¬ 
sto € soltanto di questo: 
• Che ne direste. Eccel¬ 
lenza, se mandassimo i 
magistrati dove cc n’c 
bisogno, e ne togliessi¬ 
mo dove sono troppi? ». 

.4 questa idea temera¬ 
ria, nel centro sinistra. 
in Consiglio dei ministri 
e nel Consiglio superio¬ 
re della magistratura, si 
sentono venire i brividi. 
Da molti anni chiedono 
tempo per meditare, e se 
non se ne è fatto ancora 
nulla è perchè, quando et 
ripensano, gli viene il ea- 
pogiro. 

Fortebraccio 


Esplosi cinque colpi di ri- 
voltella contro la secon¬ 
da auto del corteo, con 
a bordo Leonov, Nico- 
laiev, Beregovoi e la Te- 
reskova • Ferito grave¬ 
mente Tautista - Lo spa¬ 
ratore è un russo di 21 
anni - Emozione e sde¬ 
gno a Mosca e in tutta 
l'Unione Sovietica 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 23. 

Un fatto gravissimo, che ha 
destato profonda emozione in 
tutta rUnione Sovietica, è av¬ 
venuto ieri durante i festeg 
giamenti m onore dei quattro 
cosmonauti protagonisti del vo^ 

10 delle Soj-uz. Sciatalov. Vo 
linov. Eliseiev e Krunov. 

Un giovane di 21 anni, di 
nazionalità russa ha sparato 
cinque colpi di pistola contro 

11 corteo che accompagnava 
gli eroi al Cremlino. Subito do 
po l'attentatore è stato arre 
stato. 

I colpi non sono stati diretti 
contro i quattro cosmonauti, 
che aprivano il corteo viaggian 
do in piedi, a bordo di un'auto 
.scoperta, per ricevere gli o 
maggi della folla, bensì con 
tro la seconda macchina, co 
porta, a bordo della quale 
trovavano altri quattro cosm^' 
nauti, famosi per aver parte 
cipato a precedenti impreco 
spaziali; Beregovoi. I^eono. 
Nicolaiev e la Tereskova. Ncs 
.siin colpo ha raggiimto le vet 
ture dove viaggiavano i mas 
-simi dìngenti polìtici soiieti 
ci, fra cui Breznev e Podgor 
ny. che si trovavano a bordo 
di altre auto, al sesto e set 
fimo posto, dopo le vetture in 
cui viaggiavano i parenti dei fe 
steggiati. 

N’cirattentalo. è rimasto fe 
rito in modo gravissimo l'au 
tista che versa m pencoìo di 
vita, mentre più leggermente 
è stato colpito uno dei motoci 
disti della scorta. Il cosmtHia’i 
la Beregovoi ha riportato so! 
tanto alarne lesioni superflcia 
li, a c.iusa delle schegge d; 
un vetro dell'auto andato in 
frantumi. 

II fatto è accaduto alle o-e 
14 30 di ieri (ora di Mosca) 
all’altezza della Torre Borovit 
skaia del Cremlino, quando i! 
corteo di macchine, proven.en 
te daH’aoroporto di Vnukovo 
'lava pOTCtrando no! b"-o\e 
tunnel di accesso alla pi.az.^.i 
antistante il palazzo de! Sovac; 
Supremo. 

L’attentatore ha sparato con 
due pistole, stando a pochi me 
tri di distanza dalla secondi.! 
auto (il dato della breve d. 
.stanza si desiune facilmente 
dalla limitaz.oce dello spazio 
che caratterizza il punto in 
cui è avvenuto il crimine: uno 
.stretto ponte merlato che in¬ 
troduce alla terre). 

Mentre l’attentatore apnva 
il fuoco. le telecam.erc inquadra 
vano in pnmo p-ano l’auto 
scoperta dei festeggiati in a>zr 
tura di corteo. S: sono potuti 
notare dei piccoli parttco’ar: 
che tuttavna ness.an te'espetta 
toro. Ignaro ddl accaduto ha 
potuto considerare come s nto- 
mi di Qualcosa di anormale. Xvi 
esempio, ri è v;=*o che il gr.K>po 
dei quattro cosmonaut: in p ed: 
suirauto. al rromer.to deiraoivi- 
nzione della vettura ali'into.mv-t 
delle mura del Oemlino guar¬ 
dava ins;stentenx'nì-z ir:d;et.-o 
ma poi ha subito npreso a sa¬ 
lutare la folla che si trovava 
fuori del ca.mipo visivo Qiwlcre 
secondo dopo si è invece no¬ 
tato un movnmento di persone 
Esatta.mente tl v->)eo ha mo¬ 
strato le teste, riprese da dietro 
di persone che co-rev ano f è 
sembrato) in direzione della 
stessa auto dei cosmonauti fe¬ 
steggiati. il che ha fatto rite¬ 
nere che si trattasse del solito 
accorrere di entusi-asti. Si trat¬ 
tava invece di gente che. uditi 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima pagina) 
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Si aggravano lo lacerazioni 
nei partito di maggioranza 


Rinviata 
l'elezione 
del presidente 
dei gruppo de 
al Senato 

I morotei propongono 
un «rifacimento politi¬ 
co» della DC - Gravi 
contrasti nel PSI sull'as¬ 
setto degli incarichi 

La profonda lacerazione 
apertasi nella DC lia avuto 
ieri due Importanti confenia*: 
da una parto il nuovo rinvio 
doirelezlone per il presidente 
del (truppe) senatoriale. <Ial 
l’altra il ribadito projxisito dei 
dorotcl di condurre' la lott.i 
aH'intOrno del partito 

Alla decisione di rumare la 
elezione, che avreblie dovuto 
tenersi nella serata di ieri, è 
giunto il direttivo del gruppo 
a Palazzo Madama, dopo una 
accesa discussione La preoi 
eupazione che lia jiievalso è 
stata (juella di evitare una 
bruciante sconfitta per il scn. 
Caron, candidato ufficiale; o 
quc.sto malgrado che Tantago- 
ni.sta di Caron, cioè TognI, 
avesse apertamente annuncia¬ 
to di abbandonare la lotta con 
una lettc'ra allo stato maggio¬ 
re della DC. In essa 'l’ogni 
motiva la sua decisione affer¬ 
mando che < con viva amarez¬ 
za ha dovuto constatare che, 
contrariamente a tutte lo for¬ 
mali autorevoli assicurazioni, 
anche reiezione del pre.sidcn- 
tc del gruppo .senatori,do h.a 
assunto le caratteristiche del¬ 
la solita indiscriminata lotta 
di potere ». Lo votazioni si 
terranno, salvo nuove com¬ 
plicazioni, mercoledì pros¬ 
simo. 

Da parto loro. 1 morotei 
hanno tenuto a Roma una nu- 
nione di parlamentari e coii- 
.slglieri nazionali, ai quali 
ha parlato il sen. Morlino. Egli 
ha detto, riferendosi al noti 
discorsi di Moro, che il grup¬ 
po non intende tanto prop-or- 
re un'altra corrente, quanto 
corcare €Con.sensi che non si 
traducano solo in voti congres¬ 
suali ». La battaglia con¬ 
gressuale sarà rivolta da par¬ 
te morotea verso l’obiettivo 
non di una c meocanica regi- 
strazJone di rapporti di for¬ 
ze > c non solo di c un ripc'ii- 
saiqpnto critico . ma di un 
€ autentico ' rifacimento poh- 
tic» della democrazia cristia¬ 
na . . 

La polemica si inasprisce 
anche airinterno del PSI. 

L’atteggiamento della cor¬ 
rente demartiniana, che. 
ha votato in Direzione contro 
le proposte di Ferri suira.ssct- 
to interno degli uITlci copcrati- 
vi > del partito socialista, è 
stato ribadito ieri in una di¬ 
chiarazione dell’on. Bertoldi, 
vicesegretario del PSI e in una 
nota cù Riscossa socialista. 

Bertoldi ha detto fra l’altro 
che € anche il mantenimento 
degli incarichi politici finora 
assunti dipende dallo sviluppo 
della situazione in senso posi- 
ti\o>. La nota della corrente, 
dopo aver definito le proposte 
di Ferri (»me prova di c una 
concezione chiusa del parti¬ 
to», scrive che non manche¬ 
ranno occasioni di chiarimen 
to < sul piano politico » da 
parte della maggioranza. La 
prima sari la prossima riu¬ 
nione della Direzione, nella 
quale si affronteranno i temi 
politici del momento « anche 
in rapporto alle recenti pre- 
ci.se delibcr.azioni del CC » 
fallusione chiara agli impegni 
per il riconoscimento di Hanoi 
e per re.spuLsione della Grecia 
dalla N.ATO). 

L,-: corrente di Riscossa so 
cialista h,T re.so noto ch»‘ con 
vochcrà un convegno nazion.i 
le per Li sccomla de,'ade di 
febbraio I^i riiniono dovrà 
os.Tminare !<> .'^Mto attu.alo de! 
partito anche in seguito ,il!e 
decisioni della dir, z.oiio sugli 
Incarichi di partito. 


Odg unitario 
per la 

Scotti e Brioschi 

Alcuni deputati piemontesi 
del PCI, PSI, PSIUP e della 
DC hanno stilato un ordine 
del giorno (che sarà prcsen 
tato martedì nel corso dei La 
discussione del bilancio de’.ie 
Partecipazioni S*atali ) ch<- 
€ Impegna il governo ed in 
particolare il ministro delie 
Partecipazioni Statali a di 
sporre in sede CIPE il r.r 
same dellintera questione 
creata dalla conceniraz.one 
ASGEM e a decidere qiw'Ile 
modificazioni o quelle inte 
grazioni degli accordi r.ig- 
giunti « fra Io IRI c la so¬ 
cietà statunitense CGE (pro¬ 
prietaria della Scotti e Brio- 
schi> « creando ;n Novara con 
Iniziativa diretta per 1 lavo 
raion delia Scotti e Briose hi 
occupazione sostitutiva in 
qviantità e qualità corrispon- 
ti a quelle esistenti al momon 
to dell’accordo di concentra¬ 
zione ». 

L’ordine del giorno è stato 
stilato da Donai Cattin (della 
DC), Nico’.azzi (PSD. Casto 
ne e Maulinl (PCI) e Libertini 
(PSIUP), e già nel primo 
pomeriggio era slato sotto¬ 
scritto non solo da tutti 1 de 
putati, socialisti e socialisti 
proletari del Piemonte, ma an 
die da altri de (oltre Donai 
C:atUn), e cioè Curii, Arn.iud, 
Stella, Bolla, Mirogllo. Sisto, 
Otraudl, Abbiati. Bodratn, 

colossi del PRÌ. 


Senato 

I 

478miliardi alla polizia 
soia 157per la giustizia 

Interventi di Maris, Banfi, Tomassini e Galante Gar¬ 
rone - Leone: « II procuratore generale deve rispondere 
dell’attività dei PM in Parlamento per evitare abusi » 


inaudita rappresaglia delPazienda genovese 

Energica risposta operaia 
contro il licenziamento 
del sindacalista miope 

Proposta un’inchiesta parlamentare sulle condizioni di 

lavoro nelle fabbriche 


Il .SctuiU) lui .ii>c‘i-to icn un 
dibattito BuU’amfmnlstrazJooo 
della giustizia. <i ixxJii gioirli 
di dl.^tafl/.a d,ill'iii.iugur,i/,icine 
«contestata * dell'anno giudizia¬ 
rio. 11 pre.sKiento FANFANI ha 
preso la parola all lnIzK) della 
scxJuta per sottolineare l'imjwr- 
tnnza della (ii.scavslone, ricor¬ 
dando. fra liiltro. die l'assem¬ 
blea doM.i allr<j«it:ire una .sene 
di progetti di rifortn.i del «uh 
ce penale, del codice di prove 
dura civile, deirordlnamento pe- 
niUnzlOMo. Quc‘^tJ di.segnl di 
leggo saranno ev,imln,ili in sev 
de redigente dalla comnilsslo- 
ne, e quiiKii ap;>i</vatl in aln- 
goll .irticoli. mentre In nula at 
nvrà .solo la votazione linole. 

M.i il iirohlciiui veto — <orne ha 
mc-.'.o in evidtiiz-i nel suo iritcì- 
\enlo il compaKiio M\UI.S — re¬ 
sta quello di battere le jioslzionl 
Iiohtiche che da venti anni si 
oppongono .sistemalic.unente a 
mia riforma <leinocratica dell'or- 
dinanoefito giudlzlaru) dei ro¬ 
dici. come della legge di PS. 
Li DC è stata hi pnma fila 
nellfz .sforzo <ii eueuservaro r.ij)- 
p.imti» repressivo ereditalo dal 
fascismo, a guardia delle pro¬ 
prie scelte (Il classe. Di qui è 
nato U rllluto di attuare ptena- 
incote la Castltuzione. L’i.Timo- 
biii-smo ha poi portato anche a 
un’inefficienza generale e a 
momenti di semiparallsl dell’aiv 
parato giudlzJano 

.Marcs. p.Trteti<lo da queste 
proiiK'vsc, ha rilevato die già 
<t<i anni sonz) .sLife compiute 
anah.si puntu.ili «iella < crisi 
della giustizia ». ed è ora. per¬ 
ciò, di passare al fatti. 

E’ certo importante e urgen¬ 
te fornire afi’nmminlstrazujne 
della giustizie mezzi materiali 
adeguati, me è soprattutto ne- 
cessano operare quella profon¬ 
da revisione della legislazione 
che la coscienza popolare ineso¬ 
rabilmente reclama. Questa va¬ 
sta riforma deve Ispirarsi al 
principio deiruguQgUanza dei 
cittadini affermata in termini 
nuovi dalla Costituzione, che 
perciò prevede un sistemo di 
garanzie perché questo pr nci- 
pio non resti un fatto formale. 
Maris ha indicalo i plinti prin¬ 
cipali di un’azione di riformo. 
Ha insistito sulla necessità di 
liberare 11 procedimento pemle 
dalle vecchie impostazioni auto¬ 
ritarie con f introduzione del co¬ 
siddetto sistema accuratono e 
con la drastica riduzione dei 
poteri rcpre.ssivi della polizia, 
attraverso una riforma della 
legge di PS. 

Il socialista B.ANFI ho detto 
che * il passaggio dallo stato 
di polizia olio stato di diritto 
sancito dalla Costituzione è ri¬ 
masto per troppo tempo incom¬ 
piuto a causa del ritardo con 
cui si è proceduto olla revisio¬ 
ne delle leggi incostiluzionali », 
Uno prova di certi orientamenti 
si ha nel bilancio dello Stato. 
Nel 1955 per il mini.stcro della 
giustizia furono stonziati poco 
più di 50 miliardi, per l’apparato 
poliziesco 117 miliardi II dua- 
rk) è andato crescendo tanto 
che nel biloncio di quest’anno 
sì prevedono rispettivamente 
stanziamenti di 157 e di 478 
rmhardi. 

Il compagno TOM.-VSSINl 
(PSIUP) h.a avservato che da 
molte porti si sono mosso accu- 
sc generiche al Parlamento, 
senza tener conto che per tanti 
anni la DC ha soffocato la voce 
di chi. m Parlamento, ha tenta¬ 
to di protwrro imi profondo 
rinnovamento in questo campo. 

GALANTE GARRONE (ind. di 
sinistra) ha detto che nel .sordo 
ostruzionismo dv'lle maggio-anze 
parlamentari contro Tapnlica 
rione della Costituz.onc sta la 
causa pnnciivi’e delle mancate 
riforme della ammini.strazione 
della giU'tizia Responsabili sa 
no anche quei giudici, le cui 
sentenze tradi>cono una asso¬ 
luta ignoranza dello .spinto della 
Covtituziono. So qualche timido 
passo acanti 0' >;tnto fatto Io .si 
deve a quei citta lini, a quei giu¬ 
dici che hanno dc4to no a que¬ 
sta intollerabile situazione O.-a 
li problema è q.iello di cam¬ 
biare rotta IVI fatti 

Il -son. LEO.VE ha dotto «Iv 
bisogna dare « una sconsv do 
ci'.i » ai \<vchi ord n.nx'.f 
espr.merxto consenso ad .l’cìjne 
nch.cste cwitenute nella nio 
ZKXie «un mista L’»a p-es!,ieii'e 
del (Vis g’;o ha dotto « he la 
stmttii'.a <ìell ulh, <> «'» 1 t’ M 
«ie\c avere al suo \ srt.ee :1 
P'fK ir.it<'re eons'ra'e pn '-o ia 
('«e-te di ('assaziotv. ttie dovi* 
tvtcr ess*'re ohìaneit.» a n-ism 
dorè al Parlamento deH'otvrato 
ile! »■ r'-'a'u'’' :x\chc o.-.i rs>n 
»s,s*.,ri,i cir.inze svi.ut'o cvsn 
t ..1 l «!> 1'!. 

f. i. 


Chiesta 
llstituzione 
dei consigli 
giudiziari 

!1 comitato roman,ì di agita 
zio-v per In giustizia si r, - 
iato Ieri neli.n sede del Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura per formulare gli auguri 
«h buon lavoro alla commissione 
istituita d.il pr« sidi nte «iella R«>- 
puhbiica ivr studiare i prohlemi 
della gui'tizi.n II comitato d'agi 
tallone ha anche chiesto che 
vengaiw istituiti i consigli giu 
riiziari che. cambiando radicai 
nitrito le struttiir»' delle orga- 
nizz-nziont settrriali. «ri-ino imo 
I ve forme assixiative con la |i.ir 
I le,-iiiazione di tutte le comiv 
l ncnti giuiii/iarie 


Approvato dall^ufficio polìtico 

Un documento del PSIUP 
sui fatti cecoslovacchi 

Telegramma della CGIL ai sindacati di Praga 


Posti di lavoro 
diminuiti 
dì 1.523.000 
in dieci anni 

hi defi anni ne'1 «-<■,> lorn. i 
iLaliaii.i sono and,itt ix-tlutl ui 
milione e 52-1 mila po.sti <!i la 
voro informa l’ISTAT confron¬ 
tando le « forze di l.ivoro > ae- 
ccrLite (fx-r e.impiune) nel 
l'jyj V ne! l'Jltli !>• duine « .it 
live » sono diminuite di un mi¬ 
lione e 218 mila: 1 lavoratori 
.stjno diminuiti di .105 mi'a Que 
st,a diminuzione delle forze di 
lavoro — da 21 milioni c 280 
mila a 19 milioni c 763 mila — 
è aw(»uta nfinoistante che In 
«liie.sto «Jecttuiio sui coritiiniatt) 
rinercrnciito demograllco che tia 
portato all'accrcocimento di qin- 
ai tre milioni di unità la pop«r 
lazionc complessiva. Di conse¬ 
guenza. mentre rud 1959 lavora¬ 
vano quasi 44 persone (4t 7) ogni 
lOO abitanti, attualmente solo 37 
persone su 100 sono elencate 
nelle ffirze «li lavo-o (e.sfilUitiKn 
tc 37.2). La m.incaii/-.i «li tw.-xin 
sionc «lei settori produttivi fon 
«hiiiK-ntali espelle esuditiUmenfe 
I lavoratori dalle forze di la¬ 
vora: a meno che non si voglia 
a«3cettare la ridicola interpreta¬ 
zione padronale secoolo cui la 
gente non vuol lavorare perché 
•sta già troppo bene. 


Stigli avvi iiimenti f<( Os!o 
v.itflii SI Sono .!•.lite , 111(01 a 
ieri iiiiiiuiosc (li(hi,ii,i/iom «li 
«spondili politici. Un dodi 
mento ò stato emesso dall'Uf¬ 
ficio politko del P.SIUP In 
esso 31 affcmia che l'atto 
disperato di J.m Pal.u h 
«denuncia la dramin.iiiia 
renll.à della Cecoslovacchia, i 
finivi problemi tuttora aper¬ 
ti e docuincnt.iti anche «bil¬ 
ie prese di (xisizione dei m,is¬ 
simi d rigenli cecoslov,ieehi» 

« Al fondo della qui sIio-h- 
cìKia — continua il comuni 
esito — c'ora, e resta ,iper 
l.i. la soluzione di due prnhlc 
mi nodali più universalmente 
validi’ lo sviluppo dellti «le 
m(KT;i/i,i o()er.ii,i i- sociale e 
«fcH’inlerna/ionalismo operaio. 
Sono problemi che non si ri¬ 
solvono nè con metodi buro 
cralicl nè con rattrnuazione 
deU’impcgno socialista c in 
tcrnazionalistn. 

«L’Ufficio politico ha anciie 
con.statato l’ondata di .spcciila- 


. zloiic licitata av.Ulti nel nostro 
p.ie30 da vari ambienti politici 
conservatori, fino ai fascisti, 
non certo Inten is,iti tillo svi 
liipixi del SOCI,disino Esso af- 
feririii che ni ssun conlritiiito 
può essere d.ito allo sviluppo 
della dein(x.r,i/ia, delia liiierlù 
e dell’indipendenza da chi uti 
lizza la crisi cecoslovacca per 
consolidare la linea autorità 
ria o antiopcraia ». Dovere di 
ogni militante sociaIist;i « è 
«il resp ngere G-rm,unetU<‘ 
quc.slc- b,isse .speciil, 1/10111 o 
provoca/ioni c il loro evidente 
fine di aliincnturc il clima « he 
ha già portato alle uecisuim di 
Avola e al ferimenti delle Fo- 
cetle. alla persceuzione e ;d'c 
denunce di ginv.ini. «li nix-rai 
e di contadini in lotta m tutto il 
I paese ». 

Un telegramma di solida¬ 
rietà è stato inviato dalla se¬ 
greteria dell,i CGIL al Consi¬ 
glio centrale dei sindacati ce¬ 
coslovacchi. « La segreteria 
della CGIL — dice il messag¬ 


gio — (li fi onte ai ti.igici fatti 
che marcano questo travaglia¬ 
to e diJIlcile periodo della vita 
del vostro Paese. ti‘-.liinnni<in 
/,i «lei iHiinancre di una situ,i 
/Ione «Ih- le mieifereii/e nuli 
tari e jiolitK he dei p,i( si ih 1 
Patto «il \'ais,ivi.i C‘.sas(Kr,mo 
anziché concorrere a noi mali/ 
zare, esprimo l’intera sua soli 
darii'tà ai .sincbicati cecoslo 
vacchl impegnati assieme ai 
dirigenti dello Stato .'■ocia'ista 
.1 mixiiticare l’attuale doloro¬ 
so .stalo (Il co«e, altravcnso la 
loro responsabile e ferma ini¬ 
ziativa e a riaffermare la vo- 
lont.i sovrana del ixipolo ceco 
slovacco Siamo con voi co¬ 
me sempre v con i lavoratori 
c('C(islov.ticlii nel difendere il 
vostro diritto a decidere- libe 
ramcntc il vostro destino nel¬ 
l’impegno a costruire il socia¬ 
lismo nella democrazM c nella 
sovranità nu/ioiiale. chiara¬ 
mente espre.sso nelle .scelte 
da voi compiute nel genmiio 
scor -,0 ». 


Concluso alla Camera il bilancio della PI 


Sullo autocritico ammette 
la grave situazione scolastica 

Le strozzature antidemocratiche più forti nella scuola media — Attivismo ma prudenza in ma¬ 
teria d’assemblea — Restivo promette « nuovi strumenti tecnici » oltre le armi alla P. S. 


Per la soluzione dei problemi della categoria 


Scuola: oggi Rincontro 
fra governo e sindacati 

Un comunicato dei Sindacato scuola - CGIL — Se 
la risposta alle rivendicazioni del personale sarà 
giudicata insufficiente, verrà proclamata l’asten¬ 
sione dal lavoro per il 29, 30 e 31 gennaio 


Il SindaCiito scuoLi CGIL, in 
mento alla situ.izioiie n-Iativa 
alle lotte per ‘(r soluzione dei 
problemi piu urgenti della cate- 
gona — non di ruolo e ihnlti 
democratici — ha ri.iffermato 
gh obiettivi dell’azione rivendi 
cativa che così si possono rias¬ 
sumere: 1) stabilita e iinmis 
sione in ruolo del personale in¬ 
segnante c non insegnante «ia 
attuarsi mcdmnte graduatoria 
ix?r titolo; 2) ntronosciri.cnto «k-i 
diritti demix-ratici e delle li¬ 
bertà sindacali dei lavoratori 
della scuola. 

Il Sindacato sii-ola CGII, ha 
ehie.sto che il governo esprima 
la propna volont.i di afTrontarc 
«■ n^iUere il problem.i altra 
verso la .-xispensione doli ordì 
nanza incarichi e supplenze per 
inniattire l.i reg,>l.in'( ntazione 
icgi^l.ìtua il« Il i m.iit'ri.i e .al 
tr.ivirs,, il niu IO i!» Il.i < ri--* r 
vata » tono d ii-c-traziono «lei 
rmifH cno tx-r uin globale e ra 
(i'i a'c diluzioni- dell.i i|U( --tioi e 

Q.i.ilitr.i. ncM incontri Ii-.'-alo 
p«r viiìtnii 21 cm. il govcrixa 
1 (li.i una n-po’^ta ir.vulTK icnto a 


queste nchie.ste. il Sindai ato 
scuola CGIL proclamerà Io scio 
pero (li tutto il personale della 
scuola, insegnante e iwn inse 
gnante. di ruolo e non di ruo¬ 
lo. piT I giorni 29, 30 e 31 g«'n 
nato 

Il Sindacalo scuola-CGlL — 
in mento alio sciopero procla¬ 
mato per gh ste.ssi giorni dallo 
SWi-'RI (Sindacato nazion.ile 
autonomo fuori ruolo itali,mi) 
— dcnuntia finqualificabile ed 
irresixjnsabilc compiortamento di 
questo sindacato che, venendo 
meno ad ogni impegno prece 
dentemente pre.so. continuando a 
portare avanti la propna imiKi 
stazione corporativa e demago 
gica SUI contenuti, sui modi c 
CUI tempi della tott.a ha voluto 
romfiero ogni ixicsibiJità di una 
concreta e f,attua azione uni 
tana 11 Sindacato scuola CGIL 
pretica cht' l’aver scelto la stes 
s.i (i.ita jH r lo sciopero mani- 
fo'-ta La sua re'-txmsabile vo 
lolita di garantire il massimo di 
unità della categoria in lotta 
e di far crescere in fai modo 
la forza e il potere contr.attmle 
(!ei lavoraton delia scuola. 


Davanti al giudice istruttore di Iucca 

Depone un altro giovone 
colpito olla «Bussola» 


LUCC.A. 23 

E' stato cono se mi (iro«- 
sero 1 panialom Ilo guardato 
c r-.i snr.o accorto che un pro:ct- 
tde ai era fenato la stoffa c 
rii Orerà fn-ucujcchiato i p.'h 
delle oambe’ Questa la so-t-an 
za della dichiarazione che d 
giovane Luciano Ranchetti, (h 
Castelnuovo .Magra, ha Latto 
questa mattina al giudice Istrut¬ 
tore. doti Tannila 

Lucrano Ranchetti è 11 s<s 
condo dei giovani colpiti d.a ar¬ 
ma da fucxra la sera di fine 
d anno di fronte alla « Busso¬ 
la ». Il giudice ha nchiesto 1 
pantaloni buc.ati per effettuare 
»tl di (i^^l la p«>ri7n tialictira 

Come è noto, il doti. Tanuln 


istruisce U processo relativo al 
fenmento di Sonano Ceccanti. 
Insieme al Ranchetti, sono sta¬ 
ti interrogati I testimoni che 
avevano dichiarato al nostro 
giornale di avere vasto sparare 
i carabinieri. L’islruttoria ha 
dunque subito una svolta 
Carlo Spinetta, un giovane 
di Castelnuovo .Magra, ci ha 
detto di avere dichiarato che 
i carabinieri in servizio d'ordi¬ 
ne pubblico, quella sera, dopo 
avere sparato, si chinarono a 
raccogliere i bossoli. Gli altn 
testimoni ricevuti questa mat¬ 
tina .sono Pierluigi Ncsi. Lloyd 
CaUanc, Mano Francesconi e 
il c*cl ■ 

noitro giorn.vie. • 


Nella seduta di ieri alla Ca¬ 
mera il ministro Sullo ha con 
eluso il dibattito sul bilancio 
della Pubblica istruzione. Egli 
ha dato ancora una prova 
del suo « attivismo », ma an¬ 
che di avere Idee e Intenzioni 
(alcune delle quali attuate o 
in via di attuazione) che, se 
vengono giudicate dall’oppo¬ 
sizione di sinistra Insufficien¬ 
ti e parziali rispetto al ra¬ 
dicali mutamenti necessari al 
sistema scolastico e alle ri¬ 
vendicazioni de! Movimento 
studentesco e in genere del 
mondo della scuola, tuttavia 
.si distaccano nettamente dal 
moderatl.smo democristiano e 
socialdemocratico. 

Sullo ha tra l’altro fatto la 
autocritica a nome della DC 
e dei suol alleati riconoscen¬ 
do che ha a fondamento » 
l’accusa mossa dal compagno 
Raicich: che la classe politica 
del dopoguerra ha tra.scura- 
to il nroblema della scuola in 
generale c del suo adeguamen¬ 
to alle esigenze imposte dal¬ 
le nuove realtà presenti nel- 
liì società italiana. Secondo il 
ministro, il problema da af 
fronLire m primo luo.go è 
quello della scuola .seconda¬ 
ria .superiore, che con la sua 
a struttura a collo di botti¬ 
glia »» e la principale respon¬ 
sabile «delle strozzature an¬ 
tidemocratiche, o classiste, 
dei nostri corsi di studi »: il 
governo non ha ancora pre¬ 
parato un disegno di legge o 
Sullo ha auspicato che esso si 
faccia in m(>do che la scuola 
media superiore « discnmim 
11 meno possibile ». 

Egli ha quindi ricordato le 
Iniziative assunte m materia 
di esami ( l’elimtnazione di 
tutti gli esami autunnali non 
e ancora matura), e sull'xs- 
semblea degli studenti mtHii 
(«talune prudenze denvano 
da un imprescindibile senso 
di responsabilità e dal rispet¬ 
to della posizione giuridica di 
presidi e profo.sson »). 

Da rilevare che Sullo nel 
pre.sentare le sue iniziative 
e neH'esprtmere suoi orien¬ 
tamenti si è continuamente 
rimesso alle decisioni del P.ir- 
lamento e alla possibilità quin¬ 
di di provvedimenti diversi. 
Egli ha concluso denunciar, 
do il dispacco di tutto il cam¬ 
po della ricerca scientifica 
dalTambito universitario e 
sostenendo la necessità di de 
finire un unico ambito per 
gli studi superiori e la ricer¬ 
ca scientifica. Per qu.anto ri¬ 
guarda 1 mezzi finanziari, il 
ministro ha ricordato che si- 
nora si sono prese decisioni 
sulla base delle disponibilità, 
mentre egli cercherà di segui 
re la strada inversa. 

Ieri si è avuto anche il di¬ 
battito sul bilancio dell’Inter¬ 
no (il ministro Restivo ha ri¬ 
petuto che non vi sono le 
condizioni per il disarmo del¬ 
la polizia, la quale invece 
verrà dotata — evidentemente 
oltre alle armi — di « altri 
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ziato quello sugli Esteri, 


A proposito del film 


« Bocche cucite » 


Smentita della 
Federazione del 
PCI di Reggio E. 

REGGIO E. 23 
La s«Kpcns.one della lavo-.i- 
zione dei film Bocche cucite. 
che da alcune settimane .si .sta¬ 
va girando a Reggio Emil a. 
ha dato lo spunto a<i a leu ,ii 
g.ornali bo-ghasi per scatenare 
ina cmes.ma (rampogna anV- 
conxinista. atreusando la fede¬ 
razione reggiana del PCI di es- 
se."e res'poivsabile di quinto è 
accaduto Le riprese di tale 
film (nel « cast » artist.co del 
qu.ile fig-j'ano i noti atton 
L«>i Cxistel. N’ira'etfa M-ichia- 
velli. Ro'and Ga-ey) era.oo ni- 
ziate li 2 gennaio .scorso .sotto 
la regi.i di Paio Tosini. che ne 
è anche .sceneggiatore insieme 
a Gl incar.’o Fu-xo 

lmrrxr.-vi,sa mente, ne’ tapi,' 
pr»nx’‘ngg’o di .on la casa p‘o- 
«tittnce. la Lep-'tii Fùm. infor- 
nviva ia .stampi co.i un (rama- 
meato. «he «per ragoni tec- 

n.che. organ.zzative e Lianz-’i- 
r.e la lavo,-az-«nc di Bocche 
cucite ò stata sospiesa » 

E’ a questo prato che eo- 
mnv'^ava la .specu'az'irae anti- 
cornun’s«a. m'raite a(i 
sare a".a Fevieraz'cne reggi.^na 
del PCI la respensab.l.tà della 
50Spen.s-«Tie del f.lm 
Di fronte a questo scj-xii- 
!«¥o tentativo d: cocnvolgerla n 
mi vicvTxta alla q iole è del 
tutto rstr.irea. li Foderazrore 
c,-n'. iT.<st.i reggien.l ha «'messo 
<gam.ine ira com i"* ca'o-s’irmi 
’.n cui t’ife 'e ro*ze e le -i- 
ch’arirm- pihh •c,'>*<’ oi- g-'-- 
r.i’i \,ragir>,i cT<'g,»~«arr'i‘e 
.s.ix-f't ’t' 

« T.i’> rsv z e — s af’'o~'i,i 
no’ c\vnn«a’.> — --.ro 
,1 li c>.is,>'raro’'e od f m 

t isia o d. m.i’afe«ic > « Te« • i- 
nx) a pnxnsarc — prosegu,' .1 
d«x'UTHH*o — che 1’ ra «m f '.m 
«III dttinxi ''.>-‘-0 a'v>>zg o 
fu 1 sette fratelli Cent de’ 
comp-arto G anni Piicc ni. E 
«il CIÒ noi CI li urna ich-.imo 
IX-•' 1 ava’ 0-0 nxvi'o e ri’ 
tu-ale (iel! vipera. 

t Ne’l’organ-zzaip q h-s*.i ,«>»- 
ca'azono ant-cvimuTi..'ta pirt- 
co'ire respoo.s,ih I'.ì h.mn 
dich.araron, dell'attore Loi 
C-a-std. che. seppur ammanta:- 
di cviperture pseudo nvoluz <> 
nane, nvx'lano or liv ore art - 
Cvimunnsta che combic a per- 
fi'ttamen’e «ran q le.'o dei rea 
r,ra.iri borghesi » 

L .1 Fovieraz-one c«xnu.T,.-<ta 
reggiana ha indt-re fatto sape¬ 
re d'avw- dato inca.ico ad ai- 
«■11 rii cecnii ere otni 

pa-sso. nei confronti dei sxigo'.i 
c della stamp-i. al f.ne di Ui- 
tv-lare il p-xv-gigo rìt! Part.*,i 
} „ * » 
r A4X I «3ii 

.n 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 2i 

R.P 1-.1 dilli lo'ta (siitan.i 
ITI fabbrica (X-r ccra'lizio.-ii di 
Livore più umano: questa La 
risposta delle nmestratizc delia 
('.\Ì1 (il Fcgir.o do;)o 'o fermate 
di protesti dei giorni scorsi 
alla r.i[)j)re->aglia dell 1 diuvo 
no doH'ez.f-nd.i a partecipa/o le 
statale che. nono.stinto visite 
med elle positive o prò.e di nf 
fieni o'timnmrn'o riuscite non 
ha « «iferm.i'o l'is.^ in/<rae <!' 

l'I go.efi,' ^l'd.^ro'•e. noto .i'*i 

' A'a it'dcKa’e rno*ivitidola co* 
fa'-o tliv> l'ojKia'o por'a gl! (X 
eh il! 

Ieri, In fniibrlca. dopo 11 da 
more che !a vicenda ha .sasci- 
tato, si sono recati due Ispettor- 
deirufflcio proi nclale del la¬ 
voro I qii.ill si sono tntratteiiitt 
(on I eo'iipoictiti 11 CI. co’ife-- 
m indo di avere co'iip.ti «--tre 
rnarnente lim.t.Pi 1 tiirocrati 
'.tat.ili h «l'io qu ndi ecn'dii'O 
(Il non iver ravrvusato nella vi¬ 
cenda «nill 1 che esulasse dai 
regolamenti contratti c leggi 
che 11 pidronafo hn fatto ap¬ 
provare prop'-io per av«‘re quo 
ste possiii'lità discrim nator e 0 
(il cui. in iiukIo od'o/). ii av 
v.il/ono UH he le a/'«n(l«' pub 
blictie 

La vicenda di \rcad.o Nacini, 
OS segretario della CI della 
('hic,i 2 o Rr (i'ie. la .società in 
CUI refcnteiiMrate 1 padroni amo 
ncani tiinno ch.e.s'o 2fi0 licen 
/lanunii pi-,sito n prova alla 
('Mi hi v.ire.i'o li -x-inplux' 
d.inens.one personale proprio 
perdiè 1 compagni di lavoro del 
g'ova.io .SI sono resi cento d. 
come questo atto discriminato 
no s'in<i ladri m tutta una cam 
pagna che le direzioni delle 
dzien fe a partecipazione statale 
sbiD'io crnducen io per mortifl 
care 1 d ritti d-i lavoratori 
t Non ib!) .uno neppure la p«x? 
sibilila di scaldarci — ditev.i 
que.vto pomeriggio un oper.iio 
racciratando mi episodio estre 
rnarnente significativo. — NelLi 
fabbrica l’impianto di rtscalda 
mento è pressoché inesistente 
a! punto che non di rado gli 
oiK-rai srrao costretti ad esc 
guire lavori di precisione «o.i 
temperature di 3 5 gradi sopra 
lo zero Un giorno, al reparto 
.saldatura, un gruppo di lavora¬ 
tori aveva acceso alcuni trcnch- 
di legna, in un bidcxve. Poch' 
minuti dopo però un ingegnere, 
uscito dal suo ufficio fornito di 
aria condizionata, ha rovesci,ito 
a calci la stufa improvvisata, 
m nacciando severi provvedi 
menu disciplinari: epi^i ana 
loghi SI seno verificati al re 
parto lorneria » 

•Ma anche la giustiflcaziirae 
formale ccn cui la direzione ha 
motivato l'odioso provvedimento 
discrim.natono, ha mostrato la 
sua inconsistenza. « .Ammettia¬ 
mo — dicevano 1 lavoratori — 
che. come dice l'azienda, tra 
un certo numero di anni Nac.ni 
possa accusare seri disturbi 
agli «xichi. Se tale afTermazicne 
è vera, significa che esiste un 
pencolo e non si .sp.ega allora 
perchè l’az.enda non riconosca 
agli altri saldatori la malattia 
profes-sionale. I difetti alla vi 
sta seno validi solo per licen¬ 
ziare gli attivisti sindacai) e 
non Io sono più quando dovreb- 
be.'’o far nconostrare i diritti 
dei lavoratori ». 

.Ma sono questi fatti, come 
ricordava lo stesso compagno 
Nacini, a far scattare la mo'la 
della lotta operaia: la com,m.s 
s;one ratcrna della CMJ. un.ta- 
namente ha elaborato una pri- 
ma piattaforma rivendicati va 
che. prendendo lo spunto dada 
vicenda, ha segnato la ripresa 
della ve.'ienza sodatale nodo 
stabilimento, quale primo mo 
mento per una più vasta bat¬ 
taglia di tutti I lavoratori .:e- 
nmesi affinché ikti solo ven 
gare paniti gli autori di prov- 
ved.nxrati di tipo fase.sta. ma 
SI modifichi rintc-'o sistema dei 
codtxra.men'o, irtroJucenio ne.- 
la fabbrica una reale democra 
zia. sollecitando una «ramm.s- 
sicr-e di inchiesta parlamentare 
.suda cond.z.aie o.Tera-a nelle 
fabbriche a panecip.iz ooe ^'a- 

o. „ tompvir; hk-i-o delle 
(i rez oni . az.endaa che pa erao 
mif'o p ù pr, «ircjpito 3. att la- 
r,' Li « « -CC..1 al'e ,foghe » che 
una raz on-i e r.orgati zzazwne 
per uiM j.ilipp» p'odj’.tr.o. 

Sergio Veccia 


Rinvìo 
in aula 
del progetto 
Gonella 

e corn.L.v .1 «oi uni inizia 
1 v,i (iti p.irl.iii en'.iri «on a.is’i 
«ho e-rrinc la n.dtale ,>ppc-,: 
/ioni' ,,U.i d» 1 di 

rivi di Itgii Goneila. Li d 

f i.^-viori li) ^ed,' ioci-'l.iiiv ,1 5j| 
l.i diM. pl.na (1, d’i.id.i-iir.o gi„d 
ziar; \ preiupiran I parl.in.«i. 
tari con'..,ni'ti hanno cn.esto che 
il di-egno di 1< gge (kinolla v«'r. 
-M «'.mimalo m. a.. , aiTin«hv 
ti.ti.i 1.1 « .11 er.i 'la «hi.im.ua a 
di'Cidt ro «u questa questiont' C' 
.«x-r.zialo relativa ,illa nfoima dii 
Kxiio (il p'-iK«'<! .r.i pc'aalt 
I,.i p.-,>,«,'’a (lOPtlI,. pro'i'n 
tal.» corre un d'CStno stralcio «ii 
riforn .1 al cedue rii pr«>cc-diiri «> 
ut .id« guamot.M .lila v-ntonza 
n .v: della Cene Co'tituzionab' 
Sul diritti della d.fcja eludo 11 
rt'altà il vero t«ma. la inirixr.i 
ziore di una cfTettiva tutela del 
diruto della difesa, in quanto 
prevede !i nomina di un di 
f«nsorc. privo di potere, di a«5i 
stenza e di irtervento e con 
ferma so-vlanziatmerte Li impo 
.stazione del codice vigente, nel 
la indagine preliminare, nella 
quale la polizia conserverebbe 
rolla maggior parti' dei casi, 
un potere diretto ed incontrol- 
ì,«Io iii-II'inuTrogafono deli im 
putato. dei testi, «x-c. 


Verso il Xlli CongrQsìo del PCÌ^ 


Roma: gli sbocchi 
politici delio 
lotto delle mosse 

L’articolazione e le differenziazioni del dibattito 
« Accelerazione dei processo rivoluzionario » e 
costruzione di un’alternativa avanzata al centro- 
sinistra ~ Lotte operaie e movimento studente¬ 
sco — Gli interventi di Berlinguer e Napolitano 


li decimo cotigreujo della Fe- 
derdzio.ie comuizuta romatia. 
.svo.tt*.'! nella cap Uilc da nur 
tedi a domenica scorsa (613 de¬ 
legali. piu di tento iniervciili 
alla tribuna c una trentaia scrit¬ 
ti) lui avuto li suo centra nel bi¬ 
lancio, in alcune fa-si dea lavo 
n aiK'tie ampiamente critico, del¬ 
la ea.'iavita del p.ntito «li collo 
«a'.'i di fluite ai -a x«-«->i e a e 
no. ita del 19>,3 definito I 1 aiaio 
1 .velatole» K [XT R<*na tale il 
l'JOH è .'tato per molte i.ig.tsii. 

11 «xiiieitto era già «''prekWo 
•x'La rt-iazione svolta da! co'ii- 
jiagiio Reii/e Trivelli, l-i vitto¬ 
ria del 19 maggio — ha detto U 
segretar.o della rcdera/..<rae — 
ha a-,.>uiito mi [laitico'aie .>ig(ii 
(K.ito ,1 Rolli,!. (Kiitlu «-'sa SI e 
ve.ilicata (lo,>o li ne.'.-s.oae d"! e 
.iiiiiii .itive del Oh sulle <|ua 
Il cuiducvmmo ui analisi crjt.ca 
che mise in luce alcmie fa-zatu- 
re nelle nostre jiaro'.e d’orduie 
c un indebolimento del «carattere 
iwpolare della nastra azione, fc/J 
è stata tale analisi che ci ha 
IX* messo con il siqieramento «11 
Ui'i difetti li g.-a-iso balzo ’n 
avanti. 

Il 19CB è stato anche l'anno 
die ha visto un ampio sviluppo 
dell.i lolla di cLui-a? e del p.re- 
cessa di aubraomia e di utiità 
.■vindacale. Oltre 200 posti di la¬ 
voro .seno stati investiti da lotte 
ix:r nvend «,i/io.ii az-ttidali. «il 
zona di categoria. .Si .sono aiuti 
quattro .sc;o;>e'i generali (7 mar¬ 
zo. II luglio. 14 no.’t'mbre. 5 di¬ 
cembre). I eontcnuti delle lotte: 
ot ( iiiia/ioiie. rut'iKlic.iziono di 
iin.i nuova iwlitica economica. 
rivtii'licazKxu salariali e di li- 
Ix'.ria, pensioni. Nel 1968 le ore 
«il s'jiopero hanno raggeonto la 
cifra nreoru di 17 milioni: «in 
«liie milioni ,11 più che nel 1900. 
•lino dei n.movi cctitrattuali. Ma 
R<«iia non è stata so'o questo 
ne! 19(58, Igi capitale è stata an 
« Ik? uno dei punti focali del mo- 
viuK'.'ito st')lttite.reo della con- 
tf-'bi/ioie giovairlc Trivelli, 
nella sua rela/iene. si è soffer¬ 
mato r SUI r.ta.iii oii«' il pirtito 
ha avuto nei confrcxiti del movi 
mento » degli .studenti, nprojx)- 
ncndo l’esigenz,! di un dibattito 
franu che nnias-se o'trc la fai 
.sa alternativa tra « intc 2 raz.«v 
ne » e « molo dj avanguardia ri- 
vo’u/ionaria ». affidando invece 
.il movimento sUiien’evco la ri- 
ce.-c.i di un < ruolo di pralago- 
nus'a > nella consapevolezza dcl- 
Li l'oresS'tà d' un rapporio 5 x 111 - 
.s'vo COI gli aìtn solfori del mo- 
vinxnto democratico c socialista. 

Che cosa ha detto il dibattito? 
Al di ia dei co.itcasti. che «a 
sono stati, esso ha confermato la 
esigenza th uno sviluppo e vai 
inveramenlo della nostra linea 
ui'taria. Il fatto che la qua^i lo¬ 
ti'ità dei delegati (so’o 24 su 
on Innno votato contro) abbia 
.aiprovatn li linea dei'e Tt's e 
già un dato ri'evante deifaie- 
sione aUa sostanza dell’impos'a 
Z'one unitaria del pariito Esso 
.irrj'jista. oerò ira più rea’e sizn 
filato se «rallogato alia vivacità 
«Je! «rengrewso. alia sua artico’a- 
zicrae, al confraito aix'rto fra le 
vane pi'iz’oni. .Ancdio fl fatto 
<4ie .Si .siano «^pressi «Lsrens o 
che 89 comnagni abbiano votato 
contro ?a moz’<rae politica propo- 
.sta dal cr!nZre.sso e c4x? 101 non 
abS-.ano app-«r.-ato la relazione 
(k-! .segretario della fedenzicrie, 
non significa «he non 0 sia sta¬ 
to UTO sforzo di sinfasi unitaria c 
(The le diverse .so'.’ecitazifrai non 
abbuilo ('ontib’Jito a un cdi’-Ti 
mcrato e a uno -.viluppo delia 
Iraea del parii'o 

Un primo ponto di dussenro 
Ila rigioa’^to ia nsposia da da 
re ai'a <rri.si n atto. II Patito — 
è stato detto d.i akn.i: comnacm 

— dà vraa ruspxsta nera so±lLs''a 

conto a qv.olla che e « un'accrie 
rancno cei processo rrvoluziona- 
.10 F.' 11 g-a,iJe roccr.to «icì 

pirtiM aver fitto faiiure ripa 
no del centro suitstra. ma abb a- 
mo rer questo pagato «k*. ca-t- 
ne! &«ti50 di un'atten.iaz.a're del 
ncaro tra mon,cnto dcmixratico 
c momento socialista. Occorr«' 
oggi puntare sulla conquista di 
formule di potere incomiiatihili 
con il si-tcma. Questo è stato it 
.«coso dcll'infervento del comfia 
gno Aldi! Natoli. 

E' s’.ato r^-spasra «rie raranto è 
-S’alo fxr-.'.bue far fa.-.re il ctra- 
tras-n-st.-a un quanto si e o.ra- 
<lo*ta no: suo: ccraf.-onti «una txit- 
tag.:a «i; «r.ipos.zioc K-r-ma e 
urut.i-ia uites-suta «i; 11 ziauve 
«Mcicre-te e p«v,:’..ve e bnda’ia sul¬ 
la tlcucia neLe capic.tà deJa 
c .v.s.'C o'xira a di respragere 1 
Tcn*it.vi <L « rateifaz-crae » e di 
lo.tare avanti la propria k>‘ta 

S. profi a ogg' la cxjs.s-.'oxl.*.à di 
■raa «.«i.'.a nella lotta per la «ie- 
iiocrazia c i .s,>cva’.*.>rDO in Ita 
La e noi s.i!tanto ra Ita'.a — h.i 

- 1*0 TI .Ti-t .ro are. nelle «je 
«incli-:<vi. compagno N.ipol.- 
ta .10 LLgI; ha mesio ’n l-jce ai 
me 11 qjiisg: ami s: sia accre 
se j‘-a fa le map.re '.a aiKTcraz-i 
«Lei n«*s.sù t-a rranova.ivn’.o óe 
"V).'—'tiro e trasfLrTiviz.,vic .s«x 
(TO' -ta (K'Ila .‘cc.e'a Rc'i' canco 
a.iche a qoe ocrmaci: (fra «'ss- 
a'c cu kTov-m > che s «'-arxi «ri c 
-tl se il nostro pa-t to « :i eia 
,',i i p-trizzare 1 ! TivT.-rT>c*it.i 
d; 'otte ev^Mndo l’c<’o ncg.it- 
vo io’ « magg-o frarK-e'e». \<r- 
ro oSb’C*t .1 i*c—nei: di (ira* 
qx-Va o nj«r.«' 'ra- roii «L po I 
'ere c f,T 2 .i ba agg.ur'o’ 

c No c à -nìich amo obb-et* m 
d. questo t.ro la .v.-o'*a pii t 
ca ne- c ii io: 'ott’aTio p-csirv 
rene e .s- p-«rxric li (ranqu’-d-i 
(à. pi' zreni p ù av.inv,ite ria pa¬ 
té «N''’a c’as e ooc'i’i e òc. 
a l«•afi Ma 'a ceno d: q ic 
s'e P's 7 Oli e 'a aTvjT/da d 
nfo—ne capici «ii avviare a %i- 
i'izrane i rrob'emì d; Utyìo dc'.'e 
nvisse pa-s«ano anriie a'tra’-e' 

.so M .sinstamcnto óc''e fo-ze pv 
H-che e in coneve^o attraverso 
pnocess’ d- i«(i'a'Tv-it’o d«''Li de 
.«tra (V'! PST e di rottura no'',i 
DC Così va ra‘es .1 ’a c«’K'-jE,i-t' 
ni un a ten.itv.a fi«'i>ic-.iUca al 
centro .vnìstra ». 


Il dibattito al è articralato an 
che su altn prob'emi. Altuii' 
co'npagni, ad e-x'inp.o Hanno 
posto il problèma delforgaiuz 
/azione del pirtito delLi .'lui 
natura di massa, del suo ea 
ralto.’t; icn.insta. Si o andato 
perdendo (luosto c,iraltere‘’ e 
stato chiesto La sli'ssa imposl.i 
/Urne del «riniiov.iinento nella 
LiHitimiita^ e d.ivvero ,i(legu,it,i 
,ii proie-si n.ih' Una p.irle del 
I intervento svolto al congresso 
dal com,)ag.io Enrico Bc*riing)e') 
è stata dedicata a (|iJe.sto t«*ina 
c all'altra del nesKi tra ohb©' 
tivi democratici e obbiettivi so 
ciailsti li grado d« tmsrzio e 
dt cojcien/a raggiirato dal mov, 
mento — lui detto Bi—leiguer - 
iidn nastv improvvi-x) trova la 
.'J .1 r.idice nei prò.,,'''! oggclbvi 
ma va ri.-ixi I<,*t<i (>-incip.i!m««it<' 
alia giusta linea pildica aeg 1 (a 
d,i! FCI in que.iti vent’anni. Tale 
lin«*a nera avrebbe appi-odato a 
questi nsuit.iti «e si foxre ndo’ 
ta alla 5 >ura difesa dello Istilu 
/.ioni democratiche osi.stenta e -re 
noi av es-so corurerv ato al pari to 
C(«Tie inve.e ha fatto !e earattc 
ri'tichc fcniniste c di maasa t.i 
coscienza dei ruolo del no-t’o 

p.irtito non d deve pe-ò far d, 
menticare l'oviRtn/a di .icqiii 
aire sempre più piena conialev’o- 
Ic/za (:c’'e nov’ltà dei probl«''i'i 
che 'O-girao "< 1 ! livello sterro de' 
movimento I! proVema rea',' 
che abbiamo di fronte è qiiel'e d 
cviLiro ra i)an te'u'ro due iv* i 
coli: un eventiia'e rifluseso e la 
IMissibilifà di essere sospinti m 
un vitio'o citico aism iron''fl 11 
vece ira"i''tcrioro ,ascesa al mo 
v.«ncnto Pier far .«citunre «Ja ta’e 
S’vilup’x) una n'iova avanzata di 
tutta la .Situazione da <nr. m i" 
vere p('- ii'terrop o sem-ire iu 
ncu'ive 'otte iior la t-a=.fo—ni 
zioie de’nocratica o .'O'-ia' s* 1 
dc’la .«rocietà itaiian.i 

La linea espressi dal pi-t to 
rispetto ag'i av-vemmait' ec-o-'o 
vac'di’ hi trov.a'o risoPC -o'o 
ixi'riis.simi 'fitcpoiti E ene'ia 
]’eiiv'<"i/a di «e-vi'-=i ne’l'aml • 
di tali aV'Ve.iiiixra'i e ‘tl molo 
più mintua'e c ntransige-i* ' 
del metodo criti-o cEniiO Ci'i 
bria). 

Nel complc-ro i nrob'cir ’’ 
fe-nì e inlc'mxm.pali sono .=* d 
visti in comi'eta e st-edi co- 
reiazione Uni d’saissicne s r 
avuta, .se mai p-omo .s'ol m 
porto e sul 5 )e.so «tei d'je mo 
menti, e si è mivro ito •'he ’o 
so-ti '■'«'■’la biiticiia rivo’'iz’o 
naia nm d.-vrodono es"hi: ,-1 
mente dai ran-jorti di fo-ie »' 
tome a cnscun mero D « > 
la nec€*ssità di nn-tire avaot ', 
Wta centro la NATO c 5 >er il - 1 
5 iG-amento «Jei blocchi 

Certo i) «rangresso noi è s*i*e 
tutto qui Jvrao .stati toc''iti me’ 
ti a'tri nrob'r-Tv’ li -Ki'it’-i n'- 
ctrafrcnH «ie’Li G.irata c.io * 0 ' m 
di «xntro-sinistra. ri failimeite 
(ìcl centro-sinistra nella p-ov’”i 
eia (le sin'istre unite am.m.n3l-.i 
no più comuni oggi cric p-im 1 
de'l'incontro storico tra DC e 
PSD. i temi dello sviluppo «i 
Roma e de'Ia rogionc. le rasufli 
(i«raze nei rappo’di con i mo ' 
menti di mas^va. soprattutto «e' 
mmi mento .studentesco. 1 teir 
p ù particoian dell'organizzaz'o 
ne «iel part-to. 

Ma il senio del dibattito In 
indicato come motivo centra’«•' 
quello «k'gli «ribictti'.i e deg.' 
sbocchi politici da dare al mo 
vimento di lotta in atto, con I.i 
Crtjtruz'one di m’altenvstiv a 
avanzata a! ocntrcKs'raistra E in 
questo 5«ra.ro l'artKXj'azKrae «de 
tÌ.baUito por mettendo n l’xrc 
anche pa>iz:cni che il congrcs.-o 
a grande maggioranza, non hi 
ntonuto di poter accog>erc. h.i 
pcTncsiro 'in approfoni’mento e 
un arr ceri mento «iella nostra 
impasta z. crac. 


Rinvio 
chiamata 
alle armi 
per studenti 

Il ministro «iella Difesa. G 
ha disposto «rie gli studenti <i«,- 
ia te.-za classe celle scvxile me¬ 
die secondar-e di secondo gra¬ 
do. interessali alla chiamata al¬ 
le armi del prossi.mo f«?bbraio. 
-'ano rinviati alla «riiamata al 
le armi dei prox-imo ottoorc ro 
h.'mo p-e-entato. o ro p'csente- 
ranno entra il 7 fe'obraio 19(59. 
do'.'urr.entóta domanda ai «iislret- 
ti m.I tan. 


Direttori 
« Air Franco » 
riuniti a Roma 

E' cominciata ten la pnma 
conferenza regionale dell' « .A.r 
Franco » per 1 paesi de.l’Euriipi 
del Sud. nella sede della dele¬ 
gazione ge.ierale m Roma. 

.Alia riun.one presieduta dai 
delegato zencrale per l'Europi 
del Sud. Dilhac. o tre ai rappre 
‘Citanti dell'* .Vr France » nei 
vari pae«i europei interessati, 
fra I quali il rappresentante re 
.Clonale per l’Italia. J De Pev- 
ret. partecipano il direttore gè 
nerale aggiunto Pierre .Mar oi, 
nonché altn funzionari della -e 
de «ntrale di Parigi. Scopo de! 
la nunio.'ie é Tesarne della ati,- 
vità della compagnia nei pae-i 
de! Sud Europa nel 1968 • le 
prospettive per l’anno in corso. 
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Un'intervista di Longo ai «Corriere delia Sera» 


La nostra 
prospettiva 

Il giudizio sull'intervento in Cecoslovacchia e sul suicidio di Jan 
Paiach - Il » memoriale di Yalta » - La realtà politica e sociale del- 
rURSS - Il dialogo con i cattolici - L'opposizione al centro-sinisira 


Il compagno Luigi Longo, 
segretario generale del PCI, 
ha rilasciato ad Emo Bettiza 
del Corriere della sera, un’am¬ 
pia intervista pubblicata ieri 
dal giornale milanese sui te¬ 
mi della politica del Parlilo 
alla vigilia del suo dodicesi¬ 
mo Congresso. 

La prima delle nove doman¬ 
de di Belitza riguarda l’inter¬ 
vento in Cecoslovacchia, la po¬ 
sizione assunta in proposito 
dal PCI ed i più recenti fat¬ 
ti cecoslovacchi. 

Longo così risponde: 

« Il giudizio che lei mi chie¬ 
de l'ho già ripetutamente 
espresso in discorsi e intervi¬ 
ste. Non ho ragioni per non 
riconfermarlo in ogni sua mo¬ 
tivazione, ideale e politica. 
Questo prova che esso non 
scaturiva da ragioni emotive 
del momento. Potè essere co¬ 
si tempestivo e fermo perchè 
si inseriva nel discorso avvia¬ 
to dal compagno Togliatti e 
che il nostro partito ha con¬ 
dotto avanti in tutti questi 
armi, e che noi chiamiamo 
la via italiana al socialismo. 
Discorso che possiamo anche 
defmire deU'unità nella diver¬ 
sità e neH’autonomla delle va¬ 
ne coinimnenti del movimen¬ 
to operaio e comunista inter¬ 
nazionale. 

Di fronte ai suicidi di que¬ 
sti giorni la mia è una rea¬ 
zione di profonda commozio¬ 
ne e di grande rispetto, la 
stessa che ha ispirato l'atteg¬ 
giamento assunto dai dingen 
ti cecoslovacchi ». 

L'intervistatore si riferisce 
a questo punto alla o teoria 
della "sovranità limitata" dei 
paesi socialisti non sovietici 
formulata da Breznev nel lu¬ 
glio del 1968 ed applicata a 
Praga nell'agosto» e si chie¬ 
de se tale teoria « tocchereb¬ 
be m maniera diretta il PCI 
e il paese da esso governato ». 

« Questa teoria — se di teo¬ 
ria si può parlare — della 
"sovranità limitata" dei paesi 
socialisti non sovietici — ri¬ 
sponde Longo “ noi l'abbia¬ 
mo respinta e la respmgia- 
ino nel modo più netto. 

Ma la sua domanda, per 
quel che ci riguarda, si basa 
su supposizioni infondate. Noi 
non concepiamo i'avvio di una 
trasformazione socialista del¬ 
la società italiana come con¬ 
seguenza di una "salita ai po¬ 
tere" del nostro partito, ma 
come il risultato della colla¬ 
borazione di forze politiche e 
sociali diverse. 

Del resto, il processo che 
noi ipotizziamo per questa 
trasformazione socialista por¬ 
terà alla costruzione di un si¬ 
stema di potere assolutamen¬ 
te originale e del tutto auto¬ 
nomo dai sistemi e dalle for¬ 
me che il socialismo ha as¬ 
sunto nei paesi che, nelle lo¬ 
ro particolari condizioni sto¬ 
riche, hanno già costruito il 
socialismo ». 

La società 
sovietica 

La terza domanda parte dal¬ 
la constatazione dell’imposst- 
bilita, per un comunista ita¬ 
liano, a 12 anni dall'intervista 
di Togliatti a Nuovi Argomen¬ 
ti, di « giudicare i fatti del¬ 
la Cecoslovacchia come un 
semplice incidente stradale », 
CIÒ che comporta f’« analisi 
della situazione interna so¬ 
vietica ». 

Il segretario del PCI cosi 
risponde: 

« Posso anche concordare 
su alcune esigenze poste dal¬ 
la domanda. Ma il rilievo che 
ci viene fatto rivela una cer¬ 
ta incapacità a liberarsi dagli 
schemi abituali con i quali si 
cerca di "analizzare" la socie¬ 
tà sovietica, e che. se hanno 
qualche validità per l’analisi 
della società borghese capita¬ 
listica, non ne hanno alcuna 
per l’esame di una società 
socialista. 

Un'analisi della realtà sovie¬ 
tica non può mai dimentica¬ 
re infatti che l'URSS. pur es¬ 
sendo partita dai livelli più 
bassi della tecnica e deU'in- 
dustria e avendo subito le più 
dure conseguenze pier le guer¬ 
re e l'isolamento di cui fu og¬ 
getto, e riuscita a divenire 
uno dei paesi più avanzati del 
mondo, grazie proprio alla 
scelta socialista fatta con la 
Rivoluzione d’Ottobre. 

Già da molto tempo noi ci 
Siamo liberati da ogni visio¬ 
ne acritica e mitica del pae¬ 
si socialisti e delle loro rea¬ 
lizzazioni. Non chiudiamo af¬ 
fatto gli occhi sui problemi 
non ancora risolti o sui pro¬ 
blemi che sorgono per le so¬ 
vrastrutture politiche dallo 
sviluppo stesso che questi pae¬ 
si hanno conosciuto con il so¬ 
cialismo. Con CIÒ non voglio 
dire che non si possa o non 
si debba fare di più e di me¬ 
glio. Ma respingiamo la sol¬ 
lecitazione che, con l'argomen¬ 
to della spregiudicatezza ana¬ 
litica, CI vorrebbe spingere 
non aH'e-same obiettivo e cri¬ 
tico ma alla condanna e al 
rifiuto di questa società ». 

Bcttiza chiede quindi qua¬ 
li furono le ragioni che con¬ 
sigliarono al PCI la pubbli¬ 
cazione del pro-memoria di 
Yalta « in un momento di par¬ 
ticolari difficoltà intemazio¬ 
nali ». 

c La decisione — afferma 
I.ongo — è stata pre.sa su 
mia proposta, dalla direzio¬ 
ne del nostro partito. Si trat¬ 


tò di una decisione assoluta- 
mente autonoma e non potò 
perciò esserci alcuna inter¬ 
ferenza nè in un senso nè iiel- 
l’altro da parte del dirigen¬ 
ti sovietici. 

Il primo accenno all'esi¬ 
stenza di questo documento 

10 feci a Roma, in piazza San 
Giovanni, nel discorso che 
tenni alla cerimonia funebre, 
alla presenza dello stesso com¬ 
pagno Breznev. E’ evidente 
che quell’accenno pubblico 
all'esistenza del documen¬ 
to implicava l’impegno alla 
sua pubblicazione, che avven¬ 
ne pochi giorni dopo. 

Prendemmo quella decisio¬ 
ne Innanzitutto per un ele¬ 
mentare dovere di onestà po¬ 
litica e morale, per un atto 
di omaggio a Togliatti ed an¬ 
che per compiere un atto po¬ 
litico. Quello era, In certo 
qual modo, il testamento po¬ 
litico del compagno Togliat¬ 
ti. E proprio perchè si era 
"in un momento di particola¬ 
ri difficoltà internazionali" 
la sua conoscenza doveva ser¬ 
vire a dar forza ed autorità 
all'azione che in quella situa¬ 
zione noi intendevamo svol¬ 
gere, conformemente a tutta 
la nostra concezione interna¬ 
zionalista che ci vuole pre¬ 
senti ed attivi, con la nostra 
forza, e le nostre posizioni, 
in tutti 1 momenti e in tutte 
le questioni che interessano 

11 movimento operaio e co¬ 
munista intemazionale ». 

L’intervistatore chiede se il 
desiderio di mantenere buoni 
rapporti « con tutti 1 membri 
del movimento » deve riguar¬ 
dare anche la Cina. 

Longo risponde: 

a Non è per mancanza di 
Imparzialità in quello che vie¬ 
ne definito il conflitto cino¬ 
sovietico che noi critichiamo 
e respingiamo molte posizio¬ 
ni del partito comunista cine¬ 
se, ma perchè le consideria¬ 
mo sbagliate e dannose. Que¬ 
sto non ci impedisce di lotta¬ 
re perchè vengano ricono¬ 
sciuti i diritti della Cina po¬ 
polare in seno alle Nazioni 
Unite, e, innanzi tutto, l’esi¬ 
stenza di questo grande pae¬ 
se. E’ assurdo, ad esempio, 
che il governo Italiano conti¬ 
nui a rifiutarsi di riconosce¬ 
re la Cina, e con la Cina la 
Repubblica democratica del 
Vietnam, la Repubblica popo¬ 
lare coreana e la Repubbli¬ 
ca democratica tedesca Noi 
ci auguriamo che la Cina tor¬ 
ni a svolgere una grande e 
positiva funzione nell'arena 
intemazionale, conformemen¬ 
te ai cinque princìpi sulla coe¬ 
sistenza pacifica elaborati alla 
Conferenza di Bandung, di 
cui Pechino è stata tra gli 
iniziatori. Dalla nostra critica 
alle attuali posizioni cinesi 
non deriva nessuna "scomu¬ 
nica". Siamo e saremo sem¬ 
pre contrari ad ogni sorta di 
scomunica nei confronti di 
chicchessia. Per il nostro XII 
congresso abbiamo rivolto l'in¬ 
vito ad assistervi anche al par¬ 
tito comunista cinese. 

Il principio che ci guida è 
quello di lavorare alla unità 
nella diversità. Riconoscere la 
diversità significa, evidente¬ 
mente, riconoscere resistenza 
e la legittimità di posizioni di¬ 
verse e rifiutare nei fatti ogni 
principio di partito e Stato 
guida ». 

Rilevato che il dialogo con 
1 cattolici è una costante nel¬ 
la politica del PCI, l'inviato 
del Corriere della sera chie¬ 
de se Tavvento di Paolo VI 
abbia accelerato o frenato 
«i tempi del vostro (dei co¬ 
munisti - n dr.) possibile in¬ 
contro col mondo cattolico ». 

■ Punto di partenza del dia¬ 
logo — risponde Longo — è 
stata l’analisi che abbiamo fat¬ 
to del mondo cattolico come 
di un complesso di forze rea¬ 
li impegnate nell’affermazio¬ 
ne di valori umani e morali 
che m molti punti possono 
incontrarsi con i nostri idea¬ 
li e con le nostre imposta¬ 
zioni di fondo. Questa analisi 
è stata uno dei dati da cui 
il compaio Togliatti parti 
dopo la Liberazione per defi¬ 
nire il "partito nuovo". 

Passi 

avanti 

Il dialogo ha fatto passi 
avanti, nonostante tutte le 
negazioni, le difficolta ed an¬ 
che gli anatemi. Non c’e dub¬ 
bio che ora e diventato mag¬ 
giorenne. E’ diventato cioè 
confronto e ricerca di azio¬ 
ne comune, momento di 
una più vasta convergenza 
unitaria e democratica. Noi lo 
consideriamo come un dato 
organico permanente deila 
nostra azione. Questo al di là 
di ogni giudizio sull’operato 
specifico di questo o quel 
Pontefice ». 

Partendo da una domanda 
sull'atteggiamento del PCI nei 
confronti del centro-smistra 
nel corso dell'attuale legisla¬ 
tura, l'intervistatore si chiede 
se l'ostilità alla formula non 
appaia i preconcetta, frontale 
sistematicamente negativa » e 
se non sorga il sospetto che 
il PCI persegua l'obiettivo del¬ 
la « dissoluzione dei sociali¬ 
sti «, il cui vuoto — aggiunge 
— « vorreste riempire per m- 
contrarvl al potere in mezza¬ 
dria con i cattolici ». E' il di¬ 
scorso sulla cosiddetta » Re¬ 
pubblica conciliare ». Longo 
così replica- 

« .Mettiamo da parte le biz¬ 


zarrie. Noi non pensiamo nè 
ad una dissoluzione dei sa 
cialisti, per impiegare la sua 
espressione, nè ad una "Re¬ 
pubblica conciliare". L’obietti¬ 
vo per cui lottiamo è la crea¬ 
zione di una nuova maggia 
ranza di forze democratiche 
di sinistrai socialiste, laiche e 
cattoliche, che imprima una 
svolta radicale agli indirizzi 
politici ed economici. Solo co 
si, a nostro avviso, l'Italia po¬ 
trà uscire dalla grave crisi 
che attualmente la travaglia 

La nostra radicale opposi¬ 
zione al centro-sinistra deri¬ 
va dalla politica moderata e 
conservatrice che esso segue, 
che noi stimiamo contraria 
alle esigenze dei lavoratori 
e contro cui si ribellano non 
soltanto operai e contadini 
ma studenti e strati sempre 
più larghi di ceti medi. Non 
sì tratta solo di rivendicazia 
ni salariali ed economiche, 
ma di esigenze di partecipa¬ 
zione diretta, di democrazia 
più larga, di pieno rispetto 
della dignità e della persona¬ 
lità dell'uomo. 

Processo 

unitario 

Ogni ritardo a liquidare la 
formula e la politica di cen- 
tro-sinistra non può che ag¬ 
gravare la difficile situazia 
ne in cui oggi versa l’Italia. 
Contro il governo attuale noi 
condurremo quindi una deci¬ 
sa opposizione perchè sia da¬ 
ta pronta e giusta soluzione 
ai problemi del paese e alle 
esigenze dei lavoratori. Con 

10 sviluppo del movimento e 
delle lotte delle masse, e con 
la costante iniziativa unitaria 
nel paese e nel Parlamento, 
ci proponiamo di rendere pos¬ 
sibile quello che le forze con¬ 
servatrici dichiarano impossi¬ 
bile. Le forze ed i partiti che 
in questi venti anni hanno di¬ 
retto l'Italia non sono più 
in grado di dominare la si¬ 
tuazione. La stessa DC è in¬ 
vestita da una crisi mai co¬ 
nosciuta in passato. Il mon¬ 
do cattolico è in fermento. 

11 partito socialista ha già pa¬ 
gato duramente, nelle elezia 
ni del 19 maggio, 1 suoi ce¬ 
dimenti, e non è alla fine del 
suo travaglio interno Un pro¬ 
cesso unitano nuovo avanza 
nel paese, tra i lavoratori e 
nella gioventù. Va avanti il 
processo di unità sindacale. 
In questo quadro, nostro pun¬ 
to di partenza è sempre stata 
e resta la Costituzione repub¬ 
blicana ». 

L'ottava domanda fa riferi¬ 
mento al fenomeno della con¬ 
testazione. Vengono ricordati 
l'incontro dei dirigenti del mo¬ 
vimento studentesco col se¬ 
gretario del PCI; le afferma¬ 
zioni di chi sostenne l'esigen¬ 
za della a lotta su due fron¬ 
ti » e il recente convegno di 
Aricela. L'intervistatore ritie¬ 
ne che la posizione dei co¬ 
munisti italiam m proposito 
si presti all'accusa di « tatti¬ 
cismo » poiché non apparireb¬ 
be • chiara nè come strate¬ 
gia nè come obiettivo ». 

« Ci sono stati e ci sono — 
afferma Longo — nel nostro 
partito, accenti diversi, sotta 
lineature differenti? Non me 
ne preoccupo. Mi preoccu¬ 
perei invece del contrario. Noi 
non siamo un partito mona 
cefalo, o, se ti-uole, monoliti¬ 
co. Per noi, anzi, il dibattito, 
e il confronto delle idee sono 
le condizioni per il progres¬ 
so della nostra ideologia e del¬ 
la nostra elaborazione oltre 
che della nostra azione. 

Non è vero che la nostra 
posizione non è chiara nè ca 
me "strategia", nè come 
"obiettivo”. L’obiettivo che pa 
niamo alla nostra azione pa 
polare e di massa si salda 
strettamente alla prospettiva 
di trasformazione radicale del¬ 
la società italia.na in senso sa 
c.alisla con una pluralità di 
contributi di cui noi ricona 
sciamo l’importanza, le ragia 
ni e la collocazione autona 
ma. Su questo si basa an¬ 
che la nostra concezione di 
una gestione pluralistica della 
società socialista in Italia. Ciò 
non significa, evidentemente, 
che noi condividiamo tutte le 
imjjostazioni di queste diver¬ 
se componenti. Non si può 
dimenticare che noi stessi sia¬ 
mo un elemento e non tra i 
minori, delia dialettica delle 
forze rinnovatrici e rivolu¬ 
zionane dei nostro paese ». 

L'ultima domanda di Betti- 
za riguarda la delegazione ita¬ 
liana al Parlamento europeo: 
« che cosa vi proponete di fa¬ 
re a Strasburgo? ». 

Il segretario del PCI così 
risponde: 

< Considenamo l’eiezione di 
parlamentari del PCI come 
un successo della nostra lot¬ 
ta contro la discriminazione 
attuata nei nostri confronti 
m tutti questi anni, e co.me 
un fatto di valore anche in¬ 
temazionale. Non solo soster¬ 
remo a Strasburgo una politi¬ 
ca neil'intercsse deH'Italia e 
dei lavoratori, e qumdi con¬ 
tro il predominio del mona 
poli e la politica di divisione 
dell'Europa in blocchi con¬ 
trapposti, ma cercheremo in 
questa direzione di stabilire 
contatti con le altre forze de¬ 
mocratiche che sono o possa 
no essere interessate alla crea¬ 
zione di uno schieramento eu¬ 
ropeo di sinistra ». 


Il progetto di riforma della Rai-Tv presentato da 
Farri, Caprara, Jacometti a nome delF Arci - Arta 

UNA miVISIONL PER PENSARE 

il documento è «aperto» alla discussione di tutte le forze poiitiche e culturali del paese — Distacco dall’esecutivo, autogestione, parte¬ 
cipazione degli utenti e dei dipendenti alla direzione dell’ente, abolizione della pubblicità — Il canone dovrà essere fissato per legge 
Garantiti i più larghi princìpi di autonomia e decentramento — La SAI si impegna a favorire la discussione 



Per un miliard 

o 

► e mezzo 



La linea nera delimita il complesso messo all'asta. Si nota bene, in questa foto aerea, la for¬ 
ma tipica, d'antico teatro romano, della i crypta Balbi > sulla quale furono costruite, nel '500 
e nel '600, le case 


Per un'altra RAI-TV: per un 
ente capace di rLspecchiarc le 
contraddi/ioni ed il dibattito 
politico-culturale del paese; 
capace, insomma, di contribui¬ 
re alla formazione di un uomo 
nuovo e non di un uomo ap¬ 
piattito c abbrutito dal confor¬ 
mismo e dalla passività intel¬ 
lettuale. Questo il senso del 
progetto di legge per la rifor¬ 
ma della R.AI-TV presentato 
ieri mattina dall'ARCI-.ART.A, 
con la significativa collabora¬ 
zione del senatore Parri e «lei 
depuriti Jacometti e Caprara. 

Nella sede deirA.ssociazione 
Romana della Stampa, sono 
state avanzate precìse propo¬ 
ste per una nuova gestione so¬ 
ciale dell’ente (clic dalla fin¬ 
zione giuridica di Società pri¬ 
vata, dovreblx? diventare Ente 
Nazionale); per un carattere 
elettivo degli organi dirigenti 
con raffennazìone del princi¬ 
pio dell'autogestione; per una 
costante presenza rappresenta¬ 
tiva di tutte le forze politiche 
e culturali del paese nella for¬ 
mazione dei programmi; per 
l’abolizione totale della pubbli¬ 
cità: per il decentramento e 
le autogestioni locali: per una 
partecipazione degli utenti e 
dei diix'pdenti alla dir<?zione 
deH’cnte. 

Si avvia casi una battaglia 
che è destinata ad investire — 
fin da oggi, diremmo — tutto 
il paese: gli riessi proponenti 
(lo ha detto esplicìLamente 
Carlo Pagliarini dcII’ARCI), 
chietlono che le norme di cui 
subito diremo vengano «mnsi- 
derate e aperte » al contributo 
critico di ogni istanza cultu¬ 
rale che abbia come obicttivo 
la trasformazione radicale, 
senza compmme.ssi. della R.4I- 
TV'. Dibattiti e manifestazioni 
(cui il .segretario della SAI, 
Amene, ha già promcs.so l’at- 
tiva partecipazione degli atto¬ 
ri in lotta) sono previsti per 
le prossime .soUinwne: per 
concludersi, infine, con una 
grande a.ssi.se nazionale che 
tenga conto di ogni ulteriore 
propfKta e mandi infine la leg¬ 
ge aU’esame parlamentare, 
fors'ancho attraverso Timpe- 
gno di un alto dì iniziativa pa 
polare. 

Punto fondamenLalo dì par¬ 
tenza per questa organica pra 
posta di discussione è la libe¬ 
razione della RAI-TV dal con¬ 
trollo deiresocutivo. I.-a pres¬ 
sione govorn.ativa ~ come .an¬ 
che la CISL ha denunciato 
l'altro ieri in un interessante 
documento — ha chiuso infatti 
la R.AI-T\' nella ragnatela de¬ 
gli interessi di alcuni gruppi 
politici e nel caos delle cor¬ 
renti che si contendono il con¬ 
trollo definitivo del potere. Ma 
il problema non è quello di 


sostituire un partito all’altro o 
di concedere una certa per¬ 
centuale di tempaspazio alle 
minoranze. Il problema, in¬ 
somma. non è quantitativo: 
occorre operare, in questo set¬ 
tore. un salto di qualità. E’ 
per questi molivi che la pra 
posta si apre con un articolo 
nel quale si afferma la istitu¬ 
zione di « un Ente nazionale 
per le radio-diffusioni e per t 
•serrizi televisivi (ENIR) » e si 
precisa che < la radio e la te¬ 
levisione co.stiliiiscono serrizi 
pubblici dì preminente interes¬ 
se generale in considerazione 
della loro importanza politica, 
culturale, educativa e informa¬ 
tiva ». 

Il Comitato 
programmi 

La richiesta di nazionalizza¬ 
zione (tecnicamente la R.AI-TV 
è oggi una Swictà per azioni 
con una minuscola fetta di ca¬ 
pitale privato) apre infatti la 
via alla ristrutturazione del 
Comitato direttivo la cui com¬ 
posizione è assolutamente ri¬ 
voluzionaria (pur mutuando 
esperienze parziali di altre reti 
televisive europee). L’art. 5, 
precisa infatti che: « 71 Comi¬ 
tato direttivo è composto da: 

a) tre cittadini eletti dalla Ca¬ 
mera dei Deputati a scrutinio 
segreto e con maggioranza dei 
votanti in modo da assicurare 
la presenza delle minoranze: 

b) tre cittadini eletti dal Se¬ 
nato (come sopra) ; c) (re rap¬ 
presentanti dei dipendenti e 
dei collaboratori dell'Ente tele¬ 
visivo eletti direttamente dal 
personale e dai collaboratori 
dell’Ente slesso...; d) quattro 
cittadini utenti da eleggere di¬ 
rettamente secondo le norme 
previste dallo Statuto ■>. 

Liberato cosi dalla tutela del- 
resecutivo: chiamati dipenden¬ 
ti ed utenti al controllo supre¬ 
mo dell'ente, il direttivo Àzllo 
nuova RAI-TV (o ENIR) agirà 
affiancato da una assemblea e 
da un OimiUito Programmi. 
Citiamo, per la prima, l'arti¬ 
colo 14: « Ogni tre mesi, il pre¬ 
sidente del Consiglio direttivo 
convoca una assemblea compo¬ 
sta da: a) 60 membri designati 
dalle organizzazioni sociali e 
culturali di interesse riaziona¬ 
le: b) 30 membri designali dal¬ 
le assemblee degli enti locali: 

c) 30 membri designati dai sin¬ 
dacati nazionali: d) 40 membri 
designati dalle assemblee delle 
associazioni degli utenti: e) 50 
rappresentanti delle sedi e dei 
servizi dell'Ente ». Qu<?sta as- 
.semblca, che si articola in co¬ 
mitati permanenti, deve < di¬ 


Colossale operazione speculativa a due passi da piazza Venezia 


All'asta una fetta della vecchia Roma 

Praticamente in vendita, oltre ai palazzi, anche un antico Teatro romano: l’intero complesso poggia sulla « crypta Balbi » otti¬ 
mamente conservata • La battaglia deil'Ufficio italiano dei Cambi, l’ente pubblico proprietario della zona, per cacciare gii inquilini 


Le porte do negozi, ancora in 
legno come era» un secolo fa. 
come quando i palazzi sono stati 
innalzati sul portico dc-l!'an*.ico 
teatro roma.To di Lucio Cornelio 
Ball», .=z>rx» sbarrate, dalle fine¬ 
stre. alte ctvTK- adc-s-o non .si 
fanno p.ù non fi. tra un fi o 
di .uce. neri risjonano ie gri¬ 
da di neh amo. non \vnZf>no 
2 :u j panni -u;i K in al 
tro .nnzo o delia vercbia Ito 
rra. «lei: .i'it!,:i'ca Ho 

ma. cne e i pi 

lazzi ‘(.no t itt ■ip.an.t.ati. “.io 
la p.c-co.a ofT.cin.i ii bii fibó'o 
e un negozio d. o't.ca ‘^no alar¬ 
ti. n'-a ancora p.-r q u.eii-.- se, 
t.m.in3 Po. «e r«.- a-hd'anno a.n 
che I loro propr.etan. gi. a.t.mi 
a resistere ai. 3"..io 'i-'-ii t fT.CiO 
Italiano dei Cam.ni. . ente pah- 
bÌKTo. propnetar.o dei.'area «.ne 
ha decido di -.endere tutto al¬ 
l’asta. paJazz,. ti^-cozi e .se.T.bra. 
due ch.e-'e. C’ni na a dispzs. 
z,one un m.bardo c mezz». o 
poco più. pjo sperare di d.ven¬ 
tare padrone de,r,.ntero comples¬ 
so: ta.e e il prezzo b,'i=e dei- 
l'asta. Po; com,nari ranno i m ira 
tori. 1 m-a-oiicatzK"! ie altri z- 
z.ìlure ed.liz.e nf^e-^.sjr.e per 
trasformare tutto m un big.artio 
angoio di vecchi.i R.ma.a per la 
g.oia di gente disposta a sbor¬ 
sare fior d. qaattr.ni per afTi'tare 
j,n appa.'tameritin-a. 

La zoaa. compiessivamentc pa 
co me.TO di un ettaro, è a dae 
passi da piazza Venezia: è deli- 
m.tata dà via delle Botteghe 
O'Cure, \na dei Polacchi, via dei 
Dc-ifini. sia Caetani. Su'ie 
.strade ov\la-mo.nte .sono n.gozj 
e palazzotti, le due chiese (di 
Sa.nta Caterina dei Funan. ric¬ 
ca di impananti opere pittori¬ 
che del ’ÓOO. e di Santo Stani¬ 
slao dei Polacchi). Tutta la parte 
centrale è. invece, a cortile: 
un graride cortile abbandorvi'.o 
(iove le erbacce crescono alte. 
do^■c antiche colonne ronfiane 
sono a pezzi, trascurate, dove si 
sono create larghe va-agini. un 
autentico pemco’o per i tanti 
ragazzani che ofni fionv». rie- 

«irono a nerw»fr;,r*“ rwd trimetro 


e a g.orare lontanti dai miasmi 
de! tralT.'o « Mai una colta, in 
tanti ar.ni. quelli deil'Ufficio 
cambi hanno mandato un giar¬ 
diniere. almeno per taqliare le 
CTÌtacce vi.cfe.o i pochi sujn.r- 
strti della zo.na. 

Totale 

incuria 

Li 'tai'a e davvero «iue.-:.!. 
L'LfI.co .'a.iir.o dei cang>i (un 
ente ;»i>-)i.so ripetiamo) non 
ha ma. car.it.i i palazzi, il giar¬ 
dino, iLia Vita rigoglioso e bel- 
!.s>.rir> vuL-n la voglia di 

p.-nsarc crea qae-ta è stata u.na 
•attica .orec.^ì {KT ottene.'e la 
dj^p>-i.b.!,t.i com.n.eta dell'area, 
per caccure gii inqa.lini. c Qui 
cera f Vo f'.'-rcato e, se non 
fo-<c s'ofo ver l'incuria rieWcnlc 
prerpriclar 0 noi non ce rie sa¬ 
remmo ar-int’ >. ripetono adesso 
gli ah.tan'. -frattali, gente che 
s. era t.mm.'indìta gii a,op,irta- 
n-enti d. crne.-az.one .n genera- 
z.one » .sono arrivati a raccon- 
lare che oh eiifici erano perico¬ 
lanti — spera li signor Lina, 
propr.etir.o a. uno dei due ne¬ 
gozi a-vo.-.i apjrti — ro.i. .mila 
fja.re di una perizia del Genio 
cnle. CI hanno intimato lo 
sfratto, tre anni orsono. In real¬ 
tà d Genio etnie ai evo invitato 
l'ente a si-t>'rr,arc alcuni angoli 
cadenti... Soi. naturalmente, ci 
siamo opposti, in giudizicn. 

L’Uff.c.o italiano dei cambi 
ha iniziato Vopc-razione tre an.ni 
or-sono. dunque. Non era riuscito 
a biliare f.K.n nemmeno un in- 
qjiii.TO qu.indo indisse la prima 
asta patólica; soleva un miliar¬ 
do e 900 m lioni ma nessun ca 
.struttore \ ide, nell afTare. la pos- 
sib.lità di una grossa specula- 
r.one. Ins-ccc di decidersi a re- 
.«taurare r»-r conto proprio 
gli edifici. I d.ngenti «ieirUf^o 
non SI diedero per vinti: conti¬ 
nuarono la battaglia contro gli 
inquilini. Ora. come si è detto, 
l'hanno vinta; ofTreaio qualche 


cfie nc ne -indava. prendendo 
\tccnn..i vii altri. Luigi 
Ì.‘-.zn i.’-di. per e.>em,').o. aveva, 
in .la dei Delfi.ui. u.n'antica bur¬ 
li.er.a: -cd.e ani ora deH'Wid, cor- 
ii.ci e sjx-cchi antichis-iimi. Ha 
■■esisti'o fino a quando si è v.-n- 
t.to di Itso'arei [Kji l'età (iiO 
anni) l'ha costretto alla pc-nsia 
ne. Cosi .-tib-rto Cà.stelli. 72 anni, 
rnt-cc.m.co di b.c,dette. Ha .an 
(or.i un.i eas .1 in \i.; rit- IX-ifini. 
d.t.l.i ;>a.'t-- oppj'ta a quella delio 
L’Ilicio de: ('ainb.. e. chiiis.> ,1 
.nt gez •> p>.hi g.orni orsc/.nc. pis, 
s,i ie '■>.• giornate in strada. 
Non jifZià arsCir-tne v.a mai. 
d Ce. d.i <l<*.e e nato e crcsc.uto, 
da dose e .r.secchnto 
Co'i. queili dei Cambi ha.nno 
in-ittto la ruosa asta; h.inno 
aVms^a’.o aCcoimente la pri¬ 
ma r.ch.fs’.a. .oinan-ioia ad un 
•miiia.'rlo e nrozzo e questa volta 
sp ran-z di -pintar.a. Il Piano 
r«-rolito."c è ng'd-z per il cenL-o 
■.'o.'eoi nc-,"un rr. it i.me.TO po¬ 
trà eì-ere anj-x/rt-ito. .-i potrà 
p-*)Ce iere ozio a re-ta in con- 
-e-,at.s: Ma. comi- e già av 
\c-ri.j*o in tinte orcason.. .-c 
il l'iano e r.g.do. dettole è il 
Com r.e. F allora b.--ogna ca 
.-tr.r.gere .! ('omj.ne lo Stato 
ad :r.‘j.-rsen.re; bàccare l iner - 
o.b.le a-sta. p'^.ner.dzi do; sincoh 
precisi, escrc.’.an k> anche il di¬ 
ritto di p.-elaz.one 
Ragioni ce ne sono. Tante. 
.4nz.iJt;o .sono di ordine cultu¬ 
rale. storico, archeologico. Pa 
chi anni or.sono l’arvheologo Gu- 
gl.olmo Gatti ha localizzato, nella 
zona, il teatro di Balbo, pra 
coasole d’.Africa. tnonfatore nel 
19 a C. dei Garamanti: i! tea¬ 
tro vero e proprio era nel punto 
d-ave adesso .sorge, in eoa dei 
Cartani. il palazzo Mattei- Paga- 
nica; il portico, anzi un cnpta 
port.co. visto «die era a due pia¬ 
ni. sorregge ora rintcro conv 
friessso messo aM'nsta. Per ren¬ 
dersene conto, basta guardare 
qualche foto aerea: si nota be¬ 
nissimo «x>me il complesso ab¬ 
bia la forma tipica del pirtico, 
denominalo «iagli archeologi 
«\.r»pid Bdj'ui ». 


E' s.curo che il pCK-tico, un 
e-emp.o unico a Roma, sia an¬ 
cora comi^etamente ed ottima¬ 
mente «xmservato. Per riportarlo 
alia luce, non c'è bisogno di ab¬ 
battere. di demolire nulla ma 
basterà togliere la terra intor¬ 
no. scavare. Le case, le due 
charse sona fondate, ripetianxz. 
proprio .sulla < cripta Balbi »; le 
case sono ‘orte Uà il 1500 e il 
1 C«)0 e u abitavano, vi avevano 
bottega, cimatori, funari. car¬ 
datori e tinton. Santa (^ate- 
nna dei Funan è perfettamen¬ 
te datata; è del 1562 e prese 
il posto del monastero di Santa 
•Maria domina rosae fondata 
prima ded anno nulle. La fac¬ 
ciata è di Guidetto Gu-rietti. 
allievo di Michelangelo e suo 
successore nella direzione dei 
lavori del Campidoglio; «kmtro 
VT sono pitture pregeso.'i del 
Carracci, dello Zuccari, di Livio 
.Agresti, del Venusti, di altn 
ci.TfiuecentLsti. L'aichiteUura di 
alcune cappel.e è stata curata 
dal Vigrhda. Nono-ktante l'aitis- 
.',mo va!o.-e. la chiesa è .sbar¬ 
rata da anni: l'ap.-ono s,i.o a 
d.cembre in occasione delia festa 
delj patrona. 

Le ragioni 
ambientali 

Oltre rmlccsse culturale della 
zona, bisogna aggiu.ngere le ra- 
gi<xii arr^er.tali (la secchia 
Roma dece i-ssevi- .salvata ad 
ogni costo da altri affronti) e 
della popolazione, rag.-oni che si 
oppongono airalienaz.ooe di que- 
■sto be.ie pubblico. Non ci sono 
parchi, non c'è ur» .spicchio di 
verde per migliaia di persone e 
bambini, non ci sono bibliote¬ 
che popolari, non ci sono luoghi 
adatti a riunioni culturali c pa 
polari. Così la richiesta unanime 
degli abitanti non solo della zona 
.s«>tto r.Aracxxfli e intorno a piaz¬ 
za Venezia ma azxhe di quelli 
dcir.Argentina, di Campo de' 
1 h lori e cxisl via è di trasformare 


li complcfsso m un centro di ser¬ 
vizi pubblici. 

E’ una proposta che ha 
espresso in una recente inter¬ 
vista l'ing. Salzano, co.aqgi.ere 
comunale iixli;x-ndente nella li¬ 
sta del PCI. Nel centro di ser¬ 
vizi pubblici, egli ha sostenuto, 
potrebbero sorgere c attrezzature 
tra loro strettamente interessa¬ 
te che potrebbero essere le se¬ 
guenti: uno sjxizio di pioch» per 
I bambini, un miu^co archeolo¬ 
gico aliapcTto. un asilo nido e 
una scuola materna, una biblio¬ 
teca popolare e alcune bibixo- 
tcche specializzate, i locali per 
il Cordiglio di circoscrizione. 
Tutte destinazioni che sono com¬ 
patibili con le esigenze prima¬ 
rie della sorveglianza e della 
valorizzazione sociale dell'am¬ 
biente e che comportano la pro¬ 
prietà e l'intervento di organi 
pubblici ». 

La strada, per salvare la za 
na. pa.ssa attrae er.so l'intercento 
ik-1 Comune e delio Sta’u» Passa 
anzitutto 3 ttra',ors.a i] blocco del- 
1 incredibile a-ta (mai. almeno 
a Roma, crediamo e.'a -tato me.s- 
la scrviita un intero <qjar- 
t.-?re»). e q.nndi l’espropr.o o 
l'acxjjisto deifintero complesso. 
.Ma non bisogna perrie.-e te-mpa; 
l’asta è stata fiss.ita per il C6 
febbra.'o. tra poco più di un 
me.se cioè, isolo così. dopo, pot.-à 
essere ridata vita ad uno dei 
pochi angoli veri (non artificio-si. 
come certe strade di Trasteve¬ 
re) della vecchia R(xna: dszve 
ades.so regru un silenzio innatu¬ 
rale. un buio completo, un'atma 
sfera cr.attata, quasi fuon, dal 
mtxido. desono tornare la vita, 
le grida delie dorme e dei bam¬ 
bini. il nsuonare delle botteghe 
degli artigiani. Deve napnre. 
secondo i buongustai, anche la 
trattoria c .Mad«iru botu ». da 
ve tutto era autentneamente ot¬ 
tocentesco. dalle sedie alle ve¬ 
trate ai tavoli, c Veapono ancora 
m tanti a cercarla — dcono — 
ti credo, si mangiava da popi, 
con due soldi ». 

riandò Ceccarinì 


scutere Tattività delle rubriche 
e dei servizi dell'Ente, espri¬ 
mere giudizi e proposte in or¬ 
dine ai programmi futuri » 

Fra questa assemblea cosi 
vastamente rappresentativa ed 
il Comitato direttivo agisce U 
« Comttnfo dei programmi » 
formato * da ventuno membri, 
nominato per due l^rzi dal Co¬ 
mitato direttivo e per un terzo 
(ialLAssemblen ». Qiie.sto Ca 
mitato — che si articola in 
sezioni costituite secondo il ca¬ 
rattere delle trasmissioni — 
€ approva i programmi e ne 
cura l'esecuzione atlrarer.so i 
vari servizi dell'Ente » 

La sintesi organizzativa cui 
abbiamo accennato è ovvia¬ 
mente incompleta. Ma già ne 
emerge una struttura forte¬ 
mente innovata: certamente 
assai più democratica c snel¬ 
la di quella burocratica cd 
improduttiva che in questi an¬ 
ni si è venuta creando alla 
RAI-TV. I termini dialettici 
dei rapporti fra i momenti di 
direzione c di controllo, infat¬ 
ti, scaturiscono da una pre¬ 
senza diretta di tutte quelle 
forze che hanno reale interes¬ 
se a trasformare la televisio¬ 
ne (e la radio) in un servizio 
pubblico. 

A disposizione, cioè. delPin- 
tera collettività. Come ha det¬ 
to il compagno Caprara com¬ 
mutando il significato politi¬ 
co della proposta di legge, la 
televisione non deve diventa¬ 
re strumento di apparente 
conciliazione delle contraddi¬ 
zioni sociali attraverso un suo 
uso repressivo cd autoritario: 
non deve più essere uno stru¬ 
mento di potere della classe 
dominante c quindi funzionale 
a quegli interessi: ma deve 
trasformarsi in uno specchio 
delle lacerazioni del paese, 
aprendosi ai confronto delle 
idee e divenendone, anzi, pra 
motrice. 

Importanti 

innovazioni 


In questa direzione vanno, 
naturalmente, anche altre im¬ 
portanti iruiovazioni contenu¬ 
te nella proposta dell’Arci-.Ar- 
ta. C'è un articolo 19 nel 
quale è posto con estrema 
chiarezza il problema del de¬ 
centramento funzionale del- 
dell'Ente (per le sedi locali 
è prevista una larga autona 
mia organizzativa e cultura¬ 
le); c’è l'articolo 20 che tra¬ 
sforma il Servizio Opinioni 
(attualmente strumentalizzato 
dalla direzione della R.AI-T\' 
attraverso sondaggi di dubbio 
significato) in un centro di 
ricerca che ha fra l'altro il 
compilo di stimolare e finan¬ 
ziare € gruppi di ascolto e di 
controllo autonomi, di diver¬ 
sa ispirazione ideologica e 
metodologica » (anche qui si 
conferma la struttura nuova 
di un ente che chiede all'uten¬ 
za una attiva partecipazione 
anziché la supina a(x:ettazia 
ne di programmi elaborati dal- 
Falto). 

Le novità non sono finite. 
.Anzi; due. e parecchio rile¬ 
vanti sono a.ncora da segna¬ 
lare; riguardano il canone e 
la pubblicità. Per il primo do- 
xrcbbe.'-o finalmente finire gli 
abusi dei decreti legge e la 
oinsegucnte ince.riczza giun- 
dica; dovrà essere stabilito 
per legge (quindi con discais- 
sione in Pariamento: U che 
implica necessariamente un 
esame pubblico della situazio¬ 
ne economica delTcnte stesso). 

Quanto alla pubblicità, l’ar¬ 
ticolo 3 della proposta di leg¬ 
ge è chiarissimo: < E' vietata 
la diffusione di qualsiasi for¬ 
ma di pubblicità attraverso la 
radio e la televisione ». .Anche 
questo divieto è u,t elemento 
inevitabile di tutta la struttu¬ 
ra innovativa della legge: 
giacché non Vè dubbio che 
anche la pubblicità è un ma 
mento attraverso il quale pas¬ 
sa — ed ai livelli più bassi — 
quel condizionamento delle co¬ 
scienze che la nuova legge 
V uole impedire. 

Queste, in sintesi, le pra 
poitc csp<aste ieri dal sonata 
re Parri. dal compagno Ca¬ 
prara. dall'on. Jacometti. da 
Pa 2 l!arini dcU’.Arci. S’alio stes¬ 
so lince di questo testo aper¬ 
to marciano già altre forze in 
tutto il paese: dai sindacati 
(e riconiiamo ancora la du¬ 
ra p.-(rsa di posizione della 
Cisl) agli autori, dalie orga¬ 
nizzazioni democratiche agli 
attori. .4 nome di questi uìù- 
mi. ieri. l'avv. .4rnar,e ha 
preso impegno di sollecitare 
forme autonome ed unitane di 
discussione. La le.ggc interes¬ 
sa tutti gli italiani cd è evi¬ 
dente che il gesto della Sai 
non può restare isolato. .Altri, 
certamente, ne seguiranno nei 
prossimi giorni; soltanto da 
una discussione consapevole e 
collettiva, infatti. — unita ad 
un ininterrotto impe.gno di lot¬ 
ta quotidiana — può nascer# 
una televisione nuova per 
contnbuire alla formazione di 
un uomo nuovo. 

Dario Natoiì 
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Il mondo insorga per impedire un nuovo crimine dei dittatori di Grecia! 

Atene: condanna a morte chiesta 

per quattro 
antifascisti 

Atteso per oggi il verdetto - Gli imputati hanno 
respinto le accuse architettate dalla polizia 


1 pensionati 
u sono cittad 

per;^4] 
ini p< 

t governo 
3rieolosi- 


.... 
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Il governo dell’on. Rumor ha fatto propria ancora una volta la posizione dei finanzieri speculatori: agli 
8 milioni di pensionati, si devono dare aumenti minimi, che non superino i 400 miliardi di lire all’anno; 
un aumento maggiore è un « pericolo » per la stabilità della moneta. Perciò si fanno ancora proposte irrisorie: 


4> MINIIVII; le 30 mila lire mensili a tutti proposte 
dai PCI vengono riOutate; si propone di ribadire la 
discriminazione, con minimi di 25-23 mila (dipendenti 
industria), 18 mila (comniercio-artìgianato), 10 mila 
(contadini). 

4- 80 PEU CENTO: non si vuol fare nessun passo in 
avanti daH’attualo 05% che, con la clausola dei 40 
anni di contributi, dà diritto a pensioni reali inferiori 
a metà salario. 

4 SCALA niOllILC: si prendono in giro i pensionati, 
respingendo la rleliiesta dì collegainento airaumeiito 
dei salari (ma i contributi in aumento li prendono!). 

4 ANZIANITÀ': non c'è ancora il chiaro impegno a 
consentire il ritiro a chi ha 35 anni di contributi ma¬ 
turati. 

4 CUIVIULO: si manovra ancora per evitare dì re.sti- 
tuire quello clic è stato tolto con l'illegale norma del 
maggio 1DG8 che toglie parte della pensione a chi la¬ 
vora. 


4 SENZA PfiINSIONE: al 400 mila anziani senza pen¬ 
sione, perché non assicurati, si darebbero lo 12 mila 
lire della pensione sociale, ma solo a partire da 65 
anni anziché da 55 (donne) e 60 uomini. Degli invalidi 
civili non si parla. 

Non vogliono cambiare in nulla 
i loro piani di sfruttamento 

ACQDLSTANO Altàll: ne) solo bilancio di que.st’unnu, 
202 miliardi per aerei e carri armati. 

I.A l'EKiMA IMILITAIIE: non vogliono ridurla a 12 
mesi, come sì chiede da più partì. 

SfìKAVANO 1 KICCIll: nel 1968 le tasse sui profitti 
sono diminuite del 9%, quelle sui patrimoni del 23'Vo. 

ESPORTANO CAPITAI.I: col permesso delie banche 
statali, si esportano all’estero da 800 a lUOU miliardi 
di lire l’anno. 

TASSANO LE PAGHE: nel 1968, il governo ha riscosso 
750 miliardi di lire di tasse in più: quanto basta per 
i pensionati. 


RIFORMA DELLE PENSIONI SIGNIFICA 


GIUSTIZIA PER 8 MILIONI DI ANZIANI 

RESTITUZIONE Al LAVORATORI DEI CONTRIBUTI SUI SALARI 
PIU* LAVORO PER TUHl 


Tutti uniti per raumento e per la riforma 


ATE.VE, 23. 

Condanne a ritmo serrato 
contro i patrioti greci trascina¬ 
ti davanti alla Corte marziale 
di Att-ne. Su quattro di essi in¬ 
combo la ciridanna a morte. 
Dojk) la contianria all'ergastolo 
del compagno l'aolo .Vefeludis. 
dirigente deirED.-X, e a 17 anni 
di Pericle Hodnkis, nella sera¬ 
ta di ieri il tribunale militare 
ha pronunciato un'altra .senten- 
za contro cinque giovani, fra 
cui una ragazza, accasati dì 
essere membri dell'orgaiiizza- 
zione studentesca < Uigas Fer- 
rarios » e di aver diffuso manife^ 
stini contro la dittatura. Due 
di essi. Dimitrios Dariotis e 
Kalliope Tsembelikon. sono sta¬ 
ti condannati a sedici .anni di 
carcere ciascuno: gli altri tre 
hanno ricevuto condanne da sei 
mesi a due anni con la condi¬ 
zionale. La sentenza era appena 
stata pronunciata e la corte 
marziale apriva un terzo pro¬ 
cesso. nel quale lo stesso Da¬ 
riotis appare come il principale 
imputato, insieme con Sotirios 
Anastassiadis. Con loro sono giu¬ 
dicali altri sette giovani patrio¬ 
ti. I due .sono in particolare 
accusati, come già abbiamo 
scritto, di aver fatto esplodere 
su un terrazzo d'un edificio del 
centro di Atene un ordigno che. 
per la caduta di calcinacci sul- 


Drammatiche cifre rivelate alla Commissione che discute sui fitti 

Palermo: su 4000 famiglie 
pende la minaccia dello sfratto 

Gli interventi dei compagni Pina Re e Ferretti — E' possibile che il governo sia costretto ad accogliere la proroga del blocco 


Richieste 
dei comunisti 
per il settore 
agrumario 

Una delegazione di parlamen¬ 
tari comunisti, coinpusta dai 
compagni Macalu.so, Bufniini. 
Chiaromonte. Cipolla. Pczzino, 
Gugliclmino c Salvatore Maccar- 
rone. ha avuto un colloquio 
con il ministro dell'Agricoltura 
Valsccchi sulla grave situazio¬ 
ne del settore agnimario. si¬ 
tuazione. che ha già suscitato 
viva agitazione c iiortato a gran¬ 
di manifestazioni unitarie di 
coltivatori c twpolazioni interes¬ 
sate. Il disagio deriva — ad av¬ 
viso dei parlamentari comuni¬ 
sti — dalla polìtica discrimina¬ 
toria del Mercato comune nei 
confronti delle produzioni del¬ 
l'Italia meridionale e insulare, 
e dal mancato intervento rifor¬ 
matore 

I parlamentari comunisti, ol¬ 
tre a sollecitare una revisione 
degli accordi e della politica 
comumtarja. hanno sostenuto la 
urgente necessità di predispor¬ 
re con la massima tempestività, 
immediate misure che aiutino 
esclusivamente i coloni e i col¬ 
tivatori diretti a sfuggire alle 
manovre sjieculative. 

.Al ministro Vaisecchi — che 
affermava la impossibilità di 
modificare a breve scadenza 
gli orientamenti del MEC, e la 
difficoltà di interventi al di fuo 
ri dei regolamenti comunit.iri 
anche sul pi.ano interno — i par¬ 
lamentari comunisti hanno di¬ 
chiarato la loro disponibilit.à 
per facilitare il varo di un.a 
legge che dovTcbbe es,sere ap¬ 
provata. con urgenza intesa a 
con-sentire ad enti pubblici re¬ 
gionali c statali di ntirarc. an¬ 
che per utilizzarlo fuori della 
area comunitaria, il prodotto 
dei contadini 


La commissione speciale 
della Camera ha concluso ie¬ 
ri mattina la discussione ge¬ 
nerale sul decreto governati¬ 
vo per la proroga al 30 giu¬ 
gno 1969 del blocco del fitti 
per artigiani e commercian¬ 
ti e sulle proposte di Inizia¬ 
tiva parlamentare che preve¬ 
dono norme transitorie e mo¬ 
dificative della legge del cen¬ 
tro sinistra (dei 1967) ed in 
particolare — come si affer¬ 
ma nelle richieste dei depu¬ 
tati del PCI — una proroga 
al 31 dicembre 1969 del bloc¬ 
co dei canoni per le abitazio¬ 
ni e la introduzione deli’equo 
canone negli affitti. 

Il relatore De Poli e 1 rap¬ 
presentanti del governo han¬ 
no chiesto un congruo perio¬ 
do di tempo prima di dare 
le loro risposte alle osserv.a- 
zionì che, numerose e docu¬ 
mentate, sono venute dai set¬ 
tori di sinistra ed anche da 
parlamentari democristiani. Ie¬ 
ri mattina a Montecitorio non 
si e.scludeva la possibilità che 
maggioranza e governo debba¬ 
no accedere alla rivendicazio¬ 
ne, che sorge da larghissimi 
strati del Paese, e che l de¬ 
putati comunisti hanno tra¬ 
dotto in proposte, per la pro¬ 
roga, al 31 dicembre 1969 del 
blocco; peraltro tuttavia, è in- 
di.spensabile che vengano te¬ 
nuto presenti anche le altre 
richieste, quali la trasform.a- 
zione del blocco dei canoni 
in blocco dei contratti, la 
facoltà al pretore di proro¬ 
gare per due anni (e non per 
uno come ora) gli .sfratti, il 
blocco per cinque anni per 1 
commercianti e artigiani delle 
zone alluvionate. 

Richieste che sono state ri¬ 
badite dai compagni Pina Re 
e Alessandro Ferretti, gli ul¬ 
timi due oratori intervenuti 
nel dibattito. Pina Re ha com 
piuto una analisi dei dati più 
sconvolgenti della situazione 
esistente a .Milano, ed ha in¬ 
sistito sulla necessità di un 
controllo pubblico suH'intero 
problema della ca.sa. In rela¬ 
zione anche al rapporto — oggi 
deformato — tra i grandi sacn- 
fici compiuti dai lavoratori per 
migliorare le loro retribuzioni 
e le fette di salano rapina¬ 


to dalla speculazione fondia¬ 
ria ed edilizia. Il Parlamen¬ 
to — ha detto l’oratrice co 
munista — non può lasciare 
deteriorare ulteriormente la 
situazione. 

Il compagno Ferretti, dal 
canto suo, ha compiuto una 
ampia denuncia della gravis¬ 
sima e drammatica situazio¬ 
ne esìstente in Sicilia. A Pa¬ 
lermo 4 mila famiglie sono in 
questi giorni minacciate di 
sfratto, mentre sul mercato 
« libero » delle abitazioni i co¬ 
sti sono oggi tutti maggiora¬ 
ti. anche in virtù delle dispo¬ 
sizioni antisismiche, rispetto 
ai costi generali, altissimi, 
praticati nel resto del pae¬ 
se. E si tenga conto che il sa¬ 
lario operaio a Palermo rag¬ 
giunge. nel massimo, 11-5 mila 
lire al mese e con un .solo 
componente della famiglia che 
generalmente lavora. Di qui 
l'esigenza di una rapida ri¬ 
forma urbanistica c di una 
urgente regolamentazione de¬ 
gli affitti, con l'introduzione 
dell’equo canone. 

La commissione tornerà a 
riunirsi martedì pomeriggio. 


Pensioni: 
le ACLI 
d'accordo 
con lo sciopero 

Le ACLI sono solidali con 
l'iniziativa dei sindacali per le 
pensioni ed Invitano i lavora¬ 
tori a partecipare allo sciopero 
unitario programmato per II S 
febbraio. In un comunicato, le 
Associazioni cristiane rilevano 
che c un esame delta situazione 
sulla base delle informazioni 
fin qui note induce Intatti a ri¬ 
tenere che ogni sforzo deve es¬ 
sere compiuto per caratterizza¬ 
re il provvedimento che il go¬ 
verno si accinge a presentare 
nel senso di una riforma orga¬ 
nica del sistema pensionistico 
e non più soltanto nel senso 
di un rimedio transitorio e par¬ 
ziale >. 


Proposta del PCI al Senato 


Conferenza per la 
difesa del suolo 


I compagni senatori ('o- 
loiiibi. Chiaromonte e altri 
hanno presentato al Senato 
lina mozione che impegna 
il governo ad adottare ur¬ 
genti misure e a prendere 
tutte le iniziative necessa¬ 
rie per una politica orga¬ 
nica € per la sistemazione 
idrogeologica del suolo >. 
Ecco il testo della mozione: 

II Senato, considerato che 
la mancanza di una politica 
organica per la montagna è 
alla base del dissesto idro- 
gcologico del paese ed è al- 
rorìgine delle sciagure che. 
con tanta frequenza, hanno 
colpito in questi ultimi anni 
pre.vsoché tutte le regioni 
d'Italia, dall.! Calabria al 
Veneto, dalla Campania alla 
Toscana e al Piemonte; con¬ 
statato che per tali motivi 
Fas-setto del territorio. la si¬ 
stemazione idraulica e la di¬ 
fesa del suolo per bacino 
idrografico debba assumere 
carattere di priorità; rite¬ 
nuto che la scadenza avve¬ 
nuta il 31 dicembre 1963 
della legge ponte sulla mon¬ 
tagna. 18 1/68 n. 13. ha de¬ 
terminato un vuoto legisla¬ 
tivo c che tutte le leggi sus¬ 
seguitesi nel tempo hanno 
portato ad interventi soltan¬ 
to iTammenian ed episodi¬ 
ci. vuoi per il dannoso so¬ 
vrapporsi di enti e di i.sti- 
luti. che per le interferenze 
di intcrcs-si privati in orga¬ 
nismi come i consorzi di 
bonifica; impegna il go¬ 


verno: 

0 a sanare immediatamen¬ 
te la carenza legislativa e 
a intervenire perché gli 
stanziamenti previsti nei va¬ 
ri bilanci vengano effettiva¬ 
mente impiegali anche at¬ 
traverso gli enti locali, gli 
enti di sviluppo, ecc.; 

# a convocare entro la 
prossima primavera, in ot¬ 
temperanza al voto solenne 
espresso in occasione del di¬ 
battito in Parlamento sulle 
alluvioni che colpirono Fi¬ 
renze e la Toscana, una 
< conferenza nazionale per 
la difesa c ia sistemazione 
idrogeologica del suolo > 
chiamando a collaborarc. al¬ 
la prcp.irazione della confe¬ 
renza stessa le regioni, le 
Provincie, i comuni, le or¬ 
ganizzazioni sindacali, per 
pervenire sulla base degli 
studi e delle indagini già 
largamente effettuati negli 
scorsi anni, a una valuta¬ 
zione organica delle scelte 
di jxilitica cjconomica da 
compiere per avviare una 
nuova politica in questo 
campo e per giungere an¬ 
che alla predisposizione di 
un nuovo testo delle leggi 
sulle acque e sugli impianti 
idroelettrici, nonché alle ri- 
furiiic fic-cessaric degli stru 
menti di intervento per la 
montagna e per la sistema¬ 
zione idrogeologica, nella 
.salvaguardia e nell'accrcsci- 
mcnto dei poteri e delle au¬ 
tonomie degli enti locali. 


A Trapani 


GLI AGRARI CERCANO LO SCONTRO 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 23 

Sianvo alla provocazione: par 
ccntinuando a dichiarar.vi «ncn 
abilitati » — perché dimuw.orki- 
ri (o bella posta) -- a trattare 
per il rirxKJVo di qix*! patto co¬ 
lonico per il quale eia tre gior¬ 
ni quarantamila lavoratori e 
intere popolazioni al loro fianco 
si battono con formidabile e 
crescente forza, i dirigenti de¬ 
gli agrari trapanesi .si sentono 
jnvw? « abilifoti » dalle circo¬ 
stanze a premere 5i>al prefetto 
purché intervenga < a tutela del- 


l'oryiine pjbbl.-co ». 

L'invito ad usare la m.i- 
niera forte — un.v prt !cs.i ass.vi 
simile, nel icfvv. a quella av.m- 
zata a Saragat dagli agrari 
.•qracu.sam ancora do;>o I cccidio 
dj .Avola c le .succe.-vSive de¬ 
nunzie a cari«.x) di contocinqiian 
ta braccianti — è stoto fomaal- 
mentc rivolto questa mattina «1 
dottor Napolitano (prefetto di 
Trapani) da uno degli animatori 
dell'Unione provinciale agricol¬ 
tori convocali per vm ennesimo 
quanto vano tentativo di medin- 
zione che. fallite le trattative 
svoltesi ieri a Palermo per ini¬ 


ziativa del gove.rno regioaalo. 
.v»w .state d.icca;io -spo.suitc .’.llì 
prefettura di Trapani (kive .-vik» 
tiiUorvi in corso, .sti.'^.'.-a men¬ 
tre tr.v.smeiti.imo, con il si.ste.m.v 
dei cwlÀxiui sepirati, 

K' «.s.sai mprobabile che .st.ì- 
volta ci siano orecchie p.-vnte 
a raccoghere certi infami < in¬ 
viti ». e ciò alnxno por due n>v 
tivi. Il primo è che ormai tutti 
.-cimo bene perche il direttivo 
degli agrari si è dime#i.so (pre¬ 
sidente della Regione c prefetto 
porlano cufemLsticamente di 
«furbizia») c cosa sta al fondo 
del loro rifiuto di trattane. 


Ma c'è un secondo e ancor 
p.ù im.Tortonte motivo che bUv- 
C.1 e ridicolizza Io sf.icciate 
protc.'lo ikg’: agran, ed è ren¬ 
ili nviintante della lotta e la 
sol-.diirietà che in mi.sura sem¬ 
pre crescente si .stahill.^ce in- 
to.-no alla battagli.i ingaggiata 
dai lavoratori a.grieoli trapa¬ 
nesi. Il ctnsiglio provinciale Iva 
votato vm documento di soli¬ 
darietà « coloni e braccianti 
conio nvevxi fatto l'alL'a notte 
il consiglio comunale di Marsa¬ 
la. Un appello viene lanciato 
imita riamente Aalle Federazioni 
del PCI. del FRI. del P&I e dd 


PSIUP (la DC ha fatto marcia 
indietro airultimo nxmento). 

E' in questo clima che la 
lotta dilaga ancora: all'occupa- 
rione del Comune di Castelve- 
trano (in atto da Ire giorni) 
.si .«htio aggiunte oggi le occu¬ 
pazioni dei mimicipi di Ompo- 
bcllo e di Marsala, 

.Ancora mani fasta zionl oggi a 
Castelvetrano (tremila in piaz¬ 
za Garibaldi), a Partanna, ad 
.Alcamo (che aveva dato il via 
alla lotta giovedi notte), a Cala- 
lafimi, in tutti i comuni. 


la strada, provocò la morte di 
una passante. 

.Su Dariotis. Anastassiadis, 
Heklitis e Petropulos pesa ora 
la minaccia dì una sentenza 
capitalo, che il procuratore ge 
nera le ha .sta.sera sollecitato dai 
giudici al termino di una far- 
siemata requisitoria: malgrado 
nes.suno sia stato in grado di 
provare la col[X‘Vo!ezza degli 
imputati in relazione con lo 
scoppio deH'ordigno. il rappre¬ 
sentante della pubblica accusa 
ha fotidato la sua mostruosa ri¬ 
chiesta di condanna sul « reato 
ideologico » dei giovani, cioè sul¬ 
le loro opinioni politiche. 

Giovani comunisti, appartenen¬ 
ti all'organizzazione « Lambra- 
kis ». Dariotis e Anastassiadis 
non appena seppero di essere ri¬ 
cercali come autori dell'esplo- 
sione, scrissero alle autorità 
greche dichiarandosi pronti a co¬ 
stituirsi per dimostrare la loro 
assoluta estraneità all'episodio: 
chiedevano strio la assicurazione 
che sarebbero stati trattati con 
CKiuità. Non ebbero risposta. E 
contro di loro fu montata l'infa¬ 
me macchinazione che. se l'opi¬ 
nione pul^lica mondiale e i go¬ 
verni non si mobiliteranno con 
la stes-sa forza che seppero tro¬ 
vare per sottrarre al carnefice 
l'eroe Panagulis, potrebbe con¬ 
cludersi nel giro di pochissinù 
giorni, con l’assassinio. L'urgen¬ 
za di un'azione impetuosa e ra¬ 
pidissima in tutto il mondo è 
perciò assoluta. 

Nel corso deU'udienza gli im¬ 
putati hanno ammesso di essere 
comunisti, e di battersi per il 
ripristino di un regime demo¬ 
cratico in Grecia: ma hanno re¬ 
spinto le accuse relative ad 
« esplosioni di bombe e complot¬ 
to per rovesciare il regime so¬ 
ciale esistente nel Paese ». Da¬ 
riotis ha detto; « La nostra orga¬ 
nizzazione non mirava ad abbat¬ 
tere il regime attuale con la 
violenza, perchè il nostro scopo 
è l’unità del popolo greco e la 
adesione alla nostra causa del¬ 
l'opinione pubblica mondiale ». 

Molti degli imputati hanno 
narrato le orrende sevizie su¬ 
bite ad opera degli sgherri del¬ 
la polizia politica. Una teste a 
dife.sa, la fidanzata di Nicos 
.Annaos, ha rivelato a quali 
abbietti espedienti faccia ricorso 
la polizia dei colonnelli per 
estorcere « confessioni ». Du¬ 
rante il primo interrogatorio al 
quale fu sottoposta, gli inquisi¬ 
tori le comiHiicarono che il 
fidanzato era già stato fucilato. 
E da una ragazza piombata di 
colpo nella disperazione poterono 
facilmente ottenere l’assenso al 
castello dei verbali da essi pre¬ 
parati. 

L'operaio Cristois Reklitis. do¬ 
po avere descritto le torture 
.subite — fu tra l'altro per- 
CO.S.SO a sangue da dieci ma- 
rines che volevano fargli gri¬ 
dare -i Viva la rivcluzione » 
(cioè viva il colpo di Stato) 
c dovette pas.sare in mese al- 
roLspedale — ha respinto l’ac¬ 
cusa di es.=€re una « spia so¬ 
vietica ». accusa fondala su i»i 
.suo viaggio a .Mosca avvenuto 
nel 1965; si recò a Masca per 
cure mediche, ha detto, e per 

10 stesso motivo si recò poco 
dopo a Londra. Dariotis ha 
narrato come gli furono schiac¬ 
ciate le dita e torturati i ge¬ 
nitali. 

Ora la richiesta di quattro 
condanne a morte grava sulla 
te.-ita di questi antifascisti. Que¬ 
sta richiesta grava. dc\e gra¬ 
vare come un incubo, su tutto 

11 mondo. Per la .salvezza di 
Dariotis e dei suoi compagni 
.sono .st.iti rivolti appelli a Pao¬ 
lo VI. alle Nazioni Unite, ai 
governi e allo organizzazioni in¬ 
temazionali. Croce Ros.sa coni 
pre.sa. Che risposta hanno anito 
finora questi appelli? Non si .sa. 
Ma tutti debbono, in questo me 
mento, prendere coscienza che 
il tempo per la risposta a que¬ 
sto grido d'angoscia lanciato da 
.Atene sta per scadere. 


Ripamonti riferirà 
sulla gestione 
dell'0.N.M.I. 

Ieri alla cooimissioiie Sanità 
della Camera è venuto in disciLs- 
.sione il progetto di legge per 
un contributo di 13 miliardi al- 
l'ON.MI. I deputati comunisti 
hanno ribadito la loro richiesta 
di sospensiva del provvedimen¬ 
to. in atte.sa di una relazione 
del governo sulla gestione del- 
1 Ente, 

Il minLstro Ripa.Txinii .'i è im¬ 
pegnato a presentare entro un 
mese detta relazione. 


g. f. p. 


Eridania: incontro 
il 28 al Ministero 

I dirigenti dell’* Eridania » c 
i rappresentanti dei lavoratori 
del settore saccarifero sono 
stati convocati al .Ministero del 
Bilancio e della Programmazio^ 
ne economica, dal ministro Pre¬ 
ti. per martedì 23 gennaio. La 
convocazione è stata decisa al 
termine di un incontro svolto- 
.si tra lo stesso ministro del Bi¬ 
lancio, presente il sottosegreta¬ 
rio scn. Caron, e i dirigenti 
dcU'c Eridania » 



I_Ci scrivono da_ 

[Belgio ^ - 

Modificata la legge sull’indenniz¬ 
zo per le malattie professionali 


Elaborato in Belgio 


I I pregi e i gravi 
limiti di un 
documento degli 
organismi cattolici 

Un documento col quale 
ci si propone di far e cono¬ 
scere necessità e istanze » 
dell'emigrazione italiana è 
stato redatto dalle ACLI, 
dal Movimento operaio cri¬ 
stiano belga e dai Sindaca¬ 
li cristiani di questo Paese. 

L'iniziativa è da apprez¬ 
zare e merita attenzione non 
solo per i punti di contat¬ 
to e d'intesa che si posso¬ 
no trovare con la linea e la 
azione perseguite da noi e 
da altre forze e organizza¬ 
zioni democratiche presen¬ 
ti e operanti nell'emigrazio¬ 
ne, ma anche per ta impo¬ 
stazione con la quale si vor¬ 
rebbero affrontare j proble¬ 
mi dell'emigrazione italiana 
in Belgio e, più in generale, 
nei paesi della CEE. 

Così, le tre suddette or¬ 
ganizzazioni, sottolineano la 
esigenza di una più qualifi¬ 
cala presenza dei rappresen¬ 
tanti dei lavoratori nel Par¬ 
lamento europeo, nel Comi¬ 
tato sociale e nelle Commis¬ 
sioni delta CEE per la libe¬ 
ra circolazione, per la sicu¬ 
rezza sociale, per la forma¬ 
zione professionale e per il 
fondo sociale. Rivendicano 
la presenza di « commissa¬ 
ri espressione del mondo 
del lavoro a nelle Commis¬ 
sioni permanenti italo-bel- 
ghe previste dall'accordo di 
emigrazione attualmente m 
vigore, e sollecitano i go¬ 
verni dei due Paesi a con¬ 
sultare le organizzazioni dei 
lavoratori nell'eventuale sti¬ 
pulazione di nuovi accordi. 

Nell'ambito belga, viene 
indicata l'esigenza della im¬ 
missione B almeno come e- 
sperti » di rappresentanti 
sindacali di nazionalità stra¬ 
niera nei seguenti organi¬ 
smi nazionali e nelle loro 
emanazioni regionali e pro¬ 
vinciali: Consiglio superio¬ 
re dell'emigrazione. Consì¬ 
glio superiore delle fami¬ 
glie, Consiglio amministra¬ 
tivo della a Societé Naliona- 
le du logement », Commis¬ 
sione nazionale degli allog¬ 
gi sociali. Commissione di 
« réclamalion » e di appello 
per la disoccupazione e le 
malattie: si chiede inoltre 
la presenza di rappresen¬ 
tanti dell'emigrazione, a li¬ 
vello regionale, nelle com¬ 
missioni e sottocommissio¬ 
ni per l'occupazione e la 
formazione professionale e 
per i B Services d'accueil » 
già costituiti o in corso di 
costituzione e. a livello co¬ 
munale, la creazione di co¬ 
mitati consultivi di stranie¬ 
ri in tulli i Comuni nei qua¬ 
li la popolazione straniera 
costituisca il 10 per cento 
della popolazione locale. 
Nell'ambito italiano, si ri- 
vendica l'esercizio del di¬ 
ritto di voto all’estero, la ri¬ 
forma del Comitato consul¬ 
tivo degli italiani all'este¬ 
ro. la istituzione di comita¬ 
ti consultivi presso le Am¬ 
basciate, e la partecipazio¬ 
ne dei rappresentanti delle 
Associazioni degli emigrali 
nei Comitati consolari per 
l'assistenza e la scuola. 

Si tratta, come ognuno 
può constatare, di un pro¬ 
gramma assai ampio e ar¬ 
ticolato, ma che rivela tut¬ 
tavia dei grossi limili poli¬ 
tici e d'impostazione che do¬ 
vrebbero essere superali 
per non apparire strumen 
tale e propagandistico. E 
trascuriamo di soffermarci 
qui sul fatto, tutt'altro che 
secondario, che nel docu¬ 
mento siano completamen¬ 
te ignorati gli indirizzi eco¬ 
nomici e politici seguiti dai 
governi italiani. 

Ma per restare sul terre¬ 
no dei problemi specifici e- 
sposti dalle tre organizza¬ 
zioni, com'è possibile giun¬ 
gere ad una più qualificata 
presenza dei rappresentan¬ 
ti dei lavoratori negli orga¬ 
nismi della CEE se non si 
pone fine all'assurda discri¬ 
minazione nei confronti del¬ 
la CGIL e della CGT? E co¬ 
me si può arrivare ad as¬ 
sicurare la pre.senza dei 
rappresentanti dei lai orato¬ 
ri nelle Commissioni bila¬ 
terali previste dagli accor¬ 
di di emigrazione, se da 
parte del governo italiano 
si continua ad escludere si¬ 
stematicamente : sindacali 
da qualsiasi forma di parte¬ 
cipazione alle trattative per 
la stipulazione di questi ac¬ 
cordi e al controllo sulla 
loro attuazione? 

Forti perplessità e inter¬ 
rogativi solleva inoltre la 
affermazione — contenuta 
nel documento — che le 
funzioni di rappresentanza 
dell' emigrazione italiana 
* dovrebbero essere assunte 
nei confronti del Belgio dal 
Movimento operaio cattoli¬ 
co belga e dal Sindacato eri 
stiano, e nei confronti del 
l’Italia dalle ACLI ». Non 
ri è qui il proposito di di¬ 
scriminare. da un lato, ia 
FGTB. ossia la grande or¬ 
ganizzazione sindacale bel¬ 
ga che organizza miglmia di 
lavoratori italiani e, dall'al¬ 
tro lato, le diverse associa¬ 
zioni democratiche degli c 
migrati presenti e operanti 
tra l'emigrazione in Belgio? 

Saremmo lieti se alcuni 
di questi interrogativi si di¬ 
mostreranno infondati, e 
più ancora se riceveranno 
delle risposte chiarificatrici, 
poiché noi siamo convinti — 
ed è questa una convinzione 
Ormai matura, anche nella 
coscienza da lavoratori cat¬ 
tolici — che non sarà pos¬ 
sibile compiere alcun pro¬ 
gresso serio nella difesa e 
tutela dei diritti e degli in¬ 
teressi dcll’emigrazior.c sen¬ 
za la collaborazione, l’inte¬ 
sa e l'unità di tutte le or¬ 
ganizzazioni sociali, politi¬ 
che e sindacali presenti e 
operanti nella comunità ita¬ 
liana dei Paesi dell'Europa 
occidentale. 

ALVO FONTANI 


Sono ormai cinque anni 
che 11 Parlamento belga ha 
votalo la legge che orga¬ 
nizza la prevenzione e l'in¬ 
dennizzo del danni conse¬ 
guenti alle malattie proles- 
sionali. Tra queste, la sili¬ 
cosi del minatori. Questa 
legge ha dunque interes.sa- 
to fin daU’inizio numerosi 
lavoratori italiani delle mi¬ 
niere. 

Un'ingiustizia sociale de¬ 
nunziata da tanto tempo ve¬ 
niva riparata, almeno par¬ 
zialmente; le vittime della 
silicosi non dovevano più 
attendere di essere total¬ 
mente inadatte al lavoro 
nella miniera per far vale¬ 
re i loro diritti a un’inden¬ 
nità, o per essere esentate 
dal lavoro nocivo. 

Le vittime del male, che 
avevano atteso riparazione 
per tanto tempo, si lamen¬ 
tavano però della lentezza u- 
sata nel tratture le loro do¬ 
mande e anche della lentez¬ 
za assolutamente Inusitata 
nel liquidare loro le rendite 
e gU arretrati dovuti. Il re¬ 
cente dibattito parlamenta¬ 
re per la modificazione del¬ 
la legge ci ha fatto capire 
il perchè: l'organismo inca¬ 
ricato di gestire la materia 
è in deficit per un conside¬ 
revole numero di milioni; 
si parla di quasi due mi¬ 
liardi di franchi belgi, cioè 
di più di 23 miliardi di lire! 

Si comprende dunque co¬ 
me 11 Parlamento si sia im¬ 
pressionato della situazione 
e abbia ora votato delle mo¬ 
dificazioni al regime di fi¬ 
nanziamento della legge. E’ 
stata soppressa una parte 
dei contributi a carico dei 
padroni delle miniere di 
carbone, che essi non pa¬ 
gavano. ed è stato aumen- 


Nell’emigrazione italiana 
In Svizzera si registra da 
qualche anno un fenomeno 
curioso. Non passa mese 
senza che in una città o 
nell’altra sorgano nuove as¬ 
sociazioni dì Italiani divise 
In regione o provìncia d’I¬ 
talia. Basti dire che nel so¬ 
lo Cantone di Berna vi so¬ 
no 23 associazioni. 

Sono le varie « famiglie * 
trentine o bellunesi, le as¬ 
sociazioni sarde, friulane, 
siciliane, valtellinesl, vicen¬ 
tine. campane, umbre e via 
di seguito. Se è ormai ima 
tradizione che gli italiani, 
appena varcato U confine u- 
sino ritrovarsi tra compae¬ 
sani, questo fiorire di as¬ 
sociazioni a volte ha poco 
di spontaneo e c’è da chie¬ 
dersi anche se non c’è inte¬ 
resse a frantumare di pro¬ 
posito in questo modo l’or¬ 
ganizzazione degli italiani 
all’estero. 

Se ne preoccupano d’al¬ 
tronde il giornale Emigra¬ 
zione Italiana, organo delle 
colonie libere italiane, e 
L'avvenire dei lavoratori 
della federazione del PSI in 
Svizzera. 

Emigrazione Italiana scri¬ 
ve a questo proposito; « In 
questa tendenza vi è insito 
anche un pericolo che non 
deve essere sottovalutato. 
■Vi è la prospettiva concreta 
che questo frastagliamento 
settoriale e a volte campa¬ 
nilistico dell’organizzazione 
degli immigrati possa tra¬ 
sformarsi in un ghetto e fa¬ 
cilitare la formazione di di¬ 
visioni tra i lavoratori pro- 


Cara Unità, i comunisti 
italiani emigrali nel Doubs 
(Francia) si sono riuniti 
ed hanno esaminato l’attivi¬ 
tà svolta nel corso del 1968. 

Le loro iniziative hanno 
ottenuto una partecipazione 
attiva d^ll emigrati italia¬ 
ni. Centinaia e migliaia di 
essi hanno partecipato alla 
sottoscrizione ed alle ma¬ 
nifestazioni per la pace nel 
■Vietnam. Malgrado le diffi* 
coltà e le minacce dei pa¬ 
droni, una grande parte di 
essi, sono partiti (xm le lo¬ 
ro famiglie a votare in pa¬ 
tria il 19 maggio. .Al loro 
ritorno è stata generale, ac¬ 
canto ai lavuratori frariccsi, 
l’adesione allo sciopero ge¬ 
nerale per i diritti sindaca¬ 
li e per l’aumento dei sa¬ 
lari. 

Due miìioni di lire sono 
stati rottoscritti per i col¬ 
piti dal terremoto in Sicilia 
e per gli alluvionati del Pie¬ 
monte. Centinaia e centi¬ 
naia di mille franchi sono 
stati spediti al loro giorna¬ 
le, organizzazioni politiche 
e sindacali c per l’organiz¬ 
zazione delle due grandi 
manifestazioni di Parigi per 
la difesa dei tre milioni di 
emigrati e per ottenere uno 
statuto democratico. Riso¬ 
luzioni, petizioni di prote¬ 
sta sono state trasmesse al¬ 
le autorità italiane e fran¬ 
cesi per i lavoratori uccisi 
ri.alla piolizi.a italiana e pier 
l'espulsione dell’ emigrato 
Rutili e della sua famiglia 
e una sottoscrizione di so¬ 
lidarietà è stata fatta in 
suo favore. 

Nostre delegazioni, a no¬ 
me del nostro gruppo ed 
a nome del nostro giornale 
hanno preso contatti con 
l’autorità consolare del no¬ 
stro dipartimento per di¬ 
scutere 1 vari problemi as¬ 
sistenziali e culturali, e- 
sprimendo critiche sulla 
sua organizzazione antide¬ 
mocratica che impedisce o- 


tato l’intervento dello Sta¬ 
to. cioè a dire dell’insieme 
della collettività. .Ancora 
una volta il capitalismo, 
che In passato ha ricavato 
degli enormi profitti dal¬ 
l’industria del carbone e 
che in seguito è vissuto di 
sussidi e di aiuti, viene sca¬ 
ricato del peso delle conse¬ 
guenze della sua politica. 

Nuove disposizioni mira¬ 
no anche a limitare l’inden¬ 
nizzo nel ca.so di nuove do¬ 
mande. Cosi l’indennizzo 
comincerà a decorrere con 
inizio al massimo sessanta 
giorni prima della presen 
tazione della domanda, e 
questo varrà per tutte le 
domande presentate dopo 
il primo di luglio 1968. An¬ 
che in questo ca.so sono 
dei motivi di ordine finan¬ 
ziario a spiegare questa li¬ 
mitazione al diritto di in¬ 
dennizzo. 

Le modificazioni votate 
mirano dunque a risanare 
una situazione finanziaria 
mente diflicile. Bisogna au¬ 
gurarsi che la cassa per le 
malattie professionali non 
debba avere più delle pre¬ 
occupazioni di questo gene¬ 
re le quali, immancabil¬ 
mente, finiscono per riper¬ 
cuotersi sulle modalità di 
indennizzo. 

Infjie una modifica posi¬ 
tiva, che viene incontro a 
una rivendicazione sindaca¬ 
le assai spesso avanzata; 
gli invalidi anteriori al 1964 
potranno far valere i loro 
diritti aH’indennizzo. Ciò 
avverrà secondo modalità e 
con restrizioni complesse, 
per le quali non è possi¬ 
bile entrare qui nel detta¬ 
glio. 

J. MOIN.S 


venienti da regioni diverse 
che sono ovviamente porta¬ 
tori di problemi particolari 
ai quali cercano istintiva¬ 
mente di dare valore e pre¬ 
minenza assoluta i>. 

D'altra parte, se i proble¬ 
mi tipicamente regionali dei 
nostri connazionali non van¬ 
no sottovalutati proprio 
perchè essi partecipino al¬ 
la loro soluzione in vista di 
un ritorno progressivo, i 
problemi prioritari sono co¬ 
munque quelli che sorgono 
nei Paesi di immigrazione 
e che sono spesso trascura¬ 
ti da queste associazioni. 

E’ ovvio che se, oltre alla 
tendenza di dividere la clas 
se opieraia svizzera da quel¬ 
la straniera, voluta sempre 
dalla classe dirìgente, la 
stessa emigrazione si di¬ 
sperde in numerosi gruppi, 
il suo peso e le sue possi¬ 
bilità di pressione diminui¬ 
scono nella misura in cui la 
sua unità si frantuma. 

Le importanti e lecite ri¬ 
vendicazioni dei nostri emi 
grati: l’assistenza medico¬ 
farmaceutica per i familiari 
rimasti in Italia, il ricon¬ 
giungimento familiare, la 
garanzia del posto di lavo 
ro, gli assegni familiari, gli 
alloggi, la scuola per ì fi¬ 
gli, i diritti democratici, ri¬ 
guardano tanto il siciliano 
quanto il toscano o il friu 
lano. Ed è soltanto con la 
loro lotta condotta in ma 
niera unitaria e compatta 
che riusciranno a soddisfa¬ 
re queste giuste rivendica¬ 
zioni. 

M.n. BON.ADA 


gni partecipazione dei no- | 
stri emigrati nei vari comi¬ 
tati. Abbiamo denuncialo | 
sulla stampa e nelle nostro | 
riunioni di mas.sa la loro ■ 
politica, malgrado le forme ■ 
e i metodi di discriminazio 1 
ne diversi dal passato. Tale I 
stato di cose ha creato un 
malcontento generale nella | 
nostra emigrazione. | 

Il nostro comitato ha or¬ 
ganizzato la distribuzione ■ 
di 200 pacchi ai vecchi la- | 
voratori e 120 pacchi ai ■ 
bambini della nostra colo¬ 
nia. A queste due riunioni 1 
erano presenti più di mille | 
connazionali. I dirigenti del 
nostro gruppo iianno por- | 
tato a conoscenza la loro | 
attività, denunciando le re- ■ 
sponsabilità delle autor:’.i . 
consolari e del governo del | 
nostro Paese. La nostra a'- ì 
tività nel suo insieme è sta¬ 
ta positiva. E’ certo che i | 
nostri successi non sono I 
venuti dal cielo e dalla sola ■ 
attività di qualche compa- ■ 
gno. La nostra prima pre- | 
occupazione prima di tutto I 
è stata quella di creare l'u¬ 
nità di panecipa 2 ior,e dei | 
nostri emigrati alle di-scus- | 
stoni pratiche delie nostre 
iniziative, nel rispetto ree:- ■ 
proco di ogni tendenza po- 1 
litica o credenza rel:g;os.a. • 

Il nostro gruppo ha crea- _ 
to fra tutti 1 compagni ur.a | 
atmosfera di fraternità e di | 
discussione democratica di 
ogni direttiva del Partito. | 
al fine di permettere a ogni | 
compagno di esprimere le ■ 
sue opinioni anche se qual • 
che volta non sono cond;- | 
vise; esempio, avvenimeni: I 
cecoslovacchi. 

Dopo di questo il nostro | 
gruppo ccn.solida la su.a ii- 1 
ruta d’azione e lutti i com- * 
pa^i pariecip.ano con er. ■ 
tusi.asmo ai success: delie | 
r.o.stre iniziative. Noi con:;- I 
nueremo su questa via per 
l’anno 1969. | 

AGOSTINO BID.A | 


SVIZZERA 


Interrogativi sulla funzione delle 
associazioni a carattere regionale 


FRANCIA 


'anno il bilancio del 1968 i comu- 

ki«»l-B if-silionv «amtrrvoi’i noi TlmiVve 
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Delon fermato 
dalla polizia dopo 
l'interrogatorio 

Dovrà restare 48 ore « a disposizione al termine del¬ 
le quali 0 sarà liberato o il fermo verrà tramutato in ar¬ 
resto — Lo stesso provvedimento è stato adottato per 
il suo impresario, il suo autista ed il suo fotografo 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 23. 

Clainoid.so colpa ili scena, .stanotte, nell’affare .Markovic: il celebre attore 
.Alain Ueloii, dopo selle ore consecutive di interrogatorio presso la prima bri¬ 
gala mobile di Parigi, è stato trattenuto: dovrà restare 48 ore negli uffici 
della polizia « per rendere più facile il corso deirinchiesta ». Con Alain Delon 
sono stati fermati, sempre per 48 ore, il suo impresario Georges Baumc, il suo 
autista Marcel Gasparini e il suo fotografo personale Jean Pierre Bonautte. 
Allo scadere delle 48 ore, o Alain Delon potrà ritrovare il proprio domicilio, 
o il fermo .sarà prolungato se non addirittura tramutato in arresto. Ma fino 
a questo momento la polizia non parla di Delon come di un eventuale accu¬ 
sato ncH’assassinio di Stefan Markovic. Delon è trattenuto soltanto come un te- 

-stitnoiiL* pif/iosu, la t-iii pie 
scn/a costante noi locali della 
polizia ò indisfK’ii.sabile por 
gli sviluppi che l'incliiesta può 
a\ere nelle prossime ore. 

.Alain Delon. che si ora pre 
.sentato alle 15 ili questo p,)- 
inerifXf'io alla prini.i brigata 
mobile lienchè febbricitante tac- 
cusa una forte angina e 59 di 
febbre) ha accettato « di buon 
grado » di restare nei locali 
della (Kilizia Quattro brande 
sono state installate in una 
stanza e per due giorni esse 
.serviranno di giaciglio 
Intanto al Palazzo di giusti¬ 
zia di Versailles, collegato con 
una linea telefonica diretta ai 
locali dove Alain Delon viene 
interrogato, continua dalle 15 
del pomeriggio pressoché sen 
za so.ste, l'interrogatorio di 
Francois Marcantoni. l’e^ 
« gangster » còrso amico di De¬ 
lon. che una settimana fa era 
stato arrestato a Cannes sotto 
l'accusa di complicità nell’as¬ 
sassinio di Stefan .Markovic. ex 
guardia del corpo e controfi¬ 
gura di Alain Delon. 

Il giudice istruttore Patard, 
che ha organizzato questa gior¬ 
nata campale, si sta muovendo 
come si muoverebbe .Maigret 
nel momento di tirare le con 
clusìoni di una difficile inchie¬ 
sta. Stamattina Patard ha av¬ 
vertito folcfonicamente gli av¬ 
vocati difensori di Marcantoni 
di fare « un robusto pranzo > 
perchè l’interrogatono del loro 
cliente c sarebbe andato per le 
lunghe >. E il giudice istrut¬ 
tore ha mantenuto la parola. 
•A mezzanotte, cioè nove ore 
dopo l'inizio, si è appreso che 
rintcrrogatorio continuava an¬ 
cora e ilio s.arobbo proseguito 
fino alle -1 o alle 5 del mat¬ 
tino. 

.Siamo dunque ad una svolta 
dell .1 lunga inchiesta comincia¬ 
ta i primi di ottobre quando, 
in un deposito di immondizie 
nei presi! di l'angi venne .sco¬ 
perto il cadavere di Stefan 
Markovic’’ Tutto sembra pro¬ 
varlo: la toiitemrvorancilà do 
gli intorrosaton. sia puro in 
iodi divor-'i' ma lollegate tra 
loro telefonicamente, di Mar 
cantoni, di Delon e dei moi 
ire amici; le tierqui.sizioru mat 
te-e oioiluito itaniatlina dalla 
polizia negli appartamenti del¬ 
l'autista e del fotografo di De 
lon; la durata massacrante de 
gli interrogatori che si ci'ntTi- 
ca soltanto se si ammrtte che 
la polizia ha tra le mani dec'i 
indizi tali da far crollare 1 i 
difesa di Marcantnn.. e fina! 
mente la deci.sione della pruna 
brigata mobile di Parigi di tr.at 
tenere .Alain Delon e i s’.o; 
tre collaboratori. 


Nuove accuse del confidente 

«Non voglio 
pagare per 
le manovre 
dì Julìano» 

Marullo indica testimoni che appoggiano il suo 
alibi • Oggi saranno interrogati dai giudici - L'ac¬ 
cusato ha promesso che poi «vuoterà il sacco» 


Dal nostro inviato 

PERUGIA. 23. 

Biagio Marullo. superconfi- 
dente di pulizia e « cacciatore 
di taglie », non vuole mollare 
la presa. Ha fiutato il vento 
di condanna; ha visto giorno 
per giorno aggravarsi la posi¬ 
zione degli imputati jxiliziotti 
(Balsamo e Morea esclusi) e 
oggi ha gndato in aula; « Non 
voglio fare il capro espiator.o! ». 
Marullo sa bene — per lunga j 
esperienza di magistrati e tn- 
bunali — che una volta calato 
il sipario sulla fase istruttoria 
del proces-zj non avrebbe piu 
modo di provare, dinanzi ai 
giudici di Perugia, quella che 
afferma essere la verità. Per 
questo, nell’udienza di stamane, 
ha chiesto di tornare neU'emi- 
ciclo per nuove rivelazioni. E’ 
stato un altro. lunghissimo 
show, che ha avuto intanto co¬ 
me pnmo risultato quello di 
sconvolgere il calendario fissato 
dal presidente Ugo Ma.stromat- 
teo riguardo alle arringhe degli 
avvocati. 

La posizione di Marullo. in 
questo processo, è d'altra parte 
tra le piu dilTicili: da una parte 
il martello della giustizia, dal- 
Tallra l'incudine del * segreto 
professionale » che per un con¬ 
fidente di polizia deve essere, 
per forza di cose, sacro. E 
quello che sembra mandare in 
bestia, adesso, il detenuto Ma- 
rullo e proprio il fatto che da 
pane della polizia non si man 
tengano i patti, che si scarichi 
tutto sulle sue spalle. < Marullo 
r.on ha mai tradito la fiducia 
della polizia 1 — e stata un'al¬ 
tra frase del confidente stamat¬ 
tina —, decine di funzionari si 
sono serviti di me e io ho la 
\orato bene. E ora devo fare 
il capro c.spiatorio. .\Ii hanr.-a 
abbandur-ato ». 

Che cosa ha detto di nuovo, 
in sn-tanza, .Alanillo? Ecco il 
s ;o Gi-corso' « Per tutto il mie-e 
di lucho io non mi trovavo 
a .Sassari, ma a N.tpoh. Lo pos- 
sono testim-oniare l'avvocato 
Baccan (col quale mi sono in¬ 
contrato. perché avevo una cau¬ 
sa. g omo 6 e il C.orno 9 lu- 
glioi. l'avvocato Landolfi c sua 
muCiie (che mi hanno incon¬ 
trato. vtr.->o le fine ccl n.ese. 
dorante ur„c visita alla Fiera 
d OlirLmarej e l agi .-.te di P.S 
Della Puca (che m.i è venuto 
a chiamare a ca^a per ordine 
ri; JuliaiiO). Quando ho lasciato 
Sai.sari. io ho atTiaato a un al¬ 
tra [xrsor,a 1 i.ncarico Gì sosti¬ 
tuirmi ticl mantenere i contatti 
lon la banda dei sarai. Ed è 
propno quesi'altr.i persona che 
ha commes.so i reau a m.e ad¬ 
debitati e consumati propno m 
quel mc.'O di luglio ». 

PREtilDEN'TE: Chi è qucsl'al- 
tra perdona? Ci dica il suo 
nome. 

M.ARLXLO; Non posso. Ho 
paura di ritorsioni. Vi dirò U 
suo nome soltanto dopo che sa¬ 
ranno stati ascoltati dal tri¬ 
bunale i testimoni che dimo- 
■treranno il mio alibi. E cioè 
ebe io eco a Napoli, non a .‘Mas¬ 


sari, nel mese di luglio. 

P..M.: Marullo, noi non pos¬ 
siamo accettare i ricatti. Ci 
dica quel nome, per il suo 
bene. 

PRESIDENTE; Insomma. Ma- 
rullo. Qualora vi fossero queste 
tre testimonianze. lei è dispo¬ 
sto a fare il nome di colui che. 
a Sassari, l'ha sostituito come 
confidente e ha commesso i fur¬ 
ti negli appartamenti? 

M.ARULLO: Si. 1 furti e altre 
cose ancora. 

Il tribunale s! ritira in ca¬ 
mera di consiglio e ne esce 
dopo una quindicina di minuti 
ordinando l'immediata convtx’a- 
zione. per le 9 di domani mat¬ 
tina. dei tre testimoni avvocato 
Baccari. Lucia Landolfi e .An¬ 
tonio Della Puca. Se questo abbi 
di Biagio Marullo dovesse reg¬ 
gere. il supcrconfidente avreb¬ 
be segnato al suo attivo due 
punti: liberarsi dall’accusa di 
furto negli appartamenti e di 
mostrare come il commissario 
Juliano e il brigadiere Gigliotti 
abbiano mentito dichiarando di 
non aver mai voluto che «qual¬ 
cuno » sostituisse Marullo. o la- 
vora-sc con lui. Questo qual¬ 
cuno. questo mistcnoso perso¬ 
naggio sul quale .Marullo ha 
lanciato un bengala, uno spez¬ 
zone di venta, dovrebbe essere 
infatti il confidente numero due. 
Vittorio Rovani. Vedremo doma¬ 
ni se Marullo accuserà aperta¬ 
mente il suo alter ego, e quale 
sarà la reazione di Quest’ul¬ 
timo. 

Cesare De Sìmone 
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I: 


la jsiiuazione 
meteorologica 


Su tutta l'Italia. Il bari- | 
no dri Medltrtranro e la | 
prnUola iberica si nota una 
irraduale diminuzione nel | 
alori della pTc««inn» atmo- | 
.fcrica. non tai.to sensibile 
prr II momento da proso- | 
I care eamhiamrnti sosian- | 
I ziall delle vicende atmosle- 
rlehr sulla nostra penisola. 

I ma tale da permettere alle 
i perturbazioni provenienti 
dairAtlantico di spingersi | 
I verso sud I 

I L’na di queste perturba¬ 
zioni. con la sua parte me- I 
I ridlonale, dovrebbe Inlerei- | 
I lare le regioni settentrio¬ 
nali della nostra penisola I 
I dove e probabile una accen- | 


tuazione della nuvolosità 


Va detto che recarKlo-.! al 
qiiartier generale della pr.m i 
brigata mobile Alain Dflnn a'.< 
va dichiarato ai giornalisti » (i 
avere già detto tutto» e <ii 
ritenere » di non e-s-ere d: al¬ 
cuna utilità alla pol;7~a » ra 
v.sando in questo suo n :o-.o 
interrogatorio una inutile npe 
tizione di quelli precedenti 
Evidentemente la polizia è sta 
ta di tutt'altro avviso Eviden 
temente dal nuovo interrogato 
no di Delon sono emersi fatti 
cosi importanti da dettare la 
m.'-i.ra di fermo di cui abbia 
mo parla'o alI’in'Z'o 

C.rca rinterrogatorio d; Mar 
cantoni, nulla è trapelato da! 
Palazzo d. C'usMzia di Versali 
les dove dee me d: c.ornali-.M 
e fo'orrafi attendono ancora 
p>az'.en‘errer/e. questa notte, 
che qua'cuno esca con una 
qualsias; ir.'’o’Tnaz'one Duran 
te un breve in’er.'allo conces¬ 
so dal g.iii'ce i-tn.ttore a Mar 
can‘o. 1 . !'avvi>'a'o d’ costui 
Ceccaldi. aveva d.eh-aralo ai 
cionvalistj ri; r.f .‘arsi ri d.> 
mandare per il s io c! in’e la 
libertà orovvisor a rv'rchè e- 
senrio Marcan'oni —•ven’e 1 
giudice is'ruttore .^vnhb-^ d) 
vaito decidersi a l.aM-iarlo m 
1 berta e perfi">o a farz’i del 
le scuse per Tarresha » 

.A q-uan'o sembra, an-'he ria 
parte ri?-',l'av v oc.a’o ri \lare.in 
toni f'é stato un fcifs'o ri: 
oft'miscno 

Ad ogni modo, come ahb a 
mo detto, allora in cui scrivi.a 
mo. 1 fatti essenzi.ali restano 
due: l’interrog.atono di Mar 
cantoni, che continua: il fe.mno 
per -W ore d; Delon e d: tre dei 
SUOI collaboraton nei locali de! 
la pnma fangaia mobile L.a 
.ste!i.va sorte, evidentemente, sa¬ 
rebbe toccata a Nathalie De¬ 
lon. moglie dell’attore attual¬ 
mente a Roma, se adducendo 
improrogabili impegni di lavo¬ 
ro essa non avesse rifiutato di 
nspondere alla convocazione 
del giudice istruttore. 


a. p. 




PARIGI — Alain Delon risponde alle domande dei giornalisti 
al suo arriva alla Surelé ildefoto) 


Sotto gli occhi 


dei compagni 

Sepolto da 
una frana 
operaio che 
lavorava 
in galleria 

SCALEA (Cosenza). 2.') 

E’ morto soffinalo dal ter¬ 
riccio che lo Ila .si'|X>l(o meii- 
tre lavorava. Giust'ppe Palma, 
di 37 . 111111 , è reiinesima v it- 
lima di un infortunio .mi la¬ 
voro. 

l! Palma, insieme ail altri 
ojviai. era addetto alla co¬ 
struzione del (loppio binario 
sulla linea Battipaglia Reggio 
Calabria. Ieri mattina era eii- 
fraU) regolarmente in galleria 
insieme ai compagni. 

Mentre lo scavo procedeva, 
un amm.isso di tei riccio è ve¬ 
nuto giti dalla volta della gal¬ 
leria. .Alcuni operai liamio fat¬ 
to in tempo ad allontanarsi 
mentre il Palma è spanto sot¬ 
to la montagna di terra. Im¬ 
mediatamente. è iniziata l’ope¬ 
ra di .soccorso. 

Primi a tentare l’imixissibi- 
Ic sono stati proprio i com¬ 
pagni di lavoro del Palma che. 
con gli arnesi di lavoro, si 
sono messi a scavare dispe¬ 
ratamente. Il corpo dell'oije- 
raio è st.ilo raggiunto abba¬ 
stanza velocemente ma per il 
|X)verctto. ormai, non c’era 
più niente da fare: la terra 
io aveva soffocato. Poco do¬ 
pi», giungevano sul jxisto i ca¬ 
rabinieri. mi medico legale, il 
pretore, i tecnici delle ferro¬ 
vie e un funzionano dell’ispet¬ 
torato del lavoro. 

Dopo il sopralluogo, il cor¬ 
po di Giuseppe Paima è .sta¬ 
to riino.sso e trasportato al ci¬ 
mitero di Scalca. L’inchiesta 
dovrà appurare se i lavori di 
nnfoTzo della galleria, d’ob- 
bligo in caso dì scavi, erano 
stati eseguiti a regola d’arte. 


Carabiniere 


nella banca 

Strappa al 
bandito 
il mitra e 
fa fallire 
la rapina 

CERRO MAGGIORE, ’il 

In quattro, a bordo di una 
(ìiitliii. sono giunti d.u.mti al¬ 
bi .igen/i,t (lilla Ranca |K) 1 )o 
lare d Milano fxT una rapina. 
Ire sono scesi, mentre uno è 
rimasto al volante. Un ban¬ 
dito, appena a terr.i. h.i pun¬ 
tato un mitra contro il c.ira- 
binicTc di servizio davanti agli 
uffici intimando l’alt. Il mili¬ 
te, Michele Lo Tito, di -tó an¬ 
ni. non si è lascialo intimidi¬ 
re: ha agguantato l’arma per 
la canna colluttando con l’ag- 
grc.ssorc che è riuscito a disar¬ 
mare. 

Dopo pochi minuti, i bandi¬ 
ti. vista svanire la jxi.ssibilità 
di una sorpresa, som» ris-alili 
in auto dandosi ;illa fuga. Il 
carabiniere ha tentato, con il 
mitra prc.so agli assalit(»ri. 
di sp.irarp contro la macchi¬ 
na in fuga, ma dopo il primo 
colpi», l’anua si ò ineeppata. 

II movimentatissimo cpisodm 
è iniziato alle 9.10 e si è con¬ 
cluso nel giro dì mezz’ora. 
Polizia e carabinieri stanno 
ora dando la caccia ai quattro 
banditi. 

Rapina riu.scila. invece a 
Torino. Due banditi armati di 
pistole sono penetrali nella se 
de della Agenzia di Cambio 
mista in c(»r.so A’ittorin Ema¬ 
nuele. ilelbi qii.ile è .lit(»l.ire 
Mario A’aralli» I due. sotto la 
minacriti delle armi, si sono 
fatti consegnare dal A’arallo. 
dalla moglie e da una segre¬ 
taria. tutto il denaro liquido 
che si trovava sui tavoli. I 
banditi sono riusciti, cosi, a 
racimolare circa fiOO mila lire. 
Non hanno toccato, invece, 
una ingente quantità di valuta 
estera. 


Lavoravano nello 


stesso ufficio 

A colpi 
di trincetto 
uccide la 
ragazza che 
lo respingeva 

VIGONOVO (VENEZIA), ’ii 
.Aveva 19 anni ed è si.it.i 
ucei.sa a tolpi di tutu etto d.i 
un gi(*vane innamoi.ito <!i Ki 
Paola Gott.irdo. una diiH'iirici- 
te del deposito del saluinifii u» 
t Citterio j> di Capriccio di 
Slra. è stala trovata dai lara- 
binieri, oniiai cadaveie. an¬ 
cora stxiuta al jwsto di lavoro 
isKi il collo e la bocca squar¬ 
ciati (i.i alcune terribili le 

I ite. Era stato Claudio Carpa¬ 
ro, (li 22 anni, a presentar.si ai 
c.irabmieri mormorando a fior 
di labbra jxiche parole: « ho 
ucciso una ragazza, andate a 
vedere ». Le indagini haniw» 
permesso di riciislruire ap 
j»rossimativ ameiitf l.i v leei» la 
dei due giovani. 

1-ei. lavorava al dei»osito 
cC’itterio» da qu.ikbe tempo 

II suo sliivndio. insieme .i 
quello di un fratello, .serviva 
a m.uul.ire .ivanli l.i famiglia 
eom;)osta d.i altri due fr.iiel 
Imi Sul i>»slo di l.ivoro aveva 
eonosciiito il Carparo che .ivc 
va prt si» a corteggiarl.i seri 
vendole ti'iierissime lettere 
d’amore. La ragazza aveva 
avvertito l.i madre con iiue- 
st(‘ parole: r Claudio non mi 
chi [i.ice. L’altr(» giorno mi (' 
arrivato vicino con l’aria di 
un matti» e mi ha fatto d.iv 
vero paura » Paola Gottardo, 
forse proprio stamane intor- 
rogrli dal suo corteggiatore 
ha finalmente detto che non 
ne voleva sapere. L'altro è 
uscito, ha bevuto un paio di 
cognac in un bar vìcim». è 
tornato in ufficio c l’ha ucci 
sa. Gli amici lo hanno de.scrit 
fo come un tipo mollo chiuso 
e introverso. 


Con l'amico 
tredicenne 

A 16 anni 
pilota 

di nascosto 
l'aereo 
del padre 


ERIE (Ponnsylvanui), 23 

Due ragazzi di 13 e IO anni, 
hanno volalo ieri per circa 
(lue ore su un aereo da turi¬ 
smo. appartenente al padre di 
uno (lei due. cnmpien.lo, al 
termine dcU’impresa. un at¬ 
terraggio quasi [x'rfetlo .Agli 
agenti della polizia che h han¬ 
no fermati quando soiio scesi 
dnH'aereo e allo sbalordito per¬ 
sonale dell’aeroporto interna¬ 
zionale di Eric, in Pennsvl- 
vama (Stati Uniti), i due han¬ 
no confessato con tutta fran¬ 
chezza che era la prima volta 
che provavano a pilotare un 
aereo II maggiore ha detto 
rii aver imparato guardando 
suo padre compiere le mano¬ 
vre del volo. 

Dopo aver chiesto ad un 
meccanico di fare il < pieno » 
di carburante i due giovani 
piloti sono saliti suU’aerco. un 
monomotore a quattro posti; 
il sedicenne si è messo ai co¬ 
mandi. ha messo in moto e .si 
è portato sino alla pista di 
decollo, ha staccato dolcemen¬ 
te le ruote dal suolo e si è 
levato in aria puntando deci¬ 
samente la prua verso il cie¬ 
lo. I due intraprendenti piloti 
hanno percorso circa IGO chi¬ 
lometri. poi. dopo essersi mes¬ 
so di nuovo in contatto con la 
torre di controllo, sono atter¬ 
rati in modo quasi perfetto. 
L'atterraggio è stato soltanto 
un po’ troppo veloce e nel tex:- 
care il suolo si è rotto un sup¬ 
porto anteriore del carrello ed 
una ruota è scoppiata. 


Mangiavillano accusa anche il fratello del «miope» di aver avuto una parte nella rapina 



Aperta la lettera-alibi: contiene Findirizzo delFamico francese - 
L’incontro con Cimino — Si difende dalle accuse attaccando 


In difficoltà su alcune contestazioni 
- Chiesto un confronto in aula 


Che delusione 'ita benedet¬ 
ta lettera. Sembrava che do¬ 
vesse schizzarne fuori l'elen¬ 
ca — corredato di dati ano 
grafici e dettagliata biogra¬ 
fia — di lutti I < biga » inter¬ 
nazionali della droga mobili 
tati per dare uno mano a 
Mangiavillano. e magari an¬ 
che le foto delle due ragazze- 
alibi. Invece niente, un pian¬ 
to. una tristezza, due righe 
in tutto con il \o!o iionie di 
quell'. ■\ndre Cla't'^e di cui 
Fronfoi.- ~ta iKirlaiido da un 
jxiio di giorni K pensare che 
il poi ero ufficiale giudiziario 
aveva la frante hagnata men¬ 
tre con mano tremante, cer¬ 
cava di aprire la hu-ta senza 
lacerare carta e .'laiUi. carne 
perentoriamente gli aveva ri¬ 
chiesto il presidente. O far-e 
i oleva creare .soltanto un po' 
di suspense: infatti ci ha im- 
p-e tato engue minuti buoni 
p’-im.g di colare fuori rpt l 
sri girati ' simo bnhetto C’ie. 
appena letto, è dncntato un 
pezzo di carta straccia, fi- 
ner. lo tra le mille r mille 
s-e.-’iifiu^ aczum'iìai.i in un 
■jnao’o àell'oula f'>7ni motti- 
■r.i. -l cre-crUicre sj fa. sbu^ 
’anao. ici n sette viaggi -i 


Nocera Inferiore 


L’accusa 

carico pieno per riportare il 
tutto vicino alla sua scrna- 
nia) 

Fulmineamente coàì l’inte¬ 
resse .SI è spostato dalla let¬ 
tera-ex bomba al cane bar¬ 
bone Ringa Ancora per la 
verità nessuna ha fatto il no¬ 
ni^- di I coonolino: ma in au¬ 
la sono ’ulti pronti, in alte¬ 
ra di nife finalmente la 
fatidica aomanda. Perche, lo 
'anno tutti. Cimino nella ca¬ 
supola di t ia Basilio Puah 
^rrirera jiorsie e una di que- 
e jiroprio delicata al 
f arboncinrt. K, sì dà il ca-o. 
fil ing-Mi illana ha ben tr.- 
barnoncini. uno dei quali si 
chiama proprio Rinao 

F. in questo processo in L- 
z i'’o f zimeno prr quanto r; 
ì-iT-oi .Mor, / avilcn 1 ,■ Lo 
r .ì t u-o degli clcmen;i poi 
pc-inti di U'accusa e rapprc- 
,-er/ ito propria daWigriaro 
Clan'lon. a cui sarcb'uc dc- 
l'i .'7 reies'T Fra l'cl'ro, 

R ! :o e. a quanto d cono 
V i"'CO ; . ~nro di filar 7 ■: 
til'ijn'i che quando ne ;,^7r■.3 


di Ringo 

SI ztru I ic e ripete con ah oc¬ 
chi lucidi s ,>7trò rivt-vier- 
io’’ ». F certo schierare il 
camolino dalla parte dell'ac- 
cu-a è stato un brutto tiro, 
un colpo bas'O, per Fran¬ 
cois 

Comutig-te anche il parl-co- 
lare di quedo dchrantc gino- 
re per 1 cagnolini arncLìiiice 
l quadro /I, Ila icrinccrtau' • 
; -'rsonalita di Man'rarillano 
Ma se non baslas~e ieri, 
Francois ha latto •inv’.e a- 
pere dì essere un riotrinle iri- 
Irn litote ai r 01 Ine '-ere 
in li‘f,Ti nlemenb- di 'paono- 
Il e ai fr-mccs-, e non sgar¬ 
ra mai con il FrT''ali>. non 
che un disi-reto impiccione 
f s; é accontentato h scauirc 
•I « va-e ». dare uno .sguar 
r:o al Ci-i ■ > r gwn li andar- 
sej e CO" I r.'.i'-o apoainto) 
r s ,-p'attu’'o ‘il ai rrccla a 
rio-'e rcn le forma'ità. e 
■r. g-,e:lo non ah si pi.o dare 
I I’ I, - • fo che T"ci.'re ah 
a'.'i-i ri•^c'.'l')’7 !ji Tc'a in 
c s'cei-f 

t '•. .re. s: f,.’’ I/o f ir- 


c.amo subito questo confron¬ 
to o io nn-. laroo «Tneo.-a... » 
ha ringhiato ieri, stropiccian¬ 
dosi le mani e con un lam¬ 
po negli occhi. Gli è andata 
male un'altra volta: niente 
confronto, sarà per domani 
o dopodomani o fra dieci 
giorni- -Ma almeno su questo 
MangaviUano non vuole 
aspettare: con il € miope t 
Canzi con i due fratelli Tor¬ 
reggiano il conto lo vuole 
chiudere subito F alta vec¬ 
chia maniera, come quando 
era lui a comandare in quel- 
Tamhiente in cui godeia 
ih € ifortico’are rmloricta ». 
■Ma anche i fratelli Torreg- 
aiani. mogi mogi e funerei, 
non sembrano poi troppo 
preoccupati del confronto 
scontro In primo luogo per- 
c>ìè ci s/,r;o j carohin eri a 
difenderli da quello scontento 


r'ir 

Torrff:r!: 

7 pezzi. 

pni 

perche in ‘m 

dei conti 

r 

•ino, nè lo'o 

nò Fran- 


ha interesse a 

dire tutto 

::ro 

in fondo. 



Marcello Del Bosco 


E' stato finalmente svelato 
il mistero della biLsta gialla 
e sigillata esibita da Mangia- 
villano come controprova del 
suo alibi. Il presidente della 
Corte di assise, alle 11.-15. 
mentre nell’aula si creava una 
atmosfera di attesa spasmodi¬ 
ca. ha dato incarico aU’uffi 
ciale giudiziario di aprire la 
busta sigillala e il biglietto po¬ 
stale. che .si trovava aH’inler- 
no. Poi a voce alta il dottor 
Falco ha letto il lesto; 

c Roma 2 j agosto 1967, ore 
13. Clausse .André, Anafiolikà, 
-Acropoli Alene; Kisberg 31. 
Sientental. Luxemburg, può 
provare che Franco Mangìavil- 
lano, dalle H del 17 gennaio 
1967 alle 17,30 del 18 gennaio 
1967 .«ti è trovato con lui (.An¬ 
dré) ad Atene in compagnia 
anche di altre persone il cui 
nome e ciguome sono soltanto 
dallo stesso .André conosciuti e 
pertanto potranno essere da lui 
riferiti Franco Mangiavillano 
ne ricorda soltanto l'identità ». 
Firmato Anna di Meo 

E il giovane avrebbe di¬ 
chiarato infatti ad un ninr- 
nalista che Io ha intervi-tato 
in Francia, di essere .stati» in 
compagnia deH’imnutato t’itt.i 
la giornata del 17 ecnn.aio 1W7 
c parte del 18 gern.aio. rna fa.i 
anche precisato di c"crc s'at.» 
in cnnt.atto ton ManjiaviL i'"-! 
dur.'irrio un < soggio.-r.o » iti 
carri r-- atcnie-i t Averoff ». 

Quts'a iirco'tar.za tmi-.-sa 
: • I corso Gt I ri.n.ifintfi.to. i- 
p -Ulta 'fru'.tat.i G,(l Puboheo 
1 M'"is'<r,( , fi.)!l i P.irte Civi- 
I-s ('re h..( ro ctrc.il> cii ir.- 
calzar,- sj .Manmav .llar.o li 
({■'J-e '1 è iro'. ati» cfi''.r(tlo a ì 
1 P.rr.rii ‘.tir,- (, ,i -tu ri-enntro o’n- 
i);- "fivo. 

Per grandi lince Tudicnza st 
e riivi-sa in due nani e non so- 
i) d.il punn, (il vin.i cr.vuv 
logico .All I, Ir,- Pi.. 1 p.mr.'.a 
parte .Manghi. diano ha .e^p n- 
to con suffitn nto sicurezza tut 
«e !l- cort. .s’.iz;, tu che il pre- 
-'li-. :tc g!i h.i rivo.’io -..1 s .,7 
viaggio i.n Grc'Cia e su: suoi 
contatti (xin Kurt Ho'.I:n.;n. il 
contr.abband ere di druga. che 
lo avrebbe portato au .Ate.ne. 
Pilla .seconda p-i.-to ha amia 
spato alla ncerca di un filo K> 
gKo che spiegas>e 1 suoi con¬ 
tatti continui Cixi Franco Tor- 

.'■(•ggiar.i. 

Un ese.mpio di come n è di¬ 
feso durante la prima f.ase 
Francois è dato da queste n- 
sposle a preci.Si? contestazioni. 

PRESIDENTE - Quello che 
non capisco è perchè, almeno 
in vista del diKittimento. non 
abbia indicato i testi che ades¬ 
so invoca (n d r. .Andrei Claus¬ 
se. Kurt HoUman, due ragaz- 

’ .M.ANGI.AATI.I-ANO - Ho in¬ 
dicato testi su vane circostan¬ 


ze, ma non suH’alibi che è de¬ 
terminante per la semplice ra¬ 
gione che ho ritenuto opportu¬ 
no farlo in dibattimento e non 
in istruttoria, p^r le .'■agioni 
specificate len. 

PRESIDENTE — .Ma non po¬ 
teva dire i nomi non appena 
chiusa la fase istruttoria e pri¬ 
ma deH’inizio del dibattito? Pt-r 
legge avrebbe potuto farlo. 

M-ANGIAAILLANO - Due 
giorni prima o dopo non face¬ 
va molta differenza e d’altra 
parte io non sono un avvocato 
e questi mici diritti non potevo 
saperli. 

E passiamo alla seconda 
fase. 

PRESIDENTE - Dopo la 
rapina quando vide por la 

р. 'i.ma volta Torrcggiani.? 

MANGIAVILLANO - Il 22 

gennaio. Il giorno prima mi 
aveva telefonato p-jr fi'sarmi 
un appun»aniento Mi venne a 
offrire una decina di eh.li di 
oro lavor.ito. 

[.'imputato ha racx:or.ta*o pii 
la visita d’-'l miope a casa 'ua 
e la richiesta della m.o'o pi.* 
portare in =a’.vo Cimino. 

.M.ANGI.AVILL.ANO - Fu 
quella la prima volta c’ne Tor¬ 
reggiar.] mi parlò di Leonardo 
Cimino. 

L’ex sa.rio di GirifaKo fu 
nortatc con la niotoc.eletta d; 
Mansiav i!I.ir.o m sah. o i.n un 
apparUamento che sooo-io 
I'ran(,oÌ5 era stat.j coprunta- 
ta con 1 aiuto (i: G,o.-g; j Tor- 
recchi"! L,i ar.'iar « o a pr- n. 
cìsre in un ...••uart^i.'nLnto del 
l.iliili e !<> t^J^po.■tarl,.•■,^ ve¬ 
sti'7 (ia m lit.sre (ir non farlo 
nctv.T-ccre E’ vinato cosi fuo¬ 
ri anche T. noni rii G'<-rg.j 
Ti rr, che. sic, -do M in- 

g;.ive implicato rel..x 
Vicerd.i p;u ri: quanto voci ,a 
f.ir apparire, anzi ad un certo 
p-n'.i Io h.i acc'U'‘ito c^pI:c.- 
t.initntc rii cicnpl.c.ta. 

L’i.mp'Jtato ha pii affermam 
Gl aver incontrato rii nuovo 
lorr, uuia-'i. per 0.1 = 0 . vie''so 

с. ;,',! sua c ri: t.s-cr,. 'tato .'P.n- 
to (i.i qui Iti ad acco'npac''''ar 
Io ncH’appar.an'.er.lo dove e-a 
ri-ascoito Ci.'nir.o. 

.M.A.\‘GIA\TLL.A.VO - Andai 
cMti lui e portavo arche i! mio 
birborcir.o Fu quelli Tunica 
volta che vid; Ci.Tunc. Lui mi 
chiese, po'chè a que*! tempii 
Franco 'Torre gin a ni era g'a r.- 
cereato, di te’.efonare a G,or¬ 
gia c-d IO per solidarietà luma- 
na feci questa tekfon.ita. nel¬ 
la quale comunicai al fratello 
del miope le richieste di Fran¬ 
co: il passaporto e notizie sul¬ 
le ncerche della polizia. Da al¬ 
lora non li ho più visti. 

L’interrogatorio si è conclu¬ 
so con una richiesta di con¬ 
fronto avanzala da .Mangtavil- 

lano. Gambescla 


Gru crolla uccidendo un passante 



NOCERA INFERIORE — Una gru ti è abbattuta stamane sulla tlalale 18 alla periferia di Nocera Inferiore, ed ha ucciso un 
pensionalo che si trovava dal lato opposto della strada, in attesa dell'autobus che doveva riportarlo a casa. Il mortale sinistro 
i avvenuto mentre era in corso la manovra per sollevare di alcuni metri il braccio della gru: l'altissimo traliccio metallico 
ha oscillato paurosamente e si i abbattuto sulla strada. Giuseppe De Cristoforo, un pensionalo di 57 anni, che si trovava alla 
fermata ds!!' 2 u?obus !r.»!£~>6 ad altra paraona, è siala colpite in pieno alla testa, rimanendo orrendamente schiaccialo. Sulla 
statale il traffico è rimasto bloccalo per tre ore. Nella foto; Il luogo della sciagura 
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Dopo il veto di Mariotti alla linea « 30 » 



Respinta con sdegno dagli studenti 


Grave conflitto fra 
Comune e Governo 


La nuova linea era stata decisa nel giugno scorso — Una 
dichiarazione del compagno Pio Marconi ed una re¬ 
plica dell’assessore Pala al ministro dei Trasporti 


Si farà mai la linea 30? La 
presa di posizione del ministro 
dei trasporti, on. Mariotti, che 
ha dato disiiosizione ai comin;- 
tenti organi periferici della mo¬ 
torizzazione civile affinchè ne- 
gluno la concessione di eserci¬ 
zio di tali linee tranviarie «per¬ 
che contrastanti con le moderne 
esigenze di traffico » è un gra¬ 
ve colpo nei confronti del pro¬ 
getto del Comune. Secondo tale 
progetto il tracciato del percor¬ 
so tranviario seguiva quello del¬ 
la circolare esterna e. lungo le 
nuove diramazioni, per il viale 
Parioli, via maresciallo Pii- 
sdudski, la via Flaminia, il via¬ 
le Angelico dove si doveva allac¬ 
ciare all'attuale percorso di via 
Ottaviano e al prolungamento 
Gianicolense fino a piazza San 
Giovanni di Dio. Solo in un se¬ 
condo tempo, una volta sistema¬ 
ta la via Olimpica, avrehlx» do¬ 
vuto essere eseguita la penetra¬ 
zione Aurclia, dal viale Giulio 
Cesare fino a piazza di Villa 
Carpegna. 

La realizzazione della linea 30 
era stata decisa nel giugno scor¬ 
so dal consiglio comunale. Ora 
si apre un grave conflitlo fra 
comune c governo. Sulla decisio¬ 
ne adottata dal ministro, il com¬ 
pagno Pio Marconi, consigliere 
Comunale, ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

< La motivazione con la quale 
il ministro socialista dei traspor¬ 
ti ha deciso praticamente di im¬ 
pedire la realizzazione della "li¬ 
nea 30" solo apparentemente è 
di tipo tecnico. La linea è con¬ 
siderata « contrastante con le 
moderne e.sigcnzc di circolazio¬ 
ne del traffico >. Ma in realtà 
un attacco a questo tipo di rea¬ 
lizzazione può facilmente esten¬ 
dersi a tutte quelle iniziative 
con le quali si tende a garantire 
una effettiva priorità del mezzo 
pubblico (gli itinerari riservati). 

11 Comune non può tacere su 
questo punto. E' necessaria una 
risposta die ribadisca la volon¬ 
tà di andare avanti in questo ti¬ 
po di realizzazioni. Ma le prese 
di posizioni non bastano — an¬ 
che se sono necessarie. Il mo¬ 
do più convincente di risponde¬ 
re alla manovra del Ministro 
dei trasporti è quello di muo¬ 
versi immediatamente c di rea¬ 
lizzare quella rete di itinerari 
riservati al mezzo pubblico già 
in programma da anni e realiz¬ 
zati in maniera soltanto par¬ 
ziale e contraddittoria. 

< La risposta piu efficace non 
può essere la semplice protesta 
ma deve essere un impegno rea¬ 
le a moltiplicare tutta una gam¬ 
ma di iniziative che non si limi¬ 
tino alla propaganda ma che 
realizzino nel concreto una cir¬ 
colazione migliore dei mezzi pub¬ 
blici di trasporto >. 

Dal canto suo 1‘assessorc Pala 
è stato assai polemico, con il 
ministro: 

« Per la sostanza — ha detto 
Pala — qualcunc (wtrebbe forse 
obiettare che la decisione inL- 
nistcriale è di portata limitata, 
die riguarda un caso singola. 

A me non sembra, a me sembra ^ 
che invece vada ad intaccare, 
proprio con le sue motivazioni 
di ordine più generale, determi¬ 
nate impostazioni di politica del 
traffico clic noi faticosamente 
stiamo cercando di portare avan¬ 
ti. Il tram superato, si dice, il 
tram che intralcia il traffico. Ma 
quale traffico inlralccrebbe? 
Quello delle auto private. Ecco 
un punto di partenza a.s.sai pe¬ 
ricoloso. Perchè, ad esempio, 
anche gli itinerari preferenziali, 
a loro modo, intraldano il traf¬ 
fico privato, ma è proprio que¬ 
sta la loro funzione: nel senso 
che con gli itineiari preferen¬ 
ziali si vuole consistere al mez¬ 
zo pubblico condizioni di eser¬ 
cizio e di sviluppo as.sai più van¬ 
taggiose di quelle attuali. 

< E se l’avscnire del traffico 

nelle grandi città — ha con¬ 
cluso l’assessore — può essere 
garantito soiirattutto dal mezzo 
pubblico, come a me sembra, 
ecco che la decisione mini.stc- 
riale \icne a ce.ire un prece¬ 
dente assai discutibile. In fon¬ 
do essa può a\ aliare le posi¬ 
zioni di quelle i.stanzc che non 
da oggi si oppongonn ad una 
ri.strutturazione completa nella 
politica del pubblico trasporto 
nelle città >. , 


Il perchè di una protèsto 


Sempre più lunghe 
le cause di lavoro 

w 

/ 


Intervista con Vavv, Agostino Bot¬ 
tino — Domenica manifestazione 
promossa dalla CdL al teatro Eliseo 


Domenica mattina al teatro 
Eliseo la Camera del Lavoro ha 
indetto una manifestazione sul¬ 
la crisi della giustizia, in par¬ 
ticolare nelle cause che interes¬ 
sano i lavoratori. Sullo scottan¬ 
te problema abbiamo posto al¬ 
cune domande al compagno Ago - 
stino Ballino, avvocato dell’uf¬ 
ficio vertenze della Camera del 
Lavoro. 

Quali sono I molivi particolari che hanno Indollo fa Ca¬ 
mera del Lavoro di Roma a promuovere la manifestazione 
di domenica? 

La crisi della giustizia del lavoro in Italia è stata da 
tempo denunciata da riviste specializzate e in convegni di 
giuristi. La stessa rivista « Impegno Sindacalo > della Camera 
del Lavoro di Roma sin dal maggio 1936 ne illustrava i dati 
sconfortanti per ciò che concerneva la situazione romana. Ri¬ 
spetto a qucH’epoca la situazione è ulteriormente peggiorata; 
se nel 1956 una causa di Tribunale durava quattro anni, oggi 
ne dura cinque e la prospettiva è, nonostante la buona vo¬ 
lontà dei giudici, che il processo del lavoro diventi una 
lunghissima, assurda vicenda. 

Puoi Indicare qualche caso nel quale la lesione del dirilli 
dei lavoratori sla parllcoiarmenle grave e più urgenle la 
soluzione giudiziale? 

E’ significativo che un capitolo della Costituzione sia ri¬ 
servato quasi per intero al riconoscimento dei diritti dei la¬ 
voratori, diversamente da quanto avviene per altre categorie 
di cittadini, i diritti patrimoniali, previdenziali, di associa¬ 
zione dei lavoratori trovano dunque una tutela particolare ed 
è quindi sempre gravissima qualsiasi loro lesione. Ma vi 
sono certo dei casi che fanno particolarmente riflettere, quali 
ad esempio quello che riguarda il mancato pagamento della 
indennità di anzianità a chi spesso si trova senza mezzi e 
senza lavoro alle soglie della vecchiaia. Anche in questo 
caso, quando il lavoratore non possa provare con documenti 
(certificato di servizio, buste paga ecc.) i presupposti di 
fatto della sua richiesta, dovrà iniziare un normale procesM 
con relative prove testimoniali cd attendere così per anni, in 
condizioni di indigenza, il pnganicnlo del suo credito. Quando, 
poi, ed il caso non è infrequente, il datore di lavoro non 
abbia versato i contributi all’INPS il lavoratore anziano si 
trova anche privo dell’assegno di pensione ed altro non può 
fare, se già non è intervenuta la prescrizione, che citare por 
danni il datore di lavoro inadempiente. Altro esempio non 
meno grave è quello del licenziamento per motivi sindacali o 
politici, del quale la legge n. C(M del 1966 dichiara la nullità 
assoluta. L’azione giudiziale dovrebbe ripristinare la legalità 
violata, tutelando cosi anche gli interessi della collettività, 
con grande rapidità. Anche in questi casi occorrono invece 
circa due anni, e sino a tre qualora venga interposto appello, 
prima che il lavoratore ottenga giustizia. 

E' possibile che casi di tanta gravità ed altri slmili non 
possano essere risolll con maggiore sollecitudine? 

In effetti se potesse essere os.senato rigorosamente il vi¬ 
gente Codice di procedura civile le cause durerebbero molto 
meno; i rinvìi da una udienza di tralUizione all'altra, che in 
forza dcil’art. 81 delle disposizioni di attuazione di detto 
Codice, non dovrebbero essere superiori a 15 giorni, oggi sono 
dì due mesi, a volte di 4; il rinvio della causa già definita 
in istruttoria aH'udicnza, nella quale lieve e.sscrc spedila a 
sentenza, che non dovrebbe essere supcriore a 30 giorni, è 
invece dato a 10 mesi, un anno. Por il carico delle cau.se, 
carico determinato dalle crescenti violazioni dei datori di la¬ 
voro e della macchinosità del processo, i guidici sono co- 
.stretti essi per primi a violare la legge relativamente ai 
termini processuali. 

E' quindi una questione di efficienza, di razionalizzazione 
del processo? 

Decisamente no! Non si tratta solo di quc.sto. La crisi del 
processo del lavoro è parte della più generale crisi della 
giustizia che richiiMC--cofiK- ii.i ;u>;> uito licito ,'<» stos-o Pr»*':- 
dentc dcir.òssociazione Nazion.ile Magi.slr.iU airinizio del¬ 
l'agitazione in corso — radicali soluzioni democratiche nella 
riforma dei codici e deU’ordinamento giudiziario. 

E' vero che 11 lavorafore è portalo a transigere svantag¬ 
giosamente la lite olire che per il lungo tempo occorrente, 
anche per le spese che deve affrontare? 

E’ vero! Nonostante che la leggo 2 aprile 1958 n. 319 
preveda l'esenzione delle cause di lavoro di valore inferiore 
ad un milione da ogni spe,sa o ta.s,sa. gli Uffici giudiziari e 
gli Uffici di Registro — interpretandola restrittivamente — 
continuano a chiedere il pagamento di diritti e spese. Per le 
cause supcnon ad un milione le .spese occorrenti sono pra¬ 
ticamente quelle necessarie per tutte le altre cause civili. 
A quc.sto proposito, nel quadro generale di una radicale so¬ 
luzione della cri.si della Giu.stizia. si pone nccessariamcnlo 
l’esigenza di attuare concretamente il di.sposto dell’art. 2-1 
della Costituzione e di assicurare ai lavoratori la completa 
gratuità della difesa, ponendo Tonere delle spese a carico 
doUo Stato e — se necessario — attribuendo agli avvocati una 
vcsic diversa da quella attuale. La soluzione di quc.sfultimo 
problema, quello della riforma dcH'ordinamen'o giudiziario e 
della riforma della legislazione por adeguarla alla Costitu¬ 
zione. costituiscono le questioni di fondo nelle quali si col¬ 
loca la riforma del proce.sso del lavoro. 


Il servizio è ripreso solo col « notturno » 

Anche ieri trasporti bloccati 
Oggi riunione dei sindacati 


Dopo la nuova astensione dal 
lavoro di ieri che ha bloccato 
i trasponi cittadini, al comple¬ 
to, per sette ore complessiva¬ 
mente. 1 sind.ncalisti della ca¬ 
tegoria SI riuniscono que.sta 
mattina. 1 .sindacati faranno il 
punto della situazione e deci¬ 
deranno gli sviluppi della lot¬ 
ta. le eventuali e più adeguate 
iniziative da portare avanti 

Come è noto. 'cn. i mezzi 
pubblici, impegnati nei servizi 
urbani ed ezlraurbani. sono 
U'citi d,illc rimesse- solo alle 
8 c VI hanno fatto ritorno allo 
20. I primi bus sono ricomparsi 
rielle strade per il normale scr- 
V !zio notturno. 

Com.c è ncito. sinora Comune 
e aziende hanno n.sposto negati¬ 
vamente. con controproposte in- 
tufTicienti cioè, alle nvcndica- 
tioni. economiche c per una nuo- 
vt OoliUca dei trasporti, avan¬ 


zate unitariamente dai sinda¬ 
cati e dai lavoratori. Inutile e 
.stata anche iin.a numonc in 
Campidoglio alla quale, oltre 
ai sindacalisti c ai dirigenti del- 
l’ATAC c della .STF.FflR. ha par¬ 
tecipato l’a-ssc.s.sore l’ala. 

Proprio con Tintcnlo di rimuo¬ 
vere l’intransigenza della con 
(roparte. al fine di avviare la 
difficile vertenza ad un’equa so¬ 
luzione c quindi evitare ultc- 
non di.sagi alla popolazione, i 
.segretari provinciali della CGIL, 
delia CLSI. c deU'UlL hanno m 
viatn un telegramma al .sin>iaco 
Santini chiedendo un urgente 
colloquio. 

CANTIERI ICIS — Hanno 
.scioperato ieri, c la lotta prose¬ 
guirà a tempo indeterminato, ì 
cenlonovanta lavoratori edili del¬ 
l’impresa ICIS impegnati nei 
cantieri di .Acquaviva di .Nerola 


e di Montoro loggia nell.» co- 
.struzionc del r.addoppio dello 
acquedtitto del l’c.schiera. E.s.si 
rivendicano tabelle salariali 
identiche a quelle degli edili 
rom.ini e la costituzione della 
Commissione interna. 

L’agitazione ha avuto inizio 
nello scorso maggio nei con 
fronti della ditta che, allora, 
aveva in app,ilto i lavori Pas 
sali questi allICIS. por gli 
operai non è cambiato nulla. 

PP. TT. — Venerdì prossimo 
bloccati tutti 1 servizi pwstali c 
telegrafici di Roma. Ix» sciopero 
è stato deciso unitariamente dai 
tre sindac.ati rii categoria con¬ 
tro l’attuale, assoluta inadegua¬ 
tezza dei servizi. Invano, por 
discutere il problema, i .sinda¬ 
calisti hanno tentato di f.arsi 
ricevere dal ministro, o da fun¬ 
zionari direttivi. 


Arrestato: ha spinto la moglie 
ad uccidere per «onore » Tamico 

Il militare che aveva avuto Tarma ha confessato: «L’ho venduta al marito dell’as¬ 
sassina » — Maria Belli aveva detto di aver ucciso Nello Tintisona perchè « la per¬ 
seguitava » — Il giudice ha emesso un mandato di cattura nei confronti del marito 



Maria Belli Rolando Caracc» 

Botte da orbi fra 100 persone al Mandrione 

Pugni (e revolverate) 
nella zuffa colossale 

Una decina di contusi — Mano pesante dei poliziotti: 
15 arrestati e 4 ricercati — La rissa per un insulto 


E’ stato il marito a spingerla 
ad uccidere, a vendicare !’« ono¬ 
re *, a cancellare con cinique re¬ 
volverate le « chiacchiere della 
gente >. Il clamoroso, ma non 
del tutto imprevLsto, colpo di sce¬ 
na nel delitto di Vcllctri è giun¬ 
to ieri mattina, quando Rolando 
Caracci, marito di Maria Belli la 
donna che ha assassinato nel 
centro di Vcllctri il giovane 
Nello Tintisona, è stalo arre¬ 
stato dai carabinieri su manda¬ 
to di cattura per concorso in 
omicidio volontario spiccato dal 
giudice Badali. La decisione è 
venula poche ore dojKj che il 
soldato Nello Costanzi fino a po¬ 
chi mesi fa possessore deH’arina 
del delitto, aveva confe.ssato di 
aver venduto la pistola proprio al 
Caracci. Questo, insieme ad al¬ 
tri elementi già raccolti duran¬ 
te le indagini, hanno fatto matu¬ 
rare nel magistrato la convin¬ 
zione che sia stato il Caracci a 
convincere la moglie al delitto, 
ad armargli, insomma la inano. 

Maria Belli, 26 anni, aveva at¬ 
teso Nello Tintisona al Corso di 
Vcllctri. la sera dcH’Epifania. I 
due si conoscevano da tempo, an¬ 
zi per un certo periodo erano sta¬ 
ti vicini di casa, poi quando il 
marito della Belli si ora recalo 
aU'estcro in Olanda. ix:r lavo¬ 
rare. anche la donna si era tra- 
•sferila alla periferia di Vcllctri. 
Di « voci * sul conto dei due nc 
correvano molle: la donna fra 
l’altro accusava il Tintisona di 
farle una corte spietata, di i>cr- 
scgiiitarla con le sue proiiostc. 
Poi, per le fc.ste di Natale, era 
tornalo in paese anche Rolando 
Caracci: c naturalmente le voci 
erano giunte anche a lui. < Ho 
anche piedùato mia moglie per 
farmi dire chi la perseguitava, 
ma lei non ha aperto borea... » 
aveva poi rijicluto l’uomo ai ca¬ 
rabinieri. 

Dal canto suo la Belli, ai mi¬ 
litari. aveva fornito la sua ver¬ 
sione del delitto: « non ne po¬ 
tevo più... dovevo ucciderlo... ». 

Cosi, con una Bercila 22 nella 
bor.sa. aveva attc.so il Tintisona 
al Conso. quindi gli aveva esplo¬ 
so una prima revolverata e poi. 
di seguito, mentre il giovane fe¬ 
rito cercava di scappare altri 
quattro colpi di pistola. < L’ar¬ 
ma l'ho trovata per caso, era 
.sotterrata in un prato... » aveva 
detto dopo l'arrosto Maria Belli. 
E questo, insieme ad altri parti¬ 
colari (soprattutto il fatto che la 
donna avesse teso l’agguato mor¬ 
tale aH’amico qualche giorno 
dopo il ritorno del marito) aveva 
fatto na.sccre il sosiielto che la 
donna fosse stata istigata al de¬ 
litto. 

Cosi è stato rintracciato il 
proprietario dell’arma Io studen¬ 
te di V’clletri. .Maurizio Feman- 
di. che però ha subito rivelato 
di aver venduto per diecimila li- 


I nuovi locali 
della Borgognona 

I«a galleria « La Borgo¬ 
gnona » inaugura i nuovi locali 
in via del Corso 525 (piazza del 
Popolo) con una mo.stra di ar¬ 
tisti contemporanci domani, sa¬ 
bato. alle ore 18. 


re la pistola a un soldato, Nel¬ 
lo Costanzi, attualmente di stan¬ 
za a Torino. Soltanto l'altro ieri 
il militare è stato rintracciato e 
interrogato: dapprima ha cerca¬ 
to di sostenere di aver sotterra¬ 
to la pistola nel parco comunale, 
poi ha confessato. « L’ho vendu¬ 
ta a Rolando Caracci, mi aveva 
chiesto di procurargli una pisto¬ 
la... ». 

A questo punto il giudice non 
ha avuto piu esitazioni e ha fir¬ 
mato il mandato di cattura per 
il marito della Belli: secondo il 
magistrato infatti è stato Rolan¬ 
do Caracci a decidere e prepa¬ 
rare il delitto. Per far smettere 
le chiacchiere per salvare « l'o¬ 
nore », ha convinto la moglie ad 
armarsi, ad a.spettar il Tintisona. 
a .scaricargli addosso tutto il ca¬ 
ricatore. Ma. in un primo inter¬ 
rogatorio. il Caracci ha respinto 
l’accusa; l’uomo comunque ver¬ 
rà nuovamente sentito rtamani. 

Le indagini, d’altra parte, non 
.sono ancora terminate. Fra l’al¬ 
tro, quasi certamente. U milita¬ 
re Nello Costanzi e Maurizio 
Ferdinand! vorranno denunciati 
per detenzione abusiva d’arma. 
E' probabile inoltre che anche 
Maria Belli venga sentita nuo¬ 
vamente in carcere: c forse di¬ 
nanzi alle nuove contestazioni 
del giudice racconterà una nuo¬ 
va versione dei fatti. 


Zuffa gigantesc. 1 . ieri mattina 
al .Mandrione, fra circa cento 
persone, che fanno parte dì due 
carovane rivali di zingari. Sono 
volati pugni, calci ed è stata 
esplosa anche qualche revolve¬ 
rata: ma fortunatamente il bi¬ 
lancio dei feriti è abbastanza 
leggero. Una decina di confu.si, 
che si sono fatti medicare ai 
San Giovanni. Pesante invece la 
mano dei iioliziotti: hanno fer¬ 
mato 45 persone, ne hanno ar¬ 
restate 15 per rissa aggravata, 
ne hanno denunciato altre 3 
perchè irreperibili. Stanno inol¬ 
tre cercando il giovane che. 
dopo aver esploso tre colpi di 
pistola, è fuggito su una 
< giulia ». 

Il colossale litigio è scoppia¬ 
to. verso le 11.30. a quanto 
sembra por motivà di < compe¬ 
tenza territoriale», fra i mem¬ 
bri del clan Casamonica. che 
risiedono sulla Casilina, e quel¬ 
li dd clan Di Silvio che invece 
stanno al Mandrione. Pare che 
siano state due donne, pei- pri¬ 
me, ad insultarsi e a colpirsi: 
comunque in pochi minuti 0 


Mandrione è diventato una bol¬ 
gia. E tra urli si sono sen¬ 
tite anche distintamente le tre 
revolverate, esplose a quanto 
pare da Licandro La Monica. 

Per sedare la rissa sono in¬ 
tervenuti una cinquantina di 
agenti, dei commis.sariali Tasco- 
lano, Torpignattara. CasiJiro e 
della .Mobile. li parapiglia co¬ 


munque è continuato per un 
pezzo; poi alla fine, alcuni si 
sono recati in ospedale e, gran 
parte dei litigant- sono stati 
condotti al commissariato. H 
bilancio degli arresti e delle 
denunce è quello che si è detto. 
Quello che sembra certo è che, 
in fondo. la zuffa è nata per 
un insulto. 


Buco nella cassaforte: via sette milioni 

Ladri-anguilla hanno praticato un piccolo buco nella parete e 
sono entrali negli uffici della ditta Paolini in via Ostiense 43; 
quindi hanno fatto un altro buco nella cassaforte c vi hanno aspor¬ 
tato circa sette milioni tra contanti e valori vari. Poi, prima di 
squagliarsela, hanno brindato con un « goccetto » trovato nel 
frigo-bar. Per accedere negli uffici erano prima entrali nelJ’appar- 
tamento attiguo dove si trova uno studio medico. 

Ottantenne sì lancia dal quarto piano 

Un pensionato di 87 anni si è ucciso ieri gettandosi dalla fine¬ 
stra del suo appartamento al quarto piano, in via Domenico De 
Cesare 107. Qualche minuto dopo aver conversato coi familiari. 
Domenico Russini si è diretto nel bagno, ha chiusa a chiave la 
porta, ha spalancato la finestra e s'è lanciato nel vuoto. 


E’ fallita la 
provocazione 
fascista e 
della polizia 

li tentativo di far scioperare le scuole è nau¬ 
fragato Pugni chiusi e assemblee generali 
di risposta nei Licei Questurini e carabi¬ 
nieri assistono impassibili agli atti teppistici 


I.a provocazione è stata re¬ 
spinta, con grande senso di 
maturità e responsabilità. Si 
contavano sulle dita di una 
mano gli studenti ieri mattina, 
fra lo squallido grupjio di fa¬ 
scisti che si è radunato a 
piazza Esedra. Davanti agli in¬ 
gressi di alcuni istituti i ten¬ 
tativi di speculare sul dram¬ 
matico suicidio del giovane ce¬ 
coslovacco. aizzando ragazze e 
ragazzi a disertare le lezioni 
è fallito, è naufragato e dovun¬ 
que i ragazzi hanno raccolto 
l’appello del Partito comunista 
per respingere con sdegno ogni 
prov'ocazione, 

All’Oriani gli studenti hanno 
risposto con il pugno serrato, 
affacciati dalle finestre delle aule 
(e pensare che il preside, tri¬ 
stemente nostalgico, ha tentato 
di dare una mano ai fascisti 
aprendo i cancelli). Al Leonardo 
Da Vinci, iwr tre ore, si è 
svolta la prima as.sembiea ge¬ 
nerale: sono state denunciate le 
violenze commesse l’altro gior¬ 
no da un gruppo di giovinastri, 
estranei alla scuola, che ave¬ 
vano occupato l’istituto: è stato 
risposto a qualcuno che l’apoli¬ 
ticità è fi terreno fertile della 
reazione e si è parlato anche 
di Paiach. lo studente ceco: 

< E’ uno di noi. è un comu¬ 
nista. ì /oscisli non hanno alcun 
diritto di commemorarlo, la 
loro bassa speculczionv non 
troverà mai spazio nel nostro 
lavoro! ». E la stessa risposta 
la banda di Caradonna l’ha 
av-uta in altre scuole, come alla 
università dove gli studenti 
erano pronti a t riceverli ». 

Ma siamo costretti a parlare 
deH’ignobilo gazzarra inscenata 
dal gruppetto di nazi-fascisti 
con alla testa quel vecchio ar¬ 
nese di Caradonna per denun¬ 
ciare ancora una volta il com¬ 
plice atteggiamento e la palese 
collusione della polizia. Le 

< forze dell'ordine » hanno as¬ 
sistito passive allo scorrazzare 
della teppa. Non sono inter¬ 
venute — loro sempre pronte 
a colpire con violenza, a re¬ 
primere col sangue le lotte dei 
lavoratori e degli studenti — 
nemmeno quando i fascisti han¬ 
no aggredito un uomo che gri¬ 
dava < nazisti » o quando hanno 
lanciato sas-si c petardi contro 
le vetrine deH’Italturist e del- 
l’Aerflot. Gli agenU e i carabi¬ 
nieri che scortavano quei 
quattro relitti umani (saranno 
stati al massimo 200 e non un 
migliaio come sì è affrettata a 
precisare l’.Ansa, una agenzia 
che vorrebbe farsi conside¬ 
rare obicttiva), non hanno tro¬ 
vato alcun motivo per scio¬ 
gliere l'adunata: nè i sassi lan¬ 
ciati. nè raggres.s’one. nè le 
urla o gli inni di apologia al 
fascismo. Hanno girato per tre 
ore indisturbati, bruciando ad 
un certo punto una bandiera 
rossa che era stata rubata alla 
sezione della Garbatella. Oggi, 
a quanto pare, ci riprovano. 
Ma andie oggi la risposta sarà 
decìsa. 


Per il disarmo 


della polizia 

Domenica 

manifestazioni 

a Cerveteri 

e Decima 

Oggi risposta all'in¬ 
terrogazione sul fer¬ 
mo di alcuni giovani 


Dopo le denunce e I fermi che 
I carabinieri hanno effettuato 
nei confronti di alcuni giovani 
che diffondevano volantini sul 
disarmo della polizia, il compa¬ 
gno senatore MaderchI, presen¬ 
tatore di un'Inlerpellanza in Se¬ 
nato, ha avuto ieri un Incontro 
con II presidente Pantani 
che ha assicuralo un suo inter¬ 
vento. Stamane il ministro degli 
Interni, Reslivo si è Impegnalo 
a rispondere aH'intcrpellanza. 
Intanto domenica a Decima alte 
11, si svolgerà una manifesta¬ 
zione di protesta alla quale in¬ 
terverranno i compagni sena¬ 
tori Maderch! e on. Trombadorl. 
Manifestazione e comizìn si 
svolgeranno anche a Cerveteri, 
sempre domenica alle 11, par¬ 
leranno il compagno sen. Mam- 
mucari e Agostinelli. 

Continuano le assemblee nel 
48* anniversario della fonda¬ 
zione del PCI, per II disarmo 
della polizia, per il tesseramen¬ 
to e il reclutamento al partito. 

OGGI: Pascolare, ore 18 Prez¬ 
za; Tiburtlna, 19,30 Berti. 

DOMANI: Cava dei Selci ore 
19 Cochi; Tor de* Cenci. 19 
L. Prasca; Manziana, 19 Caslel- 
franchi; Canale, 18 Predda; 
Nazzano, 18,30 Ranalii; Ladi- 
spoli, 18 Agostinelli; Torrila, 20 
Perilil; Pormello, 19 Belli; Sa- 
crofano, 20. 

DOMENICA: Nettuno, ore 

10.30 Fredduzzi; Torpignattara, 
10 Vetere; Tor de' Schiavi, 16 
Ranalii; Eur, 16 Capponi; Pon¬ 
zano, 16 Costa; Capena 18 
Fiore; Castelnuovo, 16 Lepri; 
Magliano, 16 Sestili- Riano 

17.30 Agostinelli; S. Oreste, 1540 
Agostinelli; Morlupo, 16 Mar¬ 
iella. 

Manifestazioni 
di cacciatori 
contro le riserve 


I lavori sono in notevole ritardo 

Da quattro a dieci aiiliardi 
la spesa per il Centro cani 


Vicino alle Fosse Ardeatine 

Bloccati i lavori 
della villa abusiva 


Visita alle poche costruzioni — Il nuovo matta¬ 
toio chissà quando potrà entrare in funzione 


Le proteste degli abitanti della zona impediscono un 
nuovo scempio edilizio - I CC presidiano il cantiere 


Il progotto è pronto da tempo, 
i lavori .«o.-io coniinriati. però 
ncj^uno può dire con precisione 
Qu.mdo enlrcrà in funzione il 
nuovo Centro carni del Quar- 
ticdolo. S«.x:ondo ra.s«».>ssore al- 
r.Annona .Manimì entro il 1970 
il complc.sso oov rebbo -.'.“isero già 
in funzione: .>^:condo Timprcsa 
costruttrice il 1971 oolrobbe es¬ 
sere l’anno bixmo: infine, se¬ 
cando ring. Boga <4ve «iirigo 
requipe dei progettisti, è im¬ 
possibile precisare una data. 
.Anche nel delicato settore del- 
rapprowigionamento delle carni. 
Roma si trova sempre in gra¬ 
vissimo ritardo ri«p»d;o alle al¬ 
tre grandi rrctropoli europee. 

E' dal 1959 che si parla di 
sistemare lungo la via Colla- 
tina. nei pressi del (^lartrceiolo. 
un moderno complesso da rnal- 
taziooe e di vendita delle carni. 
Sono passati quas; dnei anni e 
.solo alcune costruziOTi; hanno 
fatto la loro c»>mparsa noi v-a.sto 
terreno di diciotto ettan. desti¬ 
nato al Centro carni. Si tratta 
delle abitazioni ohe ospiteranno 
il direttore e i! vice direttore 
del nuovo complesso, gli in- 
gris.si nord e sud. il piccolo 
mattatoio destinato alla nvacella- 
ziooc di bestie infortunate o af¬ 
fette da malattie tb.is.sa riMcoI- 
laziofic). le pensiline sulla ban¬ 
china ferroviaria e il serbatoio 
id.-ico Tutte le altre co.struzioni. 
quelle cioè di primaria impor¬ 
tanza. .sono ancora nella fase 
della progettazione o alle fon¬ 
dazioni. 

Una visita alla zona dove sor¬ 
gerà il Centro carni è stata ef¬ 
fettuata ieri da un grappo di 
giomali.sti, accompagnati dagli 
a-v^i^vson Mammi. .Mcrolli e 
Cabra-s. La visita è stata orga¬ 
nizzata in concomitanza con una 


riunione congiunta delle com- 
mi.ssioni capitoline dei Lavori 
pubblici. -Annona e Igiene, con¬ 
vocate per e:om:n3re lo stato 
dei lav\*n o i problemi insorti 
por la realizrazKMie del nuovo 
.\Jattaioio. Il progetto originario, 
vecchio come si è d^tto ai quasi 
dieci anni, l.a dovuto essere ri¬ 
visto e cosi sono stale appor¬ 
tate una sene di varianti che 
devono essere approvate sia da] 
ministero dei Ixivori pubblici che 
dalle commissioni consiliari. Le 
modifiche ri.cuardano un ridi- 
mension.ìnien;o degli edifici de¬ 
stinati alla maceilaziooc e al 
campo bocir.o. un ampliamento 
dei repa.rti destinati alla con¬ 
trattazione e alla vendita delle 
carni, l’istituzione di celie fn- 
gorifere per la congelaziooo e 
dell'impianto di aria condizio¬ 
nata. Varianti che hanno fatto 
aumentare di un terzo il costo 
preventivato nel progetto. .Alla 
spesi inizialo si deve iixrftre ag¬ 
giungere l’ajmento dei costi, av¬ 
venuto m dieci anni. In so¬ 
stanza da una spesa di 4 mi¬ 
liardi e 200 milioni si pa-s,«crà 
a circa dieci miliardi. Dal pro¬ 
getto alla rt'alizzazKxie il co¬ 
mune SI troverà così ad affron¬ 
tare una spesa p;ù che rad¬ 
doppiata. 

Tempi di attuazione e costi 
.sono come si vedo due dei prin- 
cipkili punti oscuri che stanno 
di fronte al n.iovo Contro carni. 
.A questi SI deve aggiungere il 
problema della viabilità. Un 
complesso come quello che sor¬ 
gerà al (>uart!Cciolo ha bisogno 
di .svincoli .stradali che gli per¬ 
mettano di legarsi alla città e 
alla regione. I progetti per que¬ 
sta nuova rete viana sono stati 
elaborati ma quando saranno 
effettivamente realizzati? 


Oggi i funerali 
del compagno 
Angelo Dabnlà 

I funerali del compagno .An¬ 
gelino Dabalà si svolgeranno 
alle 15.30. alla Tomba di Ne¬ 
rone. I comunisti della sezKme 
Cassia, rtcordando il segre¬ 
tario della sezione tragica¬ 
mente scomparso, invitano amici 
c compagni a partecipare al¬ 
le esequie. 


il partito 


COMITATO FEDERALE E 
C.F.C. — Sono convocati oggi 
alle ore 17 net Teatro della Fe¬ 
derazione. 

GRUPPO CONSILIARE ALLA 
PROVINCIA — E* convocalo 
lunedi 27 alle ore 12 in via 
Botteghe Oscure. 

UNIVERSITARI - Oggi alle 
ore 19 è convocato in Federa¬ 
zione l'Esecutivo degli univer¬ 
sitari comunisti. 

C. D, . F.G.C.I. — Il Comi¬ 
tato Direttivo provvisorio della 
FGC romana si riunisca alle 9 
con all'o.d.g.: « Compili dei gio¬ 
vani comunisti nell'attuale mo¬ 
mento politico s. 



I lavori per la costrarionc di una villetta abusiva nei 
pressi delle Fosse .Ardeatine sono stati finalmente bloccati. 
L’altra notte alcuni carabinieri si sono presentati nel cantiere 
dove si lavorava al lume dei riflettori, intimando la cessa¬ 
zione di ogni attività. L’ammonimento è stato ripetuto ieri 
mattina e nel cantiere è rimasto solo il custode. L’azione in¬ 
trapresa per scongiurare un nuovo scempio urbanistico ha 
ottenuto cosi un pnmo successo. Resta ora da impedire una 
ripresa dei lavon. La costruzione della villetta in via Ne 
sazio era stata intrapresa in seguito alla concessione di una 
licenza, rilasciata inspiegabilmente dal Comune. Il permesso 
era stato nlasciato alJ’ing. .Amici (figlio del col. Amici, urto 
dei protagonisti della clamorosa vicenda di Fiumicino) dopo 
che gli uffici tecnici capitolmi avevano rifiutato la licenza 
ad altri quattro costruttori. In seguito alla protesta degli 
abitanti della zona la licenza è stata revocata e i carabinieri 
sono intervenuti per far cessare i lavori. NELL.A FOTO; 
gli operai costretti fino aUa notte a lavorare al lume dei 
nfleiton. 


I cacciatori della provincia 
hanno deciso di promuovere una 
vigorosa dimostrazione, contro il 
Comitato provinciale della cac¬ 
cia. — presieduto dal democri¬ 
stiano Rinaldo Simanetli. — che 
non intende revocare le riserve 
concesse neU’ultimo periodo, no¬ 
nostante che il Consìglio pro¬ 
vinciale Io obbia esplicitamente 
richiesto. 

La Fcdercaccia e la Libera- 
caccia. hanno rivolto un appello 
ai loro associati, perchè si con¬ 
centrino il prossimo 25. alle ore 
14,30, al km. 2 della strada 
S, Sevcra-Tolfa, in località mon¬ 
te Faggiolaro. Saranno presen¬ 
ti i dirigenti delle organizzazio¬ 
ni venatorie, il sindaco di Ci¬ 
vitavecchia. consiglieri comuna¬ 
li e provinciali, parlamentari. 
Il fine della protesta è chiaro; 
il Comitato della Caccia deve 
riunirsi e revocare le riserve 
di Formello. Macchiagrande. 
Spizzicatore. S. Severa. Panta- 
no^Bor^ese. L’on. Simonelli è 
ormai solo di fronte alle sue 
responsabilità. Contro di lui è 
il Consiglio provinciale e tutti 
i cacciatori. 


Riunione dei 
parlamentari 
col CRPE 
sulla crisi 
della regione 


Per discu'.c-re la crisi econo¬ 
mica della regione pe* esami¬ 
nare alcune p’-o.nost.' d; «olu- 
zone elaborate dal Com.tato 
rccionale. è -tato fìss.i;o per lu 
nodi 3 febbra'O ii.a incon’.'o di 
tutti 1 parlameutar: hzial, con 
1 membri del Coni t.ato I„i r u 
mone si swVgerà al'e 17 pres-o 
l.a .sala della Protometeca m 
Campi.i«>5Ì:o. 

Nei giorni scors- la Brave si¬ 
tuazione economic,a della re 
gione è stata d.scus.sa ne! crr^o 
di due riunioni dal Com tato. 
.Alla fine è .«tato approvato al¬ 
l’unanimità un ordine del giorno. 
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PAG. 7 / spettacoli 


Continua «Prima» al Teatro dell’Opera 


cmpatt. lo // 

sciopero dei « #• fi 

doppiatori preluOIO di 

I doppiatori sono decisi a con- K I m 

tinuare Io sciopero fino all'ac- mmmmÉfU 

wgHmento completo delle loro nmnn§M If If 

richieste. Pertanto wBm m BwM wB m m wBB 

dal lavoro è stata prolungata 


doppiatori H" 

I doppiatori sono decisi a con- B 

tinuare Io sciopero fino all'ac- BBBB 

coglimento completo delle loro BBm^BBBBBBB^ 

richieste. Pertanto l'astensione wBB wBBBwB^B 
dal lavoro è stata prolungata 
ancora una volta, e terminer.^ 

domani sera alle 24. sempre se w y - ,, 

r A.NHCA accetterà quanto ri | ri o hliniin Pfili 

chiesto. La S.Al (Società attori liUUlltl CUli 

italiani) e le organizzazioni sin- • 

dacali FILS CGIL. FULS CISL 1 laffH 6 IS ITÌO 

e UIL-Spettacolo hanno intanto 
dichiarato inaccettabile la pro¬ 
posta dcU'^lCA (l'Associazio- _ Sclàfst du, mein Sobri? 
ne degb mdustnali cmemat(v U j 

grafici) di un incontro a livello kt i i 

di segreterie, in quanto la ver- dormivo, ma caspita, è 

tenza — è detto in un documen- pure una faticata andare a 

to — può essere conclusa solo teatro, la sera, dopo i mille im- 

da delegazioni effettivamente picei della giornata. Dojwtut- 

rappresentative e deliberanti, to. in un modo o nciraltro. 

Nel comunicato, inoltre, si riaf- il mondo dello spettacolo con¬ 
ferma U principio che < la ca- tjnua aj essere abitato da 

tegona ritiene non piu discu* i \ i i 

fibile il mantenimento della vi- mattina non deve al¬ 
gente maggiorazione delle pa- zarsi alle sci... 

ghe per i film di nazionalità ita- ~ ìlorst^ du, metti Soìtn. 
liana, ivi compresi quelli di co- < Tu ascolti, figlio mio? ». 
produzione minoritaria, la rego- Certo che ascoltavo... Scm- 
lamentazione dei turni di lavoro brava la voce di Alberico 

con le modalità già concordate quando pungola l’attenzione di 

e la necessità di regolamentare Hagen. e appunto gli rivolge 

sia il doppiarlo dei telefilm quelle parole: « Dormi, llageti. 

stranien. sia la corresponsione 

in contanti delle paghe degli ‘"'o' Hagen. 

Come si ricorderà lo sciopero 

ebbe inizio venerdì scorso e do- Avremmo noi tradito Wagner, 

veva terminare alle ore 24 di Forse questo voleva significa- 

lunedì. Nell’assemblea svoltasi re la voce misteriosa, 

domenica fu deciso di prosegui- Era il momento in cui Rien- 
re l’astensione dal lavoro per zi. sul finire dell'opera omo¬ 
altre 48 ore. Ma dinanzi alle nima, canta la più bella aria 

offerte dell ANICA i doppiatori tutta la partitura, prima 

d’esscrc travolto dall'odio dei 
di prolungare ancora la loro u-i- j u „ , ,, 

azione di lotta fino a sabato scomunica de la 

sera, ribadendo di essere riso- Chiesa e dal furore del popolo, 
luti a continuarla fino a quando Mòrsi du? Come a dire: «ma 
verranno soddisfatte le loro ri- stai proprio ascoltando? ». 
vendicazioni. — Sì, ed era una melodia 


; un grande 

le prime 


SCHERMI 


RI B ALT 


Una buona edizione nonostante 
ì tagli e la modifica del finale 


altre 48 ore. Ma dinanzi alle 
offerte deH’ANlCA i doppiatori 
hanno, come si è visto, deciso 
di prolungare ancora la loro 
azione di lotta fino a sabato 
sera, ribadendo dì essere riso¬ 
luti a continuarla fino a quando 
verranno soddisfatte le loro ri¬ 
vendicazioni. 


Nelle (( Furberie di Scapino » 

Felice duetto 
Luigi ■ Peppìno 

La commedia di Molière riproposta a Roma dalla 
Compagnia che fa capo a padre e figlio De Filippo 


Commedia fra le più discus¬ 
se di -Molière, già ai suoi tempi, 
e fra lo mciio rappresentate in 
Italia (ma nel doixiguerra la 
portò sulle no,stre scene, in una 
edizione memorabile. Jean-Louis 
Barrault). Le furberie di Sca¬ 
pino. rivive ora nello spettaco¬ 
lo che ne dà Peppino De Filip¬ 
po. alle .Arti di Roma, protago- 
ni.sta Luigi, figlio del popolare 
uomo di teatro. 

Scapino è. aH'orgine. una ma¬ 
schera; ma in Molière la sua 
fissità proterva si scioglie, al¬ 
meno a tratti, nella varietà di 
un di.scorso umano. Come i cla.s- 
sici servi della commedia Iati- 
iia (e Le furberie di Scapino 
deriva soprattutto dal malinco¬ 
nico. riflc-ssivo Terenzio) egli è 
dalla parte dei giovani innamo¬ 
rati. contro i vecchi bizzosi e 
autoritari, e deruba questi ul¬ 
timi. a vantaggio dei primi. 
Pure, nelle sue spietate trappo¬ 
lerie s’insinua, a volte, un brivi¬ 
do di amarezza: com-e quando 
(e l’osservazione è. giii.'go. di 
stampo terenziano) dis-^erta sul 
fatto che ci .si deve ritener 
fortunati per le disgrazie im¬ 
maginate e possibili, ma non 
avvenute. L’autore di questi al¬ 
legri, indiavolati tre atti è in¬ 
somma quello stc.s.>o che. quan¬ 
do li mette in scena (1671). ha 
già scritto il meglio della sua 
opera. 

La difiìcoUà dì una riproposta 
od.ema del testo na.sce. senza 
dubbio, àa::s diver.sità e con¬ 
traddittorietà delle S'ie compo- 
pcnti tematiche e stilistiche; 
Commedia dell'.Arte o studio di 
ca:atteri. stilizzazione di bal- 
le-tto o gra.'sa coloritura farse- 
Fca? La rappresentazione attua¬ 
le costituisce un po’ una via 
mediana t.-a diiTerenti motivi e 
indirizzi, un punto d'incrocio, 
che rischia però di trasformarsi 
in zona neutra. Luigi De Filip¬ 
po ha tradotto e adattato la 
commedia con discreto rispetto, 
aggiunccndoci solo q.ialche 
sberleffo plebeo, d'altror.d-e gu¬ 
stoso (come la descrizione « «m- 
nóra > del turco rap.tore. inven¬ 
tato da Scapinol. qualche ssotto- 
Imeatura dialettale, giustificata 
de-! rc-'to dairambientazione par¬ 
tenopea della vicenda e calle 
a.scendcr.ze italiane de! lavoro. 
.Anzi, noi avremrr.o visto volen¬ 
tieri scatenarsi maggiormente — 
nel ritmo dcll’azicme. nella tessi- • 
tura dei dialoghi — la ribalde¬ 
ria del personaggio e del suo 
gioco: con i’elTetto. anche, di ri¬ 
levare in miodo più nitido i mo- 
irc-nli pensose, i ragionamer.ti 
sottili, dove .'e,mbra di sentir 
echeggiare la voce diretta del 
dranviiaturgo. 

La regia di Vera Bertinetti, 
educata ma timorosa forse di 
grandi slanci, finisce per raffre¬ 
nare l'estro comico df-gli attori, 
o por raggelarlo in attegg.amcn- 
ti marionettistici. Non d; rado, 
tuttavia. la vena degli inte.-pre- 
ti prevale; ed in specie i duetti 
fra Luigi e Poppino (che è !o 
stolkk) e avoro Geronte) r-.suit.i. 
no assai spassosi. Nel contorno 
si mitano Mario Castellani. Elio 
Bertolotti, Roberto .Marelh. Car¬ 
lo Boso. le giovani .Alessandra 
Palladino e Mirella Baiocco 
(spigliata, ma. alia « prima ». 
u.n po’ e.'T.ozionala). Simpatica, 
con la su.a prospiettiva di sa¬ 
pore antico, la scenografia (di 
Franco Laurenti, come i costu¬ 
mi). Il succes.=o è stato coc- 
diali.ssimo, le repliche si preve¬ 
dono numerose. 

ag. sa. 


ROSANNA 
AL POSTO 
DI ANNA 
IDENTICI ? 



Sembra quasi certo che la di- 
ciollcnne Rosanna Fratello 
(nella foto) prenderà il posto 
di Anna Identici, che ha la¬ 
scialo l'ospedale milanese nel 
quale era stata ricoverata e 
si è trasferita in una clinica 
privata per un periodo di con¬ 
valescenza 


Le rìchiesfe 
degli attori 
del Piccolo 

La SAI na comunicato ieri che 
ne; gio.-Tii scorsi « l'a-'^emb-ca 
degli attori scritturati <±ì t .::e 
le compagnie del P.ccolo Teatro 
di Milano ha approvato un o.'Ci- 
ne del giorno basato .sji segue.v 
ti punti: 1) a (.finché non si pro- 
t.-agga u;ter;orm.en;e u.na si'.'-ia- 
zione ambigua per p-uanto ri¬ 
guarda la partecipaz.one al c»vn- 
sigl.o d; ge-tione idtl P.ccolo 
Te.rtro d; M.L.n-il di nostri ra,> 
pre-entanti. r.’.i=em..nIoa rota la 
pri-on.i definitiva sfiducia ver¬ 
so l'i.'tituto stesso; 

2 ) si richievfe una asse.mblea 
permanente aperta a tutti i la¬ 
voratori «dello spettacolo da te- 
ne.'si nelle stc-sse «cj: di lavoro 
c una i.m.mg^liata discussiona col 
Piccolo Teatro di .Milano sui pro¬ 
blemi sia concernenti le cate¬ 
gorie interessate sia di politica 
generale. 


calda, ancor più palpitante di 
quella del Tannhàuser (« 0 tu 
beirastro incanlator 

Ma a chi rispondevamo? .Al 
nostro fianco non c'era nc.ssu- 
no. e temevamo proprio d'in¬ 
contrare quella specie di mo- 
stricciattolo. nel quale .Ador¬ 
no — malevolo — raffigura 
Wagner. Il quale, chissà, co 
me Sigfrido, aveva indossato 
qualcosa che lo rendesse in 
visibile. 

Intanto Rienzi — cioè Cola 
di Rienzo, quello che a Roma 
ha anche una bella strada — 
si avviava a concludere la sua 
vicenda musicale, delincata da 
Wagner in un’opera giovanile, 
ma affascinante. Tanto più, 
in quanto tenuta sempre in di¬ 
sparte dagli studiosi che l’han¬ 
no. infatti, meccanicamente 
rapportata al grand opera di 
Meyerlieer. E ce n’è voluto, 
poi. pcT liberare Mcyerbet'r. 
emme Bt-.-lioz e Mahler. dai 
pregiudizi di certi urtvclii 
fai sanie n te sopra [fini. 

— Ja, puf, aber offne detti 
Auge! < Sì. bene, ma apri il 
tuo occhio! ». 

Certo, gli occhi sono spalan¬ 
cati c troviamo nel Riemi il 
grande preludio al grande 
Wagner. Si sente già anche il 
clima nibelungico della Te¬ 
tralogia. Quando la vita di 
Rienzi è minacciata da insidie 
e congiure, par di sentire lo 
strisciante Fafncr o il passo 
dei giganti. E’ addirittura 
commovente vedere qui il gio¬ 
vane Wagner svincolarsi dalla 
massa dei suoni come i « Pri¬ 
gioni » dì Michelangelo dal 
cumulo della roccia... 

— Non incominciamo con le 
sciocchezze! Avete l’abitudine 
di celebrare una musica per¬ 
chè ne anticipa un’altra. Ma 
non è così, mein Sohn! E', 
piuttosto, che in quelle opere 
future c’è ancora il ricordo di 
Riemi. In non mi sono mai 
liberato del Riemi. Non era¬ 
no fratello e sorella Sigmund 
e Siglinda? Non .sono qui, fra¬ 
tello e sorella. Rienzi e Ire¬ 
ne? E non è Irene la persona 
che Rienzi ama soprattutto?... 

Sì, era vero. Noi avevamo 
già notato questo ambiguo rap¬ 
porto tra Rienzi e Irene... 

— E nel finale, che cosa 
si vede? Offne dein Auge! 
Nel finale si vedono Rienzi e 
Irene abbracciati, avvolti tra 
le fiamme del Campidoglio che 
brucia e cade loro addosso. 
L’innamorato di Irene. Adria¬ 
no. si getta tra le fiamme, 
come farà Brunilde quando 
il Walhalla crolla, cd essa si 
immola nel fuoco... 

} Ora capivo il perchè dì que- 
] gli avvertimenti c il perchè 
I dell invito ad aprire gli oc- 
1 chi. La cosa più sorprendente 
! rl'una pur lodevole ripresa 
del Rienzi, non sono i tagli, 
qu.into i mutamenti nel finale 
dell opera che qui viene san¬ 
zionato dal pugnalamento di 
Rienzi (storicamente esatto) e 
dal porsi in salvo di Irene e 
dì Adriano, mentre lì. nelLa 
vera opera di Wagner. Rienzi. 
Irene c -Adriano muoiono tutti 
e tre tra le fiamme e le ma¬ 
cerie del Campidoglio. Non è 
che uno ci tenga a vedere il 
Campidoglio in fiamme, ma 
è un fatto strano che non si 
riesca più a farlo bruciare 
nemmeno a teatro. Pazienza 
con La clemenza di Tito, ma 
qui è proprio un arbitrio, per¬ 
chè nel finale del Riemi si 
prefigura quello del Crepu.sco- 
lo degli dei. 

Occorrerà chiedere al Teatro 
dell'Opera l’impegno di ria¬ 
prire i tagli del Rienzi e di 
ripristinare — ora che ha stuz¬ 
zicato rinteresse su querta 
dimenticata opera — lo svol- 
gimier.to del dramma seoondn 
l’edizione originale, cantata 
magari in italiano, ina da 
cantanti tedeschi. L’idea ci 
viene dalla e-^ihizione di Ditha 
Sommer flr-ne) che. dal pun¬ 
to di ri'tn d'uno «tile n-agne- 
riano. so\r.i'ta tutti gli altri, 
lai prert.'zior.e di Pier Miran¬ 
da Ferraro fRienzi). complos- 
siva.mente buona, è ne-l fina¬ 
le ir.fiucnzata (nel finale ar¬ 
bitrario. 'i capisce) dalla mor¬ 
te di Otello. Tnririri «nn.a ap- 

p.ar.si Paolo W,a=^hir.!rtnn ^ Pli¬ 
nio CIab.a=si. e tvn m.-odellato 
da Renzo Ce.'teil.ato i! pcr- 
.sonaggio di .Adriano Colonn.a. 
Licinio Montefii^co. Luiei In¬ 
fantino, Salvatore Catar.i.a e 
■Alberta Valentina completa¬ 
no il ca=t lodevolmente. Il 
coro, che ha ampie « tir.ate ». 
se la 'briga bene, mentre la 
orchc-stra. diretta da Oliviero 
De Fabritii.s. non .«empre tro¬ 
va la strada della giusta ac¬ 
censione. Tra le scene di Gian- 
rico Bcchcr (è sua anche la 
regìa) — colonne e colonne 
all infinito — solenni e funzio¬ 
nali. pare che talvolta si agiti 
una umanità calata da un'al¬ 
tra regione del cosmo. 

Notevole il successo, oan ap¬ 
plausi e chianaate agli inter- 
prc-ti tutti. 

e. V. 


Teatro 

SisTnore e signori 
auguriamo a tutti 
voi la buona notte 

Il titolo dello siH'Uacolo orga¬ 
nizzato. al t Beat 72 ». dal 
t (iriippo Vs Meyetiliol’d > (coni- 
posto di Bruno .Auricola, Stefa¬ 
nia .Agasi. Stefano Cingolaiii. 
V'inceii/o Cingolani. .Mauro l'ga- 
zio, Roberto (iahaiio. Claiulio 
Gianniiii. .M.irio l.uecliese. Stefa¬ 
nia Fioritoni. .Mirella l.oli. .Mareo 
Visconti, ftita (diegtii. .Mario i’a- 
.scotie e BolK'ito .Maurizi) è già 
abbastanza iiuiieatiso: si tratta 
(il una '-al ira (luiii (lireiiiino 
i(uitestazHiiiei (leU altuale cuiltà 
del eoM'iiiiii. (Diidolta attraverso 
un'anali.si di alenile « lappi' » si- 
mulìiative io che si pretendo¬ 
no tali) della giornata di un 
nonio medio perfetlo iimkIcIIo 
d'iiitegra/'one: una giornata che 
dovrebbi' iiflettere. n.ituralmeii 

te. la struttura della ^oeietà. 
Qut'-.te 1 tappe » .'■ono: la svo¬ 
gliai gli incontri (ori gli assicu¬ 
ratori; i vari ('sempi di esalta¬ 
zione deU'azienda da parte dello 
industriale; la scuola (ome cen¬ 
tro di potere di'lla .società eaiii- 
talistiea; l’alienazione ojieraia 
nella fabbnea: i lieen/iamenti 
p('r attività sovvei.sive; la fami¬ 
glia come focolare di perenne 
conformismo: rincontro alienan¬ 
te con Carosello. Canzonissinia e 
il Telegiornale, e svibito dopo 
T rincontro d’amore > donu'.slico 
del sabato sera. 

Alla rii'.iiiresentaziotie è seguito 
un nutrito Udiattito col pubblico, 
die ha me—d in luce i lati posi¬ 
tivi. negativi e contraddittori di 
uno « spettacolo » che si è vo¬ 
luto porre -oltanto scopi ideolo¬ 
gico diciallici. st'n/a ti'iier conto 
di iiitHlia/ioni esU ticlu', Il risnl- 
tato (' stato un iio' (Icliuicnle. e 
vediamo perelu’*: messa da imrte 
la ricerca e.'tctica (la quale sola 
può rendere esiire.ssivi e densi 
(l'implieazieni aiube i momenti 
più < banali » della vita quoti¬ 
diana). il Gruppo non lia avuto 
abbastanza coraggio da affronta¬ 
re e approfondire le ' taigie ». 
dell'uomo mji'dio con violenza. 

sp. -egiudicatezza c crudeltà, on¬ 
de la suix.Tfìcialit.\ e la sdie- 
iiiaticità del di'cor.'o ideo¬ 
logico. Le « banalità » quotidiane 
sono rimaste banalità, senza la 
possibilità di « coljiire » Io siiet- 
tatore c d’infliggergli ferite pro¬ 
fonde c brucianti. E poi — lo 
ripetiamo -- l'alone di significati 
e implicazioni di un discorso 
ideologico (iivicne tanto più ric¬ 
co e penetrante (espressivo) 
quanto più si elabora estetica- 
mente tale messaggio ideologico. 
Altrimenti, non rimane die una 
denuncia comiziale « figurata ». 
che rischia di non convincere 
ncs.snno. .A questo punto, ci chie¬ 
diamo se basti, per il semplice 
avvio ad una trasformazione e 
risoluzione delle « tappe » di cui 
sopra, c che se ne parli » .sem¬ 
plicemente tra il iHibblico... 

Nerudiana 

Il Gruppo Sp€*rimentalc romano 
dei « Futuribili » ha (iresentato, 
l’altra sera, al Teatro San Saba, 
un recital di pot'sie di uno dei 
massimi lirici del nostro teniiHi: 
Fabio Neruda. Tradotti da Giu¬ 
seppe Beliini, i componimenti 
jioetici sono stati interpretati al¬ 
ternativamente da quattro giova¬ 
ni studenti — .Aida D’.Aniato, 
Daniela Micci. Antonio Cangia- 
ni e Dino l'alleschi — diretti 
(pur nei loro hmitati.ssiini movi- 
nn-nti) da .Andrea Gasparri (rea¬ 
lizzatore anche degli elementi 
scenografici), mentre il commen¬ 
to musicale è stato curato da 
Stefano .Meecn c Tiziano Taccini. 
L* luci erano di Michele Cara- 
tella. Un discreto numero di dia¬ 
positive a colori « commentava > 
le singole dizioni. Purtroppo. le 
immagini, a volte banalmente 
didascaliche, a volte tendenti 
verso o.scure astrazioni si sono 
rivelate as.=oiutamc-nte su[H'rf!ue; 
Iiasti pensare alla struttura sti¬ 
listica della linea nerudiana. 
.satura di .'imboli, d'immagini 
folgor.inli. di metafore, e di fi¬ 
gurazioni 'i.rrealiste di tale sug- 
gf'tione da non richiedere pro¬ 
prio alcun commento o t riduzio¬ 
ne » fìgiir.ativa. 

1 ! rrc'tal. quindi, 'i è tra- 
'forrnato in una irreparabile 
cr.ntradd'zione formale, mentre 
.sarebbe stato più opportuno in¬ 
di'ti re sul valore della dizione, 
su tina possibile ricerca inter- 
prefativa. ìa quale è mancata 
del tutto nonostante la buona 
volontà e la (la'sione degli in 
tf-rpreti. Ccvmur.q'ie. gli applausi 
non 'cno marcati. .Si replica. 


Vice 


Cinema 


Dillinger è morto 

Un indù'trial deri;rer. 'ui 
cjjaran'. .inni, toma a cas.i. rii 
.'ora. dopo li Lavoro; e ri-'^^» che 
'.ai co.iega ha variamente ten¬ 
tato ri ir.tt r»-.s.'ar;.) .ille proprie 
d.,s.-.«-r:.iz:ori. .s.igg;'t:che .'.l'I'a!.;-- 
rwz.or.f <ivll uomo cot'.'.vm;«>r.i- 
neo (.'■ano l'oniche c.t.izion. rii 
Umbc'rto Lon .A ca'a. Glauco 
'tale il r.'>u>' «lei protaZ'rni'tai 
t.oc.a la m.ogl.t- .1 ietto, s.iff^-- 
rcnte p,-.- 1 t-m..cran:a. Cr-i-i.dt-.'io.i 
rii s-vnri.fcri ; e .n.i cen.a fri-rid.a 
5 ,1.la vivoia. .M.ì (lia.ao prefe 
r.'ie CLiC.i-ir.si. cl.i -e. un pa'to 
c^>mp!e^so e laff.nato. (V rcar.do 

q.iaicoa. gi. cap.t.i fra ie m.iru 
un ixicfo di vecchi g.omaii, 
itaiiani e .'tr.!n;cri; rc'C-.-.;i«j. .n 
'xig na. la no'.izi.i ti« il.i 
ri:.immat.c.i morte d; D.llir.gt-r. 
il « nem.co pjtiblico numero 
',!>> >. unnp.'lf r individuai..-la e 
.i.'.arco.de. iKci.so dalla poiizii 
american.i nel 19i4. Dé.ntro il 
pace.> c e (*.a pistcìla a tamburo, 
mezzo arru.gg.nita ma ancora 
util.zrabiie. e forn.ta di prò.et- 
tilt. Gì.v.ko .smonta la p.stola. 
ci lavora .'opra di lima. la pili- 
.sce; e int.anto consuma il suo 
so'.\UsT-.o banchetto, segue distrat¬ 
to i prog'ammi delia televisione, 
ascolta la radio, si pro.s-tta i 
filmetti turistici « gi.nati ». con 
la moglie, durante urw vacanza 
in Spagna. .Ad un certo punto fa 
l'amore con la d.omestica. rien¬ 
trata dal suo permrsvso settima¬ 
nale; nza si tratta, anche cjui. 


d’uii gesto cvicienteineiite abitu 
diiiario. 

K la pistola? Dipinta di losso, 
a pallini blandii. .s«'giiirà Li line 
eli tutti gli altri (igg«t’i (Iurte 
più o meno pop. di'tiuuti a illii 
.■'trare i confo: tev uh apixnt.i- 
meiiti dc'gli intellettii.ili .-.t.uKlii e 
integrati? .No: Giamo loiUinua 
a eiiviiire delle sue alt- n/ioni 
(niello .stl'umecito (il morte di 
potere, di libi'ra/iiine, «i; ui-tiu 
z.oiie, di aulcKhslni/.ionv. «. Mi¬ 
ma » il 1)101)110 Min .dio. più 
volte; |K)i. ctuasi colpito d.i una 
idea imi)rovvi.sa e imokiune. 
-aippiime tran(|Uillamen:e la mo- 
glii'. 11 niattiiu) cioi)o. p.iite iKT 
il mare, nuota .-eieno, .sale a 
l)oido d'un panfilo, dove si è 
apiH'iia celebrato il fum ialc dt'l 
cuoco, chiede e otta ne di e'^ir»' 
as.suiito al .suo jiosto l..i due 
/.ione è Tahiti. 

Con Ddliiiger r tunrhi. M.irco 
Ferreri dà incisiva e ìn'll.i con 
ferma della .sua |)«'rs(-cialità di 
autore. iiK'.ssa tn (iabbio .i.i una 
sene di iirove malie.ite in lutto 
() in ixirte (da .Murciu uii-iu/e a 
L'haretn). 11 .suo nuovo tilui. .if- 
line come tematica .i /.'muiio 
dai cingue lUilloncini — medito 
da noi nella .'ita integrità uin 
moneone di c'.ssc) (■ st.ito iia [uso 
in Oggi domani e dopodommiD 
— lo suiK'ra pc'r m.iliiio v.gore 
rii stile. .Attr.iver-s) mi.i elenca¬ 
zione oggettiva nn Miiipie si¬ 
gnificativa di atti cpiotid'.ini — 
non la iKHlanteria r(ii/euri.-.tica 
del * iioiiveaii nunan » bensì 
uno .scabro narrare' j)er immagi¬ 
ni. as.soluUimente einein.itograli- 
co —. attraverso la lottur.i die 
in questo trito « rumoie di lla 
vita » lu oduce un evento ( asmi- 
le. inimcHliat.inuiiti' caniaiuiosi 
di tutta una stori.i nioii --olo 
lier.sotiale) di frustra/ioui. delu¬ 
sioni. compronies.si. Fenili g.un¬ 
ge a esprimerci in inaiiicia lam¬ 
pante Ì'inbopi)ortab;lità di una 
situazione e.sistenziale le .'oc iale. 
in prosi)eltiva) : la breve, inten¬ 
sa. crudele felicità e, insieme, 
la grollescii, iHuiosa inanità della 
livolta dell'uomo singolo. 

In tal senso, le seciuen/e con 
elusive, con cjiid r.diiaino a 
clas-sidie evasioni d'altri l<'mi)i. 
e in un clima che si voncbln' 
(ma non è sino in fondo) di 
sogno o di vanc'ggmim Ilio, .sono 
le m«io efficaci, quasi ix^r un 
cc'cfsso di chiarificazione della 
«proixìsta » anareo individuali¬ 
sta. Sla tutto il resto è di prima 
qualità: un racconto ispirato, 
essenziale, giusto nel ritmo, nei 
timbri (eccellente la colonna so¬ 
nora), neirimt)osta/inne croma¬ 
tica. neirintcrpret aziono, affi¬ 
data al magnifico .Midiel Ficcoli. 
che al suo iianco ha le brave 
Anita Palicnberg e .Annie Gi- 
rardot. 

E quella vecchia ivitotira jii- 
stola, sbucata ci.i un iwssato 
ormai favolo.so. ci è par-sa esplo¬ 
dere colpi più preci.si (anciie 
se. forse, più di.sjierati) di quan¬ 
ti se ne odono — fmtto di re- 
cc-nti tecniche dinamitardo — 
nel cinema giovane- e giovani.vsi- 
mo; txir con i tanti meriti che. 
a quest'ultimo, bi.sogna ricono 
scere. 

ag. sa. 

Rivista 

Hellzap- 

happening 

Ha prc.so un po’ di ìlcllzapop- 
pin degli anni qviaranta. un i)o’ 
di Happening .secondo la mcxla 
degli anni sessanta, ha mescola¬ 
to l)t'ne il tutto ed è venuto fuori 
l'Uellzaphappening, con cui Car¬ 
lo Dapporto ha esordito al Si- 
.stinti, accanto a Marisa De! 
Frate. Lui almeno ~ e gli au¬ 
tori del c();)i()ne (Castaldo Ftiele 
e Torli), li regista Edmo Feno 
glio — ci hanno provato, c ncl- 
ìc loro intenzioni, nelle loro pro¬ 
messe. doveva risultare una fu¬ 
sione dei due tipi di siiettacolo 
in uno .solo, caratterizzato dalla 
improvvi.s.izione. Ma in realtà, 
estiunte alci.ne iciec- nuove nelle 
primissime battute, la rappre- 
,sentaz.;one .articolata su una se¬ 
rie di temi privi di filo condut¬ 
tore. scivola inesorabilmente ver¬ 
so un ' mo'i'. lio > tradizionale, ai 
hmiti d( iravan.->pettacoIo. 

Im salir.I [Kilitira. che sembra 
di rigore in una rivista eli que¬ 
sto staiTi:*(j anche se viene pn: 
vanificata d.igli an.gusti termini 
cpialur.q'iistici in eiii si sviluppa, 
toc'ca con t-g>ia!e superficialità 
gli argor:>-nti più fatui e quelli 
più seri 'o addirittura dramma¬ 
tici. enrr.-- i! Vietnam). La Dei 
Frate si e-,bisce in diver.si nu¬ 
meri. sr-r.z.i riuscire troppo cc.n 
vincente- I! consueto contorno d. 
bc-;!e r.'igrizze sostiene un po' !*■ 
coreogr.ifi»' e le scene, alquanto 
scarne I.a nr v ilahile sciormatu 
ra di bar/» li» tte di Dapporto. in¬ 
fine. non ri'olleva di molto la 
situazK.r.e. Il pubblico, con i svio; 
appiau-i. ba evocato vane volte 
la Compagn a alla passerella, ma 
durante io svolgimento dello 
speVacr/.o è rimasto piuttosto 
fre-ddo. 

vice 


Film «underground» 
italiani 

proiettati a Vienna 

nF..\.\'A. 22. 

7),:! .al 17 gerna.o un pro- 
gr.i:nm.u •: ti.m j Cot.ì’-Ta- 
t.v u C.r»»;r..ì !.ni.-pen<ier>te l'a- 
i..u-.a e pr« -»-ri'ut.» al F.lin- 

m.isi-uni (i. V.t-n.nj. E' .st.it.a 

q.jes’a li P"..T1.J -.o't.i eh-»' ocr-.-t' 

•.ie’. « .rr- n,! * .ndergrourvi » eu 

r»».PN» f V» .•'t.i.t* ìTì 

Ira Furstenberg 
chiede gli alimenti 

RIO DE .JANEIRO, 2.! 
Seeorri.») il ciuotidiano brasi- 
li.ino O globo. Ira Fur.stimberg 
chK-derebbo al si» ev manto. 

1 irviustrvalc Baby Pignatari. 200 
mila d<V.!ari' (oltre 120 milioni 
di lire) di alimenti arretrati 
cial 1965. Il giornale precisa che 
Ira si recherà il me.se prossimo 
a Rio. col .suo avvocato, per 
tentare, .se necessano, un'azione 
giudiziaria. 


«Rienzi» dì Wagner 
in diurna all'Opera 

Doiiionioa, alle 17, in abt) atti’ 
diurne, ii'plica dot « Rienzi » di 
It Wagner (rappr. n Zìi), con¬ 
certato e diretto dal iii.n-stro 
Olivielo iJe l-aliritiis, regia e 
scene di Gamii-o Hectier. Mae¬ 
stro del coro l'Ullio Doni In¬ 
terpreti; Pier Miranda Ketr.uo, 
Ditliu .stoniliu‘ 1 . l’.iolo Wasliing- 
toii. Ren/n Casell.ito, I.icinio 
-Moiitefusco. l'iinio Clatias.si. 
Luigi Infantino. S.dvatore fa- 
taiii.i. Allierl.i X'aleiitini. Co- 
rcogiafla di .Attilia ttadice IJi- 
reltorc dell'.dlestitnento seem- 
eo Cliovanm C'riieiaiii Ue.iliz,- 
/atore delle lini .-Me.s.sandi o 
Dr.igo 

PrevitalhSzering 

all'Auditorio 

Doiiienic.i alle 17.;Hi all'.-\ildi- 
torii) di Vi.i della Coiuiliaz.io- 
iie. concerto diretto d-i Ki'i- 
nando l’n'Vitali. violini.st.i llcn- 
r.vk .Szcimg (stagioni' sinfoni¬ 
ca deir.-\cc.idi-niia di .S fcci- 
lia. in all!) tagl n ZO) Iti pro- 
grainina ' Itola ; Conci-rto per 
arclii; G F M.dipU'i'o. llal 
< l'oilnii nottuino . Epilogo, 
'l’oinina-ini : J'.n-s.iggi t»*si*ani; 
lle<'tlioven. Com i i lo in re 
in.iggii«re iht violino e orclic- 
str.i IIi.Mln-tti in vendita ,d l)ot- 
t>'gliino d<-lf.-\(nlitoito. in Via 
di’ti .1 Ci’iiiiliazioiie 4, dalle me 
‘•.:I0 alle i;(.:((i »■ dalie 11 » alle li) 
e pi i-sso l'Ainei le.m E\pt<-ss iti 
l'ìa/z.i di .S|).igiia, ;>H. 

CONCERTI 

ACCADEAliA FILARMONICA 
ROMANA 

Ciov-all alle Zi.1.7 al Teatro 
Dlimpico, conci’ito dii bari¬ 
tono I)i»’tricli Kiselicr-Dn-skau 
(tagl. Il li>) In piograiiiin.i 
Lii’dcr su Usto di Gocltie. 
ttiglietti in vendita alia Fi- 
laiiiioiiiea (;iltij(>0). 
AUIHKIRIO ttOM ALONE 
Lunedi alle Zl.-'d concerto 
.straordinario in eollaliorazio- 
iit" con il Centro cnllurale 
franres»’ Violinista J F. Man- 
zone e ciavici-inljalisia N- Pil- 
let Ingresso lllvero. 

AULA .)ÌA(iNA UMVERSrrA’ 
(tRKGORIANA 

Oggi .ille ore l.'t 1 Folkslildio 
Singers con s Ttie of tlic 
Mouniain 3 (dalla cima della 
inonlagna) 

CORO FRANCO MARIA SA¬ 
RACENI DEfJLI LMVER- 
SFIARI IH ROMA 

Doni.mi alle n.àO saia del 
Conscrvati'fio di S Cecilia 
dir. G. Agostini, concerto per 
l'Agilims -Mu.sictie di Anoni¬ 
mo. Monteveidi. O. Di Lasso. 
Moz.irt. J. Di.-s FrCs 
IS111 LZIO.NE UM VEilSFI A- 
RIA DEI CONCERTI 
Martedì alle 21.1.7 Te.dro Eli¬ 
seo eoiu’i-rlo del Ifiiai tetto di 
Koma con il tenore II. ilandt. 
Mu'-iclie di l’.eetlmven 

.SALA IH VIA DEI CiRECI 

tiggi. alle 21.1,7 concerto d»-! 
ilaviccmlìalista C.eorg»’ Mal- 
colin In pi >igr.iiiuii.i inusiclie 
di J.fb iiai’li. 


TEATRI 


l'ARlOLI 

Alle ore 21,30 ; • Nuda no, 

ini’KItl fili occlilall . spett. 
musicale di M Jurgens e il 
Colonnelli partecipazione di 
Aldo Fatirlzi con U. La.v. S. 
D’Assunta, l'. Rende, (L Ger¬ 
mani. II. Spinelli Regia C. 
Colomlio. 

BUFI 

Alle 22.;i(C • Itisinipcgiianil ma 
d'iiiipegiio .slro/zaiiii • con L. 
Fiorini, E, Eco. E Monti’sa- 
nu Testi 1, M-ineini. Moltra- 
sio. .Min.), I*. res. f'iegari Re¬ 
gia M.meini. 

(R'IRENO 

Alle 21.1.7 Kdii odo De Filippo 
con la sti.i eia ni) 'l’eatio di 
Fdiiaiilo » incscnta ■ Flliitne- 
iia .Martvirano ». tre atti di 
Kdoaido cmi Kduaiilo De Fi- 
li|)l)ii »■ 1.1 pa: it l ipazione di 
Fupell.i ;\!,iggio 

RIDO ITO ELISEO 

.-Mie 21,t.7 «t Ruspanti» e»)n 
due novità <li Ciorgni l'iu- 
sp>'ri in « l.a rl\oUi/ltlca/io- 
iie » e «Il narratore natu¬ 
rale ». 

RO.SSINl 

Alle 21.15 il Teatro Stallilo 
di Roma di Cticieo c Anita 
Durante. Leila Ducei con, 

• Amore In condominio » di 
A Muratori, 

S. SARA 

Alle 17,15 il Crnppo .speiinien- 
tale di Fiitiiriliili presenta: 

• Nerudiana ». 

SATIRI 

.-Mie ore 2f,;'.() vivo suciesso 
la C.ia Di Martire. Fiorito, 
l.azzeri-selii. NIeotra. tbergen- 
tili. Stella in • 1.3 stanza del 
lioltoiii • eommedia in 2 tem¬ 
pi di Alfredo -M. Tiicci. Regia 
dell'autore. 


•••••••••••«•• 

_ I.e siflc che uppaluno ac- — 
canto al titoli del filai * 

• corrispondono alla »e- * 

• guente classificazione per • 

• generi: 9 

• A “ ArreatoroM • 

• C — CoBileo • 

DA » Olsega* anizaata * 

— 1)0 DocuMentarta 

0 D& OraMtaatloo ^ 

0 O Gialla 0 

• Itf ■■ Musicala 9 

• 8 •• SentlMcntala • 

• SA ■■ Satirica • 

• SM « Storlco-uiltologlca ® 

• 11 nostro giudizio sul film * 
V viene espresso nel aseda V 

• seguente: • 


♦ a ♦♦♦ 
♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦ 
♦ ♦ 
♦ 

VM 16 c 


• eccezlooalo 
■ ottimo 
> buona 
» discreta 
- Biediocre 
vietato al asl- 
nnrl di 16 anni 


ALLA RINGHIERA (Via de 
RiarL Klf 

Alle 21.15 c.ia As.soci.it.-i .-Vr- 
m.indo Riindini »• .S,unirò Mer¬ 
li coll « Dialoghi ib’i iirolii- 
glii » di Bcnold Hi (flit. 
ANNOC. A.)IIC1 IH CA.STEL 
S. ANTiELO 

Domenica .alle 17 il FìitoIo 
T i’.'itru di C.’istel .S Angelo 
jir»’S(’nta « Saldile mollili • di 
Antonio Conti C'Uuiiiedi.i in 
tre atti. 

ARI.ECCIIISO (S. Sti rano del 
tùicco. IH - 'l’i’l, (iXK.‘)(i!)) 

..\Ue 2!.:'.0 ■fi-.i;.’») St..ii|l.- d» 1- 
l.i (.itt.l di Itoiiui [u.-sinLi 

• Soluzione tlimle • di G. Au¬ 
gi.is Ri gl.l S S» lidi 

BEAI 72 

.-Mli- 2:..'51 il gf’ippo Vs .M. yer- 
eli'il'd prt-'ei.t.i. • Signore c 
.signori auguriamo a tolti voi 
liiiona notte ». 

BORGO S. Sl’IRlTO 
D.'int nica .'•He lfi.3o la C ia 
DO.-iglia - Palmi pr.-scnt.i : 

• Santa .Agnese • 3 .-.tti in 6 

• piudri rii D. Tambolleo ITcz- 
71 f.iiiuliari 

CAB 37 

.--(.i-.i.i .'ili-’ 2Z.:'o priin.l Fio¬ 
re:.zo Fiorentini [<.'•-.-• rit.i ; 

• Che ne pensate del 69 » e..- 
Lari t ehant.ìiit con I.ino Ban¬ 
fi. Dada Galloni. Maria L’Ji- 
sa Serena e Lui iano Fineschi 

CE.N'IOL.NO ( \ la Fmclide tur¬ 
ba, 26) 

Alle I()..70 C la Teatro Nuovo 
Mondo in • L’altegra banda • 
comm'-dia per hambini di Ti¬ 
to f'ignciro. Regia RolDerto 
G.'dve- 

CEMRtl.E 

St.is.-r.i n'de 22 p.-i:n,"i il Gran 
re.uro pn-^e.n'.i la nuova v-di- 
ziore’ <li • Il ricatto a teatro • 
(li D Marami. Regia Fettr 
' H.'.rTm.',:. 

DELLE ARTI 

.v.ll». or-' 21.:.'; » I.e fiirbe- 

ru- ili xrapitio » 3 atti di Mo- 
l.rre Iv'umto speli in ,'ibb->- 

DF:LLE '.MUSE 

AHc o:e 2'..50 P.valo Poli 
present-ii «Tito .-Andronico» 
(li W. Sk.'iki-spcare. Rvgi.sla 
prc'.'iC ni-t.a Paolo Poli con 
R Travers.'i, L Pag.ani. P. 
Do::i. M. .Manfredi. G. Mo¬ 
rii r.i 

DE' SERVI 

D.'il 1 fi'bhraio carr.ev.-.Ie del 
b.iz.’.hir.i ccr. • A'evoHna c I 
7 nani • • Biancaneve) flab.a 

rr.-:* ic.'ilo di K. CToron.a con 
Vi piccoli .attori cantanti bal- 
iermi. Coroogr. N Chiatti. 
Sc«-:,'Z e c-i't-rml Sai’.:, Dir. 
G SI ^ i I n a 
ELISEO 

fife 2-.la C :.v l'v’ian.ì ri: 
pr-TVi tl:r F. Zefìlrelli ron 1.» 

r.rr.'.t.y • Z~ 2 non fa 

piu quattro • d; L. Wi-rtrr.Ullcr 

FILMMUUIO 70 (Via Orti 
d'.XIibcrt. 1-C) 

.Alle 17..e. 2‘) e Z2.X< Cir.err..a 
1 r.fJ-'riiro .r.il • The nude re¬ 
si.» urani • .’vn.lv 7'. arhoi. 

FOLKSTUDIO 

.v'.’..' 22 li-:’' rbiL'.rre classiche 
rtr.lal di p-i-rre .Tutth-z 

, r. Cr:'. oT'r.’-,o. 

IL CORDI.no 

.Alle 2'2?0’ *1 conlevtiroll » 

di .-Amendoia e Corb .cei con 
ì. G.ninni. F Dolte-k. M 
Ferretto. G D'.Angv’n. F Dr.v- 
g,.::.' R( gni M Har’.f tta. 

II, NTKXTiH.O 
.Alte 22 J ■n»-t Smith pr--senta 
ino (1; Jazz mn P.,; .Aìliso.n 
e .At.'iin'ino (.Argi-niina 1 . 

L\ (KDK 

.Alle 2L.'0 ter 1,> pr'.ma vol- 
t.v m itali.» < I-cs Tre;»'a’uv 
Lbr. 5 d-r (.rr.i've » in • Quo 
vadlv' •; .vile 24; P.rac.vrr.on;»' 
Fre-. H-v.-ide 

LA SAI.FnTE (P.za Madonna 
della Saietlr) 

Don.enu a alle 21 «,>ett di 
Mt rr.mu Cari'tenuiiv Mano 
Amati • Tutti a rena a ca.sa 
mia » con G. Rosc.ira, T .Asci. 

K Gioia, Francesca. Richar- 
di. De M.i'teo. A'.'tlentino. 
PA.NTIIEON • .MARIO.NhriTE 
DI MARIA ACCETTF-U-A 
(Via Beato Ani^lico 33) 
Dom.ini alle 16.45: « manca- 
neve r t sette nani » flatw 
musicate di Icaro e Bruno 
Accettella 


SISTINA 

/Alle ore 21.15 Carlo Dap¬ 
porto e .Marisa Del Frate in 
« llellzapliappenlng • di Ca¬ 
st aldo-Facle-Torti. Musictie 
A- itonociire. Coreogr. G. 
Gceri. Costumi P. Nigro. Sce¬ 
ne 1. Luccntiiii. Regia Editto 
Kenuglio. 

VAl.l.E 

Alle 21.13 il Ti-atro Statiile 
di R'inia iKt'-iUa •Fedra» 
di .Sviuca. Regia Luca Ron¬ 
coni. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOMNELLl (Telefo¬ 
no TJ1.33.U6) 

Il caMi Tliiinias ermi 11 . con 
S Me- tjuecn S A 4 . e rivista 
!)• niiy M.issii.ii 

VOLT URNO (Tel. T7I j57) 

Ilu.- Croi i a Danger l'a.s» e 

rivist.'t Tom.is 

CiNEMA 

Prime visioni 

ADRI.A.NO (Tel. 353,153) 
Riusciranno I nostri croi a 
ritruvarc I amiru misterlosa- 
lucnte sconiiiarso tu Alrlca? 
coll A -Sordi C ♦ 

ALFIERI (lei. 3yU233I ) 

.Ammazzali tutti e totiia solo 

(pi lina) 

A. AiERlt-A del. ,586.163) 
.Ammazzali tutti c torna solo 

I prttn .1 ; 

AMAKK-S (Tel. KHÌS41} 

II (li 

APPIO (Tel. 77U.638) 

I 4 » strana coppia, con J Lim- 
1110:1 S.A - 04 . 

ARCHIMEDE (Tel. 875.367) 

Rarhel Rachel <m originale) 
ARl.STO.N (lei, 353230) 
Serafino, con A Celentano 

(A'M 14) S A -f 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Bora liora, con C- Pam 

(V.M :s( S ^ 
ATl^A.NTIC (Tel. 76.10.656) 

Non alz.de il ponte abbassate 
il fiume, con J L» -.vi.s C 
AAA.N.A del. 51.15.1051 

Niente rose per OSS UT, co:. 
J G.iv.r; A ♦ 

AVEMI.NO (Tel. 572.137) 

Ina lena in cassaforte, con 
D 2sal>'*'.s-jv f» ^ 

B. ALDLI.NA (Fel. 347392) 

l.a brigata del diavolo, cor. 
W Holii.-:, .A o- 

B. 5RBLRIM (Tel. 471.707) 
Sette volte sette (p.-i::..i) 

BOLO<..N.A del. 426.70U) 

I-a pecora nera, con A' G.a.'- 
srr...n SA -O 

BR.A.NC.4CCIO (Tel. T352£53) 

I na lena in cassaforte. con 

D. Nat.okov G 4- 

C. 4PITOL del. .393:280) 

I-v ragazza con la plstrda. cor. 
•M Vitti S.A ♦ 

CAPR^MCA (Tel 673.465) 
Sissignore, con L'. Togr.azzt 

_ s À -o^ 

C\PR.\MCHETTA (1. 672.465) 
Romeo e Giulietta, con O 
Hussev DR 

CINF-STAR (Tel. 7X9342) 

II mercenario, ccn F. Nero 

A ♦ 

COLA ni RIENZO (T. 350381) 
I.es amants. con J M.'rc-a.) 

iV.M 13; S -oo 
COR.SO (Tel. 6731.391) 

l-a vergogna, con L L'iitr.ann 
IVM 14) DR 0-0 
DI E AI.I.ORI (Tel. 2732?f)7) 
Una iena In ca'Siforte. con 
D N'-.h'.k'V G -o 

EDEN del 380.I8S) 

I.'uomo dalla cravatta di cuotii 
EMB.ASSY ( lei. «702:45) 

I seicento di Balaklava. con 
D. Hemmir.irs DR ♦♦O-O 
ELAIPIRE (Tel. KSS.b'rì) 

I n giorno, .di prima mattina 
1 f nm.i I 

ELHCINE (l'Uzza lulia. 6 » 
EUR - Tei. 5913)986) 

Sissignore, cs'r. U. r''gr.."izz! 

SA 4 . 4 . 

EUROPA (Tel. 885.736) 

Bora Bora, con C Pani 

(V.M :,7> S 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 
Tettrema, con T St.»mp 

(VM 13) DR 4^'0 
FI.A.M.MFnT.A (Tel. 470.464) 

The Devli's Brlgade 

GALLERIA (Tel. 673J267) 
Oliver. con M Lester M 
GARDEN del. 583JH8) 

I.ei amanta, c.m J. 5!oreau 
(V.M 13) S 44 
Gl.ARDINO (Tel. 8943)46) 

Fino 0 farti male, con I TTtii- 
lui (VM -.4) 1 4 


GOLDEN (Tel. 755.003) 

Oliver, con M, Lestor M ♦♦ 
HOl.lDAA (tairgu BeiiedcUu 
.■Miircello • Fel. K.)«21’36) 
Dllliiiger t- morto, con M. 
Piccoli (V.M 14) DR 4444 
làlPERJAI.ClNE N. l (Tele- 
fono 686.745) 

i.ascl.iiul iMciare la farfalla 

(pinna) 

I.5IPER1ALCINE N. 2 (Tele- 

folio IÌ74.681) 

l’ii giorno, .sii prima ni.ittlua 
( prima I 

àlAESrO.SO (Tel. 786.086) 
l.es amaii|.s. con J. Moto.iu 
tV.M IH) S 4'f 

lAlAJESTlC (Tel. 674.908) 

La ragazza con la pistola, 
con NL A’ittl SA 4 

MAZZINI (Tel. 3513H3) 

l.a pecora iier.!, con V'. O."!.*!- 
sm.in SA ^ 

MFLIRO DRIVE IN (Telefono 
60.90.243 ) 

Sissignors'. con U. Tognazzi 
METROl'OLiTAN (’l. 6H9.4U0) 
La raatrlarca, con C. Spaak 
(VM 18) SA -f 
MIGNON (Tel. 869.493) 

Film d’e.ssat; Il colis’ìlo nel- 
l‘iic<|iia. con L Nioinczyk 
(V.M 14) SA 

■MODERNO ( Tel. 460JÌ85) 

Il diari» segreto di una mino¬ 
renne, con M. Blscardl 

(A'M 18) S 4- 
.MODERNO .SALEPPA (Tele- 
foiiu 4(;02.'H5) 

I. ’ei.» del malessere, con II 
Politoti (V.M IH) S 44 

MONDIAL (Tel. 83IJ{7G) 
l.a strana coppia, con J. 
l.iiiimoii S.A 44 

NEW ADRK (Tel. 7802Ì71) 
.Ainniazzall tutti e toma solo 
(pi im.i) 

OLl.AIPIGO del. 3U3.635) 

La scogliera del desideri, con 
E Taylor (VM 14) DU 4 

l'ALAZZO (Tel. 4956.631) 

Il iiiedleo della mutua, con 
.V Sordi S.A 4 

PARLS (Tei. 754568) 

Il medico della mutua, con 
A Sordi SA 4 

PA.SOUINO (Tel. 5113633) 
Inclilesta pericolosa, con F. 
Smatra (V.M Là) G 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Tciidcrly. con A' Lisi 

(A'M 14) S 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo- 
lìti 480.119) 

Il libro della glungka DA 4 
QUIRINALE (Tei. 463.653) 
l.a bambolona, con U. To- 
giiazzi (A'M 13) SA 44 

QUHHNF:rTA (Tei. 6750.012) 
Jeux d'amour (giochi d'amo¬ 
re). con J. Bernard 

(VM 18 ) S 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Riusciranno I nostri eroi a 

ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scnmiiarsu In Africa? 
con A Sordi C 4 

RlvALE (Tel. 580524) 

Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA 4 

RE.X (Tel. 861JG5) 

(Mlver. con M. Lf.ster M 44 
RFIV, (Tel. 837.481) 

I 21 ragazza con la pistola, con 
.M, Vitti SA 4 

RIVOLI (Tc). 460583) 

I-i prima volta di Jennifer con 

J. AA'oodvvard (VM 14) DU 44 
ROUGE ET' NOIR (T. 864505) 

I 21 notte dell'agguato, con G. 

l’eck DR 4 

ROYAL (Tel. 770549) 

2 uul: odissea nello spazio, con 

K. Dullea A 4444 

RO.VY crei. 870504) 

Amanti, con M. Mastmi.annl 
(VM 14) S 4 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

!.«« siraiigtdatore di Boston. 
Celti T. (Jiirtis (A'5I 11) G 44 
S.MKIt.ALDO del. :(51581) 
Sesso perduto, con H. Kan-se 
(A’.M IH) DU 4B 
SUPKRCINE.MA del. 485.4981 
C'era una volta il West, con 
C. C,irdm.de A 4 

TIEKANY (Via A. De PretLs) 
Rosem.irv's ilabv. con Mìa 
F.irr.ivv (VM 14) Dii -^4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Amanti, c'in 5L .M.!.-:.'/'! inni 
(A'M 141 S 4 . 
TRIO.MPHE (Tel. 838.1)003) 
.Anim.iz/all tulli e torna solo 
I prim.i ) 

UNiVKRS.M, 

P:»i-siin.i .'iiiertura 
VIGNA CL\R.A (Tei. 3205-59) 
Ma\rrliiii;. con O. 

IIK ^ 

Seconde visioni 

.AI'II.IA: Cinque per la gloria 

• Il U V.HIt,.. DR 4 

.A Dii! ACINI.: Chi ha rubato il 

presiilente'.’ < 0:1 L De Funf-s 

SA 4 

-AFRICA: prep-trail la bara. 

i'*,n T. iiiU -A 4 

.AIRONI.: I na meras igllosa 
realtà, e.us G P.-ppard SA 4 
.■AI..ASK.A: Un dollaro per set¬ 
te vigliaeclil 

.-AI.Il.A: Fahrenheit 451. con J 
C)ir;?t!i’ DR 44 

.alci:; .Agente 007 Thunderball 
ror. S Cormery .A 4 

.AI.CA'ONF; Ala col vento, con 
C. G.'.b!.’ DR 4 

.-AMIl ASCI.ATORI; I giovani lu¬ 
pi. con C. Hay S 4 

.AMBRA JOA'INF.LLI; 11 caso 
Th<ima.s Crown, con S 2.1c 
SA 4 e rivista 
.ANll.NE: Tobruk. con R 

S'-n DR 4 

APOI.I O: -Agente 007 si vive 
Solo due volte, con ? Con- 
:.(.rv .A 4 

.Aqi'il.A; I.'uliimo colpo in 
canna, co.-'. G Fo.-d .A 4 

-A RAI.DO; A ca-a dopo l ura¬ 
gano, c .n R 2.!:t,'.h;m S 4 
.ARGO: Afandato di uccidere. 

• n J. G;*IC':d G 44 

AKir.l.; Farce per l inietoo, 

cori G F'e-r.pirri 

• V.M 141 DR 4-*- 
.ASTOR; Straziami ma eli baci 
saziami, con N'. M-.r-ireut 

SA 44 

.Al <i l STt'.S ; La brigata del 

diavolo, o r. W Hofeien .A 4 
ACRI f.IO: Io. una donna, con 
y rsscn 'V.M M) DR 4 
\t UFO: F'nomo dalla cravatta 
di ruolo 

,Al ROR-A: Johnny Tiger 
.Al SONIA: Il ca.so Thoma» 
trown. con S Me Q ;£en 

SA 4 

.AA'ORlo; .All'ultimo sangue. 

c r. F M .r.r; .A 4 

BFLSITO A'ta col vent<o <son 
C G.'ihfe DR 4 

BOITO: II laureato, con A 

.\ i-\r,<~rotX S 44 

BRasIL: Gli occhi deila notte 
con .A. Hepbur:. 

(V.M :4> G 4 

BRlsTOl.: Per 50 000 maledetti 
d.'Harl 

HROADAV.AA: I trafficanti del 
piacere, ror. V Ld’a-arcis .A 4 
r.Al.IFOKNl A; Fa pecora nera 
n V C,.t.-srr.an S.A 4 

CASTr.I.f.O: Il mo-saico del crl- 
m;ne. Ccr. lì, D.'.ino.n 

(V?.! :4t G 4 

fi ODIO: Bandolero. O'n J. 

S:ew.i:t -A 4 

roi.OR ADc): Ripe SO 
rORAI.I.O; La lunga notte di 
Tomh'ione. ccn T. AUlian 

tVM '.3' A 4 

CRISTALI-O: La legge del piu 
furbo, con L De F,;r.es C 4 
DF.L V.ASrrll.O: Ij peeora 
nera, con V G.issrr..m S A 4 

DI AM ANTF.: I giorni della pau¬ 
ra, con R Horton .A 4 


( FUniti a non è .'«sponaa- 
bik delk variazioni di pro¬ 
gramma ch« non vangano 
comunicale tempoatlvamon- 
Fa alU radaziorx» dalFAGiS 
• dal diraftl IntBroasatL 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Alibert 1-c| 
(V. Lungara - Trastevere), 

ore 17,30 - 20 - 2250 | 

f 

CINEMA UNDERGROUND 

THE NUDE : 

RESTAURANT 

di ANDY WARHOL 


DLAN.A: I.’.trtiglio lilu. con K. 

Kinski (V.M 14) G 4 

DOIll.A: I quattro dt’ll’.Ave .Ma¬ 
ria. c<ili 1 ; W'iill.u-h .A 4 
F;DF;I.\VFISS: NUk m.ino fred¬ 
da, con P New III. in 

(V.M :d dii 444 
FSt'l'.ULA: L'uomo dalla cra¬ 
vatta tll cuoio, con C. K-.s:- 
woiul (\'.M H) (i 4 

FISHLUO: Ciccio perdiin.i io no 
con Franclii-Ingi a->f la C 4 
F.AKNFSF;: A'ado In guerra a 
far iiuattriiil. con C. .Azna- 
vour ,A 4 

FOGLIANO; l'ila iiieeol.i r,i!-..lz- 
za calda, con 1. H<;rt;ii'...n 

(VM 11) DR -f 
Gll!L10 CFfS.ARF.: Violence, 
con T. L.'iughiin 

<Vy. IH) DII > 
IIARI.LM: Rip. ^ , 
IIOI.LVIVOOI): l 11.1 pistola per 
10(1 Ilare, con P. I.clli A 4 
IMI'FfRO: (luella sporca storie 
di Jot: Cilento. eo:i G r.'ader 
•' ♦ 

INDL'NO: Tre passi dalla se¬ 

dia elettrica, con H. G.vzzarra 
DK 4’*- 

JOI.LA': Ala col vento, con C- 
Guide DR 4 . 

JONIO: L'Ila papà quanto rom¬ 
pi! con D. Reynolds S 4 
1 .EBI.ON': Gungala la pantera 
nuda, con K. S'wan A 4 
I.l'NOIt: L'artiglio blu. con K. 

Km.ski (V.M 14) G 4 

M.-ADISON: II grande paese. 

Con G Heck A 4 4 

M.ASSIMU: l'Ino a farti male 
con I. Tliulin 

(V.M 11) DR 444 
NFfA’.AD.A: Il futuro fra un ml- 
lioiir di anni 

NT.AG.-AR.A: Guerra Inferno al 
parallelo X 

NL'OA'O; Io l'amore, con B. 

Bardot (V.M 13) S 4 

NUDA O OI.I.MI’I.A; Dieci pic¬ 
coli Indiani 

PAI,I,.AD1L'M: A casa dopo 
l'uragano, con !t. Mttchum 

S 4 

PLANETARIO: L'Imboscaia. 

con H. Taylor A ♦ 

PRENESTE: Via Col Vento, con 
C r..il)le DR 4 

PRIM.A PORTA: L'ultimo col¬ 
pa in canna, con G. Ford 

A 4 

PRINCIPE: L'Ira di Dio, con 
.M Ford (V.M 14) A 4 
RENO: Super colpo da 7 mi¬ 
liardi. con B. Harris A 4 
RIALTO: Prudenza e la pillola 
con D. Niven (VM 14) S 4 
Itl'BINU; The fall of thè Ro¬ 
man Empire (in originale) 
SPI.ENDIU: La montagna di 
luce, con R Harrison .A 
TIRRENO: Straziami ma di ba¬ 
ci saziami, con N. .Manfredi 
SA 44 

TRIANON: Quando la pelle 
brucia 

TUSCOI.O; Il segreto dello 
scorpione, con A. Cord G 4 
ULISSE: Custer il ribelle, con 
AV. 5Lnunder A 4 

VERB.ANU: Il fantasma del pi¬ 
rata Barbanera 


Terze visioni 

CASSIO: Sea.v gang, con L. 

Vcra.H (VM 13) DR 4 

COLOSSEO: Agente 007 opera¬ 
zione Goldflngrr, con Sean 
Connery A 4 

DF;I PlCCOf.I: cartoni animati 
DELLE MI.MOSE: Custer II rl- 
lielle. con V. Maunder .A 4 
DELl.E RONDINI: Il conquista¬ 
tore di Maracaibo, con B. 
Con-y A 4 

ELDORADO; Viaggio la fondo 
al mare, con J Font.iine 

A ♦ 

FARO: NIck mano fredda, con 
H. Neum.in 

(VM 14) DR 4.44 
FOLGORE: Riposo 
NCOA-OCINE: IJi stirpe del 
vampiri 

ODFfON: Klss biss bang bang, 
con G Gemma S.A 44 

0RIF:NTF:: Da New York la ma¬ 
fia uccide, con E. Costantin-: 

G 4-f 

PLATINO; Il giardino delle 
torture, con J, Palance 

(V.M 14) G 4 
PRIMAA’ERA: Riposo 
PLCCINI; Arrivano 1 dollari. 

con A. Sordi C 44 

REGIL1_\; Caroline Chrrie. 

con F -Angl do (VM ‘.s) S 4 
SALA IMHERTO; GII assas¬ 
sini del karaté con R. Va-jghn 

G 4 

Sale parrocchiali 

Brr.r_ARMINO: Masquerade. 

con H ILirr;'»'.-! O 44 

BELLE .ARTI: Chimera, con G 
•MoranJi S 4 

COI.IMIIL'S: I-a vendetta di 
Zorro A 4 

DEI-Lr PROAINCIE: S.vndo- 
kan la tigre di Mompracen. 
<',n S Re.-vts 44 

ORIONE: A'iaggio allucinante. 

r, a S Eovd .A 44 

P.A.NTILO; La 18 a spia, c,'.-; 

R. Go’jf. t .A 4 

PIO X; Raggio Infernale 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I_\ RIDUZIONE .ARCI. 
INAI,. .AGIS: .Adriacine. Ala¬ 
ska. .Amene. Bri-.tt,i. Cr.stallo. 
Delle Rondini, Jnnio. Niazara, 
Nuovo Olvinpla. Oriente. Or;o- 
ne. Palazzo Pasquino. Plane¬ 
tarie». Platino. Prima porta. 
PLiza. Regllla. Reno, Rnm.i. 
Trajano di Flttmlcin»». Tuscolo. 
I Hssr. TE.ATRI: Quirino. Per 
gli altri le relative In.' -rma- 
zlonl al vari botteghini 30“ 
tii sconto sni prezzo dei bigliet¬ 
ti al circo americano a tre 
piste Rovai, 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Siuiiio e Gabinetto Sievltco per z 
dlagncal c cura delle t sole • di- 
ifoaztonl • debolezze tesinall d- 
natura oervoaa. ptichlct. end - 
crine (aeurastenle. deficienze *es- 
vuolD. Coosultazlool e cura ra¬ 
pide pre - poatmatrmaonlolL 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: Via del VtBlnale U. Ikl 4 
(Stazione Termini) ore 3 -:i e 
15 - 19 : feitlvl; 10-11 . Tel 47 .IJ 1 * 
(San al curano reneree. pelle, etc. i 
•ALB ATTKSA SEPARATI 
A- Coen Roma i« 3 ;« det a-'.i-5-ì 

Medico Fpeclallsta dermatotogo 

STROM 

Cura tcleroaante (ambuLitorUle 
aeciza operazione) delle 

I EMORROIDI e VENE VARICOSE 

. Cura delle ccmpl’.carlonl: raga.*.!. 
DeblU, eczemL ulcere rarlcosa 
VKNBRBB. PKLLR 
I DISFUNZIONI SESSUALI 

|V1A COU DI CIENZO n. 152 

1 Te! 354 501 - Ore S- 10 ; festivi 3 -i| 

I (Aut. 15 San. n. 779 - 1 X 1156 

del 89 onaMlo 1»U) 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 

Verso il XII Congresso del Partito comunista italiano 


Con le 


Regioni 


nuovi 


strumenti 


di potere 


dal basso 


Lungo gli ultimi venti an¬ 
ni della storia e della crona¬ 
ca politica del nostro Paese, 
dal momento In cui 11 princi¬ 
pio della ristrutturazione de¬ 
mocratica dello Stato venne 
solennemente codlllcalo nel¬ 
la Costituzione Repubblicana, 
si trascina irrisolto 11 proble¬ 
ma deU'attuazione dell’ordina¬ 
mento regionale. L'atteggia¬ 
mento allora assunto dalle 
forze rappresentate nella 
Assemblea Costituente non 
può dirsi mutato nella forma 
dal 11M6 ad oggi, ma nella so¬ 
stanza, ossia nella volontò po¬ 
litica di realizzare il decen¬ 
tramento regionale, abbiamo 
assistito a molte retromarce 
e a molti colpevoli ritardi. 

Intanto, bisogna chiarire che 
l’attuazione deU’ordinamento 
regionale non è un problema 
di semplice razionalizzazione 
delle ormai decrepite struttu¬ 
re dello Stato accentrato e 
accentratoro, avviato alla com¬ 
pleta sclerosi burocratica e 
amministrativa, ma è invece 
un problema di orientamento 
politico fondamentale. Nella 
articolazione e organizzazione 
statale l’ente regione deve cioè 
porsi come un ineliminabile 
momento di democrazia, nel¬ 
la ricerca di sempre più ef¬ 
ficaci strumenti e istituti che 
avvicinino li clttadmo alla ge¬ 
stione diretta del potere. 1 di¬ 
fensori deirordlnamento sta¬ 
tale centralizzato hanno pie¬ 
namente compreso questa 
enorme potenzialità della au¬ 
tonomia regionale, a perciò 
ne hanno ostacolato e rinvia¬ 
to 1 attuazione. La battaglia 
si avvia ora alla sua fase riso¬ 
lutiva. Bisogna quindi che le 
forze autenucamente reglona- 
liste trovino un nuovo slan¬ 
cio e una nuova compattezza 
per Imporre questa svolta po¬ 
litica sui terreno della strut¬ 
tura dello Stato. 

Occorre, insomma, < recupe¬ 
rare* il problema regionale 
al suo significato politico. Per 
questo, prima di tutto è ne¬ 
cessario porsi e sciogliere al¬ 
cuni interrogativi. C’è un ve¬ 
ro ed efficace impulso regio¬ 
nalistico, al di là di una vo¬ 
cazione teoricamente concla¬ 
mata? Ci sono, sul terreno 
deirnnpegno e della lotta quo¬ 
tidiani, forze politiche decise 
a riproporlo Cd imporlo, te¬ 
nendo sotto pressione senza 
tregua la parte incerta — ep¬ 
pure dirigente — della classe 
pohtica? C’è stato uno sforzo 
di c volgarizzare > a livello di 
base, e quindi di massa, il 
significato dell’ordinamento 
regionale? Le risposte sono 
purtroppo parzialmente o to¬ 
talmente negativa. 

Un impulso c’è, seppure sog- 
getto a flussi e riflussi secon¬ 
do le contingenze. Ci sono le 
forze politiche qualificate non 
da ora in senso regionalista, 
ma spesso incapaci di svilup¬ 
pare concretamente una linea 
conseguente e coerente di po¬ 
litica regionalistica, e di im¬ 
pegnare seriamente, di fronte 
al Parlamento e di fronte al 
Paese soprattutto, la classe go¬ 
vernativa non solo al rispetto 
delle scadenze e dei program¬ 
mi concordati, ma in primo 
luogo al rispetto del dettato 
costituzionale. C’ò stata, an¬ 
che da parte delle forze auten¬ 
ticamente regionaliste, la taci¬ 
ta rassegnazione ad accettare 
la marcia regionalistica secon¬ 
do Il ntiTio olando e evasivo, 
imposto dalla DC. A questo, 
alla suggestione che rattuazlo- 
ne deU’ordinamento regiona¬ 
le possa e debba essere una 
graziosa concessione della DC, 
e che pertanto ad essa scia 
competa definirne i tempi e 
1 modi, occorre sottrarsi. 

Sorge cioè l’esigenza di su- 
sellare e mobilitare una va¬ 
sta e cosciente rivendicazio¬ 
ne popolare, filtrata attraver- 
so una chiara elaborazione 
politica del problema. Ma co¬ 
me collegare Telaborazione po¬ 
litica che Io schieramento di 
sinistra porta avanti con la 
azione politica che si preten¬ 
de dalle masse popolan, se 
prima non si raggiungono del 
punti fermi, inequivocabili? Il 
discorso che dobbiamo fa¬ 
re non può prescindere da 
queste consideraziom, che 
stanno a monte di ogni ulte¬ 
riore impegno e sforzo per 
l’alfemiazione della battaglia 
regionalista. E’ un discorso 
volto a chiarire airintemo 
dello stesso schieramento di 
sinistra l’effettivo valore, il 
grado di pnonlà che si in¬ 
tende attribuire e riconoscere 
all'ordinamento regionale nel 
quadro di una gioire revisio¬ 
ne delle strutture sulle qua¬ 
li Oggi è fondalo e si regge 
il potere m Italia e, in ulti¬ 
ma analisi, nel quadro della 
trasformazione in senso so- 
cuilista della società. 

Si introduce qui, obbllgeto- 
namente. una ntlessione auto¬ 
critica per lo schieramento 
di sinistra. Il problema regio¬ 
nale non è stato nè, In larga 
misura, oggi e un proolema 
realmen’vC sentito alla base .E’ 
stato estremamente carente 
tutto il processo di « volgariz¬ 
zazione ■ e di sensibilizzazio¬ 
ne, a livello di massa, dello 
istituto regionale. E’ In dell- 
rutlva, rimasto un problema 
di una parte dello stesso no- 
atro schieramento. Sull’altro 


fronte. Invece, si 6 almeno ten 
tato di portare contro le re 
giuni argoiiiemaziom lacilinen 
te comprensibili, in certo sen 
so di massa, sla mutuando 
dal vecchio clima retorico-ri¬ 
sorgimentale lo sloqan della 
irreparabile « frantuina/ione 
dell’unità nazionale », sia fa 
cendo appello alla nebulosa e 
approssimativa tesi deH'enor 
me costo finanziario deH’ordi 
namento regionale. Grossola 
ne e ridicole quanto si vo 
glia, queste argomentazioni 
sembrano comunipie aver fat¬ 
to presa su larghi strati di cit¬ 
tadini, benché politicamente 
non conservatori e retrivi Co 
sicché, mentre c’è, e si può 
rilevare, una spinta dal bas¬ 
so — sla pure modesta per la 
mode.stla delle forze che la 
Ispirano — contrarla air.iiiuu- 
zione deU’ordmamento regio¬ 
nale, non c’è un’analoga spin 
ta che dovrebbe avere ben al¬ 
tro slancio e ben altra dimen¬ 
sione a favore 

Nemmeno c’è stata coordi¬ 
nazione nella Impostazione e 
conduzione di una coerente li¬ 
nea di politica regionalistica 
all’lntei’no dello schieramento 
di sinistra' la battaglia, quan¬ 
do c’è stata si è articolata In 
episodi frammentari. Occorre 
Invece elaborare seriamente, 
in un contesto ben preciso di 
forze disponibili alla sinistra, 
una piattaforma comune di 
lotta e trasmettere la decisa 
volontà di realizzare le regio 
ni alla più larga massa pos 
sibila di cittadini. Alle test 
degli avversari bisognerà con 
irapporre altrettanti chiari ed 
efficaci argomenti, sottolincan 
do che il problema è e rima¬ 
ne esclusivamente politico e 
che. una volta attuate le re¬ 
gioni, la classe dominante sa 
rà da esse chiamata a breve 
termine a pagare un prezzo 
politico aH'tntera collettività 
nazionale. 

Questo orientamento, se va 
Udo, conduce innanzi tutto a 
precisare cosa debbano esse 
re le regioni e cosa, invece, 
non debbano essere, una sccl 
ta di democrazia politica e po 
polare; una riforma politica 
di fondo, non una riforma 
tecnica di superficie. Deve In 
somma diventare chiaro che 
con le Regioni si creano nuo¬ 
vi livelli decisionali autonomi 
più vicini alla volontà popo¬ 
lare, strumenti, sla pure im¬ 
perfetti ancora, di gestione di¬ 
retta del potere dal basso, e 
pertanto più sensibili — In 
ogni campo e specialmente in 
quello economico per la capa 
cità di programmare e attua¬ 
re le proprie esigenze e l pro¬ 
pri fabbisogni — agli Interes¬ 
si della collettività. 

Renato Pollini 

Sindaco di Grosseto 
de) Comitato Regionale Toscano 


Misurarsi 


con i 


problemi 


moderni 


dell* agri¬ 


coltura 


L’opposizione alla razionaliz¬ 
zazione capitalista dell'econo- 
mia ha avuto un poderoso svi¬ 
luppo anche nelle campagne. 
Nel corso del 1968, in seguito 
alla caduta del reddito conta¬ 
dino dovuta aU’attuazione del 
regolamenti comunitari e al¬ 
l’integrazione dei mercati agrl- 
coU, le nostre campagne so¬ 
no state protagoniste di bat¬ 
taglie articolate sui problemi 
generali dello sviluppo econo- 
^co. con la partecipazione 
unitaria di tutte le compa 
Denti del movimento conta¬ 
dino. Un grande sforzo è sta¬ 
to compiuto per uscire dal 
settorialismo e dalla pura ri¬ 
vendicazione corporativa. La 
unità realizzata nel corso del 
le lotte ha permesso la na¬ 
scita di nuove forme di par¬ 
tecipazione e gestione conta¬ 
dina delle lotte; 1 centri per 

10 sniuppo delle forme asso, 
dative, le associazioni dei prò 
duttori. 

Dobbiamo constatare però 
che 1 contadini hanno lottato 
nioìto nia conquistato ancurd 
poco Lotte giuste che sono 
servite a mettere in crisi i. 
paternalismo del centro sini¬ 
stra. ma non hanno ancora 
avuto uno sbocco politico po¬ 
sitivo Le que>itioni del pote¬ 
re e dePa presenza contadi¬ 
na nella società sono ancora 
da risolvere Da qui occorre 
partire per comprendere co¬ 
me in questi mesi il parti- 
to, rispondendo a sollecitazio¬ 
ni esterne, abbia finito per n- 
durre il rapixirio coi num 
mento studentesco in term.ni 
di incontro e di unità operai 
e studenti. Questo almeno m 
molte sue istanze. Siillecità- 
zionl estremiste possono fa- 
re perdere di vista il qu,idro 
degli schieramenti e dei code 
gamenti sociali che si devo¬ 
no stabilire attorno alla c.as- 
se operaia e snaturare la po¬ 
litica delle alleanze e la lun 
zione rivoluzionaria assegna¬ 
ta al movimento contacitno e 
al ceti medi in generale La 
lotta per il soo.ilisino non 
può prescindere dalla presen¬ 
za e partecipazione unitaria 
del contadini e del ceto me- 
dio, aUrimenil corriamo il ri- 
schlo di alterare la politica del 
le alleanze e mutilare tutto 

11 movnroento. 

Del resto, la conquista di 
un diverso tipo di sviluppo, 
alternativo all’attuale, nella 
provincia di Forlì si pone in 
termini di rinnovamento del- 
ragrlcoltura e di partecipazio¬ 


ne contadina Le tesi Indica¬ 
no che la riforma agi aria, per 
il superamento di strutture 
precapii.iliste deve essere la 
prima riforma da attuare Uè 
ninteso una riforma che non 
SI esaurisca nella terra al con 
tadmi m un nuovo tipo di 
proprietà, ma ubbia le capi 
ci’à di rompere vecchi rap 
porti e equilibri e conquista 
re uno estesa presenza conta¬ 
dina nella società Non In lub 
ti 1 momenti la riforma agra 
ria si è posta nello stesso mo 
do Doiibiamo eoglieie 'otte 
le modificazioni clie sono in 
lerveiiiiie nella società per 
urricrhire di nuovi (onlenuti 
la nostra politica di rilorma 

La modlflcazie'’e più tipica, 
assieme ai rapidi miitarnenti 
strutturali e produttivi ii|,i 
composizione riintevnle della 
popolazione attiva 6 la cie 
scente Ini ermi/tonai iz/a.»!'me 
deH’econornia italiana La po 
litica comunit.iria di soste 
gno dei prezzi e interventi nei 
mercati, die si è fluiios'r.ita 
rovinosa, doveva eomuntiue 
permettere e coprire il 'os’o 
dei processi di integrazione e 
iusione dei gruppi industria 
Il e tinanzl.irì europei (-‘osi 
come ieri ragricoltura aveva 
sostenuto il peso dello svilup 
po industriale, oggi essa st p 
porta quello dell’integr izione 
dei munupnit Le stesse prò 
Iiiisu- di ra/ionali7/a/ione del 
buiocrati del MEC rispondono 
a questa legge, per non par 
lare dei rapporti commercia 
Il e di scarnino tra paesi in¬ 
dustriali e paesi sottosvilup 
pati e di come le forze del 
capitale industri,ile aiiprofiitl- 
no del diverso gnulo di svi 
luppo eli ritiesfi p.'tesi per voi 
gore a loro favore* gli scambi 
commerciali Quante volte ab 
biamo verificato come massic¬ 
ce Iniporiazioni di prcjd-nti 
agricoli. In cambio del manu 
fatti dcirindustria, aitili,ino 
prodotto il crollo del prezzi, 
lunghe crisi nei mercati agri- 
coll e la costernazione del con 
ladini Mentre II MEC incal¬ 
za e Mnnsliolt ipotizza un ve¬ 
ro salto di qualità che do 
vrebbe realizzarsi nelle cam 
paglie nei prossimi anni, di 
venta sempre più difficile in 
serlre nelle strutture di que¬ 
sta società 1 milioni di conta¬ 
dini che la cacciata dalla ter¬ 
ra rende disponibili. 

L’azienda contadina isolata. 
Il contadino tradizionale non 
cl st-anno più nel sistema e 
sono un freno alla sua espan¬ 
sione capitalista. Da questo 
nascono le tensioni nelle cam¬ 
pagne e le spinte a cambiare 
I processi di razionalizzazio¬ 
ne capitalista chiudono ogni 
prospettiva a milioni di conta¬ 
dini. L’intervento nelle strut¬ 
ture per grandi a unità di pro¬ 
duzione », può far progre 
dire le tecniche produttive, 
ma avremo .sempre una agri- 
coltura socialmente Impoveri¬ 
ta dalla mancanza deH’uomo 
e sempre più subordin,itn al 
monopoli NOI non possi imo 
solo condannare il plano Man- 
shoit, dobbiamo riconoscere 
che esso nasce da una agri¬ 
coltura arretrata che non tie¬ 
ne Il passo con Io sviluppo 
della società Con questa real¬ 
tà fatta di produttività, costi 
e prezzi tecniche produttive, 
dimensioni aziendali, specia¬ 
lizzazione. dobbmmo misurar¬ 
ci anche noi, offrendo una va¬ 
lida proposta alternativa 

Occorre uscire dalla denun¬ 
cia c da un tipo di lotta ar 
retraia rispetto ad una realtà 
In continua evoluzione. Sia¬ 
mo In una situazione in cui 
aumentano gli squilibri e si 
aggrava il divario nello svi¬ 
luppo produttivo dell’agricol¬ 
tura rispetto aU’industna. Le 
principali cause di ciò van¬ 
no ricercate nella diversità dei 
mezzi di investimento (per un 
lavoratore occupato neU’lndu- 
stria si Impieg.ano fiO 90 mi¬ 
lioni e solo 3-i milioni per 
un lavoratore della terra), nel¬ 
l’enorme divario del grado di 
socializzazione del due proces¬ 
si nroduttivi, e nel diversi 
rapporti con il mercato Mcn 
tre l'industria ha una airet- 
ta penetrazione nel mercato 
(quando non controlla le .stes¬ 
se catene distnbutlve), l’agri¬ 
coltura. per quasi tutti 1 bc 
ni prodotti, deve passare dal¬ 
la manipolazione, trasforma¬ 
zione e conserv.azione della 
industria, per cui i! suo com¬ 
pito è limitato alla prima fa 
se della produzione del bene 
alimentare che pnma di arri¬ 
vare al consumo, compie un 
lungo ciclo diretto e sfrutta 
to dairindustria. La produzio¬ 
ne agricola, per il suo carat¬ 
tere spontaneo e disorganiz¬ 
zato, quasi sempre non è re¬ 
golata alla domanda, per cui 
diventano .sempre più frequen 
t; 1 surplus, dilatati d.il so¬ 
stegno dei prezzi, che non si 
riesce a vendere. 

Di fronte a questi fenome¬ 
ni si ritorna a proporre 11 rt- 
tomello deH'efficienza e pro- 
rliittuttà I razianahzzalon 
puntano ad un.a agricoltura 
dove sempre meno pesino il 
fattore uomo e il fattore ter¬ 
ra, una agricoltura che ab¬ 
bandona l'uomo e le terre me¬ 
no fertili e si concentra m 
grandi unità di produzione a 
speciallzz-azione settoriale, con 
largo imp.ego della tecnica e 
della chim’ca Si arnv.a ad 
ipotizzare una agricoltura sen¬ 
za contadini. 

Eflirienz.,! c produttività, ne 
gli aitu.ali r-ìpporti, non ga 
r.int.^cono un giusto redd.to 
i! -«int.id ni E no'o come gli 
inveiiimenti coniadmi per f.v 
re frutteti, o altre colture sjx? 
cializzate. si s’ano risolti qua 
SI esclusivamente a van’-ag- 
gio degli speculatori e del pro¬ 
fitto . 

Quando parli.imo di rifor¬ 
ma agraria, non intendiamo 
solo la terra, ma partiamo 
dal. esigenza di una gestione 
contadina deli industria che 
tr.isforma le bietole, la frut¬ 
ta, la carne, il latte, l'uva, ecc 
Basta con la separazione dei 
ragricoltura daU’industna di 
trastormazione. 11 processo 
produttivo deve saldarsi in 
un unico ciclo che Industria- 
luzl l'agricoltura e abbia per 
protagonisti 1 contadini Cosi 
si affronta c risolve un prò- 
blema di potere reale del con¬ 
tadini. L’industria punta Inve¬ 
ce, col contratti di coltivazio¬ 
ne, ad una Intcgr.azlone del 
produttori che vendono de¬ 


classati In lavoratori a domi¬ 
cilio La ristrutturazione che 
noi auspichiamo non deve 
comp<irtare l’alto costo socia 
le che li piano Mansholt ta 
pagare al contadini Dopo lo 
svuotamento del poteri eletti¬ 
vi e i processi di integrazio¬ 
ne anche il potere del conta¬ 
dini che è sempre stato più 
apparente che reale, ha subi¬ 
to un processo di logoramen¬ 
to Le decisioni di politica 
agraria sono sempre piu sot¬ 
tratte ni poteri elettivi, a tuL 
li I livelli, e alle r.ip.iresen 
tiinze anche contadine ‘'tosi 
come avviene m aliti settori 
aocbc nelle campagne, e ntin 
solo in esse, devono costruir¬ 
si forme di potere nuovo, di 
rettamente collegate alla real¬ 
tà (ontadina Dovranno modi 
lic.irsi I rapporti contadinl- 
l'-ni* di -Sviiiippo o Ispetto- 
i.ui A. urtieesst, <11 svuotamen 
to degli Enti <1* Sviluppo de 
ve l•onIrapporsl un .lumento 
delle liiiiziom e dei poteri di 
questi (diritto di esproprio, 
iiici'.si/ione fiei pi.mi di valo- 
ri/z.i/iotie nei confronti aegll 
agrari, piani zonali) e li oro 
decenti .ImeilH, m coiiiU.Ul co 
miinali e di zona a diretto 
contatto COI contadini 

Nei prossimi mesi, per da 
re uno sbocco ai protilemi 
contadini, dovrà svilupparsi 
un forte movinien’o di Ctinfe 
renze agrarie comimall “ di 
zona non siilo per un esa 
me astratto dei fenomeni sa 
CIO economici, ma por d,‘ter¬ 
minare un cambiamento di 
rotta negli investimenti, per 
elaliorare 1 piani zonali e sa 
pruttutto per dellneare una 
politica agraria regionale 
in previsione della IsUlu 
ziune delle Regione a sta¬ 
tuto normale Le conlerenze 
agrarie non devono fermarsi 
alia pura elaborazione di oo 
cumenti o programmi. Esse 
devono servire come centri di 
potere contadino istituito a 
tutti I livelli e con larghi po¬ 
teri di Iniz.iativa e di decisia 
ne contadina. La loro istitu¬ 
zionalizzazione nasce dall'esi¬ 
genza di potere e di i‘*ma 
crazia presente nelle campa 
gne Alle conferenze agrarie 
che dovranno sfociare in una 
conferenza nazionale dell'agri¬ 
coltura. noi guardiamo con lo 
amino di chi sente il bisogno 
di riconquistare aH’agricoItu 
ra un ruoto primario e alle 
masse contadine maggiore giu 
slizia e libertà. 

Nello Bondi 

del Co’uitato Federale di Forti 


Una 

esperienza 

di 

«contesta¬ 
zione » 
meridio¬ 
nalista 

« (XM) abitanti, quasi tutti col¬ 
tivatori diretti, stanchi di es¬ 
sere presi in giro con promes 
se che non forniscono 11 pa 
ne quotidiane chiedono acqua 
in tutte la case. luce elettri¬ 
ca nelle strade, una scuola per 
I loro figli, un ufficio posta¬ 
le, un distaccamento anagra 
fico, un posto di pronto soc¬ 
corso, la raccolta delle im¬ 
mondizie, un gabinetto pubbli¬ 
co, chiedono almeno di poter 
raccogliere la legna, chieda 
no insomma d) poter vivere 
civilmente» (da un volantino 
del ConiiUito Studentesco per 
Sorbo ruso). 

Ecco Borboruso. in Cala¬ 
bria Nei giorni scorsi tutti 
l suoi abitanti sono scesi dal¬ 
le falde della Sila a Cosenza 
per « mostrare » nelle piu im 
portanti strade cittadine la 
condizione di terribile e in 
tollerabile arretratezza in cui 
ver^a il loro borgo CVantadi- 
ni costretti a strappare dal¬ 
la loro poca terra i merM in¬ 
dispensabili per il puro sa 
stentamento fisico, mentre 
gran parte della montagna vie¬ 
ne completamente abbandona¬ 
ta a se stessa dairmcuna e 
dalla preci.sa volontà di qual¬ 
che grosso proprietario terrie¬ 
ro, bambini denutriti al quali 
cadono i denti alì'età di 3-1 
anni e che devono cammina¬ 
re per piu di due ore per 
giungere alla scuola media 
« dell obbligo B. lecchi che de¬ 
vono percorrere a piedi 28 
chilometri per riscuotere la 
miser.a pensione: tutti erano 
a manifestare. 

Qualcuno potrebbe dire che 
Borboruso è un caso isolato, 
« limite », un prodotto mevi 
t.abiie del decadimento della 
montagna Cosi non è. Per¬ 
che quando i cont.adini, le 
donne, i bamb.ni di Borboru¬ 
so. insieme agli studenti co¬ 
sentini, attraversando il corso 
Telesio di Ciosenza Vecchia, 
gr,da'.-ano » Borboruso è an¬ 
che qui » non facevano altro 
che constatare la realtà di 
2tì 000 c.tt.ttù.m cosentini cne 
abitano nei tuguri, nei bas¬ 
ai. attanagliati dalla miseria 
piu disperata, costretti a vive¬ 
re in 6-7 m pochi metri qua¬ 
drati nella piu completa pra 
miscu.tà senza i piu elemen¬ 
tari servizi del vivere civile, 
e hanno voluto sottolineare 
che la loro lotta valicava l 
confini del loro borgo e ab¬ 
bracciava tutti gU sfruttati, i 
dlsereiLati della Calabria. Bor¬ 
boruso diventava un simbolo. 
Perché centinaia sono 1 ca 
munì della Calabria in situa¬ 


zioni più o meno analoghe, E 
non e un caso che in questi 
ultimi giorni un altro comu 
ne, Grisolia, sulla « dorata » 
costa tirrenica e si eso in scio 
pero generale per protesta¬ 
re contro Io stato di indigen 
za e miseria in cui si trova 
Borboruso non è quindi il re¬ 
taggio di un passalo ormai 
lontano, ma la sua arre’ratez- 
za è parte Integrante e fon¬ 
damentale dello « sviluppo « 
portato avanti in questi venti 
•uinl di politica governativa 
nel Mezzogiorno, 

In Calabria questa politica 
fia Ingrassato la borghesia con 
Il mantenimento dell.i rendi 
ta parassitarla, con 1 miliar¬ 
di dello Stato dati come con¬ 
tributi, con 11 tumultuoso svi 
luppo della spccula/ionc edi 
lizla, e ha prodotto emigra 
zione, abliandono, do'zr.ulazio 
ne. Isole di « sviltipno » al cui 
Interno non .solo permanga 
no ma si estendono zone di 
povertà e miseria rirì itoli 

Verso fenomeni come Bor 
boruso, quindi, non si può 
avere un ,»ttuggiamento di 
« solidarietà Lantatevole » ma 
e necessaria una lotta che 
c olpisca nel cuore le struttu¬ 
re* che lo hanno prodotto E 
eli questo si sezno resi conto 
pien.iinente gli studenti (dai 

cattolici ui comunisti) del 
H Comitato per Borgoruso ». i 
ejiialj hanno individuato i ter¬ 
mini classisti del problema e 
hanno deciso di esseie in pn 
ma fila nella organi/za/ione 
e nello sviluppo della lolla 
E pei eiui*sto i>.iroiiui-.o •• eli 
ventato un fatio di battaglia 
politica che ha inioress.ito 
una intera citta rutta l’.iz.o 
ne degli sludetiti < volantini e- 
cartelloni davanti alle Chiese 
assemblee fra gh o *(•' • e lili 
e delle poche fabbriche osi 
stenti cont.itti </>o * «.looji.-- 
cianti e gli impiegati, propa¬ 
ganda in luti 1 noni popo¬ 
lan) era tesa, appunto, a far 
comprendere che dietro le sfa¬ 
villanti vetrine del corso, al 
di là dei tentativi del centro 
sinistra di presentare la Cala¬ 
bria ormai avviata sulla stra¬ 
da della risoluzione dei suol 
fondametali problemi, c’è 
una realtà drammatica e ama¬ 
ra di cui occorre prendere 
coscienza. 

I.a citta non poteva non re¬ 
stare colpita e pensosa di 
fronte alla prote.stu In que¬ 
sto clima di tensione, anche 
morale, la « Cosenza bene » e 
U goliardia qualunquista e fi¬ 
lo lascista, preparav.uio l’aper- 
turu della stagione teatrale al 
« Rendano u e la festa della 
matiicola. 1) n Rendano » e 
servito in questi unni solo da 
specchio alle sfilate delle im- 
pelliciatc e ingioiellate signa 
re della borglu*sia cosentina, 
c stato solo un altro strumen¬ 
to del sottogoverno de pri¬ 
vo di qualsiasi funzione cul¬ 
turale. 

Il contrasto fra Borboruso 
da una parte e gli sprechi del¬ 
la borghesia e il qualunqui¬ 
smo goliardico dall altru era 
troppo evidente e stridente. 
In una citta che poche ore 
prima aveva visto esplodere 
il drunitna della miseria, del 
piu spietato sfruttamento non 
potevano essere permesse le¬ 
ste e ostentazioni di un lus¬ 
so «mostruoso». Contesiazja 
ne, quindi. E qui questa para 
la lui assunto chian e definiti 
significali di lotta di classe. Lo 
impedimento della manifesta¬ 
zione goh.irilic.i. ta p,.>._■> a, 

1 pomodori e le uova alle si 
gnore impellicciate e ai loro 
accompagnatori •- - 'nino il 
provinciale uniformarsi ad 
una moda, ma erano il pri¬ 
mo, elementare, istintivo mo 
to di reazione, .mche morale, 
contro un sisteni.i di oppres 
sionc e di -.'■-'trm >rir.> clie 
in modo cosi drammatico si 
era nianile-tialo e « ni-t.ena 
lizzato » con Borboruso. La 
rabbia dei giornali borghes. 
contro 1 giovani cattolici eri 
il segno tan*'i’»*le che la con 
tcstazione aveva colpito nel 
punto giusto. La reazione e 
la montatura poliziesche che 
sono soaii’te ai fatti dimostra 
no ha volontà di voler t o’.pi 
re ad ogni ctisu» i pt..turba 
tori «della tranquilla e ordi¬ 
nata citta ». 

In Cal.it»ria la contest.azia 
ne non evade, dunque, dalla 
realtà per rifugiarsi nelle 
astrattez'c e nt.. *.. nnu.-io 

ni, ma inveite, seppure anca 
ra in modo istintivo e con 
non piena coscienza della du 
rezza de.'.u scontro, le con¬ 
traddizioni fondamentali di 
questa società meridionale, la 
condizione colomale della re¬ 
gione. Certo i problerm dello 
allargamento delle forze in lot¬ 
ta, della cor'"'” • i :• '".a 
della maggioranza dei lavora¬ 
tori, del! indicazione di chia¬ 
ri e precisi obiettiva, sono già 
presenti e ancor di piu da 
vranno esserlo nel pensiero 


Abbonatevi 

all'Unità 

—♦— 

Sostenitore L. 30.000 
Annuo » 18.150 
Semestrafe » 9.400 
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Abbonarsi è facile: s! può 
effelluare il versamento al¬ 
l'Ufficio postale con vaglia 
indirizzalo a; l'Unilè - Via¬ 
le Fulvio Tesll, 75 - 20100 
Milano, o sul conto corrente 
posiate numero 3/5531 (allo 
stesso Indirizzo); ci si può 
rivolgere alla locale sezione 
comunista o agli « Amici 
dell'Unità >. 


e nell’azione degli studenti ca 
sentali. 

Cosenza era una citta qua¬ 
si tranquilla D’cfro questa 
sua apparente tranqu ’.’.ta si 
nascondevano profonde lacera¬ 
zioni, gravi contraddizioni si 
approfondivano. Ora gualca 
sa comincia a uscir fuori. La 
povera gente torna in piazza 
La stagione delle ubriacature 
ministeriali sta per finire. Il 
vento della lotta degli sfrut¬ 
tati torna a spirare. I conta 
imi di Bo'boniso. gli operai 
e le forze sane della città, gli 
studenti devono formare un 
unico fronte contro Tattuale 
condizione dèi .Mezzogiorno 
La seconda ondata di lotta 
mendion.ilista dovrà sempre 
di più irrobustirsi e allargar¬ 
si Non è tempo d) aspettare 
Agire con la consapevolezza 
dell*a durezza dello scontro e 
della posta in eioco, con la 
intelli ’-i/a dei r:voliiz*onarl 
è il compito del momento 

Franco Ambrogio 

della Federazione di (Cosenza 


La 


democrazia 


interna 


SI 


sviluppa 


nella 


chiarezza 


Durante l attuate dibattito 
precongressuale ed In quello 
precedente, sugli awenimen 
ti cecoslovacchi, più insisten 
temente che li) altre occasia 
ni, è stata rilevata la neces 
sità di una maggiore chiarez¬ 
za in tutti 1 compagni sulla 
linea del nostro partito. Mol¬ 
ti sono 1 quesiti che dobbia¬ 
mo affrontare per raggiunge¬ 
re questo obiettivo. 

Mi pare ctie le risoluzioni, 
1 documenti ufficiali del no 
Siro partito subiscano effetti¬ 
vamente una troppo ampia va 
rleià di interpretazioni In 
una certa misura può essere 
Cile le nsoJiizioni stesse non 
siano sufficientemente chiare, 
ma soprattutto sono lette sol 
tonto da un ristretto numa 
ro di compagni e anche quan 
do sono oggetto di auenzia 
ne, 51 tratta spesso di una 
lettura alfrettata, superlieia 
le. Inoltre i singoli dirigenti, 
parlando in riunioni e comi¬ 
zi, scrivendo articoli, dando in 
terviste, trattano poi quesu 
argomenti con sfumature di¬ 
verse e anche questo, in cer¬ 
ti Jimiti, è inevitabile. Grave 
è quando queste sfumature 
sono tali da dar luogo a gra 
vi equivoci, che alla base, 
conducono addirittura ad er¬ 
rori di carattere politico o a 
vere e proprie distorsioni da 
caraitere ideologico. 

Certamente non sta scritto 
in nessun atto ufiic.aie del 
partito che la via italiana al 
socialismo è una via p.iriamen 
tanstica, nè che sarà sicura 
mente lat iiu'a, ne che teirà 
conto degli interessi di tutte 
le classi sociali, ne che sarà 
basata su qualsiasi alleanza, 
nè che è qualcosa di bell’e 
fatto, concluso, definito in 
ogni aspetto, o p.art.co.are, 
come se le forze politiche av¬ 
versarie non esistessero, ca 
me se non cl fosse alcun pe 
rico’o nei loro intenti. Eppu¬ 
re, interpretazioni di questo 
tipo si odono nostre fi¬ 

le, anche se in questo proget- 
:o di tesi che st.amo discuien 
do cl sono definizioni più pre 
CISC che nel passato. E que¬ 
ste interpretazioni, a loro vol¬ 
ta, suscitano la cniica piu 
aspra da parte di altri com 
pagni che, spesso altrettanto 
scars.imente informati sulla 
line.a uffiri.a’'' ''de 

ad esse. 

A me sembra che per supe¬ 
rare questa insufficiente chia 
rezza, oltre all’esigenza di una 
esposizione orale e scritta 
mollo chiara — con esclusia 
ne dei linguaggi ermetici 
o sibillini — da parte di chi 
parla o senve in veste di di¬ 
rigente, sia soprattutto neces 
sana una costante venfica di 
come le cose dette o scntte 
siano state interpretate, inten 
sil’.cando il dibattito interno 
a tutti 1 livelli e proprio con 
li preciso scopo di attuare 
questa continua \enfica, di 
apprendere gli eventuali equi 
VOCI creatisi, gh erron com¬ 
messi nelle formulazioni. 

Ogni articolo, ogni discorso 
che non s.a suff.cientemenre 
chiaro. ,ha p.^obabiìmenre alla 
sua ba.se qaa’.rbe ;cn 

denza errala, se non altro la 
preocrap.iz one di essere C'-oli 
citi che porla al dire e non 
dire, i.i^r.n.lo dubbi ed equi 
VOCI. Sulla nostra stampa ciò 
SI verifica anche quando na 
tizie importanti vengono sot¬ 
tovalutate, quando manca la 
continuità neirinformazione, e 
quando viene alterata la pro¬ 
porzione di importanza nella 
descrizione degli avvenimenti, 
neU’esame dei fatti, nell espa 
slzione delle posizioni assunte. 

Molle interpretazioni errate 
potrebbero essere evitate se, 
quando la direzione adotta 
una linea, una decisione, 
1 compagni avessero modo di 
essere infortnaU sufficiente¬ 
mente sul k come » questa li¬ 
nea, questa decisione è nata, 
cioè attraicrso quale dlb.ittl- 
to, quale confronto e quale 


prevalenza di opinioni. Questo 
non risulta certamente con 
sufficiente chiarezza dai re 
socontl del lavori del Co¬ 
mitato centrale o di altri or 
ganisini dirigenti, e non credo 
soltanto per mancanza di spa 
zio suirUnita, ma piuttosto 
per un linguaggio la cui com 
prensione è privilegio di po 
chi iniziati cioè di coloro che 
conoscono elfetiiv-imenip le 
posizioni dei singoli, il sen- 
•so di certe polemiche che è 
logico esistano, ma che per 
tutta la massa del compa¬ 
gni risultano arcane Sarebbe 
importante anche sapere in 
quale misura certe posizioni 
derivano da esigenze della ba¬ 
se, delle masse o magari in 
quale misura sono dettate 
daU’inlento di opporsi (e an¬ 
che questo certamente deve 
poter avvenire) a posizioni 
emerse nel partito, e verso 
le quali si è ritenuto di an¬ 
dare in un certo senso con¬ 
tro corrente. 

Cerco di spiegarmi con 
qualche esempio concreto. Se 
nel dibattito sugli avvenimen¬ 
ti cecoslovacchi, c’e stata tan 
ta diversità di giudizi sulla 
linea adottata dalla Direzione 

10 che m questa specifica si¬ 
tuazione l’ho pienamente con¬ 
divisa il 21 agosto, devo chie¬ 
dermi perchè c’è stata tanta 
confusione. In questo sforzo 
ho dovuto riflettere su molte 
altre questioni. Per esemplo 
anche su come la linea espres¬ 
sa il 21 agosto è stata porta¬ 
ta avanti, praticamente consi¬ 
derando « normalizzata » la 
situazione attuale in Ceca 
Slovacchia, mentre a me pa¬ 
re tutto fuor che normale sot¬ 
to un’infinita di aspetti e mol¬ 
to, proprio molto più perico¬ 
losa di quanto potesse esser¬ 
lo dal gennaio all'agosto scor¬ 
so L’adesione popolare al 
PCC che era maturata e si 
era efficacemente dimostrata 
e in aperta crisi. Gli episodi 
successivi all’agosto hanno re¬ 
so possibili ingiuste umiha- 
•ziom. disperazione e scetti¬ 
cismo in coloro che prima 
erano entusiasti; e se anche 
fi saranno stati dei ripensa¬ 
menti m se stessi utili essi 
sono avvenuti m condizioni ta 

11 da renderli ormai inutili o 
quasi E non si può conside¬ 
rare che la situazione cecoslo 
vacca non abbia avuto conse¬ 
guenze sene m tutto il movi¬ 
mento comunista ed intema¬ 
zionale, li nostro partito com¬ 
preso Fino a che punto sa 
no andate avanti le analisi 
che Cl siamo proposti di fa¬ 
re sulle cause degli avveni- 
nimenti cecoslovacchi? 

Un altro esempio che richie¬ 
derebbe mollo spazio ma che 
cercherò di indicare succinta¬ 
mente. Il movimento giovani¬ 
le comunista e in subbuglio, 
cerca nuove torme di vita ed 
Il partito segue questo dibat¬ 
tito in forma intensa, ma non 
chiara. E non può essere chia¬ 
ra perche chiara non è la 
nostra posizione verso il movi¬ 
mento giovanile in generale, 
studentesco e operaio A me 
sembra che si sottovaluti m ge¬ 
nerale il fermento, che pure 
SI e manifestato in tante lot¬ 
te, nella parte giovanile ope¬ 
raia cne non ci renumiiiu au 
bastanza conto che non ba¬ 
sta dire che il movimento con 
testano non è legato ad una 
condizione di età. ma di sen 
sibiiità piu acuta alle specili 
che attuali contraddizioni del 
la nostra società ed alle sue 
prospettive (ma neanebe que¬ 
sto s) dice sempre). 

Perche il movimento, giova¬ 
nile. studentesco ed operaio, 
o almeno il suo settore di 
avanguardia, rifiuta o diffida 
di tutu 1 partiti, U nostro 
compreso? Non sarà anche pei 
questa insulliciente chiarezza 
di posizioni, per l’tncapaaid 
nostra di interpretare la si 
tuaziune maturata nella nostra 
società capitalistica e nel ma 
vlmento internazionale nvolu 
zionano? 1 ritardi, U trovar 
Si d: fronte ad esplosioni non 
pr'ivisie. ad incomprensioni, a 
« simboh a e forme di orga 
nizzozione cne ci sono estra 
i-ei.a che cosa sono dovuti? aq 
atteggiamenti paternalistici, a 
pretese di essere all avanguar 
dia anche quando non lo sia¬ 
mo ad una nostra meonsape 
vt)le Durtxiratizzazione. a pi 
gnzie mentali derivanti maga 
ri dalia piu tenace buona 
volontà di adempiere a mille 
compili senza una adeguala 
divisione di lavoro, collabora¬ 
zione collegiale? 

Ecco perchè, ritengo fonda 
mentale per la nostra prospet¬ 
tiva una costante verzica di 
tutto quanto d-c’.amo, scrivia 
mo. pensiamo, decidiamo, 
propno come metodo di la¬ 
voro dialetuco, vivo, capace, 
di continua autocritica .Nien 
le (aè prese di posizione, nè 
strutture organizzative, né me¬ 
todi di lavoro) possono esse¬ 
re adottati una volta per tut¬ 
te specialmente m una epoca 
come la nostra in cui tanto 
rapidamente mutano situazia 
oi, possibilità, rapporti di for¬ 
ze piiliticio maturazione delle 
coscienze e della capacità di 
lotta dei lavoratori e di for¬ 
ze attive giovanili specmJmen- 
te Poiché dall alto al basso 
siamo tutti soggetti ad erra 
re. a dubitare antihe di quan 
to abbiamo deciso e pensato 
dobb.amo, secondo me, dare 
costante sviluppo al confron 
lo delle nostre posizioni non 
soltanto verso le altre forze 
politiche, ma anzitutto fra noi 
con moita democrazia ed eh 
minando preconcetti anche or¬ 
ganizzativi. Si paria tanto fra 
noi del c dialogo coi catecù 
Cl » ma piu ancora occorre 
che il dialogo s.a sempre vi¬ 
vo fra noi. 

A me sembra che dobbia 
mo valutare quanto ci costa 
in risultato po.inco tutta quo 
sta confusione spesso tollera¬ 
ta in nome di una pretesa 
democrazia anziché affronta 
ta. per raggiungere, ciascuno 
di noi, il massimo di chiarez 
za neU'esercizio della dema 
Grazia interna, premessa indi¬ 
spensabile, a quella che ci 
proponiamo di portare nella 
società che vogliamo realiz¬ 
zare. 

Laura Weiss 

della Federaz.one di Tneate 


Rai-Tv 


Controcanale 


L\ RE(;i.’V'A CA.S\LL\(J\ - Una 
stagione infelice come quella 
che Z<x>m ha attraversato que 
sfanno non poteva essere sug 
oellata, in fondo, che da una 
intervista penosa come quella 
che abbiamo ascoltato in chiù 
suro dell'ultimo numero della 
rubrica I.a regina di Tailandia 
Ita comunicato, < in esclusila ». 
a Massimo Olmi le sue opinio¬ 
ni sulla emancipazione femmi 
mie' emancttiazione che. ovvia 
mente, per la augusta signora 
consiste nella esaltazione del 
sempiterno ruolo della casahn 
ga-moglie rnadre L'intervistata 
ha citato, a conforto delle sue 
affermazioni, la sua personale 
es'perienza. e st capisce' se la 
casalinga è la * regina della 
casa ». chi meglio di una au 
tentica regina può apprezzarne 
il ruolo? Infanto con tutta prò 
ftahilità mentre la regina di 
Tailandia celebrava la funzto 
ne < angelica » della donna e 
affermata che quando suo ma 
rito, cioè il re esce di casa 
qualcuno si ritiene ancora vi 
dovere di * toccargli la punta 
delle scarpe ». qualche donna, 
poco lontano, sparava ira l 
auerngliert che non sembrano 
apprezzare nel stui est asiatico 
I € valori » tanto can alla ma 
terna sovrana Olmi, tuttavia 
intento ad ascoltare la sua in 
tervvista « in esclusifa » s'è 
lasciato sfuggire questo parti 
colare 

\fa lasciamo andare' è in 
generoso infierire su una ni 
linea che è ormai passata in 
archivio Ci d.spiace. tuttavia, 
di doverci congedare in questo 
modo da Zoom che in altri 
tempi aveva sollecitato il no¬ 
stro interesse con il suo tmpe 
gno culturale e polemico. Que 
sfultima, ripetiamo, è stata in 
generale una stagione infelice' 
anche se le intenzioni, a colte 
non erano cattive. Sello stesso 
ultimo numero, avevamo assi 


stilo, prima che giungesse quel 
l'incredibile intervista, alla con 
clusione della inchieda sulla 
condizione femminile nel mon 
do: e. pur net limiti gravi che 
hanno contraddistinto tutto la 
indagine non s'era trattato di 
una chiusura sciocca II servi 
ZIO di Andermann ai et a eleo 
calo alcuni problemi della con 
dizione della donna in Italia: 
scorci rapidissimi vi un dtscor 
so intessuto di immagini sim 
holiche e spesso uiutdmente 
compiaciute, ma pur sempre 
informazioni che potevano sti 
molare una riflessione Le brevi 
dichiarazioni di Miriam Mafai 
e della liavasio avevano an 
gtiinlo altre osservazioni sen 
saie soprattutto perchè aveva 
no precisato alcune ragioni oh 
hlioate del « ritorno a casa » 
delie donne II discorso, però, 
avrebbe dovuto svilupjiaTsi pro¬ 
prio da aiiesto punto in poi. 
con l'analisi del meccanismo 
economico sociale die cenerà 
queste ragioni e, quindi con 
un esame delle prospettive vi 
rapporto alla trasformazione 
della società Non jii è stalo, 
in questo senso, che un accen 
no della Mafai: d'altra parte. 
il limite di questa inchiesta a 
singhiozzo è stato sempre quel 
lo di impedire, in partenza 
ogni autentico approfondtmen 
to dei temi proposti 
Si è trattato, certo, di un li¬ 
mite legato alle caratteristiche 
detta rubrìca che non poteva 
concedere a una indagine così 
vasta il respiro necessario: ma 
è anche vero che sì è rtpropo 
sto qui. ancora una volta, il 
problema delta costruzione dei 
servizi brevi in televisione sem 
pre incerti tra un discorso ge¬ 
nerate e l’indagine di cronaca 
(e. infatti, esso .si è riproposto 
anche per l'inchiesta sulla 
ca^a) 

g. c. 


Programmi 


Televisione !• 

12.30 SAPEUtt 

• 1) lungo viaggio- la via di Cristo», a cura di Caporello 
e D’Alessandro (■!« puntata) 

13.00 SETTELEGUE 

Sun» In programma: Il secondo servizio della serie • Impa¬ 
riamo a sciare», e due pezzi sulla vela invernale e sulla 
«valle Ilei primitivi» 

13.30 telegiornale 

iT.oo lanterna magica 

Film, documentari e rarinnl niilnivtl 
l?J0 TELEGIORNALE 
17.-43 LA TV DEI RAGAZZI 

Sono In programma: li telelllm • Giorno di tregua » della 
serie Thcrrj La Fronde " e una nuova puntala delia 
rulirlea • L'amico Ilhro ». 

18.43 VIAGGIO IN SICILIA 

Sprilacolo di musica leggera realizzato da Aldo sinesto 
19.13 SAPERE 

• L’nomo e I) lavoro », a cura di Angelo D'Alessandro 
(3a puntata) 

19.43 TEI F.GIOkN \le SPORT. Cropaclie Italiane. Oggi al Par¬ 
lamento 

20.30 TELEUIORN.XLE 
21.00 TV 7 

22.00 .Al CONFINI UF.Ul.A REALI A 

• Il diavolo e il giornalista » e il iimlo del leKiilai Ut Ita.pti 
Senenskl |D programma stasera Narra di un editore sul¬ 
l'urlo del fallimento, che Ingaggia un diavolo come reporter 
Tra gli Interpreti è Burgess Mcredilh 

33.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 

18,30 SAPERE 

Corso di Inglese 

21.15 OTELLO IN PROVTNCI.A 

Telefilm Regia dt Èva Zsurzs *<1 traila di un programma 
ungherese che adombra una viceniEi di sapore pirandel¬ 
liano. SI tratta. Infatti, di una compagnia teatrale, il cui 
regista corteggia la prima attrice al solo scopo di far si 
che il primo aiiorc, marito di lei. si Ingelosisca, entrando 
cosi nella parte di Otello, che la compagnia si accinge a 
rappresentare. 

22.10 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 

Tra I servizi in programma ce ne sono uno su Jollc 
Christte e un altro sulle riprese del film • Giovinesza, 
giovinezza'» di Franco Rossi. 


Radio 


NAZION.ALE 

GIORNALE R.APIO: ore 7; 8. 
IO; 12; 13: 15: 17; 20: 23 

7.10 Musica stop 

8,30 Le canzoni del mattino 
in 05 La Radio per le Scuole 
10.33 Le ore della musica (pri¬ 
ma parte) 

II 00 I.a nostra salute 

11 08 Le ore della musica (se¬ 

conda parte) 

11.30 l'na voce per voi 

12 03 Contrappunto 

13.15 Appnntamento con Pino 
Donagglo 

11.43 Zibaldone Italiano. Prima 
parte: Concorso UNCLA 
per canzoni nuove 

15.10 Zibaldone Italiano (se¬ 
conda parte) 

13 30 Chiosco I libri In edicola 
15 45 Week-end musicale 

Ig 00 « Onda verde • Program¬ 
ma per I ragazzi 
IT IO Per VOI giovani 

19 OS Sul nostri mercati 

19,13 » Il cngino Gerardo ». Ori¬ 
ginale poliziesco di Fn- 
rlco Roda (12^ puntata) 
I** 30 Luna-park 

20 15 II mondo segreto dell ar¬ 

te moderna 

20,45 Concerto sinfonico 

22.15 parliamo di spettacolo 
22.35 Chiara fontana 

SF.COSDO 

GIORNAI.F RADIO- ore 6 30. 

7.30, 8 30: 9J0: lOJO. 

11.30. 12 15: 13 30. 14,30; 

15 30; 16J0-. t7J0; 1840, 

19 30: 22: 21 

6 00 Svegliati e canta 
7.35 Almanacco - L'hobby del 
giorno 

7.43 niHardlno a tempo di 
musica 

8 40 I e nostre orchestre di 
musica leggera 
10,00 Grandi speranze 
10.40 Chiamate Roma 3131. con¬ 
versazioni telefoniche 
12.20 Trasmissioni regionali 


13 00 flit Parade. Presenta Le¬ 
lio Luttazzl 
13 35 II scnzaiitnio 
11,00 Juke-box 

14.45 Per gli amie) del disco 

15 03 Per la vostra discoteca 

15.15 Chitarrista Atirio Diaz 

16 00 Concorso U N C L A per 

canzoni nuove 

1645 Saggi di allievi del con- 
srrv atori 

18 00 Aperitivo in mnsica 
18 20 Non tutto ma di tatto 
18 55 Sui nostri mercati 
19.00 Otello Profazio canta il 
Snd 

20 01 Siamo fatti cosi 

20.45 Passaporto 

21,00 I a voce de! lavoratori 

21 IO Teatro stasera 

21.55 Holletilno per | naviganti 

22 10 II melodramma In disco¬ 

teca 

23 00 Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Dal V Canale della rilo- 
diffuslone. Musica leg¬ 
gera 

TERZO 

loco Musiche pianistiche 

10 50 R Stranss 

11 45 Musiche Italiane d'oggi 

12.10 Meridiano di Greennirh 

12.20 O F Ilafndel . L. van 
Beethoven 

13 15 Coneerto sinfonico 

14 30 Concerto operistico 
15,05 V. Paganini 

1540 I Straninsky 

15 55 J. Fux * Brahms 

17 00 Le opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua Inglese 

17 45 F. SIfonla 

18 00 Notizie del Terzo 
Ì8,15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18 45 Piccolo pianrt.a 

1940 Concerto di ogni sera 

20 30 II cammino della fisica 

nncleare 

21 00 Celebra/lonI rossiniane 
22,00 II G'nrnale del Terzo 

22 30 In Italia e all estera 


VI SEGN.ALl "IO: « Concerto sinfonico » diretto da Carlo 
Zecchi (Nazionale ore 20 45) Sono In programma- r« Ouver¬ 
ture • dall'* Oberon » di Weber, Il « Quarto concerto In sol mag¬ 
giore op. 58 » di Beethoven e la • Ouana sinfonia lev re otlnore » 
di Schomann Al piano: Mario Delfi Ponti 
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Poster resta mondiale 


Il genovese, campione d'Europa in carica, 
vuol fare del match di stasera un trampo¬ 
lino di lancio per il mondiale 


E' tempo di magra sui fiumi 


Conferenza stampa 


De Paula 


UN RICCO Riserve dell'UISP 


tre volte CONTORNO 

_ ^ À À Bruno Arrari. canipioiu' di j i match die vedranno lo sjkv. 

■ ■ O ^ B**Knropa <lei * supfi •. zino Cosc ia opposto al tedesco 

^ d.fs-mlerA stadera (ore 21.1)' Klaus Jacohv e i) ca-alianiano 

■ ^ JC~^ la sua corona dall as-alto di | Puddii al tunisino (rcsidenle 
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DE PAULA a ferra solfo I colpi di POSTER 


(Tclefoto) 


NEW YORK, 23. 

Tremendamente potente, lu¬ 
cido e preciso il longilineo 
statunitense Bob Poster ha 
conservato al Madison Squa- 
re Garden di New York il ti¬ 
tolo di campione del mondo 
dei mediomassimi battendo 
in maniera inequivocabile il 
suo modesto sfidante e conna¬ 
zionale Frankie De Paula. 

L’incontro, al quale hanno 
assistito 17.000 spettatori, è du¬ 
rato in tutto due minuti e 17”. 
L’arbitro Johnny Lo Bianco 
ha dovuto infatti rimandare 
all’angolo il tozzo De Paula do¬ 
po che io sfidante era andato 
nei corso della prima ripre¬ 
sa per tre volte al tappeto su 
combinazioni di destro-sini¬ 
stro al viso. Secondo i rego- 
lamenti della commissione di 
pugilato dello stato di New 
Y’ork il direttore dell'incon¬ 
tro deve infatti sospendere 
il combattimento dopo tre 
knock down subiti da uno 
dei due pugilatori. 

De Paula, acclamato entusia¬ 
sticamente da migliaia di so¬ 
stenitori, aveva cominciato il 
combattimento molto fiducio¬ 
so. Sicuro dell’efficacia del 
suo gancio destro si era ca¬ 
parbiamente lanciato contro 
quella « torre umana » ( me¬ 
tri 1,92) che è il campione 
del mondo, ottenendo anche 
qualche buon risultato. Nei 
primi scambi, infatti. Poster, 
sorpreso in un momento d: 
scarso equilibno e colpito con 
un destro alla nuca, era stato 
anrne costretto a toccare i] 
tappeto con le ginocchia. Con¬ 


tato per otto secondi, però, 
il campione si è rialzalo piu 
lucido che mai. Egli ha ri¬ 
preso a combattere e con il 
lungo diretto di sinistro ha 
cominciato a penetrare con 
estrema facilità nella guardia 
dell’avversario. 

Martellato di secchi colpi al 
visto De Paula e finito cosi in 
poco più di un minuto per 
tre volte al tappeto prima di 
essere rimandato negli spo¬ 
gliatoi. II provvedimento non 
SI presta ad alcuna critica poi¬ 
ché, al momento della sospen¬ 
sione. lo sfidante non era as¬ 
solutamente in grado di di¬ 
fendersi. Gli spettatori che 
hanno assistito cosi alla rapi¬ 
da sconfitta del loro favori¬ 
to hanno manifestato il loro 
malumore con fischi prolun¬ 
gati. 

Bob Poster, che difendeva 
per la prima volta il titolo 
conquistato nel maggio 19G8 
contro il nigeriano Dick Ti- 
ger. ha cos’retio al tappeto 
l’awersano per la prima vol¬ 
ta con un secco gancio al vi¬ 
so. De Paula si e rialzato a! 
5” ma, pochi secondi dopo, 
raggiunto da una combin.a- 
zione di ganci di destro e di 
sinistro, e finito per la secon¬ 
da volta a terra. Il ca.mpione 
ha successivamente me^.-o a 
segno un iremendo nionta.n- 
te destro e per io =^i;dan;e e 
stato il terzo K O. I>e Pau.a si; 
è rialzato all'ft” ma l'aroitro 
non gli ha piu permesso di 
riprendere il comb.aitinie.'i’o 
rimandandolo aU’angoIo. 


Presero a calci gii arbitri 

Tre calciatori 
squalificati a vita 


p.A.i,r.RMO. 

Il py.dicp cponivo della L<'- 
«inii.'ir.a di «alr'o hi sqiii- 
lihcato a sua tre giocatori j cr 
avere p.-i a c.ilci gl; arb.irt 
Si tr.att.» ili A iCii.'to Cot< i.i 
(I.ihert.i*^ Fi ime{-< lidi). F-.-.r.- 
ec «.'0 N'ohile < r.i'ielTermir 11 i- 
Gr,:<erre C.ar golosi (I.iben.v-: 
TriiT,m..50 Nat Coi II prin-.o «i 
è scagliato c. ntro ì .obitro ’/.i- 
rhittella di Pah'n o. mr.tre i 
‘ .01 corr.pagr.i iTote*t..\ .ir.o j-cr 
un rigore deei’ivo ‘ ibito a 
Vi.I.,fr.ancì Tirrena {'an.ta 
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iMiiK» lui ha a lungo ti->^\i*o 
e sofferto la dura ; ii.i do! 
(luadruto. K -c .i ciò >i .m 
giunge che Ti'.il .CIO culla ->«) 
gni ancor più ambiziosi (ntl 
suo proar.imin.i è i aw cittì 
ru inon.di.ilt') e che 'tus<‘ra 
avrà dalla sua il vanLapgM 
del ring amico — un vantag 
pio notevole quando è m pa¬ 
lio una corona che per i pu¬ 
gili vale buone * bvvr.se » e 
per pii organizzatori che uà 
sono dietro altretlan'o buoni 
incassi — quella del tedo.se i 
appare più un’illusione eh-' 
una fondata speranza. E. pe 
rò. su queirautentico terreo.' 
minato che ò il r ng anche 
le illu.sioni si possono reali/ 
zare: cosi .Arcari farà ben' 
a non sottovalutare l’avvcr 
sario che il pronostico della 
vigilia gli presenta * facile » 
Può bastane un attimo di 
disattenz one. una schivata 
tardiva, un colpo fortunato 
per determinare il risulta* > 
di un incontro c'ne in cond. 
zioni normali sarebbe andat-a 
sicuramente in tutt’altro 
modo. 

.Arcari. tuttavia, non é p ù 
un r noiellino s : ha fatto i! 
suo r.Kiagg o fr.i i rp-o-. !i i 
arricchito note.o’.mt-iUc il ha 
gaglio delle sue esp-ari<'nze. è 
migliorato lecnicamtnu- r.l 
ha imparato a s w-dere » itii 
iiicon'ri da p.'-otaeun’stu • e-) 

I sì se la condizione atletica Io 
.sosterrà, e dovrelibe se).ste- 
nello v.sto che si è allena; ) 
con tanto puntiglio, la vitto¬ 
ria dovrebbe t*s.sere .sua e la 
prospettiva di poter affron¬ 
ti re uno dei due campioni 
del mondo in carica (Iucche 
per la WB.A e .Adestue per 1 
IVBC) dovrebbe accorciar-.i 
parecchio, perché patron Tuin- 
masi è < ben di.-^pjsto ad of¬ 
frire la quulazionc che me¬ 
nta il ctiuiptoiic del mondo 
della categoria » pur di dare 
a Bruno la po-sibilità di g'o 
care in carta mondiale 
L’incontro di stasera, fiuin- 
di. riveste una bella imp>r- 
tanz.a per e.ntramb i pugiij: 
Uu.itour chi addirittura ’e- 
gd al risul’i-ato di questo scon¬ 
tro la deci'Uine ili cvintinua 
re a combattere o ritirarsi a 
vita prnata e concludere in 
que.sto modv) una bella car 
nera cìh- Io ha usto fll xn'. 
te \,neto.--‘ (.G pr.ma del h 
miti-) -si sett.ritacjuatiro in¬ 
contri d.sp itati ‘t-nza m.i- 
gl.etia; p r .-Arcan chs- .n 
ca^o di 'Cvìuf.tta vedreb’rKi i 

.sUvu orizzo’iti restnnse.'Si al 
ruolo d pjsdf na/.onak. .Ma 
.Arcari (io'.re.obe farcela II 
ragazzo non .siro un tccn.co 
raffi.natiss.mo. non c a r' i 
mente uni stil.-'a puro, n.a 
sa battersi ten .vrri->“v €• f ir 
valere la sua p/enza n in 
per n.cnte è nu‘c ‘o a str,i;) 
pare il titolo C'int.nen’.ik i 
que'd’Orsolics che faceva ps i 
ra a p:ù d u.no 
In ogni ca.'»'). vachi i! .niat-h 
oome vuole il pron»)-: > 

fornisca la cla.Tior.Z'.i 
presa. Io sp-ttacovi pig l.-.i 
o> non dovn-bbe mancai "é 
■sn'Tk- se ;I fa*to che cr'rari 
hi : onte ridenti s.», « man 
cini > può non p.licere ad .d 
('<n; c braTistai s. .\llo s*e-, 
S-) m ri I pj'rt-bbe n-sn m in 
ca'e ’. tbr.v'.cii ckò KO ■». 
thè tan'o Q.ia;ojr che .Arca 
r p ces iT'i du.m) i-d erstram 
b. ane'-»’’" dece-., a Lar.a 
f.n.ta p-i.-ra p'ssih.le- Qui 
to ir p.t:t.c all.i .sua età co 
m.nct.a <> ‘••rrere la lunga .-o: 
t.i ri- q i nd c; r prc^e e 
-aliano p" v-a d. q ie'lc 
S'I-"' S rr. Se'’’ ' sop-sr-ci- 




i match chi' vcdramio lo .s;x‘z 
ziiio Coscia opposto al tedesco 
Klaus Jacohv e i) cauliarilHiio 
Puddii al tunisino (residente 
in (.’ermama) Boualem Be 
loiinrd 

Sili tosfi.i che Pucldu infatti 
sono If.i gli aspiranti al titolo 
tricoldi;* del leitLteii, detemi 
to d.il pc‘>viiesv Mehssiiiui 
(|umiii è logico che stasera ce 
la inc-tteraimo tutta i)er conva 
liciare le loro ambizioni 1 ) al 
tra [larte i loro compiti non ap 
paiono eccezinnalmente diffici 
li: di Jacoby (che meontiera 
Coscia) si può dire poco al 
momento attuale, mentre di 
Bolouard si su che e stato bat¬ 
tuto per K 0 T nel lytlG da 
Quator (e poi è noto che il 
pupiJc é stato scelto all’ulti 
mo momi nto. in sostituzione di 
Lothar Abend: ciuiniii non do 
vrebbe essere molto prepa 
rato). 

Boi ci .sora l’atteso esordio 
tra i professionisti del campio¬ 
ne europeo dei dilettanti (ca¬ 
tegoria massimi) Mario Baruz 
zi al quale per l’occasione ver 
rà opposto j) trevisano Natale 
Soldà Nel primo incontro della 
serata, a rompere il ghiaccio, 
saranno chiamati l’nretino 
Franco Innocenti e il piaceli 
tino .Augusto Civardi. per la 
cateeorìa dei piuma. 

Enrico Venturi 


sai Giochi 
della Gioventù 


Gasperi-Armano 
tricolori 
di bob a 2 

CORTIN.A D AMPK'/ZO. 23 
Sulla pista ollmDica di bob 
di Cortina d' Ampezzo si sente 
conclusi I campionati nazionali 
di bob a due per prima e se¬ 
conda categoria. 

Com' era nelle previsioni del¬ 
la viglila, la coppia Gianfran¬ 
co Casparl - Mario Armano, po¬ 
stasi al comando della classifi¬ 
ca sin dalla prima discesa, ha 
dominalo nei due giorni di gara. 
Gianfranco Gasparl è un vete¬ 
rano che, unitamente ad Arma 
no. ha già partecipato a due 
Olimpiadi e a quattro campio¬ 
nati del mondo di bob. La cop¬ 
pia vincitrice ha realizzato an¬ 
che li tempo migliore nella pri¬ 
ma, nella lena e nella quarta 
c manche ». 


A Città del Messico 


Il Messico travolge 
la Danimarca: 3-0 


citta’ UKL .MtUSSlCO, 2.1 
In un incontro amichevole 
(li calcio il .Mersico lu battu¬ 
to. Ieri sera, allo stadio azteco 
di Città del Messico, la Da¬ 
nimarca per J-0 (2-0) 

La squadr.i m«‘.ss)c.'in i ba do¬ 
minato con facilità la partita 
I daiitsl mal fono siati in gra¬ 
do di svolRere un < Ificace Rm- 
co d'assieme attacc.mdo tal¬ 
volta i-schiM v.iniente con ini¬ 
ziative personali 4)ra dell uno 
ora deir.iltro giocatore Per la 
attenta difesa mt'-sicnna (■ st.i- 
to un gioco annuii.ire di volta 
In volta le inizi.itive degli 34 .- 
\trs«ri La migliore occa-si"- 
ne per g:i ue 1 danc'-i 1 !..in¬ 
no avut i con tlolmstrom al 2)' 
d( l ‘econdu tempo, quando già 
I mes-sieani -i trovatanu in 
vant.iggio jjer -i-0 L.i mezz.dri 
danese si e trovai .1 a poi In 
metri dall.) pon.i lon 11 pal¬ 
lone tr.» l piedi ba tir.ito ma 
m.i! imente tanto eh-* Mota non 
ha avuto difllcolià .1 parare 
I danesi h.inno conim4-^-o una 
grande qinintilà di mg<‘nuita 
in difesa H nno poriato in 
v.mt.iggio l le. ssiva'.u con un.i 
autorete. Iranno faeililato il 
secondo gol di 1 loc.ili ed al 
IV della rrpreo.i per pfrco non 
hanno fatto un «eim/.do aulo- 
gol quando, nel ient.tlivo 'li 
f< nn.are un forte tiro di \.n 
mi-.- = icono. un difei.-o.'e d >r.i - 
‘e ha devi.iXO verso la pro¬ 
pri.» porta la palla f.ac'-mio a 
passare a pochi ctnlimetri d.il- 
la travi rsa Nel corco d( 1 p.-.- 
tno ump.o il dom mo d- : gi >- 
c.tori di C.ÌS < e s'.ito netto 
Contro una dozzina di tiri in 


port.i dei nn-c.sicanl ve ne so¬ 
no stati soli.Ulto t'e del danesi 
I messic.ini sono and di in 
vani.iggio al l.T del primo tem¬ 
po gi.izie a»l una autorete di 
faandvas Cicneros ha tirato 
verso 1.1 porta avvi r.*aria da 
circa Vinti mi tri e .'.aiidv.is 
Ulti rv( noto '■bilani’i.do Ila col- 
pilo male 1.1 pilla faeendol.i 
nmhalzue 10 rete 11 Messi- 
co ha r.iddoppiato al -H* con 
un tiro da lontano di José 
Luis GonxaU‘3. deviato peral¬ 
tro da un difensore avversa¬ 
no Nella p irt*- conclusiva del 
primo tt mpo il dominio dei 
ioc.ih <■ st.jto cosi evirltnfo che 
Il pulihluo t idusia-sla. Ii.a co- 
minci.do a lanciare petariti c 
mortaretti 

Nel secondo tempo c’è stata 
uni sola sostituzione’ nella 
sijuadra m. ssiran.» Lopez h.i 
p-(-so il po-to di Ferì ila .Vti- 
che nell.a rii>rfs 1 1 (lan(--i non 
cono rin-citi ad impt gn.i.-.- gli 
.ivversari I (piali. peraltro, 
hanno .irrotondato 11 loro bot¬ 
tino al 23' con Boria su pre- 
ciS'i passaggio di Cisneros 
Alla pann.i hanno a-siimo 
snlt .tuo 2 ()i«’(i -peltatori 
Le form.azionl’ 

n.\.NLM.\HC.-\ tngcdal L.ir- 
si n Chri.stian.sf n. Endem.irk. 
Ut i.mng .'Junk Jfnsen. Sand- 
v.id Lro-t Sori r.s, n. llol- 
str^im Bent Jc.nsen, ITintzI.m 
MLnSlCO* Mota; Vaniolr.i 
Fdia .^anrhcz. Galirido. l'e- 
nz (.or/)' /. Diaz. Albino .Mo- 
r.ilec c.-r.tros. Bi-rja. Pc-eil • 
.\}<tATiiO. Artuio V.'lm.is.in.1 
(CTI •) 


leil. nella sede centrale in 
via Spallanzani. l'UISP ha ll- 
lusliato alla stampa, nel cor¬ 
so (11 ima confcienza. I) suo 
punto (il vista sul Giochi del¬ 
la Gioventù, organizzati d.il 
CONI e al (iiiall TUnlone sport 
pnpolar(* prenderà parte 

La discussione (■ stata In¬ 
trodotta da! presidente n.izlo- 
nale aggiunto Ugo Historl. Il 
(lunle ha Illustralo le riserve 
deirUISF' In merito al Giochi 
stessi, riserve che. erano già 
state espressi*, n chiare lette¬ 
re. nel corso delle riunioni a 
livello di comitato esecutivo 
CONI 

A Città del Messico si sban¬ 
dierò la trovata del Giochi, co¬ 
me un toccasana per t proble¬ 
mi del nostro sport, ma rUISU 
ritiene cln* questa inanifest.i- 
zlone. se pur lodevole è del 
tutto InsufÒclente e la sua par¬ 
tecipazione sarà rii conlestarlo- 
ne a un.i politica sportiva che, 
appunto, non tiene conto delle 
reali esigenze del giovani 

Senatori responsabile del set¬ 
tore tecnico tin detto che non 
si conoscono ancora I reali cri¬ 
teri della spesa .Sembra do 
saranno due 1 miliardi inve 
stili per la f.ise provincl.ilc ■ 
nazionale dei Glodii. meniti 
per la fase locale non e pre¬ 
visto nuli,! K da qui scaturì 
sce il s no delPUISF alla m 1 - 
nlfi'sin/lone nazionale A (pie 
SIO punto sarebbe stato mi'glio 
investire 1 miliardi per creare 
nuovi ccmrl sportivi e pro¬ 
muovere nuove società 

Comunque I.» p.irteclpazloiie 
dell'UISP non mette In discus¬ 
sione la sua linea di politic.i 
sportiv.a Senatori ba poi riba¬ 
dito ch(* Il con; ma nndie lo 
'-'tato avreliticro dovalo impe¬ 
dii.ile il nropri iiu zzi pii pò 
poiarizzire io sport tra t glo- 
v.ml rioà per dare alla pra¬ 
tici sportiva un rapporto con- 
tlnUatiwi Ma e chiaro che ciò 
avrebbe voluto dire Inlzltiro un 
dl«coiso sugli impl.inlt. sulle 
atti czz.iture, sugli istruttori, 
sul terreni ecc tns.untna di¬ 
sturbare il pl.u ilio stilino della 
speciil.-izlone edilizl.a e mette¬ 
re rii fronte lo Stato e 11 go¬ 
verno a precifc scelte di fondo 
L’UIFF (lenuniei.i tutto elO 
al giovani t'art» cip ai'i ai Gio¬ 
chi e si Impegnerà con I suol 
80 comitati provlnci.alt con le 
sue 1500 società, i.m 1 -uoi 200 
D'nfri (Il forni izite,.- sportiva 
e con I suoi 20 (»o ti-s, r iti. 
Iter continuare, iti questa oc¬ 
casione. il suo tllsciTSO C^itlCI). 
riV')lto allo scelte finora ■'lli t- 
tii.ite dalle cl.is-i dirigenti po- 
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Alle Mulina di Firenze 


OGGI LA CORSA « TRIS » 


PKIM \ COKs.X (Ore 11,.0) 
Metri KiSO 

F.''oi( It.'.c ) .\ ’.’f r L 2'2 

C'a.--//.* (Or Orì.rriii 2., 5 

Tuo -,0 ri E (M:-. .r.»z.’0 ;r) _ 

Ciò 1 ' )* CTiia-.f-rir.i • 2-' . 

Ter-n’.r (,\ Cir-ara) .— 

Metri tfAC 

F'.rg.ir <» I** pe. et) 22 

.órr.'Tic.o ( . L.,.;i) _ -- 

Favoriti. Xrnerieio. Rurgano 
sLCONIiX ( OK" \ (Ore H 3>) 
Metri Ifei) 

Cer.',’'ii lA foneiI.-r-pD — 

M.irr.tllcs (Or r'r.arit; 27 1 

C.hsr.sse <S -Mal,»:. ZZI -r.) :*• 2 


n-rr.tre q :c.s:, s. rcc.iV.» r.eze. 
spogli.itoi - Jlto ^-1 l’.tlo Lin¬ 
cio di sp<;;i. itrrr.ir.e d-I- 

1 incontro c-j.n l.i "Sa s 
Gi’c.seppe Car?» lesi ha cnlp -i* 
l’arhit'o Orlando rii F.i!r«t'.T<' 
al temnir.e rìcila partii.» ir.i- r- 
r.a c.^r.tro La beai C.ilcio ri; 
Termtn.i Ime.-e*c 


f(‘;') a. oh jt r>) *s — 

se dio» 1 à ..n.’! r 
— .3 *.es*..i*.d a r»q 13'.; 

'eJcsc.a è b ; in 
rempict-ì-o •' nroar •.'T’izA 
ficILi ri'jr.io'-c ri' s*arcra al’r- 
q'jaUro i.’TOr.’.n 
CL I più ir'ti.’-tssar.ti óppc. "o 
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De Stefani lascio la Feder-tennis 


U dottor Giorgio De Stefani 
ha len uiTiC'..ilmen;e annunoi.ìto 
la soa intt .niavie di non ripro- 
po-TC l.i caniicatura a presi- 
rìenie della Federazione italian.a 
tennis alla pross.ma assemblea 
di \e.nezja. 

Intc.T)c..d'ai c-.'ca 1 motin del¬ 
la sti-i dec.sione. De Stefani Ini 
cL-chiarato: « G.à d.» le.mpo atc- 
TO in aniipo d; l.isc.a.-e la Fe¬ 
derazione, e negli ultimi nx-si 


q.,e'*.a .r/.eni.iTe s. e trasforma¬ 
ta in propos.to dofiruUvo So¬ 
prattutto per due ragioni; perché 
i) cumulo del rmet impegni di- 
ngenziaJj ,n vampo sportivo 51 
è fatto ecoess V aa'ente gravoso, 
e perché ntèngo che un raz.o- 
nale avvicendamento ai vertice, 
limmissione di forze nuove e 
fresche, rech’no e.'Tctt.vo P o- 
va-TX-nto allo spiirt ;n genera.e, 
aJ nostro in particolare. D.rei co- 


■sa falsa afTermanio che ;1 pis 
^ mi c fac.le ent isiattmo e 
piisio.ne per il tenni» r.ma.ngo- 
rio in Ore immutati, come è 
naturale avve-ngu in eh: al ten¬ 
nis ha d^.cato con sincero s’.an 
c;o e assoluto disinteersse gran 
parte della propria v.ta. Ma. ri¬ 
peto .sono convinto cne la m..a 
d(S".s'(ine passa portare van'.ag- 
gio al nostro sport prediletto ». 


.\nioU. 


Mrlrl ISSO 

l'obV r.'a 'L rcchlecht) 2.2 

G..»:.n'< (A i.^grn — 

-•'zzine (Or Or’ar.J;) 20 i 

Ptlt-pia (N Pc’.Lt) 2'.'. 

(.iILu-n (F Ncs;.) tua 

(v..sno <V .''CAI.-)',ni) ; 

Irccrr.p'-rahi’e (E Morti) tu 2 

lavorili; Incomparabile, Qtii- 
sb'i 

Qt xRTa roRS\ (Ore is.isi 
Metri Ifico 

HArn<'a <v B.iidi» — 

"I.irg-n. (? Orlar.dll 27 » 

.M'.sihia iH .Ne-sti) 

Mosconi* (Or Grlan.li) — 

Verd.ana iN Rtllci) 2'ì 1 

t.v,li*.»rr.u (H Benedetti) 2" 3 

.s'jm. ”.1 (E Bordini) — 

Reali.no (A Carrara! — 

Grass iLa (S M.narizzo Jrl 2.5 
Fucecc.'iio (.\ Fongiluppi) 2 .) u 
l’arrtflina (V bcatolini) 25 
Favoriti; Paraffina, 'largum, 
MnUrerno. 

qiTNT.X CORS\ (Ore IS.1<)) 
Metri ISSO 

N'acicr iG C. V’anccll;) 23 5 


()r I c n'.< (’ f l'.i .zzi ) 2, 6 

3*2(3 '(■ C.Uzelari) j; 

’.VtLi'S' (D Cird(.Ii) . ; t* 
Fo-.m.,'..' if; Gdf'i) *-7 

.\.'d,. no t-\ Scatizzi) 27 5 

Kisc;r. v ) Varnuerhi) 2(3 

G.i lo (E.r.- flrt-s-i) 2'. 7 

Al.uf * 'L C.i‘t'Zllanl 1 2'- * 

Ca.-so ir. Balze.-; 21 l 

Metri i'-'O 

Li. ilo » O M ''t * > 2-3 

l.vv'ir.ii. N.ipler. Opulenta 
Tec-a 

SF.*'r\ tOR'va (Ore 
afetrt C'ièO - torva TRIS 

'R Pr r.rrìctti j 2.» 
.\v.fr.n 1 'i* Chiav''.-ini) 22 ó 
Has‘'. a: (M M3zz..nni) 2u 3 
l, ;c r. 1 1 L h B- 1 M 11 2' 2 

Dirou ja 'N Eel.ei) .. 2 

Fc. .‘TO (r N'-s'ii) 

G.; ir. (L iJt'Chu'r.*ii) .u ' 

Gc.'iru £ Bordo.'.., 22 2 

icho 'A Carrara) 2'. 

Metri 2iO0 

Pitti (C-c \ anrelli) p' C* 

N'.r..r.o 'I Birlml) l* 

ParWfr ir Or'and.) 21 

(rtt btiro 10 t.tllar.i > : • 3 

('•«.'.berti lO OrGndi) 2u » 

Metri 2121) 

Foer* )(t»C Baldi) lu.) 

.Vrdtn Vante (Viv Baldi) 2'»’- 
In qifs'.* c.>r«3 1 accoppiala 
verrà costituita a gruppi cesi 
co«t;tu.ti Gr 1; Andrca-.Av••- 
t.-ana Gr 2 Uaseiat-Quebel. 
! Gr 5 nireri,iua-Palu«tro (,r 
1 G'tan-Gertna. Gr 5' Echo- 
Pitti (,r o: Nlrano-Parker 
Gr 7' Gahb'O'Gioberti. Gr 3 
Foeri.o-.Vrd-'n Vance 

Indichiamo Poerio. Ardcn 
Vince. Qi.ebel. Palustro. 

SF.TTIVA CORSV (Ore 17,00) 
Metri 2060; 

Paquito iN Rellel) 218 

Vanir (S Orlandi) 21 

V isignar.o (E. Ford ni) 22.8 
B.-vleko lE L’.nghi) 2(1 

K«z.in (Viv Baldi) 2i 

•Sorrentino (V. Ec.itolinl) 23 I 


A iska (.' M -'.i/zn T ) 2; ’ 
.\lr .'a (i( (Tr.'-fb *111 2 ) ! 

lavuriT- "ortentino. ra())ii- 
1 ... K.vz.tn 


/ risultati 
dì ieri 

ROMA 


I ..or-a: t .Imo». 2 .'.tuzait. 
72. 3). 2? i8-( ; 2 cor-.a; ! Hi 
.1,1. 2 K'ie^rta 77 20. M (e •; 
3 cor-a ! .SofxrtìO 2 Mu 
si —3 .-.z.t'.ca V). 17. 19 M 

‘5*.; ■? cor-a. 1 Adriarai. 2 Or- 
tu.vro. 2) iì. di .1».'; ó car¬ 
ia: 1. I.ar.io. 2 Fov 2 y Day. 
.3. ( rcrrrra 72 21, 17. L) (132'. 
• cor-a 1 Fa'*(.rr.aW. i M 01 
t.n.,;:(•- I-i !L !1 '.i*)' 7 cor.-.i. 
). Lctopoi.'s. Ibstn .35. i7. 
2! (78). 8 cr.rsa; I. \I i d. 

\tr.*o. 2 A-drubale, -3. L.ir 27. 
16, 22. 5.( '5'J). D'upl acc.: M i.-l*). 


NAPOLI 


1 . corsa. 1 l.adv Fortune. 

2 .ònticoli 53. 20. H (ol). 

2 corsa l.Ca del Dui.i. 2 Pro 
menade. .3 .òima Mater 44. 20. 
2b. 27 (409>- 3 cor-va ; 1. Zebù. 
2 Tuxa, 3 Kneord 310, 60. 26. 
27 '6!0i; 4. corsa: 1. .\inala 
fu.it.a. 2 Bi.ivarol. 3 ,\nccta. 
49. 2i. 23, 27 (115); 5. corsa' 

I .Sir. 2 .Martini. 3 Newton 

41. 13, 13, 12 (UH); 6. corsa- 

1. Sieaolo. 2 -òntiloco. 32. 16. 

II (5*1); 7. rors.i; l. .Acton. 

2. ^pp.il, 3 S.i\oy. 30. 17. 16. 
2ò (57). 


A CAVEDANI 
COL «GATOSS » 



9 Tre piombature particola¬ 
ri per la cattura del caveda¬ 
no in acqua ferma e profonda 


■M.il cosi sposso conio in quo- 
st.'i stagione, vlen fatto ni pe- 
'■e.noro di scrutare 11 dolo 
ruiverno ò poco propizio per 
qtio.sto sport; rinirnobllltà. la 
attesa, con 11 freddo e le noh- 
ble riidonti che nvvolgonu ogni 
co'-.i intoino, nort.mo reunuiti- 
smi o malanni 

Le u.solte di primo mattino 
*.1 fanno r.ire e sono, appunto. 
i uniliziiiiintc da qualche glor¬ 
ili !.1 ilio .scopre, all'impr.ivvi- 
«o =(iu.ircl (Il sereno e pro¬ 
mette un -mie maliit.) E’ stn- 
guui.' magni questa che met¬ 
ti' a ihii.i prova l'abilità e I .1 
(i.i/ii iiz.i dei e.innlstl e II qua¬ 
lifica pese,Itoti veli Comunque 
I oiiopco e.'rti p."*tl:i clic prefe- 
I iscooo pesc.ire sopì attuiti) in 
.lUiunno e m inverno, un po' 
come gli appn'.slonatl c.-iccln- 
lorl di heccaecc che per U re¬ 
sto dell anno venatorio e»coiio 
poclu* Volte in b.-ittuta 

Mo spesso dnm.indato loro tl 
perche di slmile, faticosa prt- 
ferenzo e mi sono sentito ri¬ 
spondere che Ognuno deve p.i- 
gare un prezzo per dare la 
esatta misura di quel che va¬ 
le E.ssi preferivano, apupunlo. 
pagare sulla propria pelle, mi¬ 
surandosi con le Intemperie c 
I possiliiii malanni, soltmto 
cosi si ritcnev.mo Boddisfatti. 
anche se la pe'ca era stata 
infruttuosa 

E' gente questa cordiate, one¬ 
sta che oonost.inte l'.itntudi- 
ne antica di restar \\er ore 
soli) ron «e sies- . ni'n si e 









Un modo erralo di afferrare il cavedano appena catturato 

Lungo il Ticino non 
v'è spazio per ì « liberi » 

Troppe le 
riserve 


CL'GGIONO. geni. Ilo 
1 cacr.dtori (1, q ic--ta zuia 
Il IIZVJ adoitO C<»1 VI..5 (Uii, 

sfa/onc 1.1 dcc.--i p-vi.i d. p*)-;- 
z Olio de; com n..st.. scj';r*a 
d.i! rerrtrt' ((sivez.no di Moio- 
n.1, t>'r l’.ibo! /.toe dol.e r.-e.-.e 
pr;'.a;v d c.kcui. Es»i fanro 
iiota.'e Che 1 nzo 1.1 fascia co; 
(iriH.* l.c ;..). 1 .lan.rt; da Tu.-- 
') 2 u. lo I 'f.-.'.'.o.'. di 

K-k-cIuNu'■ o.*") c :».o -i M '• 

z*'n’.i-.\'>') T*'zr.u-.-'U. .= . e^'vi 

d.no .qrz. j 1 d cM.id .i: 
■-«■.c.e. :r-r ( 1 ; 1 ! cacc.a'.ij'e 1 .- 
bvro h 1 i)sii ;) 0 »».u ..'a 

< 1 . t.'O'. 1'» s7)JZ 0 pC.' e-v.'u - 


corr.r».. i*e. vo'ix; rrc..^to 
lf 4 -'e p à e- che ci») la 

iim taz otie de; capi d; ssilva?- 
_M i s'.i.Tz..irt.* d.i atxzaite'e »? 
.‘c.lo um.i’.e d; ( ICC.a poraraio 
peniA't'cre la d'aiata della sel- 
v.izgfi.) pc'.- t..tt,a la s;,igK>rKi. 

m. g. 


mal est! .miat.i dal mundo ( he 
la circonda .Ne sono s. mpre 
nm )Sio nit r ivigliatu e n.* ho 
sfiTilire ricav.ito una lezione ili 
uni (iiità e rii civiltà 

Ch>- (lei-c.i qiusia gentei Non 
‘.irebbe difllcile rispuiidere 

b. isicn libi* sfogliare un qu.T- 
M.isi .■.iL'nd.'irio .ilieinit.), p. r 
aver seodelluia lu 1 mlncstr.i 
Piu (li fucile e in Vice. .ili'., ito 
pratico sviso, r;.re 1 tnKtr.-i. 
le suggestioni ili qu-su pe«e* 
che ul profano j.otrà sembrare 
p,1/ZC5C.1 

Scontato eh" sun iiuiii da 
un Delio 1 tempi di msiruar 
peicl In superficie, che hi no¬ 
ta ò lalvaguuidata .1.1 divieto 
fino .1 tutto 11 2i fet)br.;l.i i.on 
restano che raved.ini luc'l e 
barbi da Insidiar a fondo, nel¬ 
le morte e nelle correnti d( - 
boli 

Ma In genn.iio e il r.iveda- 
no a richiamar le sp.irute 
Schiere del pescatori E li pi- 
sca ò di fino, perche scartata 
la poco sportiva larva di mo¬ 
sca cornarla, chi vunl cimen¬ 
tarsi t di brutto» con qui sto 
furbo ciprlnidiì. preferisce co¬ 
me esche II s g itosB », li pane 
a flocco 11 formaggio 

Il s gotost » non è altro che 
la larva di tlpula. piu nota 
col nome di zanzarone, scien¬ 
tificamente denominata ditte¬ 
ro nematocero. metà z.inzn- 
ra e metà libellula !1 eave- 
dano ne C gfilottlsaimo. ma pi'r 
Catturarlo non basta Vcsca. e 
necessaria anche uni àdeg'ia- 
ta attrezzatura, qui Ila ottrcK- 
zatura alla quale dedicano par¬ 
ticolare cura 1 miei amie 

Questo II loro decalogo pri¬ 
mo requisito, dal quale e con¬ 
dizionato tutto il resto, il gal¬ 
leggiante scorrevole, ilei fq o 
affusol.ito. leggero, onde tr.i- 
smettere al cimino il minimo 
tocco, la sia pur lieve abboc¬ 
cata e che affondi Immediata¬ 
mente nell’Immersione N’e c.)n- 
segue che tutta l’apnarecchia- 
tura dovrà essere leggera e 
resistente allo stesso tempo (si 
().)5Sono incocciare predi, di ol¬ 
tre un chilo); canna telesco¬ 
pica di sei metri, scorrevolis¬ 
simo Il mulinello a bobina 
completa, con lenza madre d-l- 

10 0.16. moschettone e girella 
piccoli con Anale dello 0 io 
<•(0 cm ) Il piombo pallini 
spaccati, col peso maggiore in 
alto che degrada wrso il bas¬ 
so; r ultimo piombino deve 
trovarsi a 10 cm dall'attacro 
con girella e moschettone 
L’amo deve essere un cli.-Lstal 
bianco del N 12 e qm fini*. •• 

11 decalogo, ma ciò non vuol 
dire che si e pronti aU'awen- 
turosa attesa 

La prima uperazuine non 
consiste nel cnlc.ire l’esca sul 
fondo. 6 necess.mo. invece, 
misurare il fondo con lo scan¬ 
daglio. formato da una mata-- 
«a di nylon robusto con .i!Li 
(Ine un piombo di 20 grammi 
Calate to scandaglio in actiua 
e allorché questo ha totcato 
il fondo, annodate un flocco 
nel punto in cui il nvlon sll.*- 
ra la superficie Riportate que¬ 
sta misura sulla bohm.i dd 
mulinello, avendo pero 1 accor¬ 
tezza di fermarvi I0-]5 cm 
p.'ima. onde permettere .il • g..- 
toss » di starsene p'.acul.iineri- 
le al disopra del fondo 

Ed ora tutto é pronio. e 
colo da aspettare l'nbhuce.ii.i 

c. 'ie. .1 differenza dei m«si ['lu 
propizi, é spesso pigra, 

il ciprinlde si fosse fatto pju 
•ritento, pio diffidente Ed (• 
jier quirsto che « ferrar.- » è 
un.i impresa laboriosa. c.i;,i*a 
sovente che 11 galleggi..n’e 
o'cilli accennando ad in.:: e-- 
gers). voi provate a » ferr..:e « 
ma rimanete delusi il pe‘,-- 
ha sdorato l'esca, oppure 1 ha 
ingoiata e rispulala, r. *.o è c - 
duto nella trappola Rq -ov.a-e 
a.-icora. il p»-sce ò nel suo » -- 
m-,nto e può .mche (Ll-g.-irv ;. 
sta a voi essere piu hr.vi d; 
lui. soprattutto piu pazien*. 

i g- a- 
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tino») r-2.-’r.i',' .-npi., nimsT.'... 
f'oi !.'*'>< zone d-^.e r.-^r.e 
1 . .1 c.icc.a 

1 r.cOii. t'-rr.;..:. 

f.1.'»..i 7 '1 T.C.ro f.v. qua.; .j.LC 
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0 II vento e sempre dannoso 
per la pesca tranne quando 
sul laghi fi Impiegano esche 
artificiati manovrate in super¬ 
ficie 

0 Cleto nuvoloso e minaccia 
di pioggia o temporale per¬ 
mettono sempre I migliori suc¬ 
cessi a patto che l'acqua non 
sia troppo mossa 

• Le acque torbide per piene 
o biancastre per nevi dlvctol- 
te, sono Iroprudutllvr. Il torbi¬ 
do pallido che segue le piene 
e le acque opaline e ottimo 


Rinascita 

da nolle edicole 


# Pìccoli in minoranza (eaitcr'aie ci' An v.-, o 
Cocpcla) 

0 l fremendi gesti suicidi in Cecoslovacchia (ai 

Luca PavcHn;) 

• Come il FNL prepara l'ora della pace (c G cr- 

g.o S’grcnni) 

% Viaggio congressuale nel Mezzogiorno ((di 

G z'g o Arre.iidala) 

• L'alternativa studentesca alla Controriforma 
Sullo (ci. G'antrar.co Bcrgrin.) 

# Si sgretola il centro-sinistra « locale » (ai 

Enzo N'od ca) 

0 Radici e sviluppi dello scontro fra Mao e tìu 

Sciao-ci {d. F'-a'^co Bertene) 

0 Tribuna congressuale: m'erventi c ivz uiij.no 
Pajet’j. A ca D’A.’c^iO, A'^'e ‘O N'.s * , Br.,- 
nel a Vere ni o Darr.-en ca De B'àsi 

0 La rivoluzione del 1918 in Germania (c enzo 
CoHc’ii) 

0 Quale psicologo e per quale società (a, .An- 
g c!a MassLCCo Ccs’a) 

0 Tempo di svolte nel cinema (d. M.no Ar- 
centien) 

0 La guerra in casa (cii Iva-'o C pna.m) 

0 F.T. Marinetti un sepolcro imbiancato (a .‘^a- 

rio Sp.nel'a) 

Rassegna dei libri e delle riviste a cera a 
Gicg o A.Tiendola, Luigi Barenni, Gian Car'o 
Ferretti, Riccardo Fiorito, Luigi .Rcsie io e 
Amelio Coppxjla 


Una importante lettera inedita dì don 
Lorenzo Milani su Paolo VI, il Cardinale 
Florit e « Rinascita » 
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Eugen Gerstenmaier travolto dallo scandalo 


Sì dimette il Presidente 
del Bundestag a Bonn 

Per il SUO asserito passato di antinazista si era fatto indennizzare 
con 43 milioni — Tentativi della DC per salvare la faccia al partito 


Rassegna 

internazionale 


L'affare 

Gerstenmaier 

L’afTare Cersicntnaier la di¬ 
ce lunga Bulla siluazionc nella 
Gemiania nccideiilulc a c|iia>«ì 
vrnticin()Ue anni dalla fine 
della seconda guerra nionilia- 
le. Riassumiamo i falli. Il prc- 
lidenle dimissionario del liuti- 
deslag è accusalo di a\er ri¬ 
scosso una somma sproporzio- 
naia quale rimborso previsio 
dalla leggo per lo conseguen¬ 
ze subite a causa della sua 
allività anii-nazisla. Non sia¬ 
mo in grado di slabilire, nò 
questo ci inlcressa, se l’accu¬ 
sa sia fondala c se effelliva- 
mente Gerstenmaier sia stato 
o meno perseguitalo dai na- 
cisti. E’ del tutto probabile 
che approfìllando delia sua 
carica, il notabile democristia¬ 
no tedesco abbia riscosso una 
somma elio o non gli spella¬ 
va o gli spettava in misura 
assai inferiore a quanto Ita 
elTetlivanienle ricevuto. Ma il 
punto è un altro. Il punto è 
die in un paese in cui il pre- 
■idenic della Hepublilica e il 
cancelliere federale sono sta¬ 
ti ripetutamente accusali di 
essere stati nazisti attivi c pro¬ 
fittatori del nazismo dii si di' 
mette ò il presitlcntc del Ilun- 
deslag che sarebbe stato, inve¬ 
ce. anti-nazista. V’cru è die 
anche il presidente ilella Re¬ 
pubblica aveva aiinunrinto In 
tue dimissioni. Ma solo sci 
mesi prima della scadenza del 
mandalo mentre le accuse con¬ 
tro di lui risalgono al mo¬ 
mento stesso in cui venne 
eletto alla massima carica del¬ 
la Repubblica fcticralc. Inten¬ 
diamoci. Se Cerstcntnairr, co¬ 
me sembra, è in qiiatcbe mi¬ 
sura colpevole di aver appro¬ 
fittato della sua carica, non 
saremo certo noi a dolerci per 
le sue dimissioni. Rimano tut¬ 
tavia il fatto che il primo no¬ 
tabile tedesco occidentale co¬ 
stretto ad andarsene sla un 
nomo il quale tiene a difen¬ 
dere ii suo passato anti-nazi¬ 
sta. 

Cosa vuol dire lutto qnc- 
ato? L’episodio va evidente¬ 


mente collocalo nel contesto 
della vita poliliea tedesca di 
oggi. Es«u è caratterizzala pur 
sempre dalla assenza di una 
vera autorrilirn nazionale sul 
passalo e «la una icntienza al 
« giustifira/ionisino n die puz¬ 
za di vera e propria omertà. 
Omertà tra liillu un gruppo 
dirigente il eni passalo — ed 
è il meno clic si possa dire — 
è luiralirn clic limpido. E Itti- 
l'altro die linipitlo è anche il 
presente. Non è alTatIo chiaro, 
ad esempio, in quale misura 
alibia giuuralo nelle dimissio¬ 
ni di Gerstenmaier la partico¬ 
lare congiuntura politica dio 
la Repubblica federale sta at¬ 
traversando. E anche questo 6 
un fatto dio non può non pro¬ 
vocare perplessità — a voler 
essere gencrnsi. Ma è mai pos¬ 
sibile die in un paese come 
la Gcnnania di Honn i termini 
di un reale dibattito politico 
— Se esisto — vengano rego¬ 
larmente oscurali dallo sean- 
dalo? Oppure c’è solo lo 
scandalo c non lo scontro po¬ 
litico? Ecco lo interrogativo 
inquietante die viene suggeri¬ 
to da questa e da altre vicen¬ 
de, lontano e recenti, accadu¬ 
te nella Repubblica di Bonn. 
Se si va a guardare al fondo 
delle cose ci si accorge die 
non a raso in questi paesi la 
protesta giovanile ha assunto 
raralteri di violenta rottura 
delio stalo esistente rimanen¬ 
do nel contempo isolala dalla 
maggioranza della pnimlazin- 
ne; pndii — c probabilmente 
nessuno tra il personale poli- 
tiro dirigente — amano, nella 
Germania orcideiilale, riinel- 
Icre in iliscussione le fonda- 
menta stesse del regime attua¬ 
le. Epiiiirc, in questo nostro 
bealo occidente capitalistico c 
consumista la Germania di 
Ronn Ila ima sua patente di 
rispcllabilità. Durerà? Non lo 
crediamo. Anche la Germania 
di Ronn. infatti, è neil’occiiio 
del tifone in una Europa in 
cui liillo p in discussione grazie 
ad un vento riniinvalore die 
lacera i miti del n benessere » 
senza idee. 

a. f. 


Una dichiarazione 

Aggravate 
le divisioni 
nel PC greco 

Un nuovo Plenum del CC 
del PC greco, convocato dal- 
rUffido politico capeggiato 
dal compagno CoUjannis, ha 
adottato nuove misure che 
inaspriscono ulteriormente le 
gravi lacerazioni nelle file dei 
comunisti greci. 

n Direttivo del CC del PC 
greco, che all’intemo del pae¬ 
se dirige l’attività del partilo, 
ha diramato una dichiarazio¬ 
ne con la quale deplora rag¬ 
gravarsi deUa situazione. « in 
un momento in cui si richiede 
la massima unità dei comuni¬ 
sti e dì tutte le forze demo¬ 
cratiche * per affrontare le 
TKXn'e repressioni della Giun¬ 
ta contro la Resistenza. 

Nella dichiarazione si rile¬ 
va che al Plenum hanno par¬ 
tecipato soltanto 11 dei 27 
membri del CC attualmente li¬ 
beri. n Plenum si è tenuto al- 
restero, in assenza dei com¬ 
pagni che lottano nella clan¬ 
destinità. Esso « ha csclu'^ 
alcuni dd suoi membri che 
lottano in Grecia e i membri 
del Direttivo del CC per l’in- 
temo inviati dal partito Al¬ 
l'estero per rafforzare la lot¬ 
ta contro la dittatura >. La di¬ 
chiarazione deplora inoltre il 
fatto che « TUfTicio politico 
accusi i compagni recatisi al¬ 
l'estero su ordino del partito, 
di essere addirittura "scappa¬ 
ti aR’estero". insinuando d'al¬ 
tra fiarte che il giornale Rizo- 
spastis Mahitis pubblicato ad 
Atene nelle diffidi! condizio¬ 
ni della lotta clandestina 
avrebbe "provenienza sospet¬ 
ta e sarebbe uno strumento 
della polizia politica greca" >. 

Di recente, dice la dichiara 
zione, il Direttivo del CC. por 
trovare una \ia d’uscita alla 
crisi, ha avanzato un.t serie di 
proposte (una sessione plena¬ 
ria dei membri eletti all'otta¬ 
vo congresso s<'n 2 a i cooptati 
dall'Ufficio politico dopo la 
roUora: una riunione di tutti 
i membri del (XI. senza ca¬ 
rattere di Plenum, per porre 
fine alle polemiche in pubbli¬ 
co). Queste proposte sono sta¬ 
te però rc-spinte dall'Ufficio 
politico, la cui autorità, corno 
la legittimità delle decisioni, 
sono contestate dalla maggio¬ 
ranza dei membri del CC elet¬ 
ti all’ottavo congresso, da un 
gran numero di dirigenti e 
ntembri del partito ohe lottano 
là Grecia, nella dandestinità 


Saigon 

Abbattuti 
due aerei 
degii USA 

S-MGON. 2.t. 

Altri due aerei a reazione 
americani sono stati abbattuti 
sul Vietnam dd sud dal FNL. 
Salgono così a cinque gli aerei 
a reazione abbattuti dal FNL 
negli ultimi tre giorni. Uno. un 
F-lOO Supersabre. è stato abbat¬ 
tuto sul delta del ^!ckong; l'al¬ 
tro. un Phantom F-1. è stato ab¬ 
battuto vicino a Huè. 

I morti americani nel corso 
dell’aggressione al Vietnam so¬ 
no .saliti intanto a 30.991. cifra 
ufficiale. Questo totale è stalo 
raggiunto con la morte, nell'ul- 
tima settimana, di altri 196 sol¬ 
dati. 

Stanotte, il FNL ha bombar¬ 
dato le installazioni portuali di 
D.inang e le installazioni pro¬ 
vinciali di Chuong Thien, un ca¬ 
poluogo pnn-inciaie a IW km a 
.sud ovest di Saigon, nel delta dd 
Mckong. 

Da Saigon è partito oggi per 
Parigi il vice-presidente fantoc¬ 
cio Ngueyen Cao Ky. che ndla 
capitalo france.se riprenderà il 
suo ruolo di < supervi.sore z del¬ 
la ddegaziooe ^ Saigon. Se¬ 
condo fonti collaborazioniste. Cao 
Ky f 2 irehbe sottoporre alla con¬ 
ferenza una proposta per il «ces¬ 
sate il fuoco > nd Vietnam dd 
sud. Si tratta tuttavia di una 
delle consuete proposte « fumo¬ 
gene ». I collaborazionisti con¬ 
dizionar» la cessaziofie dd fuo¬ 
co. infatti, alla fine ddla guer¬ 
ra di liberazione: essi vorreb¬ 
bero msonvna che a Parigi si 
sancisse la loro vittoria, mentre 
essi sor» in realtà gli sconfitti, 
sia rmlitarmente. sia politica- 
mente. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 23. 

n presidente del Bundestag. 
Eugen Gcr.stenmaier, il nu¬ 
mero due della gerarchia poli¬ 
tica tedesca, è stato travolto 
dallo scandalo della legge par¬ 
lamentare che gli ha assegna¬ 
to Un indennizzo di quasi 43 
milioni di lire per danni su¬ 
biti, egli dice, sotto il nazi¬ 
smo: oggi si è dimes.so dalla 
carica. Per la Democrazia 
cristiana tede.sca questo è un 
duro colpo subito alla vigilia 
della campagna elettorale. 

Per ben comprendere la na- 
tura dello scandalo conviene 
rifarsi alle radici. Alla fine 
del '68 una legge, che è stata 
ironicamente definita « legge 
Gerstenmaier», .stabiliva che 
il presidente del Parlamento 
aveva diritto ad un indenniz¬ 
zo per non avere potuto c.ser- 
citare la professione accade¬ 
mica sotto il nazismo, in base 
alla legge 196.1 sugli indenniz¬ 
zi agli antinazisti perseguita¬ 
ti. La somma veniva calcola¬ 
la come abbiamo detto, in 
quasi 43 milioni di lire. 

La prima rivelazione sulla 
scandalosa decisione veniva 
fatta dal settimanale liberale 
S/ern e riprc.sa poi da una 
serie di altri giornali periodi¬ 
ci, tra cui Ver Spìegeì, che 
rivelavano tutto il fondo im¬ 
morale dell’operazione. Con 
sarcasmo si metteva in risal¬ 
to che essendo stati indenniz¬ 
zali con novemila marchi — 
un milione e quattroccnlomi- 
la lire circa — antinazisti che 
avevano trascorso cinque an¬ 
ni in campi di concentramen- 
to, sarebbero occorsi a Gcr- 
slenmaier ben cimjuantacin- 
que anni di prigionia per po¬ 
ter es.sere risarcito con la 
cifra che gli è stata o si è 
falla assegnare. 

Da quando lutto lo .scanda¬ 
loso retroscena venne rivela¬ 
to è iniziata contro il presi- 
tlonte del Parlamento una 
campagna moralistica di vio¬ 
lenti attacchi. La tensione 
andò aumentando e alcune 
proposte de di compromesso 
sono siate respìnte nei gior¬ 
ni scorsi. La DC aveva ten¬ 
tato di creare una commissio¬ 
ne d’esame costituita pariteti¬ 
camente dai tre parliti pre¬ 
senti nel Bundestag, per veri¬ 
ficare se sul piano giuridico 
\ì fossero pecche nella « leg¬ 
ge Gerstenmaier », ma libe¬ 
rali e socialdemocratici rifiu¬ 
tarono insieme c abbastanza 
seccamente rofferta de reite¬ 
rando la richiesta di dimis¬ 
sioni. 

Alcuni giornali hanno voluto 
in questi giorni guardare più 
da vicino l'attività fìnanziana 
di (Jerstenmaier ed hanno 
scrino che qualche mese fa 
il Presidente del Bundestag 
aveva condotto a Stoccarda 
alcune operazioni immobilia¬ 
ri un po’ troppo fruttuose per 
la sua famiglia. Da parte so¬ 
cialdemocratica. sotto forma 
di domanda, sono state rivolte 
dure accuse a Gerstenmaier, 
Il capo del gruppo parlamen¬ 
tare della SPD Schmid! si 
chiedeva quale influenza aves¬ 
se esercitato l’alto esponente 
democristiano sui legislatori; 
se la somma che gli è stata 
pagata rispetti effettivamente 
le disposizioni di legge e qua¬ 
le uso farà il beneficiario di 
tale somma. Una serie di dub¬ 
bi quindi, che hanno messo 
in discussione la moralità 
stessa del personaggio che è 
conosciuto come antinazista, 
ma sul cui passato esistono, 
purtuttavia. dubbi. 

Questa mattina sì erano riu¬ 
niti tutti i gruppi parlamen¬ 
tari per esaminare la situa¬ 
zione. In quello democristia¬ 
no si è tentato di salvare in 
extremis la faccia del partito 
e la persona dcH’alto espo¬ 
nente politico, ma ormai le 
cose erano andate troppo 
avanti. 

A quanto si sa. stasera non 
è stato ancora deciso quando 
il Bundestag sarà ufficialmen¬ 
te informato delle dimissioni 
del suo presidente, si sa pe¬ 
rò che egli non si presenterà 
a leggere la lettera c che que¬ 
sta sarà Ietta da un vice pre¬ 
sidente dcir.Assemblca. 

Adolfo Scalpelli 
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Un comunicato del governo avverte che tutti i mezzi saranno usati per mantenere l'ordine - Im¬ 
portante intervento al congresso dei sindacati - Riontrati ufficialmente Ota Sìk e Goldstuecker 


Sarà incriminato il 
comandante della Pueblo 



COHONADO. Zi. 

Una commissione d'inchiesta 
della marina USA ha contesta¬ 
to al comandante della nave 
spia c Pueblo » la violazione 
del regolamento che gli im¬ 
poneva di distruggere tutto il 
materiale segreta prima di 
consegnare la nave. Come è 
noto. la < Pueblo * fu cattura¬ 
ta dai nordcoreani nel gennaio 


BEraUT. 23 

Il nuovo governo (sedici 
ministri) presieduto dal pri¬ 
mo ministro Rashid Karame 
ha prestato giuramento que¬ 
sta mattina nelle mani del 
presidente Charles Helou. Si 
è cosi risolta la crisi ministe¬ 
riale apertasi tre settimane 
fa con le dimissioni del pre¬ 
mier yafi, aH’indomani della 
aggressione israeliana all’ae¬ 
roporto intemazionale di Bei¬ 
rut. 

Karame, successivamente ha 
detto che il nuovo governo sa¬ 
rà « d'azione » e « soddi- 
sfarà le richieste popolari per 
il rafforzamento del Libano, 
della sua indipendenza e in- 
tegrità ». Alla vigilia del giu¬ 
ramento il nuovo premier li¬ 
banese aveva rilasciato all’in¬ 
viato di Le Monde, Eric Rou- 
leau. un'intervista nella quale 
aveva, fra l'altro, affermato 
che « di fronte al pencolo » 
rappresentato da « un ne¬ 
mico potente e implacabile » 
U Lib^o t accetterà l'aiuto 
militare francese, sotto ti'tle 
le forme che gli permetteran¬ 
no di salraguardare la sua 
sorranità e i suoi interessi ». 

II premier libanese ha pre¬ 
cisato che « questa questione 
è d’altronde all'esame. Scam¬ 
bi di punti di rista sono in 
corso tra i rappresentanti de¬ 
gli stati maggiori francese c 
libanese come fra i rapprc 
scntanti politici dei due pae¬ 
si »». 

Di notevole interesse an¬ 
che la pane deH’mtervista che 


Ambigua risposta 
inglese al 
piano sovietico 

LO.VDRA. 23 

1.3 Gran Bretaena ha tra- 
srr.cvio oggi all'URSS la sua am 
biglia risposta al progetto por 
una soluzione gradualo della 
crisi del Medio Oriente, defi¬ 
nendo * costruttive » alcune par¬ 
ti del documento, ma chiedendo 
chiarimenti per altre. Uno dei 
chiarimenti richiesti — secondo 
un dispaccio dell' < .Ass(x:iated 
Press » — riguarderebbe quella 
parte del piano .sovietico rela¬ 
tiva all 1 navivi/iono nel ca¬ 
nale di Suez e nello stretto di 
Tiran. 


1968. mentre comiiiva una mis¬ 
sione di spionaggio nelle nc¬ 
que territoriali nordcorcane 
Il Buclier invece si arrese sen¬ 
za aver distrutto il materiale 
segreto, e pertanto, d'ora in¬ 
nanzi — a quanto gli è stato 
notificato — le dichiarazioni 
che farà potranno essere usa¬ 
te a suo carico. Egli rischia la 
Corte marziale. 


riguarda il futuro atteggia¬ 
mento del Libano circa la lot¬ 
ta di liberazione dei palesti¬ 
nesi. « Malgrado ì potenti mez¬ 
zi di cui dispongono ì servizi 
di sicurezza israeliani, questi 
sono incapaci di impedire 
gli attentati e i sabotaggi per¬ 
petrati fino nel cuore stesso 
di Tel Arip. Noi non possia¬ 
mo fare per Israele ciò che 
Israele non è capace di fare 
per se stessa. In tutti i casi 
ciò dimostra una cosa: quan¬ 
do un popolo ha deciso di 
prendere le armi per difende¬ 
re i suoi diritti, niente al 
mondo può impedirlo. Ho già 
detto e ripeto, i resistenti pa¬ 
lestinesi hanno diritto alla 
nostra stima e al nostro ri¬ 
spetto ». 

TEL AVIV, 23 

Il portavoce del Ministero 
degli esten israeliani ha re¬ 
so noto oggi che la settima¬ 
na scorsa il titolare del dica¬ 
stero .Abba Eban, e Gunnar 
Jarruig, inviato di U Thant 
nel Medio Oriente, si sono in¬ 
contrati segretamente a Zu¬ 
rigo. 

Intanto il vice primo mini¬ 
stro Igar .Allon, che la scor¬ 
sa settimana aveva minaccia¬ 
to di invadere la Giordania, 
si è impegnato in una pole¬ 
mica con il generale Dayan 
sul modo migliore di (»loniz- 
zare la Cisgiordania. Un ac¬ 
cordo perfetto esiste, invece a 
stare alle dichiarazioni dello 
stesso .\llon, sulla creazione 
di centri ebraici nel Smal 
e quindi, sulla colonizzazione 
della penisola. tLa futura 
frontiera del Sinai, una col¬ 
ta conclusa la pace dovrebbe 
— ha detto Allon ancora — 
situarsi tra il canale dt Suez 
e la frontiera che esisterà 
prima della guerra dei sei 
giorni ». 

Un comunicato deH’Organlz- 
zazione per la liberazione del¬ 
la Palestina (OLP) informa 
dal Cairo che il numero del¬ 
le vittime del brutale attac¬ 
co del soldati israeliani con¬ 
tro le donne di Rafiah che 
mamtestavano è molto piu al¬ 
to di quello annunciato dalle 
autorità sioniste. Aprendo 11 
fuoco contro 1 manifestanti, 
gli israeliani hanno ucciso un¬ 
dici tra donne e bambini e 
ferito altre dueetJiiiu persone. 
Questo potrebbe .spiegare la 
solerzia con cui Dayan si è 
recato a Rafiah per scusarsi 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 23. 

A poche ore dal loro rientro 
a Praga — confermato ufficial¬ 
mente oggi — l’accademico Ota 
Sik e il professor Eduard Gold- 
stùlker hanno partecipato oggi 
alla riunione del Consiglio na¬ 
zionale ceco di cui erano già 
membri e hanno pre.stato giu¬ 
ramento (juah deputati. Ciò \er- 
retjix: a conrerinare la nctizia 
che il loro rientro dovrebix; con- 
■siderar.si definitivo e i due diri¬ 
genti comunisti intenderebbero 
reinserirsi nella vita ixilitica 
d(4 paese. 

Nel contempo, sembra che Sik 
e Goldatiilker abbiano preso la 
decisione di ritornare a Praga 
per far pesare tutta la loro po¬ 
polarità c gettarla sulla bilan¬ 
cia della situazione politica, al¬ 
lo scopo di evitare azioni scon¬ 
siderale e favorire un rapido 
ritorno alla normalizzazione, per 
poter affrontare e risolvere 1 
numerosi problemi che stanno 
davanti al Paese. 

Oggi è pure rientrato q Praga 
Jiri Belikan. ex direttore della 
che da tre mesi .si trovava 
a Roma. 

Intanto, il governo federale 
ha discusso i preparativi per 
i funerali dello studente Jan 
Palach in programma per sa¬ 
bato. Domani in tutta la Boemia 
e la Moravia, a mezzogiorno, 
il lavoro sarà sospeso per cin¬ 
que minuti mentre, per tutta 
la giornata, la salma del gio¬ 
vane sarà esposta nella sala 
del Carolinium. I funerali muo- 
veranno allo 12,45 e. attraver¬ 
so le vie della città vecchia si 
porteranno alla facoltà di Fi¬ 
losofia, dopo di che, a conclu¬ 
sione della cerimonia, il feretro 
raggiungerà il cimitero, accom¬ 
pagnato dai parenti e dagli in¬ 
timi. 

Il governo ha dichiarato di 
tener conto del fatto che j rap- 
pre.sentanti universitari assicu¬ 
reranno uno svolgimento orga¬ 
nizzato delle e.sequio. e una ma¬ 
nifestazione funebre degna del¬ 
l'atto coraggioso quanto tragi¬ 
co di Jan Palach. 

Nel contempo il governo ha 
constatalo — basandosi su in¬ 
formazioni particolareggiate — 
che non è da escludere che. 
nel corso dei funerali, si verifi¬ 
chino azioni di elementi che in¬ 
tendono abusare del momento 
per creare disordini e provo¬ 
care atti irre.sponsabili e scon¬ 
siderati. 

Con rincrescimento U gover¬ 
no ha pure constatato che, in 
questi ultimi giorni, sono ap¬ 
parsi volantini in cui si offen¬ 
dono i dirigenti del Paese, com¬ 
preso il presidente della Re¬ 
pubblica. Svoboda. In un co¬ 
municato il governo condanna 
tutte le azioni del genere e at¬ 
tende dal popolo cecoslovacco 
la recisa risposta a tali mani¬ 
festazioni. Il governo ha reso 
noto che si servirà di tutti i 
mezzi legali al fine dì mante¬ 
nere la calma e l’ordine. 

Un grande peso neH’attuale 
difficile situazione, sembra deb¬ 
ba avere il congresso delle 
Unimi sindacali delia Boemia 
e della Moraria, conclusosi a 
Praga. Al congresso, dopo il 
primo ministro Cernik e il pre¬ 
sidente della Repubblica Svo¬ 
boda. ha parlato anche il pre¬ 
sidente deir.òssemblca naziona¬ 
le, Smrkovski. Quest'ultimo ha 
sottolinealo il ruolo che i sin¬ 
dacati hanno nel Fronte nazio¬ 
nale e nella rito politica. Egli 
ha confermato che sono in pre¬ 
parazione numerose leggi che 
sono il concreto risultato della 
politica di dopo gennaio. 

Un importante intervento a) 
congresso è stato pronunciato 
da Vlaslimil Toman. presidente 
del sindacato dei metallurgici. 
Egli ha affermato che « la ten¬ 
sione che potrebbe sfociare in 
una crisi politica non è stato 
provocata da noi ma da coloro 
che hanno voluto vedere forze 
estremi.ste di de.stra fra i la- 
%'oratori. specialmente tra i me¬ 
tallurgici >. Ha poi aggiunto di 
essere convinto che « non c'è, 
e non può emergere, nel no¬ 
stro Paese una forza politica 
in opposizione al partito comu¬ 
nista » in quanto « solo il PCC 
è capace (li guidare la nostra 
nazione fuori dall'attuale diffi¬ 
cile situazione ». 

Proseguendo nel suo di.scor- 
.so. Toman ha affermato che i 
mclallurgici insisteranno nella 
richic.sta di elezioni per le as- 
.semblce legislative e che quan¬ 
to prima sia abolita la censu¬ 
ra sulla .stampa. Il presidente 
dei metallurgici ha cosi con- 
clii.so: € Il nostro principale ob¬ 
biettivo è la intensific^izione 
della lotta per la restaurazio¬ 
ne (iella piena sosTanità del no¬ 
stro paese. Sappiamo che sarà 
una lotto lunga e difficile, che 
potrà es_sere realizz.ata solo at¬ 
traverso i nostri organi legali 
dello Stato ». 

L’intervenfo è stato approva¬ 
lo alla un.animità dai delegati. 

Tutta la stampa ha intanto 
pubblicato oggi la notizia e bro¬ 
li stralci deH'.articolo di Gian¬ 
carlo Pajetfa sull’Unità c del 
comunicato della Direzione del 
PCI sulla situaz-iono in Ceco¬ 
slovacchia. 

Que.sta .sera r.id:o Praga ha 
annunciato che un giovane trat¬ 
torista. per un litigio familiare. 
Si sarebbe dato fuevo a Litonie- 
rice martedì scor.s). Lo sue con¬ 
dizioni .sono definite bi»ne. 

L’agnzia CTK ha dato notizia 
di un ni»\o tentativo di suicid.o 
con il fixxo avATenuto a her.ic. 
in Slovacchia. L’autore del 
drammatico gesto, Jan Gabor di 
27 anni aveva già tentato il sui¬ 
cidio .sei anni fa ed era stato in 
prigione per un anno. E’ in gravi 
condizioni. Il ministero degli in¬ 
terni ha an.njpciato che una 
studonte.ssa dt Praga, di 18 an¬ 
ni, si è uccisa a.sfissiandosi con 
il gas. Si ignorano i motivi del 
suo gesto. 

Silvano Goruppi 


Scompare un valoroso 
antifascista spagnolo 


E' deceduto 
a Roma 
il compagno 
Cordòn 


Un telegramma di Longo 



E' deceduto il co.mpagi» Cor- 
"dòn. combattente per la libertà 
del popolo spagnolo. 

Il segretario generale del PCI, 
compagno Luigi Longo, ha in¬ 
viato ai familiari qiiessto tde- 
gnanvna: « Profondamesite com¬ 
mosso dalla scomparsa del caro 
compagno Cordón. che è stato 
uno dcH più va](jrosi dirigenti 
della lotto per la libertà del po¬ 
polo spagnolo, vi prego di ac¬ 
cogliere resprossione della mia 
addolorato partecipazione al vo 
stro grande dolore e le più fra¬ 
terne conJoglianze del Comitato 
Centrale del Partito comunista 
italiano ». 

•Alla moglie, la compagna 
Rosa Vilas e alla figlia di 
Cordon. hanno inviato me.ssaggi 
di condoglianze Dolores Ibarruri. 
Gian Cario Pajetta e gli .spa¬ 
gnoli residenti in Cecoslovacchia. 


Antonio Cordón era nato a Si- 
rialia nel 1895. Avviato alla car¬ 
riera Tnilitore, frequentò l'Ac- 
cademia di artiglieria di Sego- 
via e partecipò come ufficiale 
alle campagne coloniali in Ma¬ 
rocco. Frequentò poi la Scuola 
superiore di guerra, ore conse¬ 
guì il brevetto di ufficiale di 
Stato maogiore. 

Sospeso dal grado e confinato 
per qualche anno in una piccola 
località della Galizia in seguito 
ai morimenti contro la dittatura 
di Primo de Rirera. venne poi 
reintegrato, ma ri ritirò dal ser¬ 
vizio attiro perchè in disaccordo 
con la timida politica militare 
del governo della Repubblica. 
.■ilTinizio della guerra civile 
prese immediatamente posto tra 
i difensori della Repubblica e 
fu nominato searetario generale 
tecnico al ministero della Guer¬ 
ra. Comandante, poi. di umtà al 
fronte, condusse brillanti opera¬ 
zioni. tra cui. memorabile, quel¬ 
la conclusasi con la capitolazio¬ 
ne dei militari fascisti e delle 
guardie civili asserragliatisi nel 
monastero della Virgen de la 
Cabeza. presso Cordoba. 

Le sue grandi capacità màlitari 
e le non comuni doti umane e 
politiche gh consentirono di as¬ 
solvere compiti di grande im¬ 
portanza tra le unità organizza¬ 
te e dirette da militanti anarchi¬ 
ci nel fronte dj .Arapona, tra cui 
seppe guadagrujre eccezionale 
prestigio. 

Sommato sottosegretario olla 
Guerra nel febbraio del J933. 
ebbe, di fatta, le massime re¬ 
sponsabilità in quei durastero. 
Riparato in URSS nel 1939. fre¬ 
quentò l’.Accademia miitare 
t Frunzey e partecipò, nel 1944, 
alle operazioni del I Corpo di 
Esercito polacco; si trasferì pai 
tn Jugoslavia, per ritornare, 
quindi, alla lotta politica nella 
emigrazione spagnola. Fu per 
dodici anni professore aU'Uni 
Tersità di Prapa. ore gli era 
stata offerta una cattedra. 

Redattore e direttore di riri- 
ste mditan. Cordón è autore di 
apprezzati studi storici e di uno 
studio fondamentale sulla pene¬ 
trazione del capitale e dell'tn- 
fluenza militare americana in 
Spagna (1953). Un suo libro di 
memorie è in corso di stampa 
presso un editore di_ Parigi. 

Il generale Cordòn si era 
iscritto al Partito comunista al- 
l'tnirio della guerra civile e era 
stato eletto nel Comitato cen¬ 
trale nel 1955. al primo con- 
gresso del dopoguerra. 

Il generale Cordón lascia la 
moglie. Rosa Vdas, anch’c^sa 
coraggiosa combattente antifa¬ 
scista e dirigente delle donne 
spagnole fin dalla guerra civile, 
e una figlia. Teresa. 


Dichiarazioni di Karame a « Le Monde » 

Beirut accetterà 
l'aiuto militare 
della Francia 

li giuramento del nuovo governo libanese - In¬ 
contro segreto tra Eban e Jarring 
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Sciopero 

Letojannl in provincia di Mes¬ 
sina. Chiusa anctie la Pirelll- 
Sicilia a Villafranca Tirrena, 
i cantieri edili e la Birra Mes¬ 
sina. Nel Trapanese si è lot¬ 
tato alla riviera del marrni, 
dove 3500 cavatori si batto 
no anche per 11 rinnovo del 
contratto. 

A FIRENZE migliaia di lavo¬ 
ratori dell’industria privata e 
deH’artigianato hanno mani¬ 
festato ieri nel centro duran¬ 
te lo sciopero unitario pro¬ 
clamato dai sindacati della 
CGIL, della CISL e della UIL, 
per rabolizione delle « gabbie 
salariali ». Alle 14 i lavoratori 
si sono ritrovati alla Fortezza 
da Basso da dove si è mosso 
l’imponente corteo che, con 
cartelli e striscioni, ha rag¬ 
giunto Il Piazzuile degli Uffizi, 
gremito di folla, dove ha par¬ 
lato il segretario della CGIL, 
on. Giovanni Mosca, il quale 
fra l’altro ha detto che tra 
breve i lavoratori del nostro 
Paese saranno chiamati ad un 
nuovo grande sciopero per la 
riforma delle pensioni. 

A PI-SA, lo .sciopero ha Im¬ 
pegnato circa 32 mila lavora¬ 
tori deU’industria, astenutisi 
dal 90 al 95 per cento. Bloc¬ 
cate la Saint Gohain e la ex 
Vis, la Fiat di Marina di Pi¬ 
sa e la Piaggio di Pont edera, 
dove è in atto da tempo una 
battaglia a carattere azienda¬ 
le. Quasi totale lo sciopero 
dei conciari e calzaturieri di 
Santacroce, Castelfranco, San 
Miniato e San Romano. Pie¬ 
no successo dello sciopero 
anche a Cascina, Ponsacco, 
Capannoll, Volterra. Ferme 
anche le aziende farmaceuti¬ 
che. chimiche, alimentari e 
abbigliamento. 

A CROTONE, sciopero alla 
Montedison, Pertusola, Rossi 
e Tranquilli e cantieri edili. 
Corteo per le strade cittadine. 
Al cementificio di Vibo Va¬ 
lentia, dove da ottobre si svol¬ 
gono scioperi settimanali di 
24 ore, tre membri della Com¬ 
missione Interna sono stati 
minacciati di licenziamento 
per essersi opposti al lavoro 
straordinario. Gli operai han¬ 
no risposto con un compattis¬ 
simo sciopero. 

In PUGLIA, nella .seconda 
giornata l’astensione è stata 
ancora più forte. Ferme le 
fabbriche metalmeccaniche. 1 
cantieri, le autolinee, i tra¬ 
sporti pubblici. Manifestazio¬ 
ni a Lecce, dove i lavoratori 
hanno dato vita ad un grande 
corteo anche per protestare 
contro gli « omicidi bianchi », 
a Barletta, Trani e Rutiglia- 
no, dove 1 carabinieri sono 
intervenuti per impedire il 
corteo. Per solidarietà con 
gli operai delle industrie pri¬ 
vate hanno sospeso il lavoro 
per un’ora anche quelli del¬ 
le aziende statali. Allo scio¬ 
pero hanno partecipato 300 
mila lavoratori, tra cui 1 di¬ 
pendenti della Montedison e 
deU'Aminova di Brindisi. 

A REGGIO CALABRIA, la 
lotta contro le « gabbie sala¬ 
riali » che in provincia ha già 
superato un milione di ore di 
sciopero, è entrata ieri in una 
fase drammatica. Per oltre 
sei ore il traffico automobili¬ 
stico è rimasto bloccato: dalle 
ore 10 alle ore 15 migliaia di 
lavoratori edili e del legno, 
gli autoferrotranvieri, i vetrai, 
gli operai del settore indu¬ 
striale hanno dato vita ad 
una imponente manifestazio¬ 
ne. 

In ABRUZZO le percentuali di 
astensione dal lavoro sono sta¬ 
te ovunque altissime A Pe¬ 
scara l’edilizia ha scioperato 
al 100 per cento, analoghe 
percentuali si sono ai-ute alla 
Montedison di Bussi, alla Sa¬ 
ma e al Cementificio di Sca¬ 
fa. alla Monti, alla Fater, alla 
GIR. La Romanatyle (confe¬ 
zioni) di Penne ha scioperato 
al 96 per cento. 

In provincia dell'Aquila 
hanno scioperato al 100 per 
cento il cementificio Sacci di 
Cagnano, il cantiere dell’au- 
tqstrada Roma-Aquila, la car¬ 
tiera FIL di Avezzano, gli zuc¬ 
cherifici di Avezzano e di Ce¬ 
lano. Gli scioperi continuano 
anche oggi e domani nella 
provincia di Pescara e soltan¬ 
to oggi in provincia deH”A- 
quila. Da oggi inoltre scen¬ 
deranno in sciopero per 48 
ore anche gli operai della 
provincia di Chìeti. 

Oggi si fermano di nuovo 
Mantova. Trapani. Palermo. 
Caltonissetta, Ragusa. Catania 
Messina. Ferrara. Reggio Ca¬ 
labria (anche il 25). Caserta 
e Crotone. Oggi e domani scio¬ 
perano la Lucania, Pesaro, 
Chieti, Verona, Temi. Cosen¬ 
za. Como. Aosta, Vicenza. Bel¬ 
luno. La Spezia, Cuneo, la re¬ 
gione valdostana, Salerno. 

Altri scioperi unitari sono 
stati proclamati nella setti¬ 
mana prossima. Ecco un pri¬ 
mo elenco: Asti il 29, Vercel¬ 
li il 28. Napoli il 27 e 28. Pe¬ 
rugia il 28 e 29, Catanzaro 
il 27 e 28. Latina il 28 e 29. En- 
na il 28 e 29, Cremona il 27. 

I Pavia il 29. Bergamo il 29, 
.Alessandria il 29, Sondrio il 29. 

A C.ASERT.A, (Jove è iniziato 
uno sciofiero di 43 ore. 
sono state paralizzate le azien¬ 
de metalmeccaniche .Autelco. 
OMC. Fiore. Zerhinati, le 
ariende seriche di San Leu- 
cio. i cantieri edili, il cemen¬ 
tifìcio Moexia dove per la 
prima volta si verifica uno 
sciopero. Oggi si uniranno 
alla lotta anche le aziende di 
trasporto, nel quadro dello 
sciopero regionale del settore. 


Sifar 

principio di svuotare il conte¬ 
nuto dell’inchiesta ha tentato 
di impedire una sena indagi¬ 
ne sugli scottanti fatti del 
Sifar, e del luglio '64. Que 
sto tentativo è ben presente 
nella proposta di legge Zani- 
belli Orlandi-La Malfa e si 
estrinseca, soprattutto, nelle 
norme che consentono una in¬ 
terferenza del governo nei la- 
von della (ximmissione, che 
escludono la rappresentanza 
dei gruppi minori e che pon¬ 
gono una serie di limiti al 
poteri di indagine. Pur di rea¬ 
lizzare ciò, i proponenti sono 
disposti a passare sopra la 
Costituzione. 

« Bene ha fatto la commis¬ 
sione Affari costituzionali a ri¬ 
levare i punti (xntrastantl con 
la Costituzione, e. in jtortico- 
lare. Tattacco al potere ispetti¬ 
vo della commissione, e a trac¬ 
ciare, accogliendo le nostre 
proposte le linee lungo cui la 
indagine si dovrà .sviluppare. 
Questo parere, certo, non è 


vincolante sia per la Commis¬ 
sione difesa che per l'Assem¬ 
blea. Tuttavia, si aprirebbe 
un grave contrasto nel caso 
in cui la maggioranza, con un 
colpo di forza, intendesse 
capovolgere la situazione: cib 
costituirebbe oltretutto, la ri 
prova più clamorosa e sfac¬ 
ciata di un intendimento di 
ridurre a ben poca cosa una 
Inchiesta che deve essere, co¬ 
me il paese da tempo richie¬ 
de, la più profonda e incisi¬ 
va per tutte le implicazioni 
politiche che comporla ». 

Infine va segnalato che 1 
compagni onn. BOLDRINI e 
D’ALESSIO, subito dopo il vo¬ 
to della commissione Affari 
costit’azionali, si sono recati 
dal presidente della commis¬ 
sione difesa, on. Mattarella, 
al quale hanno chiesto la 
convocazione per la mattinata 
di oggi, della commissione 
stessa, allo scopo di continua¬ 
re la discussione sulla pro¬ 
posta di inchiesta del Sitar 
per concluderla rapidamente. 

I risultati della seduta del¬ 
la Commissione Affari costi¬ 
tuzionali, comunque, hanno 
fatto re^strare i primi con- 
traccopli in seno alla maggio¬ 
ranza di centro-sinistra. Risul¬ 
ta infatti che fon Ferri, se¬ 
gretario generale del P.S.I. 
m un incontro con l'on. Or¬ 
landi, capogruppo del PSI al¬ 
la Camera, avrebbe proposto 
— ai fini di una maggiore, e 
sia pure ancora inadeguata 
tutela dei diritti delle mino¬ 
ranze — rallargamento della 
Commissione d’inchiesta dai 
10 membri previsti nella pro¬ 
posta del centro-sinistra a 14 
membri. 


Mosca 

i <x>Ipì. accorreva sul luogo del¬ 
l’attentato. Si é poi saputo (die 
é stata questo piccola folla a 
bloccare, disarmare e colpire 
duramente l’attentatore che a 
stento è stato sottratto dalla 
polizia all'ira dei sopravvenuti. 

Nessun particolare significato 
i molti milioni di telespettatori 
avevano attribuito anche all’in¬ 
solito ritardo con cui aveva 
avuto inizio la manifestazione 
all’interno del Palazzo dei Con¬ 
gressi. Sui teleschermi, infatti, 
subito dopo la scena dell’in¬ 
gresso dell’auto di Sciatalov e 
dei suoi compagni nel Cremli¬ 
no. era apparsa la panorainic.i 
della grande platea del Pa¬ 
lazzo dei Congressi. Ci si aspet 
tava che da un attimo all’altro 
appariss(:ro sul palco della pre¬ 
sidenza i cosmonauti e i loro 
accompagnatori, ma si è dovuto 
attendere un po più di un 
quarto d’ora. Poi tutto si è 
svolto nella più assoluta nor¬ 
malità. Nessuna traccia di emo^ 
zione era rilevabile sui volli 
dei sopraggiunti. Solo un eie 
mento può essere registrato, a 
posteriori, come avente uno spe 
ciale significato: la lunghezz-i 
davvero interminabile dUl’ap 
plauso che ha accolto l’ingresso 
dei capi del paese e dei cosiiks 
nauti. Si può ora ritenere che 
la voce dell'attentato fosse p.- 
netrato in sala e che, al v(xlere 
sulla presidenza tutte le fier- 
sonalità attese, il pubblico ali- 
bia voluto tributare una mani 
festazione di simpatia ancor p ii 
calorosa del solito. Durante li 
cerimonia, protrattosi per oltre 
un’ora, hanno parlato sette ora 
tori fra cui Breznev e Pod 
go.-ni. La loro voce era tran¬ 
quilla. i volti sereni. Beregovoi. 
che pure era stato investito dai 
frammenti di vetro e cosi pure 
gli altri suoi compagni di auto 
che si erano visti sjiarare c<ki- 
tro cinque rivoltellate da pochi 
metri, non lasciavano trapelare 
la minima emozione. In quei 
quarto d'ora si era proceduto 
alla medicazione di Be.regovoi 
e tutti si erano rinfrancati 
mentre i due feriti erano stati 
immediatamente trasportati nel¬ 
le infermerie del Cremlino. 

La domanda che i sovietici si 
pongono stasera non senza tur 
bamento è: per(diè questo at¬ 
tentato? Chi è l'attentatore? Du¬ 
rante la giornata era stota al 
tribmta a tonti sovietiche re 
sponsabili l’afTermazione che lo 
attentatore fosse uno schizofre 
nico. ma un comunicato della 
T.ASS diffuso oggi nel (ardo po¬ 
meriggio non espnme d(?finizio.ii 
di sorta circa il giovane mentre 
esprime sul fatto ii giudizio (die 
si tratto di cn « atto prov(x:a- 
torio ». aggiungendo che le in¬ 
dagini sono m corso. Questa 
definizione appare volutamente 
generica (non si parla di at¬ 
tentato nè si fa riferimento al¬ 
le sue chiare o presumibili fi¬ 
nalità). .Appare certo quindi eh ■■ 
si vogliono acquisire certi ele¬ 
menti di prova prima di espri¬ 
mere un giudizio preciso. 


Budapest 

Nomine 
di nuovi 
prelati 

BUDAPEST. 21 
N'l»'.ì e importanti pass: n 
avanti nei rapporti tra Vatton- 
no ed Un^ieria. Oggi a Buda 
pesi sono state rese note le 
nomine di miovi arci-.escon e 
vescovi magiari. 

In un eomxiKiato ufficiale. d;f 
f'uso dalla MTI — e per, illu¬ 
strato nel <x>rso di una confe¬ 
renza stampa dai duigenti del- 
ruffìcio (xc’.esiastaco — si pre 
crj» che il Papa, considerata 
l'età e Io stato di salute deìTar- 
C’ve.soovo di Kalocsa. riKrksiznor 
Hamvas: <3el v-escovo di V.ac. 
rrvxtsigDor Kovacs e (jel ve^-o- 
vo di Esrtergom. monsignor 
5k-hwarz, ha acccxucntito che 
fos.ccro messi in pensione e": 
ha inoltre accettato !e di- 
miS'ioru deifarciabatc (ii P3rn<-v 
nhalt-na. Legeryi. 

Il Patxì — pr.Tsorjc -Il conyi- 
niooto — ha p-y. deciso le .se¬ 
guenti rom.ne: mcn-ionor Ijja = . 
arcivescovo di K.al,icsa; m-ms- 
gnor Brezarviczy. arcivescovo d 
Eger: nvn-i'.grsir B.-nk vescovo 
di Vac; mon.signc-r C-'^-rhati. ve 
scovo d; Poes; il vescovo Sua Ni 
ammni't*ato-e arnvtolico d. 
Esztereom: il vc'sro-.,'* K;.sher'< 
amm.nLstrotore ap,->itol.co d 
Szocesfehervar: il rerroco Ki 
cziba vescovo di Gyor: il pa¬ 
ro l'dvardy vescovo di Csanai 
In mattinato, e cioè prima che 
la letizia delle ivimne fosv 
stato resa c»to. to parlamento 
i prelati avevano murato fe 
deità alla rcp’.ibblica popolare 
nelle mani de! Capo dello Stato 
Las-nezi. 









